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ulti dellctiM qtwillone del dirillo di sciopero, Il 
Consiglio del nilnlttit si i diviso e non Ka preso 
alcune decisione. E stalo escluso il ricorso ad 
un decreto legge, che sarebbe stalo un atto di 

( trave deslabllissailone democratica e avrebbe 
nnescato un'asgra tensione sociale. SI i anche 
visto che non àlstevano le condisloni per ap¬ 
provare un disegno di legge con conia prele- 
renslale In Padaroento, £ un primo risultato La 
lermeiia della nostra opposizione e la serietà 
delle nostre motivazioni, l'annuncio, da parte 
del sindacali, di una mobilitazione unitaria han¬ 
no portato a signillcative divergenze e a ripen¬ 
samenti nella maggioranza di governo. Un se¬ 
gno particolare di questo à visibile nella posizio¬ 
ne assunta dalla Direzione del PsI e dal ministri 
socialisti. Occorrerà mantenere una torte vigi¬ 
lanza e sviluppare la piu ampia Iniziativa. Ma 
Intanto, senza etilasl e senza Ingenue illusioni 
che la partita ala chiusa, è da sottolineare la 
balluta di arrasto di una indistinta e pericolosa 
campagna. 

Il nostro augurio non è che non si taccia 
nulla, ma che vi sla un pieno ritorno alla ragio¬ 
ne. E inlatti questa la condizione per allrontare 
con serietà e con serenità un problema reale, 
qual è quello di conciliare II diritto di sciopero 
con I diritti dei cittadini e degli utenti 
Questo problema non gl aiironta e non si 
risolve con atti di Iona, Il cui elletto pud essere 
esatlamente II contrerio di quello che si dice di 
voler ottenere. Pensate ad una legge aignillca 
Illudere la gente. Perché quando a scioperare é 
una tattera categoria, sono masse di lavoratori, 

K )i che cosa ai taf SI llcenslano, al artesiano 
III? Su questa strada non al nitelano davvero I 
diritti del cittadini e al tocca un diritto londa- 
manlale che riguarda tutu I lavoratori italiani £ 
Inlatti evidente che una limitazione per legge 
del dlillio di sciopero pud iMllmenie espander¬ 
ai dal servizi ad altri campi 

tiai t II eenllM del hehi di piemiitenie mietesse 
tsnerale? Stato II dlrillo alla vita, alla salute, alla 
Bciz^ta wehe. pel, ime volta aperta la stra¬ 
da, Il dpto all'Iniziativa economica, alla com¬ 
petitività, alla produttività? CraxI dice che la 
quealMne deve essere atirontata da tulle le tor¬ 
se politiche e che deve essere trovala una solu¬ 
zione sostenuta dal pid ampio consenso £ 
quanto da tempo e con lorza sosteniamo noi 
comunisti. La sOluziona della legge divide e 
spacca II Consiglio del ministri. Il Parlamento, il 
paese. BIsognainvece ricercate un'altra strada, 
andare alle radici vare del problema. Alle re¬ 
sponsabilità del governo e dei pubblici poteri 
nell'esplmUone di tanti conlllitl sociali, al guasti 
causali da una ollenalva Ideologica contro I va¬ 
lori di solidarietà (ognuno per sé e contro altri, 
tulli contro tulli, la società come «glunglaO, alla 
crisi di rappreMnIanaa del sindacalo Ognuno 
deve (are la sua parte, I levoraiari. I sindacati 
che devono riconquialarsl sul campo una nuova 
capacità di rappresentanza e non possono esse¬ 
re gli unici titolari dello sciopero, ed anche e In 
primo luogo la aziende pubbliche Quando l'A- 
lllalla. In una scadenza contrattuale, propone 
un aumento aalarlale di 50.000 lire in tre anni è 
chiaro che vuole provocare I lavoratori, dan¬ 
neggiare gli utenti e portare acqua al mulino 
della legge. Ognuno deve muoversi con senso 
di nspomabllllà. 

E questo il senso della nostra posizione Ra- 

S lonevoll e positive sono le proposte avanzate 
a noi e dalla grande maggioranza del sindaca¬ 
lo. codici di autoregolamentazione sottoposti a 
relerendum e piu emcacemente vincolanti per 
ambedue le parti sociali, e II loro inserimento 
nel contratti. £ attorno a queste proposte, da 
potere ulteriormente arricchire, che si può Inve¬ 
ce creare un largo consenso, quel clima politico 
e culturale che, può portare a nuove regole, ad 
una nuova civiltà del conriltto sociale 


CÙMACmJUirMÀ IN USA Dopo un rapido colloquio con Shevardnadze 

il presidente degli Sati Uniti dà l’annuncio in tv 

Vertice il 7 dicembre 

Rea^: «E nell’88 vado a Mosca» 



Occhetto: 
«Nuovo patto 
democraticois 
per lo sviluppo 


La fase di profonda perturbazione In cui è entrata l’econo* 
mia mondiale, rincapacità di egemonia del neoliberlHiio, 
la necessità di una svolta e l'Impos^bilità per la sinistra di 
affrontare questi problemi ricercando soluzioni nel prò* 
pno passato. Quindi la vera questione «Una sinistra nuova 
per una nuova frontiera della modernità», la prospettiva di 
un «nuovo patto democratico». Questi i temi dell'editoriale 
di Achille Ócchetto APAqiNAZ 


Dopo settimane di dubbi la data del vertice Rea- 

S an-Gorbaciov è stata fissata; si terrà a Washington 
prosiìimo 7 dicembre. Lo ha annunciato lo stesso 
presidente statunitense, dopo aver ricevuto il mes¬ 
saggio di Gorbaclov portatogli da Shevardnadze. 
L'accordo sui missili a medio e corto raggio sarà 
dunque firmato fra cinq[ue settimane. E, nell'88, 
Reagan ricambierà la visita a Mosca. 


MARIA LAURA RODOT 


M WASHINGTON Quando 
gli hanno fatto notare che la 
data dei vertice con li leader 
dei Cremlino coincideva con 
Tanniversario del bombarda- 
mento giapponese a Pear) 
Harbour, Ronald Reagan se 
l’è cavata con una battuta 
«Speriamo che II sette dicem¬ 
bre 1987 surclassi la giornata 
di Pearl Harbour e diventi 
l’anniversario della pace» Le 

{ iremesse ci sono tutte Lalet- 
era che il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze ha por* 
tato al presidente Usa conte* 
neva 11 «si» che Reagan aspet* 
tavadaOorbaciov il vertice si 
farà, il segretario generale del 
Peus accettava di recarsi a 
Washington per llTmaTe, da¬ 
vanti agli occhi di tutto II mon* 
do, Il iratlaio per lo smantella* 
mento del missili a medio e a 
cotto raggio. E l'anno prossi* 


mo il presidente Reagan resti¬ 
tuirà la visita, recandosi a Mo¬ 
sca per porre la sua firma, in¬ 
sieme a quella di Gorbaclov, 
in calce a un altro trattato Usa- 
Urss per io smantellamento 
del 50% degli arsenali strategi¬ 
ci, cioè dei missili interconti¬ 
nentali Nel comunicato con* 

a iunto emesso dalle due parti, 
al toni ottimisti e dalle sca¬ 
denze precise, si afferma che 1 
leader del due paesi esamine¬ 
ranno attentamente la possibi¬ 
lità di un accordo per «l'osser¬ 
vanza di un «non-rltlro» dal 
trattalo Abm per un periodo 
concordato» Il rispetto Inte¬ 
grale deH’Abm. secondo Mo¬ 
sca, Impedirebbe lo sviluppo 
del presto Usa delI'Sdi, al 
quale Reagan non intende ri¬ 
nunciare. E su questo punto 
sembrava si fosse arenata la 
via del negoziato non più tardi 



Si è dimesso WS; 

I quella del Plenum dei Co* 

UlSin mitaio centrale de! Pcutav 

u Amia venuta U 21 ottobre, sbmdQ 

• « a quanto hanno rivelato «tì 
di Gorbaciov? Pals» e poi U «Ncw York It- 
mes»* Boris Eltsin, capo dii 
putito di Mosca, ucrnio di 
Gorbaciov, ha denunciato boicottaggi al processo di rifd^ 
ma, accusato Gorbaclov -di favorire un crescente cùltd 
della personalità, e ài è dimesso Gli hanno risposto Ug*> ' 
ciov, numero due. e Chebrìkov, capo del Kgb, definendolo 
•traditore della perestrojka». ^ PAGINA S 


IVafflfA* La piovra del traffico ha 

.»_ Al nuovamente avviluppato 

KOIIIa fli nuovo Roma in un unico grande 
In càatA Ingorgo. La paralisi ha con- 

m staio „gl„o |g mujiort ap 

d’OSSOdiO lerle della capitale Al cro¬ 

nico mal di traffico al sono 
aggiunti ieri le dllficollà 
creale dal danni del nublitagiooeTia notte precedente, una 
manileatazlone di protesta, gli endimlcl lavori In corso, la 
rituale visita ai cimiteri In occasione della ricorrenza del 
defunti Una miscela esplosiva che ha mandata In tilt la 

apaoinaIB 


Eduard Shevardnadze e George Shuitz prima degli incontri bilaterali 


di una settimana fa Quindi un 
impegno americano di non 
denuncia dell'Abm potrebbe 
aver «ammorbidito» MoKa 
Tutto rosa dunque? Non tutto, 
e forse non poteva essere di¬ 
versamente Resta ancora 
qualche crepa intorno alla 
questione delle veriSche «in 
loco» (cioè a dire la po^bitità 
di verificare, inviando squadre 
di scienziati e tecnid, che 1 


mlsslh vengano effettivamen¬ 
te smantelfati e le testale di¬ 
strutte), e intorno al problema 
dello «scudo spaziale», al qua¬ 
le Reagan ha ripetuto di non 
voler nnunciare Inoltre Rea- 

f tan dovrà nnunciare, almeno 
n parte, a «spettacolarizzareR 
la visita di Gorbaciov In Ame¬ 


rica e lame cosi il corona¬ 
mento di una presidenza che 
negli ultimi tempi ha subito 
duri colpi alla sua immagine 
Gorbaciov non si tratterà a 
lungo negli Usa la firma del¬ 
l'accordo, un discorso ait’Onu 
e fxA rientrerà. 


Brivido In FI Durante la prova del Op di 

InTI^addente 

PiqilCt mOIMUttC dale (nessuna fraltura o Ia¬ 
sione grave), ma domani 
non paheciperà alla gara. 
Con il lorfait del pilota, il suo comitagno di scuderia Nel¬ 
son Plquel à malsmaticamente campTone del mondo. In- 
falli a due gare dalla line del camnionalo è onnal iirag- 
giungibile. Per il brasiliana della Williams é il latto tilolo 
iridalo come per Lauda e Brabham. ^ PAOINA 8S 


a USISI TUIA mimo 


I sindacati emno pronti a proclamare lo sciopero generale poi Cra» annunda la sua 
opposizione e il governo rinuncia al blitz 


Gorìa resta solo. Salta la l^e antisdopero 


Resta chiuso in un cassetto ii disegno di legge prepa¬ 
rato da Gorìa per ia regoiamentazione, dopo 40 
anni, dei diritto di sciopero. Ibito era pronto ieri al 
Consiglio dei ministrì pr una decisione unilaterale, 
nonostante i sindacati avessero minacciato lo scio¬ 
pero generale. Una decisione che ha influito sulla 
scelta dei Psi di oroorre un veto. La Direzione socia¬ 
lista ha boccialo (jorìa, che replica: «Non capisco». 


PASQUALI CASCELLA 


■■ «Che paese, che paese 
lo quel documento del Psi 
proprio non lo capisco», si la¬ 
menta Giovanni Gona Anco¬ 
ra una volta U presidente del 
Consiglio ha dovuto arrender¬ 
si al veto di un partito della 
maggioranza E questa volta 
su un disegno di legge in due 
articoli perla regolamentazio¬ 
ne del diritto di sciopero 
preavviso di 15 giorni, precet¬ 
tazione per I servizi pubblici 
essenziali L'altra sera Gerla si 
era assicurato 1 appoggio del 
segretario della De, Ciriaco 
De Mita Porse dava per scon¬ 
tata l’adesione del Psi non 


era stato ii socialista Giorgio 
Benvenuto a sollecitare un in¬ 
tervento? Invece Bettino Craxi 
ha corretto il tiro E ieri, con¬ 
testualmente alla riunione del 
Consiglio dei ministri, ha con¬ 
vocato la Direzione socialista 
per formalizzare l'altoià 
Il veto socialista è scattato a 
palazzo Chigi appena Gorìa ha 
presentato II suo disegno di 
legge Me poi è stato lo stesso 
presidente del Consiglio a so¬ 
spendere la discussione, nella 
speranza che la Direzione so¬ 
cialista acconsentisse a qual¬ 
che rattoppo A palazzo Chigi 
è rimasto solo Formica Ama¬ 


to e Tognoli invece si sono re¬ 
cati a vìa del Corso S<hk) tor¬ 
nati indietro cori un messag¬ 
gio secco di Craxi «Iniziative 
affrettate e improvvisate, prive 
del nece^rio approfondi¬ 
mento e del nece&sano con¬ 
senso, finirebbero con il dive¬ 
nire un rimedio peggiore dei 
male» Con questa posizione 
si sono schierati i socialdemo¬ 
cratici (salvo poi affermare 
con una nota delia segreteria 
di essere «sempre» fa^revdt 
alla regoiamentazione per 
legge) «ÌVe contro due*, ha 
detto il ministro de Marinino 
Ma tanto è botato perdié Go¬ 
na rimettesse tì provvedimen¬ 
to in un cassetto Poi il presi¬ 
dente del Consiglio è andato a 
Padova, al convegno della 
corrente del Golfo, e II si è 
sfogato «A me sembrava una 
proposta ragionevole, mini¬ 
male, che non "tocca” il tema 
della regolamentazione dello 
sciopero semmai, è un codi¬ 


ce di comportamento Nem¬ 
meno affrettato sono 15 gior¬ 
ni che ne parliamo Ma spero 
si possa costruire un accordo 
in futuro» Il «Popolo» appog¬ 
gia Gona e se ia prende con II 
ni «Non sareobe utile alla 
governabilità generale con¬ 
sentire distrazioni e disimpe¬ 
gni in materia* I liberali «sol¬ 
lecitano li governo, ancora 
una volta, a muoversi* Aìtn- 
menti, dicono, «ci troverem¬ 
mo di fronte a una situazione 
di grave indebolimento* Il de 
Cnstofon sollecita l'uso deila 
precettazione E altrettanto fa 
iasegretenadelPn «Del resto 

10 stesso ministro del Lavoro, 
Formica, l'aveva prospettata* 
Resta la «prova di impotenza» 
offerta dal governo, come la 
giudica Luciano Lama «Non 
posso che compiacermi - di¬ 
ce Il vicepresidente dei Sena¬ 
to - per I "acqua fresca” che 

11 Consiglio dei mlnistn ha sa¬ 
puto elaborare» 



Arretra la lira 
Inflazione al 6% 
dice Bankitalia 


RENZO SnFAMBLU 


7’ 



■■ La lira ha perduto punti 
sulle pnncipali moneto ed in 
particolare sul marco salito da 
729 a 737 lire «ill’onda di voci 
circa un mutamento di parità 
nel Sistema monetario euro¬ 
peo I risultali della bilancia 
commerciale, con altn 1515 
miliardi di deficit, segnalano il 
detenoramento della situazio¬ 
ne economica La Banca d'I¬ 
talia in una sua anali» ne do¬ 
cumenta le cause Denuncia 


l'incapacità del governo di 
tradurre in pratica andie I pur 
modesti obiettivi poUtica eco¬ 
nomica che era dato con la 
legge finanziana del 1987, 
L'inflazione - secondo BmÀì- 
talia - risalirà iti 6% entro Fan* 
no. Vengono nbadite le aiti* 
che già fatte dal governatole 
Ciampi la restrizione degli In¬ 
vestimenti pubblici in come* 
gueriza del cresciuto dilavali* 
zo pubblico. 
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Atletica 
Quel salto 
non era 
di bronzo? 


ia A due meri dàlia conclu- 
•ione del camplonall mondiali 
di ailellca legmra di Roma 
acoppla II caro EvangellatI La 
f4dal ha Infatti rlchleato l'aper¬ 
tura di una Inchleala «ulta gara 
di saliQ In lungo, dopo che da 
pia parti ri erano avaniall 
dubbi sulla valldllà della me¬ 
daglia di hronso dell'alleta ai- 
lurto Impegnalo nella finale 
del «ilio In lungo. Secondo le 
IndiKrerionI, cl aarebbe siala 
una «misurazione caaallnga» a 
danno in particolare deH'arae- 
ricano Myrlclca. Unito al quar¬ 
ta posto Una bomba a scop¬ 
pio rilardalo, se è vero che al- 
i Indomani della gara sospetta 
lo stesso direttore tecnico del¬ 
la squadra soviellca Ter Ova- 
neslan aveva pubblicamente 
avanuto Ioni perplessità 


ARAaiNAIS 



«L’indicazione del Pei ha cambiato il segno del referendum» 

Natta: queste le raduni 
dd nostro «»» sulla ^ustizia 


«Dovevamo decidere tra i! mantenere in vigore 
norme vecchie e insostenibili del codice fascista o 
aprire la via ad una riforma». In una intervista a 
«Repubblica», Alessandro Natta spiega le ragioni 
dei «si» del Pei nei referendum, in particolare quel¬ 
lo sulla responsabilità civile dei giudici. «Non si fa 
alcuna politica di riforma riducendosi addinttura a 
difendere i codici fascisti». 


Il silfo di EvonQelìsti al Mondiali di atletica 


tm ROMA Natta spiega per¬ 
chè considera «sbagliala* I in¬ 
dicazione per il «no* nel refe¬ 
rendum sulla giustizia «Non 
già che io sottovaluti il trava¬ 
glio della ricerca, l'ansia di 
chiarezza di molli inlellettuaii, 
anche della nostra area, ma 
condivido le posizioni di altri 
giuristi e intellettuali che han¬ 
no contribuito ad elaborare 
I orienlamento dei nostro par 
rito, condividendone ia linea» 
«Voglio ribadire - dice II se¬ 
gretario del Pei - che abbia 
nio deciso per il "sì non per 


fare dispetto né per andare ad 
ogni costo d accordo con il 
Psi Ci ha guidato la preoccu¬ 
pazione di operare per una so¬ 
luzione coerente ai nostri 
principi e alla esigenza di n 
forma net campo della giusti¬ 
zia lo non faccio tticun regalo 
a Craxi Semmai rischia di far¬ 
glielo chi per contrastare una 
linea sbagliata, finisce per so¬ 
stenere una posizione conser¬ 
vatrice, difendendo norme in¬ 
difendibili e pencolose» Nat¬ 
ta spiega poi che il «voto de- 


lenninanie» del Pel ed «anche 
quello deciso dalla De» cam¬ 
biano «radicalmente ti »gnifi- 
cato del «si» I due maggion 
partiti SI sono impegnati per 
leggi pur diverse ma che en¬ 
trambe vogliono tutelare l’in- 
dipedenza della magistratura 
e I dmUi del cittadino* 

Il segretano del Pci si sof¬ 
ferma poi sulle agitazioni nel 
settore dei trasporti e sull ipo- 
te» di provvedimenti antiscio¬ 
pero Si domanda se all ongl- 
ne delle agitazioni «non ci sia¬ 
no forse le mancate riforme 
dei servizi le politiche errate 
dei governi e delie aziende 
pubbliche* E aggiunge «Non 
è forse vero che cl troviamo 
spesso di fronte a contratti di 
lavoro che non vengono n- 
spettali? Siamo certo di fronte 
anche ad una cnsi di rarare- 
senianza dei sindacato t u«à 
fenomeno non solo italiano 


Ma bisogna ricordare che in 
questi anni è stata condotta 
una politica economica e so¬ 
ciale che ha mferto colpi al 
potere e alta funzione dei sin¬ 
dacati» Quanto ai provvedi¬ 
menti antisciopero «credo 
che siamo fuori strada tn nes¬ 
sun paese per questa via si è 
nsoito nulla Lo Stato non può 
reggersi sulle "gnda", sulle 
precettazioni forzose Noi ve¬ 
diamo una soia via praticabile 
quella dì rendere efficaci i co¬ 
dici di autoregolamentazione 
attraverso la ratifica del lavo 
ratorì in appositi referendum e 
ti loro inserimento nei con¬ 
tratti di lavoro* 

Neil intervista, Natta parla 
anche del suo imminente 
viaggio a Mosca, dove preve¬ 
de di incontrare Gorbaciov 
Sul nuovo corso sovietico, si 
augura che «si sia all’avvio di 
una nuova fase, e penso che 
potremo verificarlo a Mosca». 


Domani 

con rUIOLitiàs 
un libro di 232 pagine 


Se vìnce 
Gorbaciov 


storia immagini documenti 
riflessioni nel 70* della 
rivoluzione d’ottobre 

giornale + libro « L. 2009 
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I poveri e i ricchi - 


E * ormai evidente' l'economia mondiale 4 entra- 
' la In una fase di profonda perlurbatlone Lo 
dicono i dall che ogni giorno provengono dal¬ 
le principali borse mondiali e che segnalano 
rischi di recessione 

Lasciamo pure perdere le analogie con il 1929 Molle 
sono le dllferenie rispetto ad allora, si è dello Però le 
vicende di queste setllmane una cosa la dimostrano 
mollo chiaramente Dlmoslrano, prima di tulio, che gli 
appunlamenll con la modernllà sono difficili per tulli e 
soprallulio per colora che credevano che la storia si 
fosse fermata per celebrare I fasti di uno sviluppo sensa 
conlraddlalonl Dimostrano, dunque, una sempre più 
marcala Incapacità di egemonia del neoliberismo e del 
resganlsmo. Una Incapacità di esprimere un nuovo equi¬ 
librio e di Imprimere una nuova spinta all Insieme del 
mercato mondiale. Il baratro economico e llnanslarlo In 
cui sempre più precipitano i paesi del Terso mondo, e 
dall'altro lato le Incredibili dimensioni assunte dal debi¬ 
to pubblico americano, sono i segnali evidenti di lutto 
Cl6. 

Sono i segnali di una distorsione di fondo, quella per 
cui da tempo e sempre più I ricchi prendono dai poveri 
E non su scala naslonale ma planetaria 
La crisi della Borsa è la line degli jmpples, ha scritto, 
nel giorni scorsi II giornale della Fiat E la Ime, anche, di 
un certo >capltallsmo popolare», tanto mitizzalo In que¬ 
sti ultimi anni Un capitalismo che era poi tale solo a 
metà, e per la sua pane peggiore, In quanto non allarga¬ 
va Il campo della capacità produttiva, ma solo quello 
della rendita e del consumo 
E la fine di una ricchezza di carta non commisurala, e 
anzi sempre più sganciata, dall'economia reale Noi co¬ 
munisti lo dicevamo da tempo e lo dicevamo da soli 
Ora, mentre tanti cantori del neoliberismo tacciono, 
anche altri oltre a noi cominciano a rendersi conto di 
questa situazione e di tutti I rischi che essa comporta 
Ebbene, questa è la vera cultura della realtà su cui 
devono sorreggersi, d'ora In avanti, nuove Ipotesi rilor- 
malrlcl. 

Se non vogliamo, ancora una volta, fare della Ideolo¬ 
gia a buon mercato, alzando bandiere riformiate prive di 
conlenutl, accorre vedere, con la necessaria onestà In- 
lelletluale, che è tutta una prospettiva politica e cultura¬ 
le che ala giungendo a un punto di rottura 

S i Impone dunque una svolta Ma In che senso? 
Non nel senso che sla possibile, utile, accedere 
a facili scorciatole caiastroflsle. Slamo Infatti 
dinnanzi a fasi lunghe di riorganizzazione e ri- 
■■ns slrulturailone della società. E neanche nel sen¬ 
sa che appaia oggi realistico tornare alle vec¬ 
chie ricette heyneslane Clementi di keynesismo possa¬ 
no fornire decisive cinture di sicurezza, lo si à dello, 
consentire sollievi congiunturali, ma non possono più 
garanlire una reale e stabile spinta propulsiva all econo¬ 
mia. 

A ben vedere, quel che sta avvenendo In questi giorni 
dà ragione a noi, a quel che abbiamo cominciato a dire 
dal Congresso di Firenze SI sta Infalli dimostrando che 
la spinta neoconservatrice non riesce a risolvere I pro¬ 
blemi cui aveva posto mano e che. però, quel medesimi 
problemi anche la sinistra sarebbe Incapace di affronta¬ 
re ricalcando soluzioni nel propria passato Rinuncian¬ 
do a un coraggioso compilo di rinnovamento. Ideale e 
programmatica. 

La vera questione i dunque oggi queila di una sinistra 
nuova. Una sinistra nuova per una ‘nuova frontiera» 
della modernllà Questa à la prospettiva che II Pel vuole 
promuovere 

La prospettiva, come noi diciamo, di un muovo patto 
democratico» per lo sviluppo 
Noi comunisti parliamo di un diverso governo dello 
sviluppo In primo luogo perchè lo sviluppo deve essere 
maggiormente governato, non tornando a vecchie for¬ 
me stalallsle, ma certo ndeflnendo priorità, regole, affi¬ 
dando allo Stato più autentiche ed autonome funzioni di 
direzione progettuale e di programmazione E poi per¬ 
chè Il problema è oggi quello di assecondare non tanto 
una nuova quantità bensì una nuova qualità dello svilup¬ 
po medesimo Ma se è questa la strada che occorre 
Imboccare è necessaria, tutti devono esserne consape¬ 
voli, una lolla sul fronte della redlslrlbuzlone e della 
flnallssazlone delle risorse, che assume dimensioni In¬ 
temazionali, chiama in causa la grande questione del 
disarmo e del rapporti tra Nord e Sud del mondo Que¬ 
llo è II banco di prova di un vero e proprio governo 
mondiale del processi In corso e di un'ellicace concer- 
laalone europea contro le politiche recessive In questo 
quadro, nel nostro paese, occorre rovesciare tutta l'Im¬ 
postazione della Finanziarla, ponendo al centro la que¬ 
stione del lavoro e dell'occupazione 
SI tratta, come è chiaro, di una battaglia politica che si 
annuncia aspra e complessa, che implica una profonda 
scomposizione e ricomposizione, anche rapida, di bloc¬ 
chi sociali e politici Una battaglia che nessuno può 
pensare di eludere o di rinviare all'inllnlto Un nuovo 
corso economico richiede Infatti un nuovo corso politi¬ 
co. E senza un nuovo corso economico I destini del 
paese tornerebbero a farsi, più che incerti, molto preoc¬ 
cupanti 
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■1 VIENNA «Ho deciso di 
dare questa intervista a 1 Uni* 
tà, nonostante le mie condi¬ 
zioni di salute e nonostante la 
mia refrattarietà a rilasciare 
interviste, per manifestare la 
mia stima nei confronti di 
questo giornale e del Partito 
comunista italiano, che so¬ 
prattutto oggi, dopo decenni 
di riflessioni, di impegno poli¬ 
tico e di costante autocritica, 
ha assunto la fisionomia della 
più grande (orza democrauca 
di sinistra e dei lavoratori del 
vostro paese Sono sempre un 
difensore dei comunisti italia¬ 
ni, ma ora mi pare addirittura 
sorprendente che una simile 
forza non sla chiamata a diri¬ 
gere In posizione di governo i 
destini dell'Italia» 

Bruno Kreisky, avevano 
detto alla segreteria nazionale 
delia Spo, non concede inter¬ 
viste, è stanco e malato «Han 
paura di lui e di quello che 
può dire, soprattutto del suo 
paillto - controbattevano In 
quei ristretti ambienti di que¬ 
st'Austria sofferente dove an¬ 
cora si dice la verità - perché 
è sempre stato un "quadro ati¬ 
pico", un irregolare, un "crea¬ 
tivo" più che uomo di partito». 
E Kreisky, il grande regista 
deirage d'or della sua Austria 
Felix, non smentisce nessuno, 
né chi lo teme, cé chi si aspet¬ 
ta da lui parole forti «Veda, 
sulla questione Waldheim > 
Intercala sprofondato In un di¬ 
vano di casa sua protetto da 
una luta da ginnastica bianca 
e da una barba candida vena¬ 
ta di grigio - i miei si compor¬ 
tano proprio come degli 
sciocchi chi dice una cosa, 
chi ne dice un’altra, chi un'al¬ 
tra ancora Non si può lare co¬ 
si' che messaggi arrivano alla 
gente? Bisogna decidere una 
posizione e attenersi a quel- 

Cone fe, id eaeoplo, il ae* 
frettilo generale del con- 
freno nondlale ebraico, 
wrael Singer che n Wal- 
dbelm ha alchlarato guc^ 
raadoliranu? 

Singer non ha capilo che 
muovendosi cosi ha aiutato 
Waldheim, è come se lo aves¬ 
se sponsorizzato 
Sarà anche eoa), ai M c'h 
riuKito, k perclié ha vinto 
una scommeita, e cioè che 
lo Austria calate ed opera 
un folte aatlaeadilanio..< 
C'è un antisemitismo persona¬ 
le, coltivato dai singoli, non è 
un antisemitismo politico, an¬ 
che se non si può negare che 
l'Austria sia una culla dell'an- 
lisemlllsmo. Ciò nonostante, 
tutto questo non ha avuto l'in¬ 
fluenza politica che si poteva 
prevedere, io sono ebreo e 
per molti anni sono stalo so¬ 
stenuto dall'appoggio della 
grande maggioranza della po¬ 
polazione. Ma la guerra scate¬ 
nata contro Waldheim ha de¬ 
terminato latti nuovi e l'antlse- 
mlllsmo politico è stato usato 
dalla Volkspartel. dal conser¬ 
vatori e dai cristiani. La Ovp 
ha offerto una chance ai vec¬ 
chi nazisti perché ouesti rite¬ 
nessero di veder finalmente 
rinverdire 1 loro slogan. 

U tesi secondo In qunio 
•oao proprio gli ebrei a cu- 
•dure qvetU rigurglU è 
quanto meno dltcntlbUo o 
comunque Singer m bene 
dove va • parare, perché è 
convinto cne ce Waldheim 
resta dov'è alla preslden- 
la della RcpubhUca la ri¬ 
flessione nutocritlcn In 
Austria non verrà chiusa, 
com*è accaduto dopo le 
guerra, nel cassetto... 

La tesi illustrata da Singer nel- 
I Intervista rilasciata recente¬ 
mente all Unita è molto peri¬ 
colosa e molto sofisticata, che 
ci si può permettere solo 


■1 Mi sento vicino a Fabio 
Evangelisti segretario del Pci 
di Massa Carrara MI è molto 
piaciuta la sua intervista, scrit¬ 
ta da Andrea Lazzen per >1 no¬ 
stro giornale nella quale ri¬ 
fletteva con amara intelligen¬ 
za, sulla vicenda della Parme- 
plani, la fabbrica Montedison 
chiusa a furor di popolo dopo 
un referendum comunale per¬ 
che responsabile di inquina¬ 
mento Si trattava di scegliere 
tra salvaguardia de) lavoro e 
salvaguardia della salute pub¬ 
blica la cittadinanza, a targa 
maggioranza, ha deciso di 
chiudere la fabbrica, contrav¬ 
venendo agli orientamenti di 
un vasto schieramento di par¬ 
tili e dei sindacati Troppo dif¬ 
ficile troppo irreale è eviden¬ 
temente apparsa la posizione 
dei comunisti (che era di fat¬ 
to giusta ma dilatoria), che 
avrebbero preferito riconver¬ 
tire la fabbrica trasformare la 
produzione piuttosto che 
chiuderla loul court 
Troppo spesso la comples¬ 
sità delle situazioni (in questo 
caso f enorme complessità 



«La sinistra 
tornerà 
a vincere» 


«La nostra Europa, quella mia, dei solo un augurio». Ce lo davano per 
Brandt, dagli Schmidt appare oggi ai malato, stanco, non disposto a date 
governi conservatori solo polvere di interviste, invece l'ex cancelliere au- 
»telle atiMdatd'in’sdffKtti: in realtà ré ^Striato Bn& Krieisky è'^diVlhtl a^me,' 
stanno prendendo sode, il loro mo- paria delia situazione in Europa e nei 
dello non regge di fronte ad una mas- suo paese senza giri di parole. Anche 
sa crescente di disoccupati. Le sini- sul caso Waldheim va controcorren- 
stre guadagneranno in Europa, non è te; «Ha bruciato la sua dignità». 


quando si decide di ignorare 
che nella capitale 11 70% della 
popolazione non ha votato 
Waldheim e che 1 giovani au¬ 
striaci non sono antisemiti co¬ 
me i loro genitori. (1 (atto è 
che per l’esistenza stessa del¬ 
lo stato di Israele c'è sempre 
bisogno di ripetere che i'anti- 
semitismo è vivo in Europa 
A parte U folto che tutto 
sembra dare ragione, In 
Austria, come In Ftancla, 
come fo Germania a que¬ 
lla alfermadone, sarebbe¬ 
ro proprio gli ebrei ad 
aver bisogno deirantlse- 
mldsnrar 

Non gii ebrei; i sionisti, loro sì 
che hanno questo bisogno e il 
congresso mondiale ebraico 
con l'affare Waldheim non ha 
reso di certo un buon servizio 
anche agii ebrei. 

Quindi, la vtccoda che sta 
coinvolgendo 11 presidente 
della RcpnbbUca austria¬ 
ca sarebbe In qualche mo¬ 
do l'esito di un pretesto 
focato indlpeodeotemeo- 
le dalle responsabilità sto- 

della contraddizione lavo¬ 
ro/ambiente) è, pei noi comu¬ 
nisti un alibi Nei caso della 
Farmoplant, mi sembra evi 
dente che ia complessità si e 
presentata sotto la concretis¬ 
sima forma di una scelta ur¬ 
gente (lavoro oppure salute^, 
m uno scenario drammatico e 
quotidiano, che riguarda la vi¬ 
ta di cinquecento operai e di 
un'intera città 
Ho detto prima che la posi¬ 
zione del Pei era giusta ma di- 
iatona Aggiungo giusta ma 
debole Perché giusta’ Perché 
esprimeva la caparbia convin¬ 
zione che non solo è possibi¬ 
le, ma è obbligatorio ripensa¬ 
re lo sviluppo in una forma uti¬ 
le tanto a) benessere econo¬ 
mico quanto a quello ambien¬ 
tale perché, per diria con uno 
slogan, avere lavoro In una 
città avvelenata è tanto brutto 
quanto non averne in una città 
pulita 

Ma era, anche, una posizio¬ 
ne debole e dilatoria perché, 
purtroppo, le parole «trasfor¬ 
mazione» e «riconversione» 
sono, oggi come oggi, scio 
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DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

riche dello nesso Wal¬ 
dheim come ufficiale della 

Wcrmacht... 

È vero, ha combattuto contro 
I greci, gli ingle», i partigiani 
jugoslavi e gii itaiiant, ma poi è 
sMto segretario generale del- 
I'Oru, carica che ha ricoperto 
con dignità per molti anni 
Waldheim è sempre nato lea¬ 
le con l'assembiea generale 
dell'Onu e per questo non era 
amato dagii Stati Uniti, anche 
sulla questione palestinese ha 
sempre dimostrato lealtà al- 
i'A^mblea e per questo si è 
guadagnato una certa impo- 
polantà in Israele Voglio rac¬ 
contarle un ep^odio significa¬ 
tivo Partecipavo, assieme ad 
altn capi di Stato, ad urta com¬ 
missione che ogni anno, sotto 
il patrocinio del re di Spagna, 
assegnava un premio alla per¬ 
sonalità che nei mondo si fos¬ 
se battuta per i dintti umani e 
per la pace Votai per Mande 
la e con me voto solo Wal¬ 
dheim. allora nella commis¬ 
sione come segretano genera¬ 
le dell Gnu Non era amato 


propno nei paesi conservaio- 
n 

Dottor Kreisky, queste è 
probubllmeote te più eo- 
raggiosa e steccra difesa 
che Waldheim ala mal riu¬ 
scito a raccogliere In Eunh 
pa; ma se te merita? 

Se uno da giovane va in guer¬ 
ra, poi per 40 anni si compor¬ 
la tene e bene dicono di lui in 
tutto il mondo, ed è un cattoli¬ 
co, e chiede di essere discol¬ 
pato. perché non accogliere 
questa nchiesta? Ma Wal¬ 
dheim ha bruciato la sua di¬ 
gnità, non ha detto la verità. 
Non ha detto «sono stato qui e 
poi sono andato ii>, ha detto 
che questo e quello non era 
vero, poi ha nicchiato, poi ha 
ammesso. Sono personal¬ 
mente molto toccato dalla 
menzogna di Waldheim, io 
che l'ho proposto alla segrete¬ 
ria generale delie Nazioni Uni¬ 
te, ma allo stesso tempo ac¬ 
cetto l'idea che non sia un cn- 
minate di guerra, spero che 
sia cosi 

Stiamo parludo del presi- 


parole Vuoti conteniton da 
riempire non si sa come e non 
SI sa quando E ia gente, di 
fronte alla prospettiva di avere 
un risultato parziale subito Oa 
chiusura della Farmoplant) 
piuttosto che una promessa 
bella ma remota (avere una 
Farmoplant riciclata e non in¬ 
quinante), non ha (atto fatica 
a scegliere ia pnma soluzione 
Mi sembra che Evangelisti 
sta perfettamente conscio tan¬ 
to della giustezza quanto delia 
debolezza della posizione 
espressa dai comunisti di Mas¬ 
sa Perché tl Pel ha perso’ 
«Perché abbiamo abbracciato 
la causa della trasformazione 
con troppo nlardo» Perché, 


dente della Repubblica au¬ 
striaca... 

Ha mentito, il presidente ha 
mentilo e in Austria si vive la 
più grande crisi che abbia mai 
colpito lo Stato i miei amici 
socialisti non hanno dimostra¬ 
to grande intelligenza in que¬ 
sta fase 

Quindi, lei sa che cosa si 
dovrebbe fare oggi bi Au¬ 
stria, lei saprebbe che pas¬ 
si far compiere al suol 
amici aoclallstl... 

Lo so, ma per ora non lo dico, 
sto stendendo un documento 
con una serie di indicazioni 
strategiche e voglio che siano 
i socialisti I pruni a leggerlo. 

Lei difende Waldheim dal¬ 
le accuse più pesanti, e si 
muove con te stessa grinta 
In difesa della sua Austria 
proprio meatre quelTAu- 
Siria, che In cuor proprio 
non ha mal smesso di dedi¬ 
care aegrete nostalgie al 
nazismo e alle ane radici I 
razziste ed antlsemlle, sia | 
cercando di fare a pesid te i 
tua Immagine, rimmaglne I 
del ano buon governo, 11 I 
mito di quella lunga pa- | 
renteci «felice» che ha ac¬ 
compagnato nel suo paese 
te sua presidenza. Non è 
un po' troppo anche per 
un rlconoKluto «padre 
della patria* come tei? 
Hanno un tei da fare a parlare ! 
male di me e di quell'era, allo- | 
ra. l'inflazione era buona, non i 
c'era disoccupazione, lo scel- ' 
Imo era addinllura un po' 
troppo forte, la politica socia¬ 
le dava garanzie certe al citta¬ 
dini Le cose stavano cosi, ed 
avevo pensalo che si doveva¬ 
no lassare i capitali per rim¬ 
polpare le casse dello Stato, 
qualcuno ha venduto la mia 
proposta aggiungendole un 
po' di veleno e a motti è arri¬ 
vata la notizia che Kreisky vo¬ 
leva tassare) risparmi distes¬ 
si che ora son riusciti ad accu¬ 
mulare 700 miliardi di scellini 
di debito pubblico in cinque 
anni mentre il mio governo m 
quattro anni ne aveva maturab 
meno della metà Certo che 
facevo debiti anch'io, con ia 
differenza che io spendevo 
per evitare la disoccupazione, 
contro la crisi economica, per 
i poven, insomma ed ora si 
lan debiti per aiutare i ricchi 
^ Tvero che una«ultura^li«'^ 
tica conservatrice ha attacca¬ 
to e semidisirutto in tre quarti 
d'Europa il Welfare delle sini¬ 
stre degli anni 70. L'Europa 
dei Brandt degli Schmidt dei 
Kreisky, dei laburisti m Gran 
Bretagna appare oggi ad una 
costeOazione di governi con- 
servaton solo polvere di stelle 
annidata In una soffitta in cui 
non è mai passata la reai poli- 
tik, e in cui hanno sempre gio¬ 
cato i bambini con i loro sogni 
più pencolosi.. 

Tutto sembra passalo, ma 
oggi si parla ancora dei pro¬ 
blemi fegati alle garanzie del¬ 
lo Stato e, tn Austria, le mie 
vecchie proposte aniicrìsi non 
sono mai state sepolte, anzi, 

CI pensano sempre più Ma si 
commette un grave errore se 
si accredita la tesi della salda¬ 
tura definitiva del fronte con¬ 
servatore con le stnitiure del 
potere pubblico in Europa 1 
conservaton adesso «le stan¬ 
no prendendo sode», un po’ 
dappertutto, sono in netta cn- 
si, il loro modellino non regge 
di fronte ad una massa cre¬ 
scente di disoccupati che per 
loro sono semplici strumenti 
passivi inseriti nei processi di 
nstmtlurazione produttivi Le 
sinistre guadagneranno in tut¬ 
ta Europa, ne sono sicuro, co¬ 
sì come sono sicuro che i sb- 
ciaiisti m Austria vinceranno 
E qualche cosa di piu di un 
semplice augurio 


MICHELE SERRA 


La lezione 
della Farmoplant 


insomma, mancano quasi dei 
tutto 1 riferimenti culturali, le 
esperienze, le forme di lotta 
che potrebbero rendere pos¬ 
sibile non dico l'effettiva tra¬ 
sformazione delia produzione 
in senso umanistico (produrre 
per I uomo, non contro 1 uo¬ 
mo si pensi solo alle fabbri¬ 
che d'armi ). ma almeno l'a¬ 
pertura di un fronte di lotta 
reaie possibile, praticabile 
È pioprio questa renoimità 
della questione di fronte a si¬ 
stemi produttivi che obbedi¬ 
scono docilmente alla logica 
de) profitto, e inquinano, e 
sfruttano, e alienano, e spor¬ 
cano in pari misura i paesi e le 
ciKcienze, manca una rispo¬ 


sta possibile, manca un’alter¬ 
nativa praticabile E quell’al¬ 
ternativa, a ben vedere, è la 
ragione stessa deH'esistenza 
della sinistra, di una qualun¬ 
que sinistra 

Proprio in questa chiave, mi 
è parsa ingiusta e sbrigativa al¬ 
meno una frase di Renata In- 
grao, segretaria della Lega 
ambiente O'Unità dell'altro 
ieri) quando parla di «ohimè 
ra della nconversione», Rena 
ta Ingrao liquida con pragma¬ 
tismo comprensibile ma, a 
lungo andare, suicida, 1 auten¬ 
tico motivo de) contendere 
come restituire agli individui e 
alle società il controllo del la¬ 
voro e della produzione, at- 


Intervento 

L’identità del Pd 
tra «niente e subito» 
e «tutto e mai» 

SALVATORE VECA 


H a oggi il Partito 
comunista una 
sua identità net¬ 
ta e chiara’ Di- 
mammamm sponiamo di n- 
sposte semplici alle doman¬ 
de perché i comunisti? Per 
che cosa? Ho l’impressio¬ 
ne, non so quanto condivi¬ 
sa, che le nsposte a questi 
interrogativi siano piuttosto 
confuse e vaghe IVittaviala 
domanda di identità è una 
questione centrale per una 
organizzazione collelliva 
L identità dà un senso all'a- 
zione individuale e colletti¬ 
va, la orienta, ia sostiene e 
la motiva Si può nspondere 
a questa domanda guardan¬ 
do al passato, a un grande e 
lungo passalo Ma questo 
sembra tanto rassicurante 
quanto incapace di p^odu^ 
re risposte coerenti con le 
sfide deUTtalia che cambia. 
Si può rifiutare di misurarsi 
con queste sfide Ma questo 
erode e consuma II capitale 
morale, politico e culturale 
accumulato in una grande 
tradizione Infine, si può so¬ 
stenere che questo è un 
problema spurio e In (ondo 
poco Interessante, ciò che è 
importante è conservare 
un eredità preziosa de) pas¬ 
sato. preservandola In tem¬ 
pi ostili e avversi. I cicli del¬ 
ia politica e della società 
chiedono pazienza e tena¬ 
cia. pnma o poi il pendolo 
oscillerà. Non sono d'ac¬ 
cordo con quest'ultima po¬ 
sizione ma nconosco che 
c'è in essa del metodo: è 
maledettamente difficile 
abbandonare un'identità, 
per quanto inadeguata essa 
sia, quando non se ne vede 
all'orizzonte una migliore. 

Se questo è vero, rispon¬ 
dere alle domande perché 
1 comunisti? per che cosa? è 
un’impresa ardua e affasci¬ 
nante. Naturalmente, le 
identità colleiUve e ideali 
non si inventano a tavolino. 
Esse si formano attraverso 
la discussione e il conllìlto, 
modeilandP le credenze e 
le convinzioni di uomini e 
donne, in distanze con- 
‘éiùte è determinate Alcuni 
sostengono che un'identità 
nuova può consistere sem- 
pitcemenle nel programma, 
dal partito-ideologia al par¬ 
tito-programma, (^1 è bene 
essere chlan. un program¬ 
ma non e solo una lista di 
cose da fare, esso è anche 
una visione cui soggiaccio¬ 
no valon fondamentali e 
pnncipi. Alcukii cnticano 
questo elogio dei valon co¬ 
me una fuga neH’elica o 
nell'utopia Ma io sono con¬ 
vinto che la visione politica 
di un grande partito sotten¬ 
de sempre - e inevitabil¬ 
mente - un grappolo di 
idee-guida e di firn Questi 
valon SI radicano in una 
idea di progres»> e di 
emancipazione 
Socialismo e comuniSmo 
sono due grandi corpi di 
dottnne politiche e morali 
che hanno, m tempi diversi 
e in contesti diveisi, elabo¬ 
rato un arsenale di mezzi 
per questo scopo emanci- 
patorio. Ora, nelle loro con¬ 
figurazioni storiche, essi so¬ 
no alle nostre spalle costi¬ 
tuiscono la grande eredità 
per la sinistra del secolo 
che declina Nella fase at¬ 
tuale, I fini del progresso e 
della emancipazione si pre¬ 
sentano come un program¬ 
ma, audace e difficile, di 
compimento della demo¬ 
crazia Occorre tendersi 

tualmente regolate con ngido 
determinismo (altro che «na¬ 
turalezza» del capitalismo. ) 
dagli interessi di un'élite cieca 
e ingorda? 

Sia ben chiaro, io sono 
molto felice che i verdi, che 
gli ambientalisti esistano 
Hanno una funzione storica 
decisiva e la interpretano, 
spesso, con coraggio quella 
di lanciare a gran voce, e ad 
ogni costo. I allarme, spesso 
al di fuori (beati loro, pensa 
probabilmente Evangelisti ) 
di ogni responsabilità nel con¬ 
fronti dei lavoratori. 0 quali la- 
voraton, cara Renata, sono 
ben altra cosa rispetto agli 
•apparati di partilo») Sono 
contento che ci siano i verdi e 
forse, dolorosamente, avrei 
votato anch’io per la chiusura 
della Farmoplant 
Ma attenzione U caso Far¬ 
moplant è di una importanza, 
di una emblematicità gigante¬ 
sca, anche al di là dello schiaf¬ 
fo in faccia agli operai di Mas¬ 
sa che. mentre la Monledison 
se ne va altrove a fare i cavoli 
suol, restano a casa senza la¬ 


conto della essenziale In¬ 
completezza dei progetto 
democratico, come progeh 
to mcompiutoOì ventunesi¬ 
mo secolo sarà politica¬ 
mente dominato dalla ten¬ 
sione fra democrazia e au¬ 
tocrazia sul plano globale: 
l'appassionante tentativo di 
Oorbaclov è sintomatico). 
Mantenere le promesse Ina¬ 
dempiute della democrazia: 
questo vuol dire che lo sco¬ 
to dell'azione collelliva è 
l'eguaglianza di considera¬ 
zione e rispetto per i cittadi¬ 
ni. 

Alcuni ritengono che il 
progetto del compimento 
della democrazia sia la ri¬ 
nuncia al «grande sogno» di 
una società perfetta: una 
specie di piatta o pallida 
adesione all'esistente Ma 
io sostengo che nessun 
compito sembra in realtà 
più arduo, né alcuna shda 
più moralmente attraente di 
questa il grande filosofo Al- 
tan ha acutamente obiettato 
che 1 «miglioristi» vogliono 
•niente e subito», mentre gli 
altri vogliono «tutto e mai». 
Questa e una penetrante va¬ 
lutazione di una situazione 
di stailo in cui la cultura po¬ 
litica del Pei sembra invi¬ 
schiata e bloccata (MI sia 
concesso di chiarire, per 
amore personale dell'argo- 
mento, che quando proposi 
In un libretto di cinque anni 
fa l'idea di società giusta 
come società migliore, in¬ 
tendevo implicitamente sot¬ 
tolineare la natura dei Pd 
come grande partito delle 
riforme, parte integrante 
della sinistra europea* pun¬ 
to e basta, l ri^azzini posso¬ 
no tranquillamente rubare 
te marmellata. Ma, per favo¬ 
re. non mi vengano a dire 
che gliel'ho suggerito lo). 

Se si accetta questo ra¬ 
gionamento. che ne segue 
per l’Identità nuova del rcl? 
Che essa, semplicemente, 
assume una fisionomia net¬ 
ta e chiara, che implica 
scelte e priorità e di conse¬ 
guenza determina te sua 
strategia di cooperazlone e 
competiidone con le altre 
forze politiche della demo¬ 
crazia italiana (si può dire 
che si tratta di un'Identità 
postcomunista. D'accordo, 
ma non siamo un po' tutti 
post, nspetlo ai nostri nonni 
e alle nostre nonne?) 

E % su questo sten- 
w do che mi 
sembra perda 
senso te que- 
rette corrente 
e un po'miope 
fra gli amici del Psi e suol 
nemici Mi sembra difficile 
negare che il Psi faccia pa^ 
te deila sinistra; mi sembra 
altrettanto difficile sostene¬ 
re che tutto quello che te il 
P^ è perfetto (nessuno è 
perfeitoì) Mi sembra piut¬ 
tosto importante una eoo- 
perazione/competizione 
con il Psi sulle linee delle 
cose da fare, nella prospet¬ 
tiva nchiesta dal compi¬ 
mento della demo>.ra»a. 
Ma questo richiede che il 
Partito comunista maturi 
chiaramente la consapevo- 
lezra di una innovazione 
della sua identità ideale e 
sostenga una iniziativa poli¬ 
tica univoca, assumendosi 
te responsabilità del rischio 
in polìtica (hiò darsi che ìl 
contropiede sia opportuni¬ 
sticamente fruttuoso, ma 
sul lungo penodo te cosa 
non è cosi chiara). 

voro e per giunta con te gene¬ 
rica e ingiusta etichetta di «in- 
quinaton» il caso Farmoptent 
CI nchiama tutti, tutta te sini¬ 
stra, tutte le forae dì cambia¬ 
mento, a una responsabilità 
vitale e decisiva, che in questo 
caso ha pesato troppo, e In- 
giustamente, sulle sole spalle 
dei comunisU e dei sindacati 
di Massa Carrara. O se ne te 
un caso nazionale, e si comin¬ 
cia a discutere con senetà e 
decisione suite «chimera deUa 
riconversione», che è pà la 
chimera di una società teù 
giusta e seiìsata. oppure tra 
pochi ci ntroveremo di 
fronte a una, dieci, cento Far¬ 
moplant. di fronte a decisioni 
sempre (dù dolorose e, so¬ 
prattutto, sempre iriò parziali 
Io spero che te lezione del¬ 
la Farmoplant swva, almeno, 
da forte stimolo per il partito, 
per li $lnda<»to, per te fon» 
della trasformaoone. Die 
progetti, propoaie. leggi, tette 
operaie aiutino a costruire 
queli'alfabeto del cambia¬ 
mento senza il quale et toc¬ 
cherà balbettare ancora per 
troppo tempo 
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di una 
retromarcia 


I ■■ ROMA. U cronaca della 
, Niromarcla comincia con 
' men'ora di ritardo. Convoca- 
I llperle IO, Iminlairtplùpun- 
1 luall arrivano a palaaao Chlel 
, poco prima delle 10,30. Al¬ 
l'ordine del giorno non c'è la 
regolamenlaalone del diritto 

> di adopero, ma al aa che que- 
I Ilo è rargomento principale 
, che II Conalgllo dovri allron- 
, lare. Ed Inietti, lutti I giornali 
' molano aulii declalone del 
I lovamo di varare un prowe- 
f dimenio anilaclopero. Che 
I non le ne lari Invece niente 

lo al caplice appena arrivano I 
' minlairl aoclallall che lanciano 

< illurtcontroognllpolealdire- 
I golamantailone del diritto di 
I Mhipero per legge. >CI vuole 
, prima un confronto con le 
‘ parli aoclall* dicono ai glorna- 

> Imi In aileaa. I democristiani 
I aono chiaramente Imbaraaaatl 
, ma tengono duro. ■Enecessa- 
, rio rieaaminare luna la que- 

allone, ma non è escluso un 
I Intervento Immediato* azsar- 
I da il ministro dei IVasporti, 
, Mandino. «Non si può non 
prendere qualche decisione 
' par risolvere II problema tra- 
. sporti, sono venuto qui per 
I questo*, dichiara Oranelll. 

, La riunione comincia e la 
parola tocca a Oorla. Qualche 
' Iraae sul caos del trasporti e 
' sulla necessiti di Intervenire 
t per porre un treno alle aglia- 
, aloni. Poi, snocciola la sua 
, «roposta* per risolvere 
' r*emergenia trasporti*! appe- 
I na un palo di articoli. Uno che 
I dice che nel serviti pubblici 
, essenilall (saniti ed Igiene, 
trasporti pubblici, energia 
' eleltrica-gas-acqua, protetlo- 
I ne civile, Muoia, dogana) gli 
I scioperi vanno latti con un 
, preavviso di IS giorni: l'altro 
riguarda Invece la precettailo- 
' nei essa sari poulblle anche 
' con l'alllsslone del nominativi 
t iirleteasall nel luoghi di lavoro 
, e all'albo notorio comunale, 
‘ dandone nolltia al metti di 
' inlomailone (ora bisogna 
I mobilliare carabinieri o ulll- 
I dall gludltlarl). 

, E un provvedimento che ri- 
' Khla di Kalenare II conflitto 

* sodale (proprio In mattinata I 
I sindacati hanno minacciato 
I lotte dure): ripresenta, con 
, qualche lieve modifica, alcu¬ 
ne indicailoni presenti nel 

* progetto di legge di Giugni, 
t Ma gli stessi socialisti ora non 
I c stanno e I socialdemocrati- 
, cl II seguono sulla strada del 
' rifiuto, u spaccatura è evi¬ 
dente, ni serve a ricucirla una 

< sospensione deirincontro In 
attesa del risullalt della Dlre- 

! alone sodalma riunita con- 
. temporaneamente. Proprio 
' mentre Ooria Illustrava la sua 
proposta. Inietti, da via del 
Corso arrivava, perenlorio. Il 
•no* di Crani. A questo punto 
a Ooria non resta che chiude¬ 
re Il Consiglio: cinque ore di 
. Incontri per un nulla di latto. 
Da palano Chigl provvedi¬ 
menti «d'ergensa* sul diritto 
' di sciopero non ne arriveran¬ 
no. DI decreto non se ne paria 
. più, sari II Parlamento a do- 
, versene occupare. Su sollecl- 
tailone del governo che pre- 
senleri un suo disegno di leg¬ 
ge? Non i chiaro. 

■Occorre delintre procedu¬ 
re e melodi sul quali però è 
Indispensabile ricercare II 
consenso delle Ione sociali 
attraverso un'ampia consulta- 
llone. E poi, cosa volete, che 
cambiassimo le regole pro¬ 
prio mentre è In corso un con¬ 
flitto sociale?*, recita sornio¬ 
ne Formica. «Passivi? Ma se 
non si è fallo niente per 40 
anni, non vedo rurgensa di 
andare oggi a vie di latto* ag¬ 
giunge Vassalli. «Ne riparlere¬ 
mo nel prossimo Consiglio 
del ministri, ma bisogneri 
aprire un ampio dibattito In 
Parlamento*, rincara II soclal- 
' democrallco VIssInl. 

Democristiani e liberali si 
sentono chiaramente spiazza¬ 
ti. «Un provvedimento del go¬ 
verno sarebbe Importante*, si 
ostina ad Insistere Santuz, Il 
ministro de della Funzione 
pubblica, che comunque tie¬ 
ne termo la sua Idea di «unlli- 
care* I codici gli concordati 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li e di lame un prowedlmenlo 
unico per i servizi di pubblica 
ullllti: «Avrei voluto che si fos¬ 
se assunta una decisione, ma 
mi rendo conto della dellca- 
lessa dell'argomento per cui 
considero quella di oggi una 
lappa Importante ma da com¬ 
pletare*. Comunque, aggiun¬ 
ge. iper rimmedialo esiste 
sempre lo strumento della 
Drac€(t&xion6*. 

«llpaese deve essere garan¬ 
tito* fa eco Oranelll. «CI vuole 
una legge* Insiste II liberale 
Eanone. E Mannino. Il mini¬ 
stro del Trasporti? «Ero lavo- 
levole alla proposta di Ooria e 
resto tale. Se le manllesiazioni 
sindacali non rispetteranno i 
codici di autoregolamentazio¬ 
ne, lo userò la precettazione*. 
Ma più che una minaccia al 
diritto di sciopero sembra ora 
unadichisraslone di Impoten¬ 
za. 


L’antisdopero toma in soffitta 


Il Consiglio dei ministri 
sospeso per la riunione 
della Direzione socialista, 
poi il nulla di fatto 


Craxi e Amato rimettono 
in discussione anche 
le leggi di bilancio 
per la crisi delle Borse 


«Scelta rischiosa» 
Così il Psi ha spiazzato la De 


«Niente da fare», dice Giuliano Amato quando toma 
a palazzo Chigl dalla Direzione socialista. E Giovanni 
Goda ripone nel cassetto il disegno di legge sulla 
regolamentazione del diritto di sciopero. Craxi l'ha 
bocciato, non per principio, ma perché giudica l'ini¬ 
ziativa «affrettata e improvvisata». Per De Mlcheiis «se 
non è propagandistica, è reazionaria». E il Psi ci ri¬ 
pensa anche sulla Finanziarla: «Va cambiata». 


PASQUALE CASCELLA 


m ROMA. «Chi l'ha dello 
che qu) sì approva un prowe* 
dimento per regolamentare il 
diritto di sciopero?!. E belli* 
coso Rino Formica al suo arri» 
vo a palazzo Chigi* Su, nel suo 
studio, Giovanni Goria sta li¬ 
mando ÌB relazione da presen¬ 
tare a) Consiglio del minisiii, 
preoccupato dal preannuncio 
sindacale di uno sciopero ge¬ 
nerale. Ma nel cortile I sociali¬ 
sti alzano un fuoco di sbarra¬ 
mento. «Bisogna evitare passi 
falsi», dice lapidario Cario To- 
gnoli. Non era stato raggiunto 
un accordo l'altra sera, nel 
vertice ministeriale convocato 
da Goria? Formica taglia cor¬ 
to: «Cosi avete scritto voi. Ma 
mi sembra che i giornali ab¬ 
biano sbagliato». 

Salta tutto. In effetti, nel 
Consiglio dei ministri. 


Bettino Craxi non ha pro¬ 
prio voglia di concessioni. 11 
segretario socialista si è deci¬ 
so a varcare il Rubicone dopo 
l'incontro dell'altra sera del 
presidente dei Consiglio con 
Ciriaco De Mita. 

Le contromisure Craxi le 
aveva decise a tambur batten¬ 
te giovedì in una riunione con 
Amato e Gianni DeMichelis. E 
ora, nella sala Pietro Nenni, ai 
terzo piano di via dei Corso, 
dove e riunita la Direzione, è 
pronto al controcanto. Parte 
dalle «molte incognite sull'o¬ 
rizzonte deil'economia mon¬ 
diale» e dalle «condizioni che 
tendono a farsi più difficili» 
per l’economia italiana. 

Ecco, Craxi arriva al punto 
dolente della giornata. E «tor¬ 
nala alla ribalta» - dice - la 
•problematica di una regola¬ 


mentazione di legge» del dirit¬ 
to di sciopero. li Psi - precisa 
- «norì avanza obiezioni di 
principio». Tuttavia, ritiene 
che questa materia possa es¬ 
sere affrontata solo in un cli¬ 
ma non esasperato da ele¬ 
menti conflittuali in atto e 
debba costituire oggetto di un 
esame attento ed approfondi¬ 
to delle forze politiche e dette 
forze sindacali». Il rattoppo 
chiesto da Goria? «Iniziative 
affrettate ed improvvisate, pri¬ 
ve del necessario approfondi¬ 
mento e de) necessario con¬ 
senso, finirebbero • afferma il 
leader socialista - con il dive¬ 
nire un rimedio peggiore del 
male». Del resto, «esistono già 
idee, proposte ed iniziativele- 
gislallve, anche da parte so¬ 
cialista, che possono costitui¬ 
re Indicazioni utili di lavoro 
purché non si levino pregiudi¬ 
ziali del tutto negative». Fino a 
quel momento, dunque, nien¬ 
te da fare. 

Né più né meno di quanto { 
ministri socialisti avevano det¬ 
to un'ora prima In apertura 
del Consiglio del ministri. E 
stato un vero e proprio veto. 
Giuliano Amalo, anzi, ha aper¬ 
to un nuovo fronte: ha sman¬ 
tellalo pezzo per pezzo la leg- 

K e finanziaria, che pure porta 
i sua firma di ministro del Te¬ 
soro. Ha detto che il crollo di 


Wall Street si sta trascinando 
dietro il dollaro e che questo 
«male esterno» va ad aggiun¬ 
gersi al «nostro male interno» 
costituito dal fabbisogno pub¬ 
blico. Quindi - ha concluso - 
la manovra finanziaria «andrà 
rimeditata sotto entrambi i 
profili». 

Goria è stato coito alla 
sprovvista, nella sala de) Con- 
sigilo dei ministrì è calato un 
gelido silenzio. Caso ha volu¬ 
to che fossero assenti 1 due 
principali ministri econcHnici 
delia De, Antonio Gava ed 
Emilio Colombo. E il presi¬ 
dente del Consiglio ne ha ap¬ 
profittato per rinviare la spino¬ 
sa questione. 

Goria. però, è tornato sugli 
scioperi. Ha insistito per raf¬ 
fazzonare qualcosa: se non 
proprio un disegno di legge 
sulla regolamentazione, alme¬ 
no una qualche misura di sem¬ 
plificazione delle procedure 
per la precettazione che con¬ 
senta di «fronteggiare l'emer¬ 
genza». ) socialisti però si so¬ 
no mostrati Irremovitriti. Ma 
era in corso la Direzione del 
Psi che avrebbe potuto auto¬ 
rizzare qualche rattc^^. Go¬ 
da ha fatto buon viso a cattivo 
gioco. E ha accantonato il te¬ 
ma in attesa che da via dei 
Corso tornassero i mlni^ri so¬ 
cialisti. pregali di strappare a 


Craxi qualche concessione: la 
segreta speranza, evidente¬ 
mente, era che il Psi non 
Bvrebtré sconfessato una «de¬ 
cisione» sollecitata proprio da 
un suo sindacalista, Giorgio 
Benvenuto, e In vario modo 
avallala dall'«Avantil». 

Speranza vana. A via del 
Corso, infatti, Craxi passa la 
parola ad Amalo che ripete 
per filo e per segno ciò che ha 
detto a palazzo Chigi. Poi è la 
volta di Gino Giugni, che una 
proposta di legge sul diritto di 
sciopero iìia presentata a) Se¬ 
nato. Palazzo Chigi In un certo 
senso i’ha fatta propria. Ma 
Giugni taglia corto: «Le leggi 
falle contro i sindacali non 
funzionano. Naturalmente, se 
vi sarà un ampio consenso 
delle forze sociali, si aprirà la 
strada a consensi più ampi sul 
piano politico». 

Nel pianerottolo si affaccia 
Ottaviano Del Turco, e spiega 
la differenza con un'altra de¬ 
cisione presa contro l’opinio¬ 
ne di larga parte del sindaca¬ 
to, il taglio delia scala mobile. 
«Una cosa - dice l'esponente 
della CgìI • è decidere con il 
consenso di tre componenti 
sindacali su quattro, un'altra è 
avere l'assenso solo di una». 
Quella soia componente è la 
Uil, guidala dal socialista Ben¬ 
venuto (assente alia Direzio¬ 


ne). 

Inteiviene De Michelis: 
«Non abbiamo certo opposto 
un rifiuto ideologico al fatto 
che debbano esistere delle 
norme. Il problema è come ci 
si arrivi, con quali obiettivi e 
quali fini. Nei termini in cui la 
proposta è uscita in queste 
ore, acquista un significalo 
prevalentemente propagandi¬ 
stico e, se ha un senso più 
profondo, apertamente rea¬ 
zionario». 

Il bersaglio è la De. E De 
Michelis continua ad affonda¬ 
re il coltello passando al tema 
della Finanziaria: «Si sta fa¬ 
cendo la politica dello struz¬ 
zo, come se il crollo di Wall 
Street riguardasse un altro pia¬ 
neta. È, invece, un fallo di re¬ 
sponsabilità che riguarda lutti, 
maggioranza e opposizione. 
Ricordiamoci di do che ac¬ 
cadde nel '79-80, senza aspet¬ 
tare di trovarci con le spalle a) 
muro, con il paese die bru¬ 
cia». 

•In attesa dei referendum - 
dice De Michelis - il governo 
ha tempo per provvedere». 
Appena più sfumati I toni di 
Martelli. Anche sui rapporti 
con il Pel (toma ad accorger¬ 
si, a proposito del diritto di 
sciopero, di «comuni radici e 
una lunga frontiera comune»). 
E ripete: «Il governo ci pensi». 
Goria, insomma, è avvisalo. 


Il presidente del Consiglio a Padova per il convegno della «corrente del Golfo» 
Insofferenza nelle file scudocrociate, oggi parla De Mita 

E Golia si lamenta: Craxi non lo capisco 


Presidente Goria perché alla sua iniziativa per fili 
scioperi nei servizi pubblici è stato imposto Talt? 
«Che devo dirvi,,.? lo il documento della Direzione 
socialista non Tho capito». È un Goria visibilmente 
irritato quello che arriva a Padova per intervenire al 
convegno della «corrente del GoIÌom. Ma dopo l'en- 
nesìmo smacco subito ad opera del Psi è tutta la De 
che toma a manifestare una crescente insofferenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

* riDiRCGO OCREMICCA 


■1 PADOVA. Nemmeno 11 
tempo di aprire lo sportello 
che è tutto un balenare di 
flash e lampade tv. Ma Gio¬ 
vanni Goria anche a questo ra¬ 
duno padovano delia «corren¬ 
te del Golfo» ha da portare no¬ 
tizie tutt'altro che buone. 
Mentre qui mezzo partito di¬ 
scute delia tattica migliore per 
metter freno al «movimenti¬ 
smo Psi», lui, il presidente del 
Consiglio, a Roma continua a 
pagare, impotente, prezzi al¬ 
tissimi sull altare di una al¬ 
leanza e di un governo sem¬ 


pre più difficili da gestire. 

Ai cronisti che lo circonda¬ 
no, deluso e irritalo, ricostrui¬ 
sce cosi l'ennesimo stop subi¬ 
to, appena qualche ora prima, 
in Consiglio dei ministri: «Ave¬ 
vo creduto utile proporre 

a ualcosa che, pur non toccan- 
o la questione delicata della 
regolamentazione degli scio¬ 
peri, affrontasse - però - il 
problema dei disagi crescenti 
per te agitazioni nei servizi 
pubblici». E invece parlili e 
ministri del suo stesso gover¬ 
no le hanno detto di no. Per¬ 


ché? «le ragioni portate sono 
diverse, variegate - risponde 
Goria Devo dire, però, e 
questa è una mia opinione 
irèrsonale, che non mi sono 
apparse convincenti». Però ha 
dovuto prenderne ugualmen¬ 
te atto e bloccare l’iniziativa 
avviala. La Direzione sociali¬ 
sta le ha addirittura contestato 
una decisione che sarebbe 
stata affrettata. «Non riesco a 
cogliere le ragioni di una tale 
TOslzione. Il comunicato della 
birezìone socidista io non 
l'ho capito. A me non pareva 
affatto una decisione affretta¬ 
ta. D’altra parte se ne stava 
discutendo da giorni. E, mi 
pare, senza alcuna fretta». An¬ 
che i Ondaceli si erano detti 
contrari, però, ad una legge 
che regolamentasse gli scio¬ 
peri. «io non proponevo affat¬ 
to una legge regolamenta¬ 
re gli scioperi. In Consiglio dei 
ministri dovevamo discutere 
di due questioni. La prima: 
chiedere ai sindacati che il go¬ 
verno venisse avvertito in anti¬ 


cipo di scioperi nei servizi 
pubblici. La seconda; trovare 
li modo, di fronte a quegli 
Kioperi. dì interwnire per al¬ 
leviare al massimo i disagi per 
i cittadini». E ora? Lascerà ca¬ 
dere la proposta o assumerà 
una nuova iniziativa? «io ora 
spero che si possa affrontare 
la questione in un dibattito 
parl^entare, come è orien¬ 
tamento generale. Un dibatti¬ 
to dove recuperare il consen¬ 
so perduto in questi giorni su 
una questione, però, che ri¬ 
mane molto sentita dd citta¬ 
dini». Goria si libera delia 
stretta dei croati ma rispon¬ 
de. quasi di corsa, ad un uttì- 
ma domanda. Cos'ha provato 
per questo nuovo alt Imposto¬ 
le dai socialisti? «Sono un po’ 
dispiaciuto». 

Il presidente de! Consilio 
adesso fende la fotta democri¬ 
stiana che é assiepata nei sa¬ 
loni dell’hotel Sheraton. Qua¬ 
dri intermedi e dirigenfi dì pri¬ 
ma fila che. arrivati qui per di¬ 
scutere di come fronteggiare 


le continue «provocazioni» 
sociaiìsie, si trovano di colpo 
a fare i conti con l'ennesima 
pugnalala al petto. In maniera 
caotica si ricostruisce quanto 
avvenuto in mattinata a Roma, 
e il malessere diventa eviden¬ 
te. È uno smacco per Goria, 
ma anche per tutta la De. Non 
era stato proprio De Mila, ap¬ 
pena venliquatt’ore prima, In 
UT colloquio con Goria. a dare 
ì) via libera su questa questio¬ 
ne al presidente del Consi¬ 
glio? 

In un angolo, ecco il vicese¬ 
gretario Scotti: «Io non capi¬ 
sco quello che è accaduto. 
Non erano stati loro, non era 
stato Giorgio Benvenuto, a 
partire in quarta su questa sto¬ 
ria della regolamentazione? 
insomma, si ripete la solita 
faccenda... E mi pare che tut¬ 
to vada ricondotto aii'inesi- 
stenza di una vera maggioran¬ 
za politica». Al tavolo della 
presidenza, poco prima di 
parlare dalla tribuna, il mini¬ 
stro Calogero Mannino rac- 


STEFANO BOCCONETTI 


im ROMA Se Ooria decide 
da solo (anche contro il pare¬ 
re del sindacato), sarà sciope¬ 
ro generale. Firmato: CgiI, 
Osi, Uil. La minaccia del go¬ 
verno di intervenire subito in 
una materia cosi delicata co¬ 
me la regolamentazione per 
legge def diritto di sciopero 
ha avuto come primo effetto 
la «ricucitura» del rapporti uni¬ 
tari tra le conlederaztom. «Ri¬ 
cucitura» dopo tre settimane 
di dichiarazioni polemiche, di 
•frecciale», di contrasti, Inve¬ 
ce, Ieri mattina prestissimo, al¬ 
le 7,30, Pizzinato, Marini e 
Benvenuto si sono riuniti, a 
poche ore da un'altra riunione 
a Palazzo Chigi, che stando 
agli «annunci» di Coria. Man- 
nino e via dicendo avrebbe 
dovuto «decidere» sulla legge 
antiscioperi. Dall'Incontro dei 
dirigenti sindacati è uscito un 
comunicato scarno, ma chia¬ 
rissimo; «Cgil, CisI, un sono 
contrarle ad ogni decisione 


unilaterale del governo... e se 
il governo l'adotterà comun¬ 
que riceverà un'immediata, 
forte ed unitaria risposta di 
lotta». E net linguaggio sinda¬ 
cale una «risposta forte, unita¬ 
ria. ecc.» significa una cosa 
sola: io sciopero generale. E 
forse mai come in questo caso 
la posizione sindacate ha pe¬ 
sato nel dibattito politico: ta- 
nt'è che di 11 a poche ore il 
Consiglio dei ministri avrebbe 
fatto «marcia indietro» sulla 
materia. 

La minaccia di una legge 
contro tutto e tutti, dunque, 
almeno per il momento è al¬ 
lontanata. Ma il problema re¬ 
sta. E il sindacato su questo 
continua ad Interrogarsi. Vuo¬ 
le arrivare ad una posizione 
comune (c'è scritto nel docu¬ 
mento che minacciava lo 
sciopero), anche se le posi¬ 
zioni sono ancora lontane (e 
Benvenuto, ancora ieri, soste¬ 


neva che se non ci sarà una 
posizione unitaria lui andrà 
avanti per la sua strada). La 
Cgil le sue proposte le ha pre¬ 
cisate in una riunione del con¬ 
siglio generale ad Aricela. 
Una riunione che non si è fatta 
costringere solo dentro que¬ 
st'argomento (Pizzinato ha te¬ 
nuto a precisarlo: «Non cor¬ 
riamo dietro alle campagne») 
ma non ha certo ignorato i te¬ 
mi che riempiono le pagine 
dei quotidiani: «Cobas», scio¬ 
peri selvaggi, blocco di Fiumi¬ 
cino. 

La egli su questo conferma 
la sua posizione. Ma aggiunge 
anche qualcos'altro, rizzlna- 
to, nella relazione, ha ribadito 
la contrarietà di tutta l'orga¬ 
nizzazione ad una legge che 
regolamenti il diritto ai scio¬ 
pero. E proone un'alternativa: 
«L'immediata verifica dei co¬ 
dici di autoregolamentazione 
(quindi il loro aggiornamento 
se si dimostrassero inefficaci, 
ndr) con la definizione di nuo¬ 


ve regole vincolanti per le par¬ 
ti». n «modello» potrebtre es¬ 
sere quello dell'inlesa con i'I- 
ri, che fìssa diritti e doveri del¬ 
le parti nei casi di conflitto. 
Questi codici «aggiornati» do¬ 
vrebbero essere inseriti nei 
contratti di lavoro. A chi 
obiettava che quest'ipote» ri¬ 
chiederebbe troppo tempo, 
Pizzinato ha riballuio con una 
proposta immediata: «I con¬ 
tratti del pubblico impiego 
stanno per scadere. Prima 
delle vertenze degli statali, 
delta scuola, delia sanità, ecc. 
it sindacato deve firmare col 
governo un accordo inter- 
compartimentale, che valga 
cioè per tulle te categorie del 
pubblico impiego, fène, co¬ 
minciano da subito a discute¬ 
re di questo accordo e lì den¬ 
tro inseriamoci i codici». 

li segretario della Cgil ha 
voluto dire anche di pvù: «C^i 
sostiene che ì'autoregoiamen- 
tazione è fallila dice il ftùso. 
Certo, dobbiamo aprire una 


riftesslone sull'esperienza del 
codici, definire regole più pre¬ 
cise in tutti i punti nevralgici 
delia vita pubblica. Codici da 
discutere con tutti i lavoratori 
e poi approvare con un volo 
segreto in un referendum». E 
qui la Cgil ci mette anche 
un'autocritica: «È vero, anche 
noi abbiamo trascuralo le re¬ 
gole di democrazia interna. Il 
contratto dei ferrovieri è stato 
sigiato senza la partecipazio¬ 
ne vera della categorìa. 1 risul¬ 
tati li abbiamo davanti agli oc¬ 
chi e non sappiamo quanto sia 
alto il prezzo politico che do¬ 
vremo pagare per quelle agita¬ 
zioni». Un affermazione come 
questa dà anche più autorità 
a) sindacalo per denunciare i 
ven responsabili di questa si¬ 
tuazione. «A Fiumicino qual¬ 
che sciopero è uscito dalle re¬ 
gole dei codici. Siamo inter¬ 
venuti e ora le lotte rientrano 
neiPautoregoìamentazìone. 
Chi invece è fuori dalle regole 
è rAiUalia, E allora se si vuole 



Minucci 
a Martelli: 

«n daremo 
un dbpiacere» 


•Un po' grossolane»; è il commento di Adalberto Minucci 
(nel)a foto) alle dichiarazioni di Claudio Martelli il quale 
nei giorni scorsi aveva affermato che i comunisti per coe¬ 
renza avrebbero dovuto votare no al referendum sulla 
responsabilità civile dei giudici. Lo scopo di tate Intervento 
- secondo Minucci - è però chiaro: «Se la vittoria dei si 
dovesse essere di stretta misura, i socialisti ritengono di 
poterne trarre due vantaggi. Caratterizzare l’esito del voto 
come un successo delie forze politiche che vogliono colpi¬ 
re l'indipendenza dei giudici e porre il Pel in contraddizio¬ 
ne con i suoi eiettori». Anche per questo, ha aggiunto 
Minucci «i comunisti daranno un dispiacere aii'onorevole 
M. votando per assicurare al si una forte maggioranza». 
Anche il senatore comunista ed ex magistrato Ferdinando 
imposimaio ha ribadito il suo orientamento a votare sì in 
questo Teferendum'. «Nel sistema processuale Italiano - ha 
detto tra l'altro - Indipendenza non può equivalere a man¬ 
canza di qualunque responsabilità». Non basta, comun¬ 
que, solo il referendum, ha continuato Imposimato. «Oc¬ 
corre una legge - ha concluso > che concilii l'esigenza del 
risarcimento del cittadino e di responsabilizzaiuone del 
magistrato con la necessaria tutela del principio deirUtdl- 
pendenza». 

AhmIIa Introducendo la lesponsa- 

npinsiiv 

ù&t il Sì non si intacca ma lù iwfer* 

citila l'autonomia e l'indipetv 

*» Q»_» denza del magistrati. E 

fllUSuZId quanto afferma - Ira l'altro 

^ - un appello di personalità 

(docenti, awocatl, mul- 
strati, giornalisti, scienziati e uomini di spettacolo) per Ihri 
al referendum sulla giustizia. Ita i firmatari del documento 
Salvatore Vaiitutti, Gianni Vattimo, Lucio Vlllari, Massimo 
Severo Giannini. Oreste Del Buono. Nicola Malteucci, Leo¬ 
nardo Sciascia, Francesco Alberoni, Gino Giugni. Lucio 
Colletti, Mario Soldati, Umberto Veronesi, Giuliana Del 
Bufalo, Maurizio Scaparro, Piero Dorazio, Gaetano Azzoli- 
na. Michele Pantaleone, Luciano Cafagna, Giorgio Spini, 
Paolo Portoghesi. Franco Reviglio, Agostino VivianI, Nino 
Manfredi, Enrico Maria Salerno, Luigi Compagnone, Igpa- 
zio Buttllta. 


Inbbifhi» «Alcune iniziative politiche, 

iiiiCMuyv editoriali.,, stiamo 

COIIÌUnI decidendo». E la vaga ri- 

pcLPr..PII sposta di Renato Altissimo 

rii ITTII alla domanda su euall Ini¬ 

ziative avessero deciso i 
vertici di Pii, Pr e Psi in me- 
rito ai quesiti sulla giustizia. 
Le segreterie del tre partiti che hanno promosso i referen¬ 
dum si erano infatti incontrati ieri mattina a via del Corso, 
Presenti Craxi. Martelli, Altli^mo, Negri e Aglletta. 

OcchetlA* All'epoca di Cernobyl da 

di lutti si accettò la 
bSI flRUinQMllO necessità di rivedere II Pla- 

nll ImnMinl RO energetico nazionale, 

gii impegni pian piano^ njpiti ,1 ^ 

pOSt*C6niOl>ylB no ritirali entro vecchi 

schemi e vecchie conve- 
nienze: lo ha sostenuto 
Achille Occhetto, a Taranto, chiudendo una manifestazio¬ 
ne di giovani comunisti. «Un forte si a) nucleare • ha detto 
tra raltro Occhetto - può favorire un piano energetico più 
innovativo e più sicuro, volto a superare le attuali tecnolo¬ 
gie nucleari. l\itto dò non corttrasta con le esigenze di 
sviluppo ma può consentire, al contrario, uno «viluppo più 
equilibrato, più armonico con i bisogni deli’uomo e della 
natura, uno sviluppo quindi che non sì chiude entro gli 
orizzonti del presente ma che guarda e si protende verso il ' 
futuro». 


Occhetto: 

«Si rimangiano 
gli impegni 
post-Cemobyl» 


conta a Malfatti l'inatteso 
svolgimento dei Consiglio dei 
ministri. Poi, spiega; «Come lo 
chiamano? Stop and go? Fac¬ 
ciano un po’ come gli pare, 
continuino... Tanto il proble¬ 
ma è reale, e rimane». Emilio 
Colombo, ministro e leader 
della «corrente del Golfo», as¬ 
sente al Consiglio dei ministri 
in mattinala, pare incredulo: 
«Goria non proponeva nulla di 
particolarmente traumatico. 
Chiedeva solo che i »ndacati 
avvertissero un po' in anticipo 
il governo della proclamazio¬ 
ne di sciopero nei servizi pub¬ 
blici. Ma poi non era stalo 
Benvenuto a porre il proble¬ 
ma? No, te difficollà, adesso, 
non sono affatto della De. So¬ 
no loro, è il Psi, che dovrà 
spiegare perché in pochi g ior- 
ni ha cambiato per l'ennesima 
volta posizione». Lo dice, ma 
pare non crederci nemmeno 
lui. E tutti, adesso, aspettano 
Ciriaco De Mila. Per capire se 
la crisi di questo governo è già 
cosi vicina come si sussurra. 


Lucchini ttme 

I inienziorre di mettere mano 

enn SI lOCCni a un nuovo plano energeti- 

Ìl nianA co nazionale è il prendente 

Il |/Miiu jjgjlg Confindustria. Sì, quel 

SnerantfeO I-Uigl Lucchini secon do il 

quale una civiltà senza 
energia nuclearevuol dire II 
ritorno al lume di candela. In una lettera ai presidenti delle 
associazioni territoriali e di categoria aderenti alla Confìn- 
dusirìa. Lucchini oggi dice; «Nei tre referendum sul nuclea¬ 
re si riflette «un disegno di stnjmentalizzazione politica dei 
risultati con rintento di attribuire alla consultazione (1 valo¬ 
re di un più generale pronunciamento non solo 8uIl'ene^ 
già nucleare ma sull’Intero assetto della poUtìca energeti¬ 
ca». Non sla mai. 


WoltviA SU Cl* I” spezzone filmato 
■ . andrà in onda stasera 

étU SlaiTipa su «Canale 5» e che si riferi- 

nOll mi fa sce^ un'udienza deU'estate 

V , scorsa concessa a sdcerdo- 

CAfflbidrB id03B ti di «Cl», papa Wojtyla af¬ 
ferma che «quando si sta 
davanti a tutte le assurde in¬ 
terpretazioni fatte dalla stampa, ci vuole un po' de) Parsifal 
autentico» E aggiunge: «li pa^ non è cosi facile dacQnve^ 
tirsi davanti alla stampa». 

GUIDO OEU*AaUILA ““ 


Ieri mattina Cgil Cisl, Uil avevano ammonito il governo a non prendere decisioni unilaterali 
Pizzinato, Marini e Benvenuto chiedono un incontto a Goria per gli sgravi Irpef 

«0 d ripensate o sdopero generale» 


atfrontare l'emergenza si co¬ 
minci a far rispettare ì codici a 
tutti». 

Un invito ai governo a fare 
la sua parte, in vertenze dove 
fino ad ora è stato assente. Ma 
non è questo l’unico rimpro¬ 
vero dei sindacato a Goria. 
Per intenderci: mentre i mini¬ 
stri s'affannavano a discutere 
della legge antiscioperì, que¬ 
gli stessi ministri violavano 
raccordo col sindacato su Ir- 
pet e assegni (amiUari. Ecco 
perché Pizzinato. Marini e 
Benvenuto hanno scrìtto a 
Goria chiedendo un incontro 
«urgentissimo», ed ecco per¬ 
ché Pizzinato, ad Ariccia ha 
detto che ta «Finanziaria è 
cambiala in peggio». Non c'è 
il rispetto degli accordi per gli 
sgravi, non ci sono i soldi per 
il lavoro, diminuisce la «tassa 
sulla salute». E allora? La Cgil 
propone a Cisl e Uii lotte uni¬ 
tarie. Ma se non si potranno 
fare - «sempre con uno spirito 
unitario» •• la CgìI ie organiz¬ 
zerà in prima persona. 


Dove firmare 
per la legge 
sui giudici 

È in corso. In tutta Italia, la rac¬ 
colta delle firme per la proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
promossa dal Pei, sulla respon¬ 
sabilità civile dei magistrati. 
I compagni, gli elettori, i cittadini 
che vogliono dare II loro appog¬ 
gio alla proposta, possono firma¬ 
re, oltre che nelle sezioni del Par¬ 
tito e nei punti organizzati sul ter¬ 
ritorio, anche In tutti i Comuni, 
presso il segretario comunale. 
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POLITICA INTERNA 


Istituzioni 

Ingrao: 
riforme 
non rattoppi 

wm ROMA. ■L'Immagine della 
democrazia rappresemallva 
nel noatro paeae è a un punto 
critico. Sono gli Istllutl, cioè II 
alatemi di patere, le regole, 
gli ambili che non appaiono In 
condizione di avviare le nuo¬ 
ve rlapostei. E quanto ha del¬ 
lo Ieri netro Ingrao, Interve¬ 
nendo ad un dibattito au «rap- 
preaentanza e democrazia», 
promoaao dairiailluto Qram- 
acl. Al dibattilo, che al è svolto 
nella aala dei Cenacolo a 
Montecitorio, sono Intervenu¬ 
ti anche Claniranco Pasquino, 
Laura Balbo e Aldo Schlavo- 
ne. Secondo Ingrao, l’ellello 
pio evidente di questa crisi 


mocrazia diretta», quali I rele- 
rendum, Egli ha detto di non 
Ignorare che «del ricorso al 
relerendum abrogativo si sia 
voluto fare, da parte di alcune 
forze politiche e culturali, un 
uso consapevolmente dirom¬ 
pente del sistema del parlliN: 
ni che II irlcorso a questi stru¬ 
menti produce tumulto». Ma II 
•lumullo i nelle cose, o pio 
eaallamenie è sollecitato dal¬ 
le cose...a. Perdi, non i pen¬ 
sabile che la crisi della demo¬ 
crazia rappresentativa si pos¬ 
sa risolvere con •rettoppU. 
Occorrono «rllorme che con¬ 
sentano una nuova capaciti di 
decisione selettiva, progettua- 
lali. 

Intanto, il tema delle rifor¬ 
me Istituzionali torna In una 
sene di Interviste a aCanale S>. 
Riferendosi al recente accor¬ 
do di maggioranza aul regola¬ 
mento del Mnato, Il socialista 
Fabio Fabbri lo definisce 
•mollo Importante», un «lallo 
nuovo, def lutto corretto sotto 
Il profila lallluzlonale». Ma 
l'emualaino di Fabbri non 
sembra essere condiviso dal 
de Nicola Mancino; al i iraila- 
lo Inislll soltanto di un «accor¬ 
do di massima sul capitoli del 
regolamento da riformare e su 
questo accordo cl dobbiamo 
presentare al confronto con 
lutti gli altri gruppi parlamen¬ 
tari»; e dal repubblicano Ube¬ 
ro Quelllerl che parla di «Inte¬ 
sa metodologica», da sotto- 
porra ad una •valutazione an¬ 
che delle forze di minoranza». 

■La IsillualonI appartengo- 
noti lutti coloro che vi opera¬ 
no e uno spedito e costruttivo 
lavoro può essere lana soltan¬ 
to,«jt^ulM vlaonoieniro», rl- 
corda a spaffolta Olglla Tede¬ 
sco. E aggiunge che la «que- 
allqi\i|,der iwlamento non 
può' essere Isolata dalla più 
generale riforma dell'lstltuio 
parlamentare». Quanto al co¬ 
munisti, «non Intendono allst- 
to sfuggire a modifiche rego- 
tamentarl che sono urgenti 
per II miglior funzionamento 
del Parlamento». 


Alla commissione Bilancio del Senato 
i socialisti che difendevano la legge 
smentiti dalla loro Direzione 
mentre i de rivendicano correzioni 

Finanziaria in bilico_ 

Ora tutti vo^ono cambiarla 


Silvano AndrianI 


Allora, adesso è un coro: questa legge Finanziaria 
e la manovra di politica economica del governo 
sono roba fuori dal mondo. La denuncia fatta fin 
dal primo momento dai comunisti è ormai senso 
comune. Lo dicono anche socialisti e democristia¬ 
ni, in separate sedi e in contrapposizione gli uni 
con gli altri. Ma cosa avviene nella commissione 
Bilancio del Senato, dove si vota la Finanziaria? 


QIU6EPPE Fa MENNEUA 


M ROMA. Una giornata con¬ 
vulsa, lunga, frammentata 
quella del Senato, fatta di muri 
eretti contro l'opposizione di 
sinistra e le sue proposte (una 
grande breccia sé ai^rta 
quando è passato l'emenda¬ 
mento sui tarmaci), intessuta 
di piccole contrattazioni fra 1 
cinque alleati ma anche di di¬ 
spetti. La guardia alla finanzia¬ 
ria hanno continuato a mon¬ 
tarla soltanto I socialisti, come 
ormai sta avvenendo daH'ini- 
zio di questa settimana di vo¬ 
tazioni. di articoli ed emenda¬ 


menti. Poi anche i senatori del 
Psi sono stati spiazzati dalla 
Direzione del loro partito che 
- ha detto Silvano AndrianI, 
vicepresidente dei senatori 
comunisti - «ha preso nozio¬ 
ne, insieme a personalità di 
governo e ad autorità moneta¬ 
rle di ciò che {comunisti han¬ 
no da tempo rilevato dentro e 
fuori dal Parlamento: la legge 
finanziarla e l'Intera manovra 
economica sono totalmente 
sfasate rispetto alla realtà. Ta¬ 
ce solo Goria*. 

Ha ragione AndrianI, il pre¬ 


sidente del Consiglio tace. Ma 
dalie voci che circolano in Se¬ 
nato sembra proprio che le 
conclusioni della Direzione 
socialista e le dichiarazioni di 
Bettino Crasi, segretario del 
partito, Gianni De Michelis. 
capogruppo alla Camera, Giu¬ 
liano Amato, ministro del Te¬ 
soro, e Claudio Martelli, vice¬ 
segretario dei Psi lo abbiano 
mandalo un po' sulle furie. 
Per comprendere se ciò sia 
vero è stato sufficiente spo¬ 
starsi, nelle ore della sera, nel¬ 
la commissione Bilancio. Nel¬ 
le ultime battute della seduta 
il gruppo dei senatori de ha 
fatto chiaramente intendere 
di non essere disposto a licen¬ 
ziare da palazzo Madama una 
legge che dovrà essere pro¬ 
fondamente rivista. E ha detto 
anche di più; la decina di gior¬ 
ni di intervallo fra l'uscita dal¬ 
la commissione e l'ingresso in 
aula della finanziaria e del bi¬ 
lancio dovrà essere utilizzata 
per un ripensamento profon¬ 


do di tutto i( marchingegno. 

Sarà tecnicamente (oltre 
che politicamente) agibile 
questa strada? Luciano Barca 
ricorda che il regolamento del 
Senato non ammette, per la 
legge finanziaria e 11 bilancio, 
la presentazione di emenda¬ 
menti in aula a meno che non 
siano già stati respinti in com¬ 
missione Bilancio. La maggio¬ 
ranza e U governo, ^nza pro¬ 
poste, si sono cosi cacciati in 
un vicolo cieco - anche per 
aver voluto rifiutare il con¬ 
fronto aperto con il Pei - dal 
quale potranno uscire solo ri¬ 
correndo agli emendamenti 
delt'opposlzione che. e^n- 
do stati bocciali, hanno dirit¬ 
to, essi alia prova d'appello 
in aula e possono essere sube¬ 
mendati. Insomma, conclude 
Barca, per fortuna che c'è il 
Pcì. Il banco di prova grande 
sarà la decisione sull'Inseri¬ 
mento deil'irpef e degli asse¬ 
gni familiari in legge finanzia¬ 
ria. ieri ciò è stato rifiutato al 


Pei. 

Evidentemente consapevo¬ 
le di tali questioni (sembra 
che la De chiederà l'irpel e la 
cancellazione degli aumenti 
Iva) e per rispondere alle con¬ 
siderazioni di Martelli sul mo¬ 
lo dei Pei In questa vicenda, 
Nicola Mancino, capogmppo 
de al Senato, replica che per 
lui «non è proprio nuovo l'i¬ 
dea che sulle gravi difficoltà 
del paese il governo apra il 
confronto anche con l’oppo¬ 
sizione. La congiuntura eco¬ 
nomica di oggi merita la più 
ampia disponibilità di ciascu¬ 
na grande forza politica a 
concorrere a rivolgerla in sen¬ 
so positivo». Naturalmente, 
Mancino rivendica a sé e al 
suo partito roriginalità dell'o¬ 
pinione che la legge finanzia¬ 
ria è da cambiare («avevamo 
dato ad intendere che occor¬ 
resse una forte iniziativa di 
correzione... Piuttosto che go¬ 
vernare per annunci - è la re¬ 
plica al PsI • è il caso di rim¬ 


boccarsi le maniche» e chia¬ 
ma in causa le responsabililè 
dirette di Amalo che sta se¬ 
guendo l lavori parlamentari). 

Vedremo i fatti. Intanto, 
AndrianI nota • commentan¬ 
do le prese di posizione socia¬ 
liste • che «bisognerebbe sa¬ 
per proporre rton una conge¬ 
rie senza forma di provvedi¬ 
menti fiscali e di spesa come 
fa la Finanziaria, ma linee di 
riforma che per ora solo il Pel 
sta proponendo. In ogni caso 
se I socialisti volessero ridi- 
sculere la legge finanziaria e 
la politica economica ì comu¬ 
nisti sono pronti». 

Netta giornata di ieri la 
commissione ha approvalo le 
riduzioni dell'aliquota della 
tassa sulla salute rifiutando 
però quel che i sindacali han¬ 
no chiesto negli incontri con 
tutti i gruppi («utile e produtti¬ 
vo. quello con il Pci>): la ridu¬ 
zione di analoga portata dei 
contributi sanitari a carico dei 
lavoratori e dei datori di lavo¬ 
ro. 


n voto a palazzo Madama 

Il Pd impegna il governo 
a esdudere dal prontuario 
7mila farmad inutili 


■i ROMA. Il Sanalo ha ripuli¬ 
to lo siraboccanta prontuario 
larmaceutico pubblico di cir¬ 
ca aellamila larmacl, obbe¬ 
dendo cosi alle prescrizioni 
dell'Organizzazione mondiale 
della Sanità che ritiene ullll e 
benefici setle-otlocento me¬ 
dicamenti. lì rigonllamento 
del numero del farmaci pro¬ 
tetti dal servizio nazionale è 
uno dei molivi - e fra I princi¬ 
pali - degli sprechi della spesa 
sanitaria aumentala, solo per i 
medicinali, negli ultimi cinque 
anni a colpi di 1.000 miliardi 
l'anno. E nello slerminalo 
elenco di specialili si rilrova- 
no. olire le duplicazioni, far¬ 
maci se non dannosi certa¬ 
mente Inutili. 

La ■pulizia» del proniuario 
è passala fra contrasti e Ira po¬ 
lemiche che hanno preceduto 
e seguilo - nell'esame della 
legge finanziaria - l'approva¬ 
zione dell'emendamento del 
Pei. La commissione Bilancio 
Ieri doveva discutere e votare 
un emendamento del capo¬ 
gruppo repubblicano Ubero 
Guallieri e del relatore del bi¬ 
lancio dello Stato Francesco 
Forte, socialista. Ma entrambi 
non erano nell'aula. Per rego¬ 
lamento l'emendamento sa¬ 
rebbe decaduto. A quel punto 
t senatori comunisti Luigi Me¬ 
riggi, Giovanni Ranalll e Ange¬ 
lo Dionisi l'hanno raccolto 
perfezionandolo: entro il 28 
iebbralo 1988 il governo deve 
adottare lun proniuario lar- 


maceutlco unico I t aMoi i alo 
conlenenW eachiilvaininM I 
larmacl esieniiall coal coiM 
sono dellniu dall'Oriaiilan. 
none mondialo deUa SanMk. 
Le slrutture piibblicha con» 
venzkrnale (oopedaN, «tao di 
cura, istituti icleitlillcO aono 
tenute a aommlnlatrart aachi- 
slvamente I larmacl conlomill 
In tale prontuario». 

È una decisione che ha M- 
bito provocato la reaikiiN 
della FaimindtiiMa. menm 
esponenti de hanno mlnaecio- 
to di far evadale in aula la nOA 
ma. Sono, Inlatll, tnonnl iB 
Iniemii che Hanno dWro il 
mercato dei laimeel'. nel IBM 
lo Stato dovrabbo Rian d ai» 
10.330 miliardi; qusH'anno 
9.26S miliardi. Quall'onNMIe» 
mento taglia almeno 8,000 
miliardi, più dai doppio di 
quanto lo Suio ricavi da ^ 
balzelli che tono I tlelm. E, a 
proposito di llckei, la molilo- 
ranza ha Impedito ehepaiiaa. 
se un'altra parte dell'emenda¬ 
mento comunista dove ai ata- 
blliva che sui formaci che re- 
siano nel prontuario l'aatbllM 
non deve pagar nulla. 

L'emendamenlo comuni- 
sta. Inoltra, ha coneelMo le 
norma contenuta nailt taHi 
finanziaria lecondo le quale 
sulla seconda ricatta mediGa 
avrebbe gravalo un Mckel di 
ben è.OOO Un; mentni leMart 
a mille lire II Uckel wHe prima 
ricetta. I larmacl luori dal 
prontuario aaranno a carico 
degli assistiti. 


Le cifre di Ciampi accusano il governo 


niNIO STBFANELU 


tm ROMA. «L'axione di rie- 
quilibrio del conti pubblici av¬ 
viate nei 1986 ai è attenuata 
nel corso del 1987», afferma 
la Banca d'Italia. «Poiché non 
aono alati definiti I provvedi¬ 
menti di carattere settoriale 
che avrebbero dovuto accom¬ 
pagnare la legge finanziaria la 
manovra correttiva per l'anno 
in corso non ha assunto le di¬ 
mensioni necessarief per rag¬ 
giungere gli obicitivi che j] go¬ 
verno atesso si era- dato» La 
conseguenza è una inflazione 
più atta - il 6% a fine anno - 
ed un tasso del prodotto infe¬ 
riore dello 0,50X, cinquemila 
miliardi di prodotto in meno. 

Ed è nella gestione del bi¬ 
lancio dello Stato che i due 


governi che hanno impostalo 
e gestito la legge finanziarla 
del 1977 hanno fallito. «Lo 
scostamento del programmi 
formulati nell’impostare la 
manovra di bilancio per il 
1987 ' dice ancora la Banca - 
ha riguardato soprattutto le 
spese correnti la cui crescita 
nel primo semestre ha larga¬ 
mente superato il tasso d'in- 
ftazioneiè. maggiori spese 
correnti sono state pagale de 
una riduzione degli investi¬ 
menti e con una crescita del 
disavanzo di tremila miliardi 
che sale a I lOmila miliardi. 

L'anatlsi della Banca d'Italia 
non dice tutta la storia, In real¬ 
tà Il riequilibrio del 1986 ven¬ 
ne conseguito grazie al conle¬ 


nimento dei salari unito alla 
caduta dei prezzi dei petrolio. 
Compressione di bisogni so¬ 
dali interni e redistribuzione 
delle risorse intemazionali a 
favore dei paesi ricchi (e non 
la capacità di governo) hanno 
determinato risultati che ora 
vengono meno guadualmen- 
le. Di qui l’incognita del 1988. 

Qualora venisse approvata 
la legge finanziaria presentata 
la Banca d’Italia prevede di ri¬ 
durre uiteriorinente il credito 
a disposizione dei settore pri¬ 
vato da 44.500 (arino t987)‘a 
Sdmila miliardi. Lo esigerebbe 
la copertura del nuovo disa¬ 
vanzo di lOSmila miliardi ed il 
contenimento nella creazione 
di moneta per combattere 
l'inflazione. La riduzione del 
credilo per il «settore non sta¬ 


tale» combinata con lo sgon¬ 
fiamento del mercato boraisli- 
co fa la miscela erosiva che 
può innescare l’aggfavamento 
ulteriore di una situazione. 

Cose genericamente utili 
ma realizzabili efficacemente 
soltanto con una revisione 
profonda delia politica fisca¬ 
le, nella destinazione della 
spesa, neirinizialìva economi¬ 
ca dello Stato, degli enti loca¬ 
li. delle imprese pubblidre. In- 
somntd di una riformuiazione 
della poliiica'ecórtoinka che 
l'analisi della Banca lascia 
fuori campo. 

Lo mostrano i risultati della 
bilancia commerciale. In set¬ 
tembre U disavanzo è di 1.515 
miliardi. Non avrebbe effetti 
drammatici se non vi fosse, al 


L'epilogo provocato da un voto che ha spaccato il gruppo socialista 


tempo stesso, una cospicua 
fuga di capitali. Drammatiche 
sono però le sottostanti con¬ 
dizioni dell'Industria quali 
emergono dai risultati dei 
commercio estero per l’trvsle- 
me dei primi nove mesi. 

Le importazioni sono cre¬ 
sciute del 4.8% e le esporta¬ 
zioni dello 0,8%. L'apparato 
produttivo kaliano ha planato 
verso la stagnazione nei suoi 
scambi col mercato mondia¬ 
te. N disavanzo co/irperciale 
dei nòve meSl, 8-666 miliardi, ' 
non dice tutta la verità poiché 
il problema vero è quello dei 
ritmi, della capacità di suscita¬ 
re cooperazione e scambi di¬ 
namici con quelle aree del 
mondo, come l'Asia e l’Ame¬ 
rica latina, dove più prepoten¬ 


ti sono le domande di svilup¬ 
po al di fuori del «triangolo 
degli squilibri monetari e fi¬ 
nanziari New York-Tokio- 
Francoforte». 

L'industria italiana sembra 
prigioniera dei condiziona¬ 
menti crescenti del triangoh. 
Il deficit industriale italiano è 
massimo nelle aree agro-fore¬ 
stale, alimentare, chimica, dei 
mezzi di trasporto e della 
meccanica generate con un 
disavanzo cumulato più che 
doppio del saldo deficitario di 
8.868 miliardi. 

Il forte arretramento delia 
lira su tutte le monete ' ed in 
misura massima sul marco te¬ 
desco cambiato ieri a 737 lire 
• ha la sua base nella evolu¬ 
zione complessiva dell'eco¬ 
nomia italiana. 


Replica di Gianni Pdllcani 

«Cacciali sul Pei veneto, 
toni insultanti 
e giudizi inattendibili» 


■■ ROMA. .Ciù che colpisce 
nell'inlervlsta di Cacciarl è II 
tono Insultante, l'assoluta 
Inattendibilità della ricostru- 
alone del Pel di questo decen¬ 
nio*. Cosi Gianni Pellicani, 
della segreteria comunista, 
giudica l'iniervista di Massimo 
Lacelari, pubblicata giovedì 
dal «Corriere delia Sera», sullo 
sialo del Pel nel Veneto. Tra 
l'altro. Cacciar!, sosteneva 
che la «nuova classe dirigente 
che stava emergendo è stata 
massacrata» e «sono rimasti 
solo quelli che si erano forma¬ 


li aU'Intamodel panila*, dun¬ 
que, sono ponall aU'anwitu- 
nlamo e al iraslonniHimk FM- 
llcanl rileva che l'IiMnWt 
non da alcun apporto atta 
compienalone dell* dlMcoM 
aiiuall del M e dalla dal dW» 
la sinistra in Europa mMMu, 
In altra sede, InupanM^ 
dallo tlesso CogcIhL da, 
quindi, .tarabbe ben* • rtIM- 
lere sulle sue posUonI di M 
e di oMl». Se anche •!* «Mi¬ 
che più aspre conaenllianno 8 
dialogo», lunavla, dice Pani- 
cani. .non cl laacerenio ìtMI- 
mldlie dalle eggiearionls. 


Dimìssioiii accolte a Venezia 
Se ne va sconfitta la ^Ninta Laronì 


Si riparte da zero: dopo 40 giorni dall’ultima crisi la 
giunta quadripartita - al modellino classico del 
pentapartito manca da sempre in laguna il Fri - se 
n'è andata. Il consiglio, al momento del voto orfa¬ 
no della De. ha licenziato giovedì sera il sindaco 
Laroni e gli assessori. Craxi intanto invia La Ganga 
a «indagare»: che succede net Psi veneziano? Si 
riparte dunque da zero senza sapere perché. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fONÌlOP 


n VENEZIA. Poco prima 
che le campane di San Marco 
suonassero le nove di sera, 
Laroni, il sindaco, ha chiuso 
gli occhi per un Isianie, ha re¬ 
cuperato tutta l'aria che pote¬ 
va e con tono sbrigativo ha 
annunciato: «Il consiglio ha 
accolto le dimissioni, la presi¬ 
denza passa al consigliere an¬ 
ziano», li lungo dramma era 
finito e con lui r«era Laroni» 
chiudeva 1 battenti senza trop¬ 
po clamore ai sopraggiungere 
del primi freddi. L’uomo di De 
Michelis che per anni aweva 
supportato una compagine 


amministrativa sgangherata al 
di là di ogni previsione, lascia¬ 
va il campo proprio a Gianni 
Pellicani, il consigliere anzia¬ 
no, l'ex vicesindaco comuni¬ 
sta di Venezia, l'uomo delle 
giunte di sinistra al quale qual¬ 
che anno fa proprio Laroni, al¬ 
lora assessore al lavori pubbli¬ 
ci, aveva opposto il sogno di 
pentapartito lagunare. Oiffici- 
ie davvero fissare una data per 
l'Inizio della cnsl conclusasi 
con questo naufragio. Le cose 
per quel mediocre quadripar¬ 
tito hanno iniziato ad andar 
male praticamente appena in¬ 


sediato a Ca' Farsetti, Per col¬ 
pa di lutti: di una De revansci¬ 
sta, accesa e accecata dalla 
frustrazione di un decennio 
d'opposizione mai premiato 
dall'elettorato; dei socialde¬ 
mocratici insoddisfatti del lo¬ 
ro peso In giunta; dei liberali 
ossequiosi di un meccanismo, 
il pentapartito appunto, che 
ne aumentava il peso oltre 
ogni aspettativa; di un Psi pe¬ 
rennemente instabile, attra¬ 
versato da falde feroci com¬ 
battute senza esclusione di 
colpi dalle sue due anime, 
quella che (a capo all'ex mini¬ 
stro veneziano Gianni De Mi- 
chells e quella che si ricono¬ 
sce in Mario Rigo, ex sindaco, 
craxiano a modo suo. Un Psi, 
per di più, segnalo da vicende 
giudiziarie che ne hanno ap¬ 
pannato lo smalto per molti 
mesi. Poi. quel voto sul testo 
della terza convenzione tra lo 
Stato e il Consorzio Venezia 
Nuova in materia di salvaguar¬ 
dia della città e della laguna, 
convenzione criticata dai «ri- 


ghlanl». Venuta a mancare la 
maggioranza. Laroni era stato 
costretto a dare le dimissioni 
assieme ai suoi assessori. Il te¬ 
sto della convenzione era sta¬ 
to successivamente approva¬ 
to dal comitato interministe¬ 
riale così com'era, dando in 
qualche modo ragione a Laro¬ 
ni. Sembrava possibile a quel 
punto ricompattare in fretta i 
pezzi della maggioranza, ma 
giovedì sera, pressato dall'o¬ 
pinione pubblica e dalle op¬ 
posizioni. Laroni ha convoca¬ 
to il consiglio con un ordine 
del giorno striminzito e decisi¬ 
vo; le dimissioni della giunta. 
Alle spalle solo un documenti¬ 
no di intenti programmatici 
molto stringati sottoscrìtto dai 
quattro partiti alle cinque di 
mattina, poche ore prima del¬ 
ta seduta di giovedì sera. Nelle 
intenzioni dei quattro, si dove¬ 
va prolungare il dibattito fino 
a data da destinarsi tanto per 
dar modo ai contendenti di ri¬ 
trovare l'accordo. Ma al voto 
per il rinvio del dibattito ad 


altra seduta, i righiani hanno 
votato contro assieme all'op¬ 
posizione e la proposta di La¬ 
roni non è passata; la De ha 
abbandonato l'aula, im po' 
seccata con i socialisti e un I 
po’ felice dei fatto che in que¬ 
sto modo una situazione or¬ 
mai mcancrenita e senza ' 
sbocchi veniva finalmente ria¬ 
perta. Il sindaco dimissionario 
ha accusato il colpo e ha mes¬ 
so in votazione le dimis^ni 
della giunta. Vuoti i banchi 
della De - è restato solo un 
consigliere che ha votato per 1 
le dimissioni i giochi sono j 
apparsi chiù» in partenza: 
hanno votato a favore comu¬ 
nisti, repubblicani, M^, Lista j 
verde. Dp, un consigliere so¬ 
cialdemocratico e la Uga Ve¬ 
neta; hanno votato contro le 
dimissioni anche gli uomini di 
Rigo. 

Ieri, puntuali, le telefonate 
concitate con vìa del Corso a 
Roma. Craxi ha annunciato 
Tarnvo di un commissario a 
tempo, il responsabile degli 
enti locati Psi, Giusi La (ìanga 


NOVEMBRE ’87 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari a 6,20%, verrà pagata ri.5.1988. 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio dì 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 2 al 6 novembre 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 

di emissione anni lordo netto 


Assistenti, cosa feranno i deputati Pd 99,75% s 12,86% 11,21% 


e qMlIficare il lavoro dei par¬ 
aménti 


ROMA, Le risorse finan¬ 
ziarie che lo Sialo assegna per lamèniari comunisti sia nel 
l'assistenza del lavoro dei par* luo^o di elezione che In Parla- 
lamentari, per quanto riguar* mento; sostenére il lavoro le¬ 
da il Pei saranno coord lnaifcBsta tBlativo nelle commiiBsionl; 
tra l gruppi dell^ue CifflwM^tenziare l'attività di indlriz- 
Lo afferma una Wà della pre^' ao politico e di controllo sul- 


tidenza del gruppo di Monte¬ 
citorio, in cui si afferma che 
l'utiH»azlQne dei fondi sarà 
ispirata «a criteri di razionalità 
e di rigore» e dovrà tendere al 
conseguimento di alcuni im¬ 
portanti obiettivi; «Migliorare 


l'attuazione delle leggi; di¬ 
sporre di consulenze altamen¬ 
te qualilicaw per la realizza¬ 
zione di studi e ricerche su te¬ 
mi di rilevante importanza 
programmatica». 

Questi criteri e questi obiet¬ 


tivi. enunciati in diversi inter¬ 
venti e riassunti nell’interven¬ 
to del presidente de) gruppo, 
Renato Zangheri, hanno ri¬ 
scosso - Inlorma la nota - «il 
generale consenso» dell'as¬ 
semblea dei deputati comuni¬ 
sti che ha discusso nei giorni 
scorsi i problemi della funzio¬ 
nalità del Parlamento e le 
condizioni di lavoro dei parla¬ 
mentari. Dalla discussione > 
che si è aperta con una rela¬ 
zione del segretario del grup¬ 


po Guido Alberghetti - sono 
emersi, continua ia nota, altri 
orientamenti. In particolare, 
occorrerà un'apposita «ses¬ 
sione istituzionale», da tenere 
subito dopo la discussione 
sulla finanziaria, per affronta¬ 
re il tema della riforma del 
Parlamento. Inoltre, si ritiene 
che molti problemi di funzio¬ 
nalità del Parlamento dipen¬ 
dono dall'attuale struttura bi¬ 
camerale e dal numero di par¬ 
lamentari ormai eccessivo ri¬ 


spetto alle effettive esigenze 
legislative. Infine, ancora a 
proposito della necessità di 
conquistare condizioni dì la¬ 
voro più adeguate per i grup^ri 
parlamentari, si dovrà «affron¬ 
tare con decisione» la Questio¬ 
ne della disponibilità di spa^ 
e di servizi direttamente fina¬ 
lizzali al lavoro delle commis- i 
sioni e in aula. Il Pei ha propo¬ 
sto alla presidenza deila Ca¬ 
mera e al collegio dei questori i 
la predisposizione di un piano | 
immediatamente operativo. | 
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.. ... ' IN Italia 

Calabria Spacciandosi per militi 

Accuse deirantidroga inscenano 

a consigliere una perquisizione 
regionde de iu due ville presso Roma 


I sequestrati costretti 
ad aprire la cassaforte 
In mano dei malviventi 
500 milioni di gioielli 


M IXX:ri Nuovo mandata 
di cattura per II consigliere re¬ 
gionale democristiano Bruno 
Napoli. L'accusa è di peculato 
ed Interesse privato In atti 
d'ulllclo. Per gli stessi reati 
vengono accusate altre quat¬ 
tro persone. Tra loro, Luigi 
Mandarano, dirigente soclall- 
lla.idella locride e segretario 
comunale di Siderno (è tra 
l'altro componente della dlre- 
llone naalonale dell'Unione 
segretari comunali). Nella 
senlensa del tribunale della li¬ 
bertà, ohe ha ordinato l'arre- 
ato di Napoli (Ineseguito in at¬ 
tesa che della vicenda si occu¬ 
pino altri gradi di giudizio), si 
sostiene che l'esponente de e 
Mandarano avrebbero Inta¬ 
scato delle tangenti per lavori- 
re l'acquisto, per conto della 
Comunità montana «Aspro- 
monto orientale» dell'albergo 
•orsa sud» di Bovallno, una 
costruzione gravala da Ipote- ' 
che pesantissime a favore del¬ 
la Cassa di risparmio di Cala¬ 
bria e Lucania. L'acquisto, di¬ 
ce l'accusa, lu deciso In realtà 
per (risollevare la situazione 
patrimoniale gravemente 
compromessa del proprieta¬ 
rio dell'albergo», e con l'o- 
.{iletllvo di traslerlte l'UsI 28 
.dtie ha sede a Locri a Bovall- 
J1Ó, Fatto è che l'acquisto del¬ 
lo stabile lu deciso dalla co¬ 
munità montana II 13 gennaio 
del 1981, cioè quattro giorni 
prima che II proprietario ne 
'proponesse la vendita. Bruno 
Napoli, che e stato anche as¬ 
sessore regionale de, era stato 
arrestato nel mesi scorsi con 
l'accusa di avere lavorilo la 
lulminea carriera del Iratello 
del segretario regionale della 
DcdeS'epoca. DAW 


«Stangata» di Èdsi cc 
ma i veri li arrestano 


Tre falsi carabinieri, un «pentito» altrettanto falso, 
hanno sequestrato per 12 ore tre giovani in due 
ville sul litorale romano. Hanno inventato che do¬ 
vevano perquisire le case per cercare eroina. Si 
sono impadroniti invece di gioielli per mezzo mi¬ 
liardo. Per loro sfortuna sono però arrivati veri 
carabinieri e i tre sono stati arrestati. Il quarto, 
introvabile, naturalmente ha con sé il bottino. 


ANTONIO CIPRIANI 


Hi ROMA Quattro amici, 
una sera qualunque d'autunno 
intorno ad un tavolino. Un di* 
rettore d'albergo, un com* 
merciante, un proprietario di 
ristorante e uno di plano bar. 
Tengono banco i racconti di 
Mario Retrosl, un ricco qua* 
ranlenne che ha una lussuosa 
villa ad Ardea. È conosciuto 
come il «mago», Implicato nel* 
le truffe più elaborate della 
capitale. È le racconta diverti¬ 
to, suscitando Tammlrazione 
e rinvidia degli amici. Cosi na* 
sce l'idea di una «stangata» In 
grande stile, in pochi Istanti 
viene individuata la vittima: 
Giancarlo Troiani, un musici* 
sta di 27 anni, che abita In una 
villa a Torvajanlca. La mattina 


del 24 ottobre scatta II piano. I 
quattro arrivano alle otto di 
mattina in via Levante, suona¬ 
no al cancello, armi In pugno, 
In borghese e si qualificano: 
«Siamo carabinieri dell'anti* 
droga, aprite». Troiani non ha 
niente da temere, li fa entrare. 
Con lui in casa c'è la fidanza¬ 
ta, Antonietta Rinaldi, attrice 
cinematografica di 24 anni, 
già discretamente nota sui set 
romani. 

Appena dentro, uno dei 
quattro si rivela: «È lui che 
vende la droga». Recita la par¬ 
te dello spacciatore «pentito» 
che ha denunciato ai militari il 
traffico di stupefacenti. Da¬ 
vanti agli occhi allibiti del mu¬ 
sicista. che continua a cerca¬ 
re, Inutilmente, di spiegare l'e¬ 


quivoco, i tre «carabinieri» 
mettono a soqquadro la villa, 
rovistano in ogni angolo. Ogni 
tanto uno esce In giardino e 
accende la ricetrasmittente 
dentro la macchina «dvetta», 
chiede informazioni prima su 
Troiani, poi sulla sua fidanza¬ 
ta. Sembra tutto vero. 

Ma in via Levante non c'è 
niente. Non c'è la droga, natu¬ 
ralmente, ma nemmeno altro. 
La cassaforte è quasi vuota. A 
poca distanza, però, c'è un'al¬ 
tra villa della famiglia Troiani, 
Intestata alia madre di Gian¬ 
carlo, Gabriella Di Pietranto- 
nio. I falsi carabinieri caricano 
suH'auto i fidanzati e si pre¬ 
sentano li, in via Germania. 
Sono già le tredici. Uno esce, 
si allontana in macchina, e va 
a comprare bevande e panini 
per lutti Nella villa Gabriella 
Di Pietrantonio non c'è; la 
donna è in Svizzera per una 
breve vacanza. C’è invece, 
sua ospite, una conoscente di 
famiglia, svizzera di Lucerna, 
Anita Seitz, 21 anni. I falsi ca¬ 
rabinieri dopo lo spuntino 
buttano aH’aria anche questa 
villa, alla ricerca della droga 
inesistente. Trovano una cas¬ 


saforte. ma è chiusa: «Rintrac¬ 
ci sua madre e si faccia dam la 
combinazione», ordina peren¬ 
toriamente quello che sembra 
essere il capo. La ricerca tele¬ 
fonica è lunga, ma alta fine la 
donna viene trovata e, messa 
alle strette, rivela il segreto 
della cassaforte. «Suo Tiglio 
verrà arrestato, tomi subito a 
Roma», condirono i falsi ca¬ 
rabinieri. 

Appena lo sportello si apre, 
il «pentito» grida: «Ecco i miei 
gioielli, li ho dati k» per pagare 
le “partite” di eroina». Ci sono 
prezicMi, oro e gioielli, per un 
valore elevato, circa mezzo 
miliardo. Con attenzione i ca¬ 
rabinieri lì prendono e li cata¬ 
logano; poi verso le 20 della 
sera due ordinano ai «pentito» 
di seguirti in caserma per ver¬ 
balizzare la sua testimonian¬ 
za. Nella villa di via Germania 
rimane solo un falso carabi¬ 
niere, Mario Reirosi, ad atten¬ 
dere il ntomo di Gtòrielta Di 
Pietrantonio che in fretta e fu¬ 
ria è partita dalla Svizzera in 
aereo. 7\itlo in piena regola 
per far sembrare credibile l'o¬ 
perazione. Il musicista è ango¬ 
sciato, non sa più come difen¬ 
dersi. Ma I vicini, allarmati dai 
rumori, vedendo tutta quella 



Antonietta Rinaldi, una delle i 


gente che entra e esce dalla 
villa dei Troiani fino a sera 
inoltrata, chiamano i carabi¬ 
nieri, quelli ven. 

Quando i militari della 
compagnia di Pomezia arriva¬ 
no e circondano la villa, Re- 
Irosi sta cenando con i tre gio¬ 
vani sequestrati. Al marescial¬ 
lo che armi in pugno gli chie¬ 
de chi sia, prima risponde di 
essere un amico di famiglia, 
poi ammette: «Sono del nu¬ 
cleo antidroga», e poi passa al 
contrattacco: «Si qualifichi lei 
per favore». Ma il maresciallo 
ha buona memoria. Lo rico¬ 
nosce, e «il mago» finisce In 
manette. Arrestato anche il 
finto «pentito». Giuseppe Ca- 
prlo, 40 anni, di Civitavecchia. 


t sequestrate e rapinate 


direttore di un albergo di Tor- 
vajanica. Ieri mattina all'alba 11 
terzo arresto. Un altro falso 
carabiniere è Carlo Schiano, 
40 anni, di Nettuno, commer¬ 
ciante a Centocelle. All'appel¬ 
lo manca solo un componen¬ 
te della banda, identiflcèto 
ma ancora ricercalo dai mili¬ 
tari. Ha con sé il bottino di 
mezzo miliardo, i quattro ami¬ 
ci trullaiorì sono accusali di 
sequestro di persona, rapina 
aggravala, usurpazione di tito¬ 
li e associazione per delinque¬ 
re. La loro isiangata» non è 
finita come nel film; è fallita 
per un soffio. «Ma I gioielli so¬ 
no al sicuro», ha dichiarato in 
manette «il mago», sicuro di 
trovarli appena uscirà dal car¬ 
cere. 


Il nubifragio nell’Alto Lazio 


Continuano le polemiche per l’Atr 42 caduto 


Danni per died miliardi 
Deviata la Roma-Genova 


Nuove accuse alTequipag^o 
ma la Lufttiansa rinvia i voli 


È-tomato il sole sulle campasne dell'Alto Lazio, ma 

S enza non è finita. Tarquinia, TTiscanla, Mon- 
SKla Ròmana ancora ieri portavano 1 segni 
ivione che ha provocato danni per più di 10 
miliardi. Parti deirAurelia sono ancora interrotte 
mentre ii traffico ferroviario della Roma-Cenova è 
stato dirottato sulla Chiusl^Orte. Distrutto un cam- 
Spingi melma e fango hanno devastato Montalto. 


•mi TARQUINIA Nei comuni 
dell'Allo Lazio e a Civitavec¬ 
chia ora è sospesa l'erogazio¬ 
ne dell'acqua potabile e man¬ 
ca l'elettricità. Dopo l) nubi¬ 
fragio si lanno 1 primi bilanci e 
sono neri. 

Ancora a tarda notte i vigili 
del fuoco provvedevano a sal¬ 
vare contadini rimasti isolali 
ne) casolari di Montericclo, 
Tuscania, Tarquinia. Frane e 
smoitomentl rendono difficile 
la circolazione Ira Valenlano, 
Ischia di Castro, laiera e Pian- 
sano; centri agricoli fra Viter¬ 
bo e il lago di Bolsena. Maria 
e lUacanla sono rimaste isola¬ 
le dopo un nuovo nubifragio 
che al è attenuato solo nella 
mattinata. In questa zona, che 
vive essenzialmente di alleva¬ 
mento ed agricoltura, sono 
praticamente andate perdute 
le semine degli ortaggi e gli 
olivi sono stati seriamente 


danneggiati. SI stanno facen¬ 
do ancora le stime dei bovini 
allo stato brado, trascinati via 
dalle acque. L’uscita dall'al¬ 
veo del Mignone, dei Marta, 
dell'Arrone e della Fiora ha 
creato voragini, trascinando 
terra e sassi nelle zone più 
basse, creando piccoli stagni 
e sradicando numerosi alberi. 
Non meno grave la situazione 
nel centri abitati, A Tarquinia 
è saltala gran parie della rete 
fognante, a Montalto i colle¬ 
gamenti col Lido non esistono 
più, a Tarquinia Udo circola¬ 
no ancora soltanto gli anfibi 
dei vigili del fuoco. La parte 
più In basso è ancora allagata, 
garage e cantine non sono 
raggiungibili. La gente chiede 
interventi e sostegno in conti¬ 
nuazione: ma ci sono solo i 
vigili del fuoco Molti lamenta¬ 
no l'assenza del Comune I te¬ 
lefoni sono bloccati quasi 


dappertutto. L'unico collega¬ 
mento è possibile attraverso il 
centro operativo installato dai 
vigili .del fuoco ali'hoiel He- 
llos. Qui continuano ad arriva¬ 
re le chiamate da tutta la zo¬ 
na. Si interviene per i casi più 
urgenti. Le bocche sono stale 
aperte con una ruspa per far 
defluire l'acqua in mare. Ma la 
situazione ieri sera era ancora 
seria. Auto in mezzo ai campi, 
una gran massa di fango e di 
melma dappertutto caratteriz¬ 
za Il paesaggio di Montalto e 
del Udo. Qui nella nottata la 
gente ha avuto paura. La Fiora 
(n piena ha portato via lutto; 
alla foce ha scavalo una vora¬ 
gine di 150 metri. Il camping 
Flora è diventato un ammasso 
di rottami di roulotte e bar¬ 
che. Numerose imbarcazioni 
strappate agli ormeggi e tra¬ 
scinate da terra sono finite in 
mare. Quindici natanti sono 
stati recuperali ien dalle mo¬ 
tovedette della Capitaneria di 
porto di Civitavecchia. l\itte 
le abitazioni della stazione 
balneare sono allagate nei pri¬ 
mi piani. Particolarmente gra¬ 
vi 1 danni alla flottiglia dei pe¬ 
scatori. Settanta per ora i sen¬ 
za letto, ospitati negli albemhi 
della zona. Qui, come a ’ur- 
qulnia, circolano soltanto gli 
anfibi e sono all'opera le idro¬ 
vore. 


Per Aerìtalia e Aeiospatiale la colpa dell'incidente 
all'Atr 42 è ancora delrequlp^glo. Anche se - dico¬ 
no le due ditte - la sera dell'incidente «c’erano con¬ 
dizioni di ghiaccio eccezionali». La compagnia tede¬ 
sca Lufthansa tuttavia ha di nuovo rinviato l'apertura 
del collegamento Firenze-Monaco «in attesa di nuovi 
chiarimenti». Le scatole nere sono rientrate in Italia 
dopo la seconda analisi (atta in Inghltterra 


B ROMA. Le scatole nere 
dell'Atr 42 precipitalo II 15 ot¬ 
tobre sono rientrate In Italia. E 
con esse alcuni membri della 
commissione tecnico-formale 
che erano tornati In Inghilter¬ 
ra, a Famborough, presso 
l'Accident Investigation 
Branch, per un secondo esa¬ 
me del «Flight e Voice Recor¬ 
der». 1 ) motivo di questa se¬ 
conda visita finalmente è 
chiaro. È stato lo stesso presi¬ 
dente deii'Alitalia Umberto 
Nordio ieri a dirlo. Furono fat¬ 
ti degli errori durante la prima 
analisi. Sono state utilizzate 
•per alcuni parametri equazio¬ 
ni di decodifica non corretti». 
E aggiunge Nordio: «Allo stato 
attuale delle nostre conoscen¬ 
ze non appare possibile una 
ripresa delie attività degli Atr 
42. Insomma un altro elemen¬ 
to di equivoco in una vicenda 
già di [wr sé maledettamente 
Intricala. 


Altri colpi di scena non so¬ 
no mancati. La compagnia te¬ 
desca Lufthansa, tanto per co¬ 
minciare. cì ha ripensato. L'a¬ 
pertura del collegamento ae¬ 
reo, effettuato crm un Atr 42, 
Firenze-Monaco di Baviera 
prevista per domani, domeni¬ 
ca, subirà un altro nnvio. Si 
parla di una settimana «In atte¬ 
sa di ulteriori chiarimenti uffi¬ 
ciali sul caso anche attraverso 
gli uffici tedeschi a ciò prepo¬ 
sti». Stanno indagando Insom- 
ma anche i centri di ricerea di 
Francoforte. 

C’è poi da reglstrere una 
presa di posizione d^i'Alisar- 
da-A(ianova. La compagnia 
comunica che il manuale dì 
volo Inviato ai pro{m piloti 
«era completo dì quelle infor¬ 
mazioni s^giuntive sidte pro¬ 
cedure di pilotaggio da ese¬ 
guire durante condizioni di 
ghiaggio. velocità più aite e 
manovre da eseguire in caso 


di severe condizioni di ghiac¬ 
cio». Come è noto l'altro gior¬ 
no le due aziende che coslnii- 
scono il velivolo, Aenielia e 
Aerospaliale. avevano reso 
pubblico che le pagine con le 
•informazioni aHiuniive» era¬ 
no state inviate alle compa¬ 
gnie italiane neiraprìle scor¬ 
so. E l’Alisarda (che ha con- 
fennalo al ministro Mannino 
la sua fiducia nell'Atr 42) per 
l'appunto ci dice di averle 
messe nel manuale di volo. 
Ma rAiUalia? L’azienda del 
greppo Ili non ha voluto fare 
dichiarazioni di sorta se non 
un enigmatico «su questo pun¬ 
to siamo vincolati dal segreto 
iitrettorio». 

A tarda sera è arrivala, poi, 
un'altra interpretazione della 
sciagura di Conca di Orezzo 
da parie di Aeritalia eAero- 
spaliale. Eccola. «La sera del¬ 
l'Incidente dell’Atr 42 dell’Ali, 
sulla zona c'erano condizioni 
atmosferiche del tutto ecce¬ 
zionali che hanno causato 
un’abnorme formazione di 
ghiaccio non eliminabile 
neanche con l'impianto anti¬ 
ghiaccio in funzione». Allora 
non c’era nulla da fare? «No - 
dicono le due ditte - l'Inci¬ 
dente è comunque stato cau¬ 
salo dal mancalo rispetto del¬ 
ie procedure di volo che ha 



Da gennaio 
per la moto 
solo caschi 
omologati 


D’ora in poi i motocicli per essere omologati dovnmno 
avere anche un porta casco. Questo è quvito stabilisce il 
decreto del ministro dei Trarrti uscito sulla Gazzetta 
Ufficiale di ieri, in particolare le prove di omologazione 
dovranno accertare «la presenza di attrezzature idonee a 
consentire la presenza a bordo di un casco protettivo di 
tipo adeguato per ii conducente e, se necessario, per II 
passeggero». Sulla stessa Gazzetta è pubblicato un altro 
decreto del ministro Mannino nel quale si stabilisce che 
dal primo gennaio '88 i caschi per moto potranno essere 
venduti solo se del tipo omologato. 1 caschi a norma di 
legge saranno contrassegnati dai simbolo «E» seguito da 
un numero. 

A Hir^mhr» Oggi molte le notizie dalla 

A aiccmore Sicilia. Cominciamo con il 

M SentenZA «maxiprocesso» alla mafia 

mavinnarPCCA Palermo. La sentenza per 
QKÌ maMpiUCeSSO J 453 imputati accusati di 
diM IIIAnA lar parte delle cosche di 

•Cosa nostra» sarà pronun- 
ciata dalla prima sezione 
delia Corte d'assise entro il mese di dicembre. Secondo II 
calendario a suo tempo definito, oggi avrebbero dovuto 


Do^blM restare riunita per sei settimane. Giudici togaU e 
popolari avranno a disposizione miniappartamenti reaiiz* 
zaii ail'lntemo dei complesso dell'aula-bunker presso il 
carcere delI'Ucciardone. Qui è stata allestita anche una 
cucina che permetterà di confezionare i pasti espressi. 


Alla ckam Rimaniamo nel capoluogo 

mia spana siciliano e sempre nelle au¬ 
ra donna che le giudiziarie, li processo è 

mIcA «In nallAtt duello che vede imputata 

. ^ pailO*^ una madre che l'anno icoh 

la fiolia so, partecipando ad un fe- 

^ stino con degli amici, mise 

In palio la figlia. La giovane 
sarebbe andata a chi avesse mangiato più dolci. Per la 
donna. Grazia Greco di 33 anni, il pm Di Pisa ha chiesto la 
condanna a quattro anni e sei mesi. La ragazza, Iolanda di 
14 anni, fu «vinta» e subi violenza da Santo Caràovino, 20 
anni, per ii quale l'accusa ha chiesto 4 anni di reclusione. 
Nell'udienza di ieri, come le precedenti a porte chiuse, è 
stata sentita la giovane Iolanda che ha confermato le accu¬ 
se contro la madre. 

n»iiiinrÌaiiA Sti tutt’altro fronte (a storia 

imnunaano ^ 

Il panOCO» Brolo in provincia di Messi- 

te campane fanno 

troppo niinoro montare da lut sui campani¬ 
le un anno fa - fanno trop- 
po remore. U «guerra delle 
campane» è iniziala ormai molti mesi fa quando i compae¬ 
sani che si lamentavano delle vibrazioni troppo foni pro¬ 
vocate dai batacchi, chiesero la riduzione delia durata del 
rintocchi dai '/5 secondi attuali a 13,20 a) massimo. Dopo 
le ripetute proteste senza esito ora i cittadini hanno pre¬ 
sentato la denuncia ai carabinieri per rumori molesti alla 
quiete pubblica. 


Denunciano 
il parroco: 
te campane tenno 
troppo rumore 


permesso l'accumulo di que¬ 
sto spesso strato di ghiaccio». 
Inscrnima, la colpa è ancora 
dell'equipaggio. Il Rai (regi¬ 
stro aeronautico italiano) 
presso cui si è svolta una riu¬ 
nione con I tecnici italiani e 
francesi, per bocca dell'inge- 
gner Vittorio Fiorini ha cosi 
commentalo: «li Rai dovrà ora 
verificare se le condizioni me¬ 
teo erano davvero cosi ecce¬ 
zionali, ma i primi dati lo la¬ 
sciano supporre». Fiorini ha 
proseguilo aflermando che 
■le prescrizioni fatte dal Rai 
per l’aumento delia velocità di 
crociera in caso di pericolo di 
ghiaccio sono state ritenute 
giuste dai tecnici francesi e 
che ) problemi che questo au¬ 
mento crea in fase di decerlo 
saranno oggetto di uno studio 
da parte del costruttore del- 
l’aereo». 

Infine c'è da dire che se¬ 
condo l'Aìr France l'incidente 
al velivolo dell'Ati non ha avu¬ 
to effetti sull'influenza dei 
passeggeri della compagnia 
francese, li ministro dei TVa- 
^rti Mannino, per conclu¬ 
dere, ha reso nolo di essere in 
attesa di ulteriori comunica¬ 
zioni da parte del Rai. «Dopo¬ 
diché > ha aggiunto - prende¬ 
rò le decisioni del caso, ma 
solo dopo averle approfondi¬ 
te». DM.M. 


Pm'Ai» Ancora a Palermo. Un poi- 

rcwuiv pecore al pascolo, 

in ospedale venditori ambulanti che si 

I canit^iri aggirano lungo i viali, furti e 

* ■ f "'Si scippi: eccoli campionario 

Si QlUSuflCanO di una ricca aneddotica che 

scandisce la vita di uno dei 
maggiori complessi OSPÒ- 
clalieri del Mezzogiorno, il civico di Palermo, che nell'ulti¬ 
mo anno ha registralo oltre 57mita ricoveri con 325mUe 
giornate di degenza. ) dirigenti della Usi 58, cui 1) civico fi 
capo, hanno tenuto ieri una conferenza stampa per illu¬ 
strare la realtà deli'ospedale palermitano, le sue carente e. 
con queste, anche alcune Importanti realizzazioni tra le 
quali I nuovi reparti di cardiochire^ia e di medicina ipe^ 
barica. Era inevitabile però che si parlasse degli «originali» 
episodi di cui l'ospedale si è reso protagonista. In sostanza 
tutto vero, ma sempre con una giustificazione valida. Scip¬ 
pi e furti, è stato detto, ci sono stati, ma il fenomeno è in 
diminuzione: solo 2,3 al mese, EI! pollaio scoperto nell'a¬ 
rea dell'ospedale? «ì\itto vero, ma l'area occupata era 
proprio ai margini e confinava con la linea ferrata', siamo 
riusciti a sloggiarlo e ce n'è voluta». Pecore al pascolo? 
«Un gregge è passalo dalla zona limitrofa all’o^)edaÀe e c'è 
stalo uno sconfinamento». 

Iraniani Undici cittadini iraniani e 

^ un cittadino italiano sono 

vOlUiannatl stati condannati dai giudici 

n»r fniffirA prima sezione penale 

pm OTincO del inbunale di Firenze a 

StUpafaCCntl pene varianti da un massi¬ 

mo di 25 anni di reclusione 
^ 300 milioni di lire di multa 
a un minimo dì sette anni e 50 milioni di multa perchè 
ritenuti colpevoli di essere gii organizzatori di un vasto 
traffico intemazionale di stupefacenti (eroinae oppio) Che 
dall'Iran venivano fatti affluire, via Bulgaria e Jugosiaria, in 
Europa nascosti fra partite di tappeti e di pelli da concia 
caricate sa «Tir». 

———— — 


Iranbni 
condannati 
per traffico 
stupefacenti 


Il sindaco delle isole risponde all’uscita del colonnello Gheddafi 
L’ambasciatore di Tripoli smentisce le minacce di sequestri 


Un altro cadavere fra gli sbandati tedeschi 
che vivono in un rudere di Napoli 


«Non siamo lìHd», dicono a Tremiti Barboni suicidi, un ^allo 


Il sindaco delle Tremiti ha risposto alle minacce 
del colonnello Gheddali, che considera libici gli 
abitanti dell’arcipelago e avanza pretese. I libici al 
confino alle ’Tremiti - sostiene il sindaco - erano 

a iù di 70 e sarebbero morti in seguito a un'epi- 
1 . Intanto l'ambasciatore di TVipoli ha smenti¬ 
to le minacce di sequestri di ostaggi Italiani se il 
nostro paese non pagherà i danni di guerra. 


Hi ROMA La cosa che di¬ 
spiace di più al sindaco delle 
Isole Tremiti, li de Giuseppe 
Calabrese, è che il leader libi¬ 
co Gheddafi «non possa leg- 

f iere l'elenco telefonico delle 
sole, dal quale si rileva che i 
suoi abitanti hanno tutti co¬ 
gnomi di origine napoletana e 
pugliese». Le Tremai, il giorno 
dopo la boutade dei colon¬ 
nello Gheddafi, ripescano tra i 
ricordi e gli archivi municipali; 
ma di tracce libiche, negli al¬ 


beri genealogici dei quattro¬ 
cento abitanti, non pare vi sia¬ 
no tracce. Almeno non quelle 
dichiarate dal colonneito libi¬ 
co, secondo 11 quale, dopo 
che un folto numero di prigio¬ 
nieri di guerra di Tnpoli era 
stato portato in prigionia alle 
Tremili, tutti gli isolani poteva¬ 
no considerarsi libici. Per cui, 
concludeva il Colonnello, rin¬ 
novando la sua richiesta di 
percepire I danni di guerra 
dall'iialia, «se Roma non ci 


darà quanto ci spetta, potrem¬ 
mo dichiarare le Tremiti no¬ 
stro territorio» 

Dalle piccole Isole pugliesi 
ii sindaco (che ha presieduto 
una riunione straordinaria del¬ 
ia giunta ieri sera per affronta¬ 
re la questione) ha ribattuto 
che al confino furono inviate 
60-70 persone provenienti da 
Tripoli, che venivano chiamali 
dai pescatori locali «i turchi», 
«e che furono decimati da 
un'epidemia da loro stessi 
portata, che provocò la morte 
di alcuni isolani». Per cui, con¬ 
clude il sindaco, «ritengo che 
dovremmo essere noi a chie¬ 
dere i danni di guerra al signor 
Gheddafi, e non viceversa». 

La questione, tuttavia, al di 
là dei suoi risvolti grotteschi, 
non è affatto comica Atte Tre¬ 
miti, se non si può parlare di 
paura, qualche preoccupazio¬ 
ne esiste Il consiglio comuna¬ 


le ha manifestato le proprie 
preoccupazioni ai prefetto di 
Poggia, anche se nessuno te¬ 
me che le Tremiti diventino 
bersaglio dei missili di Tripoli, 
come avvenne per Lampedu¬ 
sa. Una secca smentita, inve¬ 
ce, è venuta dall'ambasciato¬ 
re libico in Italia, a proposito 
di alcune presunte dichiara¬ 
zioni di Gheddafi secondo le 
quali cittadini italiani potreb¬ 
bero essere presi in ostaggio 
qualora Roma non si decides¬ 
se a risolvere la questione dei 
danni di guerra rivendicati da 
Tripoli «Il leader Muhammar 
Gheddafi non ha dichiarato 
quello che hanno scritto i 
mezzi d’inlormazione italiani: 
la nostra civiltà araba non o 
permette di sequestrare citta¬ 
dini Italiani civili e innocenti», 
ha dichiarato ieri il rappresen¬ 
tante di Tripoli in Italia, l'am¬ 


basciatore AbduI Rahman ' 
Shalgam. Ma la sostanza de) 
problema resta una questione 
seria, secondo Mario Capan¬ 
na: «Perché ritalia rK>n conse¬ 
gna al libici le mappe dei cvn- 
pi minati durante i’occupazio- 
ne militare, dato che ancora 
oggi fanno vittime? - si chiede 
il leader di Democrazia prole¬ 
taria Perché li governo non 
dice nulla sulla fine fatta dai 
circa quattromila libici depor¬ 
tati e confinati in Italia? Il no¬ 
stro paese - ha detto Capan¬ 
na. che ha già presentato 
un'interrogazione al ministero 
degli Esteri - non può ignora- ! 
re che l'occupazione deita ti¬ 
bia a partire dai 1911 e poi 
durante il fascismo si contrad¬ 
distinse per particolare effera¬ 
tezza», perciò, conclude Ca¬ 
panna, occorre una nsposta 
italiana improntata a un «crìte- 
no di equità riparatrice». 


Hanno scelto Napoli per venirci a morire. Ieri un’altra 
componente della comunità di sbandati che si è in¬ 
stallata nell'ex albergo THcarico a Bagnoli si è suici¬ 
data. E la «compagna» di Josef Hovorka, il capo del 
gruppo, arrestato due giorni fa per avere aiutato nel 
suicidio Franz Berger, un altro «barbone» austrìaco. 
Accanto al corpo della donna, un cane, che l'ha 
difesa per ore, ed una lettera; «Ti aspetto lassù!». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


Hi NAPOLI 11 cane ha rin¬ 
ghiato per un'ora, ai poliziotti 
che volevano entrare In quel 
basso fatiscente di via Pozzuo¬ 
li a Baqnoii, dove una telefo¬ 
nata anonima aveva avvisato 
che c'era il corpo senza vita dì 
una donna. Poi li bastardino 
Klein, ferocemente attaccato 
alla sua padrona, ha ceduto 
alle blandizie degli esperti del¬ 
la protezione animale. 


Tra le dita Christine Losen, 
40 anni, da cinque in Italia, 
aveva un ritaglio di giornate 
con la storia deli'arresto de) 
suo compagno. Accanto al 
pagliericcio su cui si é distesa 
ad attendere ta morte, una si¬ 
ringa ed una lettera; «A mio 
manto Joseph. Scusami, ma 
non vedo alcuna via di uscita, 
ti aspetterò lassù, qui non pos¬ 
so esserti utile. Il cane? Lui riu¬ 


scirà di certo a sopravvive¬ 
re...» poche frasi disperate in 
tedesco. 

La donna forse si è avvele¬ 
nata con i barbiturici. Forse 
hapreso il micidiale «Tiberi¬ 
ne», l'anestetico usato da que¬ 
sti «parìa» per suicidarsi. Nel 
gruppo di cui facevano parte - 
raccontano gii Inquirenti - 
c’era una legge non scritta. 
Chi, messo a terra dall'alcool 
0 dalla droga, voleva farla fini¬ 
ta veniva «aiutato» dai compa¬ 
gni. Così era successo anche a 
Franz Berger, di Weslendolf, il 
cui cadavere è stato trovato 
quattro giorni fa in una fogna 
dell'albergo Tricarico, il rude¬ 
re dove gran parte degii au¬ 
strìaci e dei tedeschi dimora. 
Partendo dal suo «suicidio» la 
squadra mobile di Napoli ha 
scoperto che presso la «co¬ 
munità» c'era una riserva di 


medicinali dello stesso tipo di 
quello bevuto da Berger e che 
veniva usalo per questa forma 
di eutanasia. 

Christine Losen l’altra sera 
era stala anche interrogata 
dalia Ps. aveva balbettato po¬ 
che parole in tedesco, poi l'a¬ 
vevano lasciata andare via. 
L'uomo con il quale ha con¬ 
vissuto per cinque anni è ri¬ 
cercato dalla polizìa austria¬ 
ca, e sul suo capo, oltre alle 
accuse accumulate in Italia, 
pende una condanna a 18 an¬ 
ni di reclusione che Hovorka 
aveva evitato solo grazie ad 
un'evasione. 

•Nella nostra comunità - 
hanno raccontato agli investi¬ 
gatori sia Hovorka sia Kari 
Hartumunt Gunter. arrestato 
insieme a lui per aver "istigato 
al suicidio" Rranz Berger - 
non si poteva usare altro per 
morire». 


Sabato 
31 ottobre 1987 








IN ITALIA 


Magistrati 

offesi 

protestano 

MI BARI. In una dura nota, la 
lliinta dlwivliualc di Bari del- 
rAMOdlaidoiw nailonalt ma- 
IllUNi IM criticalo «roflenaiva 
anliHK pronunciata da uno 
M manaortdaiili accuiail nel 
p l B C an i i per la morte di Pai- 
mina Martinelli, la quallordi- 
canne di Pacano ana viva nel 
I9BI, accuaall che cono alali 
aaaoltl martedì scorso dalla 
Corte di assise di appello di 
Bari. 

RilMendosI al resoconto 
del puolldiano >11 Olomo>, 
che ha riportalo ampi brani 
dilrinlervenlo deirawocalo 
Lomberdo Pilota, la gluma di- 
ilieilMle dell'aiioclazlone 
mHlUratl loiiollnea come 
cerfi espressioni «certamente 
esósnee all'eserclslo dei dirli- 
Il della dllesa, suonano spres- 
Mite dileggio soprattutto nei 
CdriWontl del magistrati». 


Noto pacifista americano cerca di raggiungere il Papa 

Sinodo, finale con brivido 


G pei 
rima volta dopo II concilio a definire il ruolo dei 
tic! e in particolare della donna nella chiesa e nella 
socleti, si i conclusa ieri in modo deludente. 'Ritti i 
probldmi sono rimasti aperti. Il Papa pubblicherà 
presto una «esortazione apostolica». Cln pacifista 
americano ha tentato ieri di raggiungere Giovanni 
Paolo II mentre celebrava. È stato arrestato. 


ALCESTE SANTINI 


T 


m CITTA’ DEL VATICANO Le 
chiusura della seillroa assem¬ 
blea ordinarla del sinodo del 
vescovi è stala piuttosto movi¬ 
mentata tenuto conto che II 
nolo paclllsta americano Tho¬ 
mas Slemer KIran ha tentalo, 
scavalcando le transenne, di 
lagglungere II Papa mentre 
presiedeva la concelebraalo- 
ne con I padri sinodali nella 
basilica di San Pietro Al gen- 


Pdbblica amministrazione 

Convegno a Taormina 
«Addio file e lunghe attese 
Il computer ci aiuterà» 

Le tasserà sanitaria, un dossier personale, quello 
Che c'i da vedere o da scoprire in un determinato 
posto, un documento? IVa poco non dovrebbe più 
essere difficile ottenere questi servizi in tempi rapi¬ 
di e direttamente. Quando l'automatizzazione dei¬ 
la macchina delio Stato sarà compiuta del tutto 
potremo finalmente dire addio alle file e alle scar- 
lOllle. Ad aiutarci saranno i computer. 


DAL NOSTRO INVIATO 

HDQidÉUA CIAHNBUii ~ 


MI TAORMINA Lunghe file 
•dolo. Addio UH luribonda nel 
dfeneraio teniativo di ollenere 
anche una semplice doCu- 
menieslone Nel nostro futuro 

di utenti delle «macchina de - 

lo gìstoa cl sono una serie di 
computer che dovrebbero, In 
tempi reali, dare risposte rapi- 
de alle nostre diverse eslgen- 
M, sa le diverse sirulture stata¬ 
li Il daranno celermente un 
pi^ijo unico da portare fino 

Alle sòglie del duemila non 
llamo In grande ritardo Lo al 
a capito da quante g emerso 
!!• pohleml 

dall'uilomaslone naile pub- 
bnehe amminisirailoni, che al 
concluda oggi a Thormlna, or- 
ganliuto dalla Corte di caaaa- 

tlbne a dall'AnIda (osaocta- 

sloiw d'Infoimallcaper II dirit¬ 
to e rammlnlsiiasfone). Ma 
salo cl Blamo portati In 
rincomunlcablllta tipi- 
Jmeno finora) del diversi 
fili dalla macchina buro- 
Ica. Inaomma, non cl al 
.....iva prima con la carta e i 
I^Klcolf, pon cl si paria ora 
Che 1 vecchi aliumenri. in gran 
parie, lonq stali aoititulirdil 
computar. L'eslgensa e, quin 
OLaruMmiggloree cMiami 
còmunlcasione tra le diverse 

amininisiruloni e di una nor¬ 

ma Iva che metta ordine In 
tuiil i possibili «meaaaggl- che 
póaiono pervenire e quella o 
a quella ilrullura dello Stale 
ala perilerlce «a centrale 
Queita ealgeiisa A emerga 
con Ihalatenn in tulli gh InM- 

v^ lore genei 




10 perche II parco del lermlna- 

11 e aumentalo In un anno, 
dall'gS airsè, di più dal dieci 
per cento, e perchè quello del 

personal computer nello alea- 

ao perioda i più che raddop- 

S taio Non basta Elamenlall- 

I che deve cambiare Deve 

uscire allo Koperto una vo- 

lonie di cooperaslone che al 

momento non si è ancora 

espressa I problemi non man¬ 

cano E vero Slparladlsegre- 
tessa che potrebbe essere vio¬ 
lata, di Inlonnailoni passate 
daU uno all allro apparato del¬ 
lo Stalo per usi non più con¬ 
trollabili. Ma lutto quello non 
ghiaillicherebbe la rinuncia ad 
un aervtslo globale di inlorma- 
ilone che potrebbe ridurre 
drasllcamenie I tempi di lavo¬ 

ro e. di conseguenza, i costi 
Ma vediamo a che punto 
slemo. Ormai un po' ovunque 
Il computer è entralo negli ul- 

S icl Seme una legge, come si 
I detto Ma d'altra parte la 
legge per Tadotlone delle 
macchine per scrivere negli 
uffici dello Sialo lu falla trema 
anni dopo renlrala delle stes¬ 

se nel ministeri All'avanguar¬ 
dia nell'appllcasione II Centro 
di documentulone della Cas¬ 
sazione con I suol ZI00 termi- 


SeF&mMdèilo 

iva burocrall e 
I0r # na|o un amore Non cl 
aono dubbi In ogni struttura 
Kalala le «macchinette» fiori* 
KOno Ma molto più per i'e* 
Siro t la volontà delle singole 
ammlniatrasioni che m segui* 
tó ad un progetto globale 
Non basta dire die le «scarto!* 

ite» sono state spanate via so* 


e citante na 1 dlssem nati negli en lpub- 
tra le diverse blìi e privati e neglfurfici dello 
Staio «Un Centro - come ha 
ricordato il suo direttore Vii* 
torlo Novelli * cawce di forni* 
re una banca dati di notevole 

interesse in grado di agevola* 

re la conoscenza della com* 
plessa struttura dell'ordina* 

memo noTromVvo» Mac’fcan* 

che la rete del ministero degli 
Interni, nata dall unificazione 

a l archivi di (ulte le forze di 

tia In queirarchivio sono 
immagazzinali cinque* 
cento milioni di caratteri, 

lualcosa come 280 000 libri 

j c( siamo tutti noi Dalla ri* 

chiesta del passaporto al furto 

subito, ai reati che possiamo 
aver commesso Questa è una 

delie poche banche dati in 

coilegamento con quelle di al¬ 

tri enti Una strada da seguire 
ter sconfiggere rincomunica 

ijlltà della burocrazia 


WS 


pei 

bill 


Ul wiione de) Pei di Borgarello è 
vicina al compagno Enzo Romana* 
(0 per la scomparaa de) papà 
FRANCESCO 

e m sua memoria soitoscr)^ per 

muò 

Borgarello 31 ottobre 198? 

Ur aevione dei Pei dell Aeritalia 
Mriecipa al dolore del compagno 
ulvalore Umendota per la perdita 

® PADRE 

Seiloscrive per I Vntià 
Torino 3) ottobre 198? 

U lesione de) Pel dell Aeritalia al 
unisce al tulio de) compagno CIau 
dio Prttscolla per la scomparsa dei 

PAPRE 

c M^osedve per / Umià 
Torino 31 oltobre 1987 


U MtrszioHlliRMrdel Pel 
esporne cordoglio per la scompar 
an^d) 

VinORIO TAVERNARI 
uomo di alte qualità morali e scoi 
tore che ha arricchito con la sua 
ricerca e la aua o(wra I arte con 
temporanea ilallana 
Varese 31 ollobra 1987 


darmi vaticani, che poi lo han* 
no consegnato alla polizia ita¬ 
liana, ha dichiarato che voleva 
far firmare al Papa un docu¬ 
mento contro le armi nuclea¬ 
ri Slemer Kjran è un ingegne¬ 
re nucleare che, dimessosi nel 
1876 dalla «Rochweli Interna¬ 
tiona) Missile DMirion» per 
una crisi di coscienza, sd è im¬ 
pegnato molto nei movimenti 
pacifisti Già nel 1980 e nel 


1983 aveva tentalo il gesto di 
ieri senza riuscirci e, dopo un 
digiuno di 40 giorni, aveva 
aerilo addirittura una «encicli¬ 
ca contro le armi atomlehes 
con la ^)eranza di farla sotto¬ 
scrivere anche dal Papa 

Ma al di là di questo episo¬ 
dio singolare, va rilevato che 
tra I sinodi tenutisi dalla fine 
del concilio, quello di Ieri, li 
settimo, è stato II più deluden¬ 
te perché ha laKiato aperti 
tutti i problemi per 1 quali, nel 
mondo cattolico, c'era una 
grande attesa, a cominciare 
da quello riguardante la don¬ 
na il riconoscimento di un 
suo ruolo più qualificato nella 
Chiesa Invece, non è stato 
concesso alle ragazze neppu¬ 
re di fare le chierichette. 

11 fatto che sia stato deciso 
di affldare ad una commlsaio- 
ne il compito di «una più in¬ 
tensificata ricerca dei fonda¬ 


menti antropologici e teologi¬ 
ci della dignità dell uomo e 
della donna, come pure ii ^- 
gnifkato delle loro difteran- 
ze«, al fine di stabilire se biso¬ 
gna negare ancora Ù sacerdo¬ 
zio femminile o attnbuire alia 
donna nuovi mmisten. dimo 
atra l’impasse tn cui i) sinodo 
si è trovato 

Nella conferenza stampa di 
Ieri pomenggjo, il segretario 
speciale del sinodo, monsi¬ 
gnor Leonardo Legaspi, ha 
spiegalo che sulla donna si so¬ 
no registrati cento emenda¬ 
menti, data la complessità del 
problema. Alcuni vescovi - ha 
detto - avevano proposto di 
riconoscere alla donna II dia¬ 
conato. Ma Ciò non avrebbe 
risolto il problema ' ha osser¬ 
vato Uge^i ~ perché, nella 
chiesa primitiva, le diacones¬ 
se erano le donne che aveva¬ 
no rincarico di dare assisten¬ 


za ad altre donne anziane o di 
assisterle durante il battesimo 
Occorre, invece, trovare per 
le donne - ha concluso - altri 
ministen adeguati al loro ruo¬ 
lo Il sacerdozio, comunque, è 
da escludersi 

Il testo definitivo delle pro¬ 
poste. riguardanti altri proble¬ 
mi 0 movimenti nella Chiesa, 
il rapporto Ira fede e politica 
Ira scienza e fede, ecc ). che è 
stato rimesso al Papa perché 
le trasformi quanto prima in 
una «esortazione apostolicau 
(e il Papa ha detto ieri che farà 
presto) e passato attraverso 
900 emendamenti Un altro 
dato che rivela la complessità 
della discussione, svoltasi per 
un mese in assemblea e nei 
gruppi di lavoro, da cui sono 
affiorai) molti dissensi 11 sino¬ 
do - ha detto ancora monsi¬ 
gnor Legaspi > non ha conclu¬ 
so nulla, ha messo a punto so¬ 


lo «certe idee» per cui la sinte¬ 
si delle proposte data ai gior¬ 
nalisti è soltanto «un teniabvo 
di descrivere l'atmosfera in 
CUI i padri sinodali hanno la¬ 
vorato» 

Da questo documento si sa 
che e stato compiuto uno 
sforzo perche, per esempio, «i 
movimenti poùano collabo- 
rare per una comune opera di 
evangelizzazione nelle dioce¬ 
si» Ma spetta ora al Papa sta¬ 
bilire, con la sua «esortazione 
apostolica», se davvero i mo¬ 
vimenti (Cl, focolarini, cate- 
cumenali, carismatici, ecc), 
oltre all’Azione cattolica 1^- 
ta alla gerarchia per tradir¬ 
ne. devono o no obbedire al 
vescovo 0 continuare ad one¬ 
re autonomi Coti, Il docu¬ 
mento sottolinea l'importanza 
della partecipazione dei laici 
alla vita politica ed economi- 



li pacifista Usa che ha cerato di raggiungere il Papa 



Ferruccio e Sandra Bosisio sono vi 
cini alla compagna Domenica Fio 
rio per la perdila del marito compa- 

natale FERRARIS 

Sottoscrivono per / Unità 
Tonno 31 ottobre 1987 


I compagni della Federazione lon 
nese del rei sono vicini alla compa 
gna Domenica Piorlo per la scom 
parsa del manto compagno 

NATALE FERRARIS 
Torino 3J ottobre 1987 


L Anppia di Torino partecipa al do 
(ore della compagna Domenica 
Fiorlo per la perdita del marito 
NATALE FERRARIS 
Si associano ai dolore I Anpi regio 
naie piemontese e 1 Anpi provincia 
le di Torino 

Torino, 31 oltobre 1987 

Nel sesto anniversario della scom 
parsa del compagno 

MARIO CESEHI 

li compagno Otello Ciciani e sua 
moglie Giuseppa Cineili lo ncorda 
no con immutalo alleno sottoscri 
vendo per I Unità 
Roma, 31 oilobre 1987 


PBKÌOr 2K ma ANCHE 
tLSHAiaOBORAm 







Il sole, la sabbia del deserto, il caldo soffocante. Auto ed equipaggi spinti a dare il massimo nelle condizioni più diffìcili, sui percQrsi più critici. 






€^>c=>< T37 

5.084 km, di cui ben 3.251 di prore speciali, dalle montagne alla valle del Nilo. Ecco cos'e il Rally dei Faraoni, duro e impegnativo come tutti i 







Et ^ ^ 

rally-raid d'Africa, Ecco dove Peugeot 205 turbo 16 ha saputo vincere, mostrando ancora una volta, dopo la vittoria della Parigi Oolcor 1987 e 

l'affermazione alla Pike's Peak, la grinta e la tecnologia di un'auto ineguagliabile. La stessa tecnologia che distingue ogni Peugeot 205 di serie. 


fs PEUGEOT 205 T. 16 Vatanen - Berglund 


2^ MERCEDES 
TOYOTA 


Seppi - Baumgartner 


Sarrazin - Trouble 

4® PEUGEOT 205 T. 16 Ambrosino-Baumgartner 


. CHE NUMERO! 
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l'Unità 

Sabato 

31 ottobre 1987 
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Quotidiani 

I sindacati 
non vogliono 
il «pool» 


■i ROMA. Ha subito un ral* 
lenlamenlo l'oparailone che 
dovrabbe condurre alla costi- 
luilone di un cornilo tra sei 
glomall Mer - per dllluslo- 
ne e raccolta pubblicitaria - 
nel itapetllvl bacini di utenza. 
In queste ore al è svolto un 
Incontro tra I direttori delle te¬ 
state Interessate (Messagge¬ 
ro, Stcolo XIX, OoBMUno di 
Venezia, Mollino, Caztena 
liti Mtzmgiomo, Siclliò) per 
dellnlre le sinergie e gli oblet- 
llvt da snidare alla costituen¬ 
da Soeloià strduppo quolldio- 
M, 01 (tonte alle reazioni delle 
ledMlonl e degli organismi 
sindacali - preoccupali per I 
poHiMIi processi di omologa- 
slone del rispettivi giornali - 
dlreiloni e proprieti avrebbe¬ 
ro deciso al dellnlre meglio i 
contenuti deiroperazione. In 
vista del conlrontl con le con¬ 
troparti. Della vicenda hanno 
discusso Ieri - In una riunione 
congiunta - la Federazione 
della stampa, I comitati di re- 
dailone del sei glomall, I pre¬ 
sidenti delle associazioni re- 

{ llonall di stampa interessate, 
n un comunicato conclusivo 
viene rlallermata la contrarle- 
li a ipotesi di ulteriore con¬ 
centrazione delle testate e si 
sollecita II conlronto preventi¬ 
vo con il sindacato. A tal (Ine 
sono stati chiesti incontri con 
Il garante per l'editoria, pro- 
(essor Santanlello, e con Ste¬ 
lano Rolando, direttore dei 
servizi per l'editoria presso la 

K ' lenza del Consìglio. Un 
a Iniziative comuni i 
stalo rivolto alle conledera- 
iloni sindacali e alia organiz- 
lulonl di categoria. 

Dal canto loro. I promotori 
dell'Iniziativa sostengono che 
non ci sari omologazione, 
che non saranno scsllite le 
pecullarlti delle rispettive te¬ 
state. L'oparazlone avrebbe, 
nsomma. Il solo scopo di uni¬ 
re le (orza di un gruppo di 

S lomall solidi e In buone con- 
lilonl: ma non In grado di 
reggete, ognuno preso per si, 
lo scontro con I colossi dell'e¬ 
ditoria, sopratluito sul terreno 
della raccolta pubblicitaria. 


La Montedison insiste: 

«Alla Farmoplant 
rinnovate il permesso 
0 licenziamo tutti» 

I lavoratori; 



Elezioni alTAtoieo di Rbaia 
Fumata nera per il rettore 
Tra Talamo e De Marco 
deciderà il ballottaggio 


«Adesso occupiamo i 3 Comuni» 


Come previsto. Terza votazione e terza fumata ne¬ 
ra. Ancora una volta nessun candidato ha raMiuti- 
to la maggioranza assoluta. Il nuovo rettore deU'ii- 
nhrersità romana La Sapienza, dunque, uscirài ddl 
ballottaggio. In camiM scenderanno i due candi¬ 
dati più votati dai 2700 docenti: Carlo De Marco, 
preside di Medicina, e Giuseppe Talamo, preside 
di Magistero. 


OIUUAIiO CAKCtlATMO 


Il telex è arrivato nel tardo pomeriggio sui tavolo 
del sindaco, del consiglio di fabbrica e del prefet¬ 
to. La Montedison ne ha mandato una copia anche 
ai questore perché - come fanno sapere da Foro 
Bonaparte - «da domani quelli non li regge più 
nessuno». «Quelli» sono i 400 dipendenti della Far¬ 
moplant che dopo il referendum rischiano il posto. 
Il telegramma annuncia chiusura e licenziamenti. 

DAL NOSTDO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 


■■ CARRARA la chiusura e I 
licenziamenti è l’ultima mossa 
di una strategia della tensione 
che la Montedison sembra di' 
rigere con grande abilità. In 
fabbrica 1 nervi sono a fior di 
pelle. Cappannelli ed assem¬ 
blee. C'è chi ha proposto di 
uscire subito in corteo e bJoc- 
care la città. Il consiglio di 
fabbrica ha bloccato l'iniziati* 
va. Ma è solo un rinvio. Si an* 
nunciano proteste clamorose. 
Si dà per scontata l'occupa* 
zlone dei (re comuni dove do* 
menica si è votalo: Carrara, 
Massa e Mor^flgnoso. «Do* 
vranno parlare di noi In tutta 
Italia, cl faremo sentire anche 
fuori della nostra zona - dice 
con rabbia un dirigente sinda¬ 
cale -* cl saranno Iniziative 
spettacoiarji. Quando? 
•Quando arriveranno le lette¬ 
re di licenziamento». 

Con il messaggio inviato Ie¬ 
ri, la direzione Montedison ha 
lanciato una specie di ultima¬ 
tum al sindaco di Mossa, il re- 
pubblicano Mauro Pennac- 
chiotti che guida una giunta 
Pel, De, Prì e Psdi. Spetta a lui, 
infatti, attuare la volontà 


espressa dai cittadini di chiu¬ 
dere la fabbrica. Il tono buro¬ 
cratico non nasconde l'a¬ 
sprezza della missiva: «Qualo¬ 
ra non cl pervenissero entro le 
ore 24 di oggi l'indicazione 
dei rinnovi dei permessi la di¬ 
rezione Farmoplant sarà co¬ 
stretta ad adottare le conse¬ 
guenti decisioni in merito al¬ 
l'arresto degli Impianti e di 
quelli collegati nonché al li¬ 
cenziamento del personale». 
Segue il solito ritornello con 
l'annuncio di citare in tribuna¬ 
le Il comune per danni e ricor¬ 
rere al tribunale amministrati¬ 
vo regionale contro «le Illegit¬ 
time decisioni». Anche gli av¬ 
vocati dei sindacati stanno la¬ 
vorando sodo: il consiglio di 
fabbrica ha Intenzione di de¬ 
nunciare sla il comune che l'a¬ 
zienda e di chiedere I danni. «1 
licenziamenti per referendum 
non sono contemplati nella 
legislazione del diritto del la¬ 
voro» dicono alla Cgil. La bat¬ 
taglia legale si preannuncia al¬ 
trettanto inusuate che quella 
sindacate. 

Appare comunque impossi¬ 


bile che l'amministrazione co¬ 
munale possa rinnovare 1 per¬ 
messi produttivi. Contro que¬ 
sta ipotesi hanno votato II 70% 
degli elettori, quasi setlanta- 
mila cittadini. I) conto alla ro¬ 
vescia è iniziato. Da questa 
mattina la Farmoplant è un’a¬ 
zienda in disarmo. Si misura¬ 
no le varie tappe di questa 
morte di un'fhdustria chimica 
e del suoi posti di lavoro: i 
vecchi permessi scadono for¬ 
malmente alla mezzanotte di 
oggi, occorrono sette giorni 
per disattivare gli impianti In 
condizioni di sicurezza, un 
paio di giorni per spedire le 
raccomandate con le lettere 
di licenziamento. Intorno al 
sette novembre il postino suo¬ 
nerà il campanello in quattro- 
cento case tra Massa e Carra¬ 
ra. Qualche giorno (Mima, il S 
novembre, il consiglio comu¬ 
nale di Massa avrà votato * 
probabilmente aH’unanimità - 
il non rinnovo dei permessi. 

L’impresane è che, sotto 
la pressione emotiva di queste 
ore, non sia ancora chiaro co¬ 
me rispondere alla Montedi¬ 
son. Cesare Lorìeri, sindacali¬ 
sta della Fulc, Invita a ri^iona- 
re su questo punto: «Vogliamo 
avere un dialogo anche con 
ambientalisti e con democra¬ 
zia proletaria per discutere 
dell'occupazione. Ci sono in i 
gioco seicento posti». E ac¬ 
cenna ad una autocritica: «Ab¬ 
biamo sbagliato a non rivendi- I 
care prima una ristrutturazio- I 
ne. Quando lo abbiamo fatto | 
era troppo tardi e non slamo ' 
stati creduti». 


..Si spera nell’aiuto deU’americana Chrysler 

E la Maserati va in panne ” 
Cento in cassa interazione 


La «Maserati», è In diflicolté. Calano vistosamente 
le vendile, gli operai vanno in cassa integrazione, i 
bilanci chiudono in rosso. «Modelli troppo vecchi 
che non reggono la concorrenza» dicono i sinda¬ 
cati che chiedono il rinnovamento della gamma 
produttiva. Le speranze di rilancio sembrano lega¬ 
te al maggior impegno della «Crhisler», che possie¬ 
de già II 15% di «Maserati». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIR OONDI 


MI MODENA. Che futuro c’è 
per (a «Maserati»? La famosa 
casa automobilistica del «tri¬ 
dente» vive momenti difficili. 
Ritornata con forza sul merca¬ 
to qualche anno (a, grazie al 
•Blturbo» Inventato da Alejan- 
dro De Tomaso, ora arranca. 
Stretta fra un mercato deU'au* 
(Q In costante evoluzione e 
una concorrenza sempre più 
agguerrita che sforna nuovi 
modelli a gotto continuo pro¬ 
prio nella fascia medio-alta. 


quella de) «2000» e olire con 
pretese di raffinatezza, la «Ma¬ 
serati» segna il passo. Le ven¬ 
dite conUnuano a calare: nel 
1986 poco più di quattromila 
vetture, nell 67 ancora meno, 
il bilancio dello scorso anno 
si è chiuso con un vistoso pas¬ 
sivo, 32 miliardi, e non andrà 
m^lio quest’anno. 

E di ieri la notizia che nello 
stabilimento di Modena un 
centinaio di lavoratori - un 
terzo degli addetti, quelli im¬ 


pegnati più direttamente nella 
prefazione • dovranno star¬ 
sene a casa in cassa integra¬ 
zione per sei settimane, fino a 
metà dicembre. Poi c'è la so¬ 
spensione natalizia e quindi, 
se va bene, si riprenderà a 
gennaio. «£ con queste fanno 
quaranta settimane di Cig 
dalla fine delI'SS - rileva An¬ 
drea Cattabriga, segretario 
della Flom provinciale -. È 
evidente che c ‘è qualcosa che 
non va e bisogna intervenire 
prima che sia troppo tardi». 

Ma come? Alejandro De 
Tomaso, «salvatore» della 
«Maserati» nel 1975 quando - 
con l’auto determinante della 
Gepi - rilevò l'azienda, pro¬ 
strata da una lunga crisi, dai 
Irancesi della «Citroèn» ha in¬ 
trecciato in questi ultimi anni 
rapporti con ii colosso statuni¬ 
tense «Chiysier». Lee Jacocca 
ha già ii 15% del pacchetto 
azionario «Maserati» e nell'89 
potrebbe rilevare anche il 32% 


Tirate 850mila copie, in edicola domani 


n libro «Se vince Goibadov» 
presentato ieri alla stampa 


} 


Mi ROMA. Il volume «Se vin¬ 
ca Qorbaciov», che «l'Unità» 
ha stampato In 650mila copie 
e che sarà posto in distribu¬ 
zione domani In tutte le edico¬ 
le assieme ai nostro quotidia¬ 
no (libro e giornate al prezzo 
unitario di lire 2.000). è stato 
presentato ieri mattina alla 
stampa nel corso di un breve 
Incontro svoltosi in una sala di 
palazzo Valdina, accanto a 
Montecitorio. 

E questa - ha detto in ape^ 
tura Armando Sarti, presiden¬ 
te deH'Editrice l'Unità > una 
delle più Importanti iniziative 
editonall che ii quotidiano co¬ 
munista abbia realizzato In 
questi anni, e la sesta del 
1987. Anche la tiratura è la più 
alta, pari soltanto o quella di 
•Gramsci. Le sue idee ne) no¬ 
stro tempo», esso pure stam¬ 
pato In SSOmllB copie. Ciò 
vuoi dire che il volumetto di 


domani andrà nelle mani dì 
un pubblico vastissimo, che 
non mancherà di apprezzarne 
i caratteri di semplicità c chia¬ 
rezza ma anche di pondera¬ 
tezza e di rigore. 

Con Sarti, a spiegare lo spi¬ 
rito della pubblicazione c'era- 
rìo Carlo Ricchinl, redattore 
capo per le iniziative speciali, 
e Giuseppe Beffa, che ha scrit¬ 
to il saggio d'apertura intitola¬ 
to «Ottobre vicino e lontano». 
Al tavolo della presidenza era¬ 
no presenti anche il direttore 
deir«Unltà». Gerardo Chiaro- 
monte, e Giorgio Napolitano, 
responsabile del Pei per la po¬ 
litica estera. 

Per «rUnIlà» c'orano due 
modi - ha detto Rlcchlni - di 
andare aU’appuntamento con 
Il settantesimo della rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre: la semplice ri- 
costruzione storica di quel 


grande evento e degli sviluppi 
che ne sono derivati nell'Urss 
e nel mondo; o l'aggancio 
con il vivace e anche aspro 
confronto oggi in atto nel par¬ 
tito e nello stoto sovietici, un 
confronto che, riguardando i 
temi decisivi deH'economia, 
della democrazia, della parte¬ 
cipazione, della rappresen¬ 
tanza, investe le basi stesse 
deH'esperienza storico-politi¬ 
ca che l'Ottobre avviò 
E proprio la lunga riflessio¬ 
ne che i comunisti italiani han¬ 
no alle spalle - ha osservato 
per parte sua Giuseppe Boffa 
», proprio la libertà e la laicità 
della loro cultura politica 
(«che non consenta Ja presen¬ 
za di quelle che In Urss si usa 
definire "macchie bianche”») 
ha potuto permettere 
air«Unltà» di fare un libro che 
ai caratteri deU'instant-book 


«Uerrore è 
stato fare 
il referendum» 


STEFANO SlOHI MVA 

■1 MILANO. «Il ref^endum sulla Farmoplant 
a Massa Carrara è stato un errore grave: non si 
può aprire un processo come questo senza 
prevederne le conseguenze negative; ora ci 
sono 1 quattrocento senza lavoro al quali il 
sindacato è chiamato ovviamente a risponde¬ 
re. Ma ta giunta di Massa scegliendo il referen¬ 
dum ha espropriato il sindacato del suo potere 
negozile. Dove li mandiamo ora questi lavora¬ 
tori a chiedere il posto, li mandiamo alla giun¬ 
ta?». Chi si sloga cosi crudamente è il segreta¬ 
rio generale dei chimici Cgil, Sergio Colferali, 
di recente nomina, venuto ieri a Milano per 
discutere in un convegno degli investimenti al 
Sud, dei nuovi posti di lavoro da straj^e alle 
grandi imprese chimiche, 

VenlasM al neHto della qnestioBe, c*era- 
no oltcraative meno droButaticlie a quella 
del zeferendum? 

Certo che c'erano; alta Farmoplant non si pon¬ 
gono questioni di inquinamento in corso, le 
norme di legge vengono rispettate, tanto che 
fino ad oggi il Comune non ha mal ritenuto di 
negare le licenze. In caso contrario avremmo 
lottato noi per primi, e hno a chiedere la chiu¬ 
sura. Piuttosto si tratta di lavorazioni mollo 
delicate, a rischio, Da mesi era in corso una 
trattativa tra sindacato e azienda e si era anìva- 
t) a un accordo per modificare ie produzioni e 
()er concentrare a Massa altre attività, come la 
ricerca ()er le biotecnologie. 

Intatti od referesduiB raltemativa era tra 
chiudere o riconvertire. 


Già, ma come si fa a porre in alternativa un 
semplice «no» a una battaglia di riconveraone 
tutta da fare? Che giudizio potevano dare i 
cittadini di una riconversione che non hanno 
nemmeno visto partire? E, dall'altra parte co¬ 
me si fa con un referendum a corresponsabiliz- 
zare gli elettori di una scelta come questa, del¬ 
la perdita di posti di lavoro? La gravità di que¬ 
sta vicenda sta soprattutto qui. Se si diffondes¬ 
se una pratica del genere andremmo incontro 
a un processo di deindustrializzazione estre¬ 
mamente pericoloso, perché del tutto ingover¬ 
nabile e casuale, l'esatto opposto della pro¬ 
grammazione. 

C’è un legoore tru queata vlceuda c raltuo- 

le consullozlone aulle cculrall uncleari? 

Un legame rischia di stabilirsi, un legame sba¬ 
gliato: non si può considerare i problemi del- 
Tindustria chimica, che pure presenta certa¬ 
mente dei rischi, alla stregua della questione 
del nucleare. Si distruggerebbero di un colpo 
tutte le prospettive di controllo e di eliminazio¬ 
ne dei rischi, che sono latamente possibili e 
sono un patrimonio ormai sperimentato del 
»ndacaio e delle istituzioni democratiche. 

Che al può tare coacfetonwole ora per 4nr> 
vlore alila iliuasloDe della FonnoplaBl? 

È una strada difficile. Per prima cosa bisogna 
impedire a Montedison di slrutlare strumental¬ 
mente la vicenda e di far trovare, come hanno 
detto, le serrande abbassate. Hanno degli ac¬ 
cordi con noi, quelli di riconvensione. che van¬ 
no comunque rispettati. Accordi che tra l'altro 
permetterebbero a Massa di diventare punto di 
riferimento in settori di grande svilun». Si 
tratterà alla luce de) referendum di riaprire la 
discussione, ma noi non rinunciamo a difende¬ 
re un insediamento opportunamente modifi¬ 
cato. E crediamo che anche Montedison sia 
interessata. 

Cofferati, da ultimo, quasi rìlletiendo a voce 
alta aggiunge: «Ma ti immagini che bella sco¬ 
perta se d'ora in avanti qualche azienda che 
non ha interesse a una riconversione, o non 
vuol pagare i prezzi della sicurezza, s» mettesse 
a finanziare un bel referendum per scaricare i 
suol problemi sulla comunità^. 


■1 Nel 1976 furono neces¬ 
sarie dieci votazioni per Inse¬ 
diare sulla poltrona di rettore 
dell'ateneo «La Sapienza» An¬ 
tonio Ruberti, attuale ministro 
della Ricerca scientifìca (e, in 
pectore, deH’Università). 
Adesso il meccanismo del 
ballottaggio consentirà di 
sciogliere il nodo gordiano, 
ancora ben stretto dopo tre 
consultazioni, in tempi molto 
più rapidi. Anche se, per moti¬ 
vi tecnici e organizzativi, Io 
scontro diretto non andrà in 
scena prima della metà di no¬ 
vembre. 

Dalle urne il nome del suc¬ 
cessore di Ruberti non è usci¬ 
to. Anzi, fin dal primo turno, si 
è delineata una situazione di 
sostanziale stallo, con due 
concorrenti saldamente inse¬ 
diati ai primi due posti. Da una 
parte Cario De Marco, preside 
della facoltà di Medicina, an¬ 
tagonista storico di Ruberti e 
universalmente indicato co¬ 
me il rappresentante dello 
schieramento moderato-con¬ 
servatore del mondo accade¬ 
mico. 

Sul versante opposto, Giu¬ 
seppe Talamo, preside di Ma¬ 
gistero, su cui si sono riversate 
in gran parte le preferenze 
della sinistra. Più votato De 
Marco (645 suffragi a) primo 
turno, 635 al secondo, 712 al 
terzo), in costante ascesa Tà¬ 
lamo. passato da 512 a 520 
voti lino a) 579 di ieri. Ma il 
prende di Magistero ha dovu¬ 
to pagare lo scotto di una 
mancata unità d'intenti della 
sinistra, che si è presentata al¬ 
la prova indecisa tra (re nomi, 
Talamo, appunto. Gionjio 
Tecce, preside di Scienze, e 


terzo In graduatoria con 272 
voti finali, e Vincenzo Canin- 
chio, docente di Chimica ana¬ 
litica, quarto con 137 virti 
(202 a) primo turno). 

È un passo delicato, quasi 
una svolta storica per l'ateneo 
romano, il più grande dllalla: 
150.000 Iscritti, circa 10.000 
dipendenti tra docenti e non 
docenti. Non si canceUano 
con un colpo di spugna undici 
anni di illuminata «tirannia*. Il 
rettorato di Rubarti ha loadalo 
un’Impronta profonda suifa 
Sapienza da cui II suo succes¬ 
sore non potrà discostarsi a 
cuor leggero, Questo k) ave¬ 
vano ben presente tutti I can¬ 
didati, e non a caso i loro Mo- 
grammi erano zeppi di rflcri* 
menti, talora anche critici ma 
sempre ossequienti, al nibeiti- 
smo. E forse anche per que¬ 
sto, per fa difficoltà di cfihide- 
re l’era Ruberti nel solco del 
rubertismo, fa competlsfone 
elettorale è rimasta oncoreta 
alla posizione di stailo. 

In realtà, li polo moderato¬ 
conservatore ha spinto con 
ma^ior convinzione per riso- 
vere la partita prima del bal¬ 
lottaggio. La facoltà di Medici¬ 
na, che ha il maggior numero 
di votanti, si è recata compat¬ 
ta alle urne (con punte di oltre 
Il 90%). a oifferenu di altre 
facoltà (neiruliimo turno ha 
votato soltanto il 67,541( dei 
docenH) ma non tutto ha fuh- 
zionaio, ed è emersa una fron¬ 
da nei confronti di De Marno 
che si sarebbe coagulata al- 
tomo al nome del prorettore, 
sempre proveniente da Medi¬ 
cina, Silvio Messlnelti. 

L'epilogo è ora legalo file 
decisioni dei grandi elettoli 


ancora in mano Gepi per poi 
assumere la mMgioranza as¬ 
soluta nel '95. Tèmpi troppo 
lunghi, fanno capire i sindaca¬ 
ti che vorrebbero un Impegno 
più ravvicinato della grande 
casa automobilistica Usa. «La 
"Maserati" • sostiene Gigi 
Morandi della Firn - è rimasta 
una fabbrica "artigianale”, 
con grandi limiti dal punto di 
vista industriale che si riflet¬ 
tono negativamente sulla 
produzione, sulla affidabiiità 
dei prodotti, suH'immagine 
esterna. Ecco perché serve 
l'esperienza "Chrysler". De 
Tbmaso ha salvato la "Mase¬ 
rati ” e può fare ancora molto 
per rilanciarla. Ora deve so¬ 
prattutto creare nuovi model- 
li: ci vuole un 'altra idea vin¬ 
cente, come lo è stala il "Bi- 
turbo"che ormai ha sette an¬ 
ni ed è diventato vecchio, 
non più concorrenziale». 

E lui, l'ex pilota automobili¬ 
stico diventato imprenditore. 



Processo a Tmrino 

Assolto Michele Ferìtró,; 
re della cioccolata 
Non ha esportato capitali 


U Maserati Blturbo 420 in produzione dali’85 


cosa dice? Dalla «suite» dd- 
l'Hotel Canalgrande, suo 
quartier generale nel c^tro 
storico di Modena, ostenta 
come sempre grande Scurez¬ 
za. Non nega le difficoltà ma 
le attribuisce soprattutto a fat¬ 
tori «contingenti»; calo del 
dollaro, addizionate Iva, fles¬ 
sione del mercato. Rda molto 
che nel 1988 ci sarà una imrer- 
sione di tendenza grazie alla 
messa in produzione della 
■228» - un coupé a sei cilindri 


di 2800 cc - presentala però 
già Ire anni fa, e delle nuove 
vetture progettale alla «Chry¬ 
sler» (Smila esemplari l'anno, 
prodotti negli stabilimenti mi¬ 
lanesi della ex-Innocenti e de¬ 
stinali al mercato americano). 

Ma sembra ancora troppo 
poco. «Occorre un deciso sal¬ 
to di qualità - dice Cattabriga 
- che faccia assumere alia 
"Maseraff " uno precisa fisio¬ 
nomia industriale, capace di 
rispondere alle esigenze di 


un mercato in costante evolu¬ 
zione». E Modena, che ha di¬ 
feso la sua «Maserati» in mo¬ 
menti molto più duri di questi, 
non vuole rassegnarsi a per¬ 
dere un marchio prestigioso. 
Proprio ne) momento in cui la 
citta assume sempre |>iù ii ruo¬ 
lo dì capitale dell’auto sporti¬ 
va e di lusso. Accanto alle ros¬ 
se Ferrari, si sta preparando il 
ritorno alla grande delle miti¬ 
che «Bugatti», mentre la «Lam¬ 
borghini» sta costruendo qui i 
SUOI laboratori di ricerca. 


H TORINO. Assolto con for¬ 
mula piena il «re della ciocco¬ 
lata» Michele Ferrerò dall’ac¬ 
cusa di aver costituito capitali 
all’estero. 1 giudici, dopo sette 
ore di camera di consiglio, 
hanno inoltre deciso non do¬ 
versi procedere per quanto at¬ 
tiene al reato di ricettazione 
(che si riferiva a beni ereditati 
dalia madre), li verdetto è sta¬ 
to accolto con un applauso 
dai numerosi dipendenti del¬ 
l’azienda presentì in aula. R- 
no all’ultimo il Pm, che aveva 
chiesto quattro anni di reclu¬ 
sione e venti miliardi di multa, 
e avvocati difensori ti sono 
dati battaglia con toni duri. 

Michele Penero era accu¬ 
sato di aver riofato fa tegge 
del '76 che vieta fa costituzio¬ 
ne di capitali all’estero, pur ri- 
tiedendo egli a Bruxelles fin 
dal 1975. Per l’accusa, però, 
l'industriale doveva essere ri¬ 


tenuto ai fini valutari reaidenle 
in Italia, menile la sua societè, 
leader nel astore dolciwio. 
sarebbe dovuta essere consi¬ 
derata «esterovestita». La ri¬ 
cettazione, invece, si riferiva 
ai beni ereditati da Penero 
dalla madre, morta nelI’SO. e 
«accettati* daH'industrioie in 
Belgio. 1 giudici hanno accol¬ 
to in pieno le tesi della difesa 
la quale aveva sostenuto 
la tegge «159» del *76 «Interei- 
sava solo i residenti in Italia 
con capitali airestaro e non 
Ferrerò che all'epoca già risie¬ 
deva in Belgio*. Quanto olla 
ricettazione, Tawocato difen¬ 
sore ha escluso che il suo 
cliente potesse aver compiuto 
quei reato «fe^iuanto l'erodftà 
si acquista non nei luogo dove 
si apre la successione (Alba- 
Cuneo), berci ali'atto dell’tc- 
cettazione e quindi, in qoeslo 
caso, in Belgio». 


Circolare ai provveditori impone subito i principi del disegno di legge 
Il Pei: «Scavalca il Parlamento». Anche il Pri attacca 

Rdi^one, Canoni dedde da solo 


assomma anche gii elementi 
deirapprofondimenlo e della 
riflessione critica. 

Sollecitato a dire qualche 
parola, Giorgio Napolitano ha 
auspicato che «rUnità» debba 
pubblicare entro breve tempo 
un nuovo libretto «che riferi¬ 
sca di ulteriori sviluppi positivi 
net processo dì riforma avvia¬ 
to in Urss in tutti i campi, un 
processo che peraltro va in¬ 
contrando resistenze non tut¬ 
te misurabili nel momento at¬ 
tuale». Napolitano farà parte 
della delegazione del Pel che 
parteciperà atte celebrazioni 
moscovite cui saranno pre¬ 
senti («ed è un’occasione del 
tutto nuova», ha osservato) 
non soltanto rappresentanti di 
partiti comunisti ma anche so¬ 
cialisti, socialdemocratici, la¬ 
buristi, di movimenti demo¬ 
cratici e progressisti detl'Eu- 
ropa e del mondo Intero. 


mahia serena faueri 


■I ROMA Ora di reiigione. il 
«pacchetto Galloni» è ormai 
una realtà nelle scude: porta 
la data 28 ottobre, infatti, la 
circolare con cui U ministro ha 
im()arti(o ai provveditori te 
proprie disposizioni sulla scel¬ 
ta, te alternative per chi rmn si 
avvale, i diritti e doveri (tei do¬ 
centi. Circolare accompagna¬ 
la dalle undici pagine di «ri¬ 
flessione» che it ministero ha 
partorito sul tema «Elica e di¬ 
ritti umani», proposto come 
materia alternativa «preferen- 
siate». Netta circolare Gtilonì 
anticipa puntualmente i con¬ 
tenuti, già contesiatissiml dai 
fronte laico, dei suo disegno 
di legge, attualmente aii'^a- 
me del Consigiìo nazionale 
della Pubblica Istruzione. Con 
una prudenza in più: per que¬ 
st'anno per gli a^istenti allo 


studio individuale non è previ¬ 
sto il «diritto di voto» in colle¬ 
gio dei docenti. Ma anche con 
un ardire in più: te disposizio¬ 
ni suir«elica». fra Socrate e 
Gandhi, che si vuole impartire 
achi ha rifiutato quella cattoli¬ 
co, riguardano anche I bambi¬ 
ni delle elementari. 

Gran fretta, quella con cui il 
ministero s'è mosso. Fretta 
decisamente inaudita, visto 
che il progetto Galloni solo 
l'altro ieri ha cominciato il suo 
cammino al Cnpi (un primo, 
contrastato parere è stato 
espresso da una commissione 
ristretta il parere «plenario» è 
previsto per il 3 novembre), 
mentre è ancora di là da veni¬ 
re il vaglio in Consìglio dei mi- 
ntetri e in Parlamento. 

Un colpo di mano, insom¬ 


ma. Nelle scuole, da subito, 
entrano disposizioni come, 
obbligo della materia alterna¬ 
tiva atte materne ed elementa¬ 
ri senza possibilità d'opzione 
individuale; parità dì diritti ri¬ 
guardo alla valutazione degli 
allievi, con gli altri docenti, 
dei professori di religione e 
materie aitemalive; impossibi¬ 
lità per il maestro elementare 
che, laico o ebreo o valdese, 
|:»r esempio, sceglie di impar¬ 
tire materia alternativa anzi¬ 
ché l'insegnamento cattolico, 
di fario con i suoi stessi allievi, 
mentre è possibile il contra¬ 
rio. Per non parlare di collo¬ 
cazione oraria, giacché siste¬ 
mare religione alla prima o al¬ 
l'ultima ora 0 in orario aggiun¬ 
tivo è un princìpio già sepolto 
dall'accordo Gorìa. 

E vediamo te reazioni che 
l'iniziativa dei ministro ha su¬ 


scitato. La «Voce repubblica¬ 
na» deduce che «il Parlamen¬ 
to, con sua buona pace, viene 
rì(Ìotto al rango di notaio». 
Sperabile che i repubblicani, 
come ì socialdemocratici e i 
liberali, stavolta rispettino un 
impegno e come annunciato 
pubblicamente in settimana, 
blocchino l'iniziativa legislati¬ 
va di Galloni. Aureliana Albe¬ 
rici, per il Pei, annuncia che il 
provvedimento ministeriale, 
«totalmente illegale», troverà 
•le adeguate risposte sia in se¬ 
de politica che parlamentare». 
E commenta: «Con le conclu¬ 
sioni delia maggioranza non ti 
è concluso proprio niente in 
materia di insegnamento della 
religione cattolica nelle scuo¬ 
le. Infatti, alle diversificate in¬ 
terpretazioni dì quel voto, pre¬ 
senti nella maggioranza parla¬ 
mentare. oggi il ministro ri¬ 


sponde ignorando totalmente 
te pur pasticciate conclusioni 
deÌ)’SK:cordo Goda. E nem so¬ 
lo. Il ministro s'azzarda a mo¬ 
dificare con (ùreolare quanto 
disposto per tutto U territorio 
nazionale dal Tèr del Lazio». 
Sul piano operativo s'è mossa 
subito la Cgil scuola che ha 
presentato ricorso ai Tk con¬ 
tro l'ordinanza rinvenendtsvi 
«un record di illegittimità», 
mentre il Comitato Scuola e 
Costituzione l'accusa di «stra¬ 
volgere il contenuto del re¬ 
cente dibattito parlamentare» 
e il Cidi definisce «inaudito» 11 
fatto che «il ministro convochi 
il Cnpi ad esprimere un parere 
su un disegno di legge mentre 
ha già inviato alte scuote pre¬ 
cìse disposizìont, in contrad¬ 
dizione con la sentenza del 
1èr del Lazio e scavalcando io 
stesso Parlamento». 

















NEL MONDO 


Solo il bel tempo 
ha salvato Nantes 
dalla nube tossica 

È tornata la calma e la normalità nella regione a est 
di Nantes, sconvolta giovedì da una nuvola tossica 
sprigionatasi da un deposito di concimi chimici 
andato in fiamme. Ma, all'ora dei bilanci, non si 
riescono ancora a valutare i danni reali subiti dal¬ 
l'ambiente naturale mentre si solleva già il proble¬ 
ma più generale delle zone industriali «ad alto ri¬ 
schio» e delle future centrali nucleari. 

AUOU8TO PANCALDI 


■i PASIOI. Il «Plano Orsccn, 
BCallBto alla 14,30 di giovedì 
per ludi gli ablianil del comu¬ 
ni a cel di Nantes, minacciali 
da una gigantesca nuvola cari¬ 
ca di cloro e di vapori di nllra- 
10 di ammonio, è sialo tolto 
alle 7 di Ieri mattina. L'incen¬ 
dio del silos contenente 850 
tonnellate di nitrato di ammo- 
nio era stalo dellnlilvamente 
spento due ore prima e buona 
iwne del SO mila evacuati ave¬ 
va tallo ritorno a casa prima di 
notte. 

All'ora del bilanci - sono 
stali contali quattro feriti al 
momento dell'Incendio, pro¬ 
vocalo da un cavo elettrico 
caduto sul silos, e 24 intossi¬ 
cati, di cui otto In torma grave 
• Il gludialo generale 8 uno 
solo: le tavorevoll condialoni 
meteorologiche, e cioè l'as- 
sensa di nebbia e di pioggia 
che di questa stagione sono 
generalmente «pane quotidia¬ 
no» a Nantes (c'è perfino una 
celebre cantone di Barbara «Il 
pleut sur Nantes») e un vento 
spirante In direttone del ma¬ 
re, hanno evitato la catastrole. 

Se II vento tosse venuto dal 
mare, In diretlone dell'entro- 
lerra, la nuvola di 20 chilome¬ 
tri ipriglontlasi dal concime 
chimico In fiamme avrebbe 
Investito la clilè e I suol dintor¬ 
ni Immediati. In queste condl- 
llonl, anche tacendo scattare 
In Anticipo II «Plano Orsec», 
chi avrebbe potuto evacuare 
In breve tempo non SO mila 
ma 4S0 mila persone del vasto 
agglomerato urbano? 

Oli l'evacuatlone di labbri- 
che e scuole e case del dieci 
comuni a est di Nantes aveva 
postoenqrrnl problemi logisti¬ 
ci e orgsnimtivi. complicati 
dalle, pollile coniraddiiiorie. 
che piovevano sugli abitanti 
della sona sinistrata assieme 
alle prime nebbie acide della 
nuvola In marcia verso II ma¬ 
re. La radio locale Intimava al 
cittadini di starsene chiusi In 
casa e di tappare ogni fessura 
di porle e llnesire. L'auioritè 
pretelilsla, attraverso gli alto¬ 
parlanti della pollila e dell'e- 
sorcllo, Il Invitava Invece a la¬ 
sciare Immedlatamenio le ca¬ 
se In auto 0 negli autobus In 
arrivo da Nantes. A chi crede¬ 
re? 

Le Immagini diffuse Ieri se¬ 
ra dalla tv e I commenti dei 
cittadini sfollali et hanno ri¬ 


cordato, hanno ricordalo a 
lutti i francesi di una certa età, 
te ore sinistre della guerra, de¬ 
gli esodi loriail, delle fughe 
verso I campi con gli occhi 
pieni di paura rivolti al cielo: 
non per vedere l'arrivo dei 
bombardieri, stavolta, ma del¬ 
la nuvola tossica che già orla¬ 
va malignamente di giallo l'az¬ 
zurro ancora limpido di pochi 
minuli prima. 

Il ministro dell'Industria 
Madclein, arrivato a Nantes 
ieri mattina, pur alfermando 
che i dispositivi di sicurezza 
previsti hanno funzionato c di¬ 
mostrato che potevano far 
fronte a catastrofi anche più 
gravi, ha ammesso: «CI sono 
ormai troppi depositi di mate¬ 
rie pericolose nel pressi delle 
grandi clllà Industriali e la 
sciagura di Nanles deve costi¬ 
tuire una lezione e stimolare 
una rifIc.sslone sulla difesa 
deH'amblentcìi. 

Ed ecco l'opinione pubbli¬ 
ca francese - tenuta all'oscu¬ 
ro a suo tempo della nuvola di 
Cernobyl, spesso poco o male 
Informala del numerosi Inci¬ 
denti occorsi alle centrali nu¬ 
cleari - confrontala da Ieri al 
problema più generale dell'ln- 
qulnamenlo manale, o co¬ 
munque gravemente dannosa 
per la salute, che può scaturi¬ 
re a ogni momento da un ano¬ 
nimo deposito di concime 
chimico come quello di Nan¬ 
les, che non risultava nemme¬ 
no Iscritto nella lista delle In¬ 
stallazioni Industriali pericolo¬ 
se. 

Il dibattila è ormai aperto. 
E c'è da augurarsi che si svi¬ 
luppi anche al di là delle fron¬ 
tiere «esagonali». Se non altro 
per ottenere che «la lezione di 
Nantes» serva a stabilire una 
volta per tutte una «carta delle 
zone a rischio». E a proposito 
di rischi. In cffeill, non si sa 
ancora II grado di Inquina¬ 
mento alluale della Loira (do¬ 
ve sono confluite le «ricadute» 
nocive della nuvola e le ton¬ 
nellate d'acqua occorse per lo 
spegnimento dell'Incendio) e 
della zona oceanica che va da 
Saint-Nazaire lino a Brest sor¬ 
volata dalla nuvola stessa. E 
già le popolazioni colpite ri¬ 
lanciano la polemica sulla fu¬ 
tura centrale nucleare che do¬ 
vrebbe sorgere a Carnei, sem¬ 
pre sulle rive della Loira, ad 
appena una trentina di chilo¬ 
metri a est di Nantes. 


Verso un radicale cambiamento 
le norme che regolano i rapporti 
tra le strutture di potere 
nella Repubblica popolare cinese 


Rottura con una tradizione 
risalente a Mao che identificava il 
leader militare supremo 
con il numero uno del partito 


Pechino: passa dal Pc allo Stato 
la giuda delle forze annate? 


E confermato che nelle liste dei candidati per II 
nuovo Cc che i delegati voteranno domani non c'è 
il nome di Deng Xiaoping. Resta scontato che 
Deng resta però alla testa delle forze armate. C’è 
negli emendamenti allo statuto del Pcc, che Ieri la 
presidenza del congresso ha deciso di proporre, la 
grossa novità di un esercito braccio dello Stato e 
non più del partito? 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND QINZBERQ 


M PECHINO Un fatto è che 
nella lista dei candidati al nuo* 
vo Comitato centralo che do* 
menica sarà sottoposto al vo¬ 
to dei delegali al Xlll Congres¬ 
so del Pcc non c'è il nome di 
Deng Xiaoping. Un altro fatto 
scontato è che Deng Xiaoping 
continuerà a ricoprire il ruolo 
di capo supremo delle forze 
armate cinesi, Incarico che sin 
dai (empi di Mao aveva coin¬ 
ciso con quello dei vero capo 
del partilo. 

Il cronista deve confessare 
che si è scervellato a lungo ad 
immaginare come avrebbero 
fatto quadrare il cerchio. La 
risposta è evidentemente nel¬ 
le modifiche allo statuto del 
partito che la presidenza del 
congresso, nella sua terza riu¬ 
nione svoltasi ieri, ha lormal- 


mente deciso di presentare ai 
delegati assieme alla lista dei 
candidati al nuovo Cc scaturi¬ 
ta da laboriosissime discussio¬ 
ni in sede di commissione 
elettorale. Che nella lista non 
CI sia il nomo di Deng lo ha 
rivelato ieri uno del delegati in 
una conferenza stampa. Quin¬ 
di è ufficiale. Gli emendamen¬ 
ti proposti allo statuto non so¬ 
no stati ancora resi pubblici. 
L'uno e l'altro punto, assieme 
ad una bozza di documento 
che approva la relazione letta 
domenica scorsa da Zhao 
Ziyang, saranno sottoposti al 
voto segreto dei delegati nella 
seduta conclusiva di domani. 

Ma un suggerimento su 
quale possa essere la via deci¬ 
sa per far quadrare il cerchio 
viene da un'intervista, diffusa 


(eri a tarda ora daii'agenzia 
«Nuova Cina» ad una delle più 
autorevoli personalità militari 
cinesi, il comandante della 
guarnigione di Pechino Qin Ji- 
wei. U riforma dell'esercito, 
dice neH'uUima riga della sua 
intervista il generale Qìn. «sa¬ 
rà portata avanti, passo a pas¬ 
so sotto la direzione della 
Commissione militare centra¬ 
le». i due soli nomi citati da 
Qln Jiwel sono quelli di Deng 
Xiaoping e di Zhao Ziyang. 

•Commissione militare cen¬ 
trale» è secondo la nuova Co¬ 
stituzione approvata alla (ine 
del 1982 l'organo dello Stato, 
non del partito, cui ^tla la 
direzione delle forze armale. 
Quanto a con^iosi^one è as¬ 
solutamente identico alla 
«Commis^one militare del 
Comilato centrale dei Partito 
comunista cinese». Presidente 
dell’uno, come dell'altro or¬ 
ganismo è Deng Xiaoping. 
L'unica differenza di rilievo 
nelle norme che ne regolano 
la formazione e il funziona¬ 
mento è che I membri della 
Commissione militare del par¬ 
tito vengono, a noima dello 
statuto sottoposto ad emen¬ 
damento. eletti dal Comitato 
centrate, mentre quelli della 


Commissione centrale vengo¬ 
no scelti dal presidente delta 
stessa, che ne risponde all'As¬ 
semblea del popolo, non al 
partito. La prima accezione 
sottolinea la continuila di un 
partito che è arrivato al potere 
con le armi e di una Cina in 
CU) tradizionalmente l'eserci¬ 
to è stalo li «braccio» del parti¬ 
to. La seconda accezione tra¬ 
sforma la natura dell'esercito 
da organo del partito in stru¬ 
mento dello Stato. 

Non si (ratta di una «sotti¬ 
gliezza» irrilevante. Nel reso¬ 
conto da parte di «Nuova Ci¬ 
na» della discussione tra i de¬ 
legati militari ai congresso al¬ 
cuni anni fa, si parlava ancora 
di «riforma passo a passo sot¬ 
to la direzione della Commis¬ 
sione militare centrale del 
partito». Ora si parla di «Com¬ 
missione militare centrale» e 
basta. Nel resoconto del di¬ 
battito di qualche giorno fa 
emergevano riserve sulla 
«contraddizione» tra disponi¬ 
bilità di fondi ed esigenze di 
spesa per la difesa. Il generale 
Qln dice ora chiaro e tondo 
che «la modernizzazione del¬ 
l'esercito si potrà» realizzare 
solo dopo che verrà ulterior¬ 


mente sviluppata l'economia. 

Se domani verrà la confer¬ 
ma che questa (di un passo di 
estrema audacia verso la se¬ 
parazione dei compiti dei par¬ 
tito e dello Stato, con le forze 
armate che non sono più con¬ 
siderate al servizio del partito 
ma dello Stato) è la soluzione 
che possa in questo congres¬ 
so, cl si troverebbe di fronte al 
più importante mutamento 
verificatosi nel Pcc dalla lunga 
marcia in poi Di una novità 
tanto grossa da far tremare le 
vene et polsi 

SI tratterebbe non solo del 
coronamento della «lunga 
marcia» di Deng, dal 1978 in 
poi, per lasciare i posti di dire¬ 
zione e consolidare un grup¬ 
po di «successori» liberandoli 
dalla tutela ingombrante della 
generazione di quelli che pri¬ 
ma d) comandale lo Stalo era¬ 
no abituati a comandare eser¬ 
citi, ma della maggiore roltura 
slnora avutasi con una tradi¬ 
zione per cui Mao era «presi¬ 
dente» in quanto durai.te la 
Lunga marcia era divenuto 
presidente della Commissio¬ 
ne militare del Cc e per de¬ 
cenni (a vita politica della Ci¬ 
na era ruotata attorno ai suoi 
leader militari. 



Sarah Amtn Dada, nella loto, 
quarta moglie deirex dlllaioi* 
ugandese Idi Amln. madie di 
cinque figli, ha ottenuto Ieri U di* 
vorzio a Bonn. La iraniaduenN 
ex moglie di Idi Amin è riuacila • 
ottenere l'affidamento dd flglL 
Dell'ex dittatore, che pure era stato convocato In tribunale, 
nessuna traccia. Il magistrato, al momento di emettere la wn- 
lenza di divorzio, è stalo costretto ad ammeliere di non sapeie 
dove si trovasse il querelato e ha deciso che la lenlenu di 
divorzio, a lui sfavorevole, sla affissa nelle bacheche del tribù* 
naie regionale di Bonn. Sarah Amin si era rifugiata in Germania 
federale nelI'Sl denunciando per violenze l'ex dittatore e ehtah 
dendo asilo politico. 


La moglie 
di Idi Amin 
ottiene 
il divoizio 


Consegnate le risposte dei belligeranti al piano di pace dell’Onu 
ma nel Golfo la guerra continua 

Mìssile iraniano Ét strage a Ba^idad 


Irak e Iran hanno consegnato ieri le loro risposte al 
piano di Perez de Cuellar per la cessazione del 
iuoco. Ma questo adempimentò, che fonti del 
Consiglio di sicurezza hanno definito «positivo», è 
stato scandito dalla esplosione di un nuovo missile 
terra-terra Iraniano 01 sesto dall'inizio di ottobre) 
nel centro di Baghdad. Molte le vittime civili. L'Irak 
minaccia ora una dura rappresaglia. 


QIANCARLO LANNUTTI 


■i La notizia che I governi 
dei due paesi belligeranti han¬ 
no rispettato la scadenza indi¬ 
cata dal segretario generale 
deli'Onu - consegnando ieri, 
con 24 ore di anticipo, le loro 
risposte al calendario di appli¬ 
cazione della risoluzione 598 
sul cessate II fuoco - è stata 
diffusa da fonti vicine al Con¬ 
siglio di sicurezza, che però 
non hanno rivelato il contenu¬ 


to del documenti presentati 
dai rappresentanti di Teheran 
e di Baghdad. Le stesse fonti 
hanno comunque dichiarato 
che «il (atto che i due paesi 
abbiano risposto nei tempi 
previsti è uno sviluppo positi¬ 
vo che induce all'ouimismo». 
Lunedi Perez de Cuellar in¬ 
contrerà separatamente gli 
ambasciatori iraniano e irake¬ 
no per discutere con loro la 


situazione, e sarà allora possì¬ 
bile saperne di più. 

Non sembrano peraltro in¬ 
durre all'oitimismo le notizie 
che glungoivs «dal terreno» 
del conflitto. Nelle, ivime ore 
di ieri mattina, infatti, un mis¬ 
sile iraniano a lunga gittata ^ è 
abbattuto sut centro di Ba¬ 
ghdad provocando un gran 
numero di morti e feriti, se¬ 
condo quanto riferisce l’agen¬ 
zia Ina. È il sesto mls^ie lan¬ 
ciato sulla capitale irakena 
dalt'inizio di ottobre; l'ultimo, 
il 13 ottobre scorso, centrò 
una scuola elementare ucci¬ 
dendo 29 bambini e tre adulti 
e ferendo altre 218 arsone, 
fra cui 196 scolari. Dopo la 
caduta del nuovo ordigno. Ba¬ 
ghdad ha ammonito che «ikmì 
lascerà passare questo crìmi¬ 
ne senza inflìggere una severa 
punizione aì nemico», aggiun¬ 


gendo Inoltre che «mentre fi- 
rak accetta gli sforzi di pace 
deirOnu. l'Iran li respinge e 
continua ad assassinare citta¬ 
dini inermi». 

Il missile, quasi certamente 
uno Scùd-B di fabbricazione 
sovietica, è caduto su Ba¬ 
ghdad due minuti prima della 
una di ieri mattina. Radio Te¬ 
heran afferma che il lancio del 
missile costituisce una rappre¬ 
saglia per i bombardamenti 
aerei irakeni su centri abitali 
dell'Iran e sostiene che obiet¬ 
tivo dell'attacco era il quarlier 
generale deH'aviazione di Ba¬ 
ghdad. Ma ) missili Scud-B 
non sono tanto precisi da po¬ 
ter centrare a grande distanza 
uno specifico edificio (quello 
dei 13 ottobre mirava al mini¬ 
stero della Difesa e ha deva¬ 
stato invece una scuoia di¬ 
stante ben 14 chilometri); e 


poiché il comando deii'avia- 
zione si trova in pieno centro, 
non è difficile immaginare 
quali possano essere state te 
conseguenze del bombarda¬ 
mento. Radio Baghdad ha In- 
faRt dichiaralo che io scoppio 
ha distrutto «motte case di 
abitazione». 

intanto la presenza militare 
americana net Golfo ha pro¬ 
vocato una vivace polemica 
Ira Usa e Israele. Il giornale di 
Tel Aviv «Haarelz» nferisce in¬ 
fatti riprendendola dal «Wa¬ 
shington Post» una dichiara¬ 
zione del ministro della Difesa 
istaeiiano Rabin secondo cui 
rirak «ha trascinato con astu¬ 
zia* gli Usa dalla sua parte 
coinvolgendoli nella guerra 
del Golfo. Fonti del diparti¬ 
mento di Stato ribattono sec¬ 
camente. secondo «Haaretz», 
che «le affermazioni di Rabin 


hanno una buona dose di cini¬ 
smo, dato che giungono da 
uno dei leader di un paese 
che a giudizio di molti ameri¬ 
cani ha trascinalo con astuzia 
gli Usa a vendere ermi all'I¬ 
ran»; le stesse fonti preannun¬ 
ciano la pubblicazione di un 
rapporto «sulla continuazione 
delie vendite di armi israelia¬ 
ne all'Iran». Ma «Haaretz» cita 
a sua volta un rapporto del Se- 
nato Usa il quale affermereb¬ 
be che «la flotta americana 
nel Golfo è diventala di fatto 
un ostaggio dell'lrak»; e ciò 
nel senso che gP attacchi ira¬ 
keni alla navigazione «costrin¬ 
gono l'Iran a reagire contro le 
navi e le infrasIruUuie del Ku¬ 
wait e di chiunque appoggi l'I- 
rak», di modo che in definitiva 
•il confronto fra Iran e Usa è 
diretto da chi prepara t piani 
di guerra irakeni». 


Bdnit 
I francesi 
uccisi 

dagli armeni 

M BEIRUT. Sarebbe open 
del ictrorisii anneni e non di 
quelli Islamici lllolranlanl l'an- 
sassinlo, giovedì a Belnil.Mi> 
di due miliuul lianeeaL U th 
(erma il quotidiano «Al «Rr- 
raq», citando una dvendlen- 
alone dell’Annata aegieta par 
la liberazione dell'Annanla 
(Asola), già leaponaabUe di 
sanguinosi attentati lenwlsiici 
anche in Francia. L'agguUO 
sarebbe stato compiuto per 
imporre la liberazione di aiòli- 
ni mìliianll arnienl detenuti In 
Francia. Il terzo militate rima¬ 
sto gravemente telilo nell'al- 
tentato • il soldBlo aempHct 
Miguel CoUignon - rciteiE 
probabilmente panHaaM» 
cosi hanno alleimata I aanilan 
dell'ospedale .Hotel de DIeu» 
dopo averlo operalo per 
asponare una pallallola dal 
cranio. 


Avrebbe il suocero coinvolto in un racket 

Perché Cuomo non si candida? 
La stampa fruga nel suo passato 


Alla crisi ogfletllva dell’astro di Reagan corrispon¬ 
de i neiranalisi delia stampa americana, il basso li¬ 
vello dei suoi probabili avversari, i papabili a candida¬ 
to presidenziale in casa democratica. Uscito di sce¬ 
na, dopo lo scandaletto con una modella, il verosimi¬ 
le Oaty Hart, l’unico uomo con un'immagine degna 
sembra l’italiano Mario Cuomo che però si ostina nel 
rifiuto. C'è qualche scheletro nel suo passato? 

DAI NOSTRO INVIATO 

"" DARIO VENEQONÌ 


■i NEW YORK II presidente 
Reagan ha vissuto la settima¬ 
na scorsa II più nero periodo 
da quando è alla Casa Bianca 
Il crollo della Borsa ha sma¬ 
scheralo i falsi successi della 
sua politica economica fi 
Congresso ha clamorosamen¬ 
te boccialo 11 suo candidato 
alla Corte suprema. Da ultimo 
è saltato a Mosca lo spettaco¬ 
lare annuncio deirimminenie 
«summit» a Washington tra 
Reagan e Gorbaciov. 

Come se non bastasse, la 
moglie del presidente. Nancy, 
è stata operata per un tumore 
alla mammella sinistra. Era 
appena uscita dall'ospedale e 
già un'altra disgrazia si abbat¬ 
teva sulla famiglia, con la mor¬ 
te della sua vecchia madre. In- 
somma, peggio di così non 
poteva andare 

Seguito ossessivamente 
dalle grandi stazioni televisive 
ne) corso di tutta la sua lunga 


giornata, Ronald Reagan è ap¬ 
parso stanco, titubante, incer¬ 
to. Persino il suo inossidabile 
ottimismo è apparso forzato e 
incongruo Anche testate po¬ 
liticamente vicine al parlilo 
repubblicano hanno comin¬ 
ciato a porre esplicitamente 11 
problema: airAmerica. in 
questa fase cruciale di passag¬ 
gio della sua storia, manca un 
vero leader. 

Ma paradossalmente pro¬ 
prio fedissi di Reagan ha 
messo a nudo la inconsisten¬ 
za dell'alternativa offerta dal 
fronte avverso. L’eliminazione 
giallo-rosa di Gary Hart dalla 
Competizione ^ olto di mez¬ 
zo il candidat^fù accredita¬ 
to Quelli che restano, tra 1 de¬ 
mocratici. sembrano compri¬ 
mari 

TXitll tranne uno- Mano 
Cuomo. il governatore dello 
staio di New York. Lui sì. dico¬ 
no In molti, avrebbe I numeri 


per battersi con successo ed 
entrare da trionfatore alla Ca¬ 
sa Bianca. Eppure lui continua 
a dire che non si candiderà. 
Ma perché un uomo politico 
giovane e ambizioso rifiuta 
l'offerta della poltrona più 
ambita d’America? Lui non lo 
dice. Dice che ne ha parlato 
con la moglie, e che anche lei 
è d'accordo per II no. Quindi 
non se ne fa niente. 

Tanta determinazione ha fi¬ 
nito per accrescere la curiosi¬ 
tà popolare Se rifiuta una vit¬ 
toria già virtualmente sua, può 
essere che anche Cuomo ab¬ 
bia degli «scheletri nell'arma- 
dio». Stuoli di reporters e di 
investigatori privati si sono 
buttati come cani sull'osso La 
vita privata di Cuomo e dei 
suoi è stala passata al setac¬ 
cio. E qualcosa, in effetti, è 
rimasto nella rete, Tanto che 
anche li New York, settimana¬ 
le certo non antidemocratico, 
ha dato ampio spazio alle ac¬ 
cuse al governatore. Non è 
stato provato nulla di illegale, 
sia chiaro, ma qualcosa di po¬ 
co limpido nella vicenda di 
Cuomo c'è 

Si potrebbe ricordare quel 
party di tanti anni fa, nel corso 
del quale strinse calorosa¬ 
mente la mano a John «Son- 
ny» Franzese. capo Indiscusso 
del clan mafioso dei Colom¬ 
bo, O t 30 000 dollari che Mi¬ 
chael Franzese, figliastro di 


«Sonny», gli avrebbe dato 4 
anni (a. come sostegno alla 
sua campagna per il governa¬ 
torato. 0 li suo impegno, negli 
anni deU'awia delta sua car¬ 
riera di avvocato, a difesa di 
diversi esponenti mafiosi dei 
Queens, il quartiere alla peri¬ 
feria di New York. 

Ma soprattutto fa discutere 
l'episodio del 22 maggio di 3 
anni la, e che ebbe come pro¬ 
tagonista suo suocero. Char¬ 
les Rada. Il Rada, propnetario 
di molte case e negozi, fu pe¬ 
stato a sangue da alcuni sco¬ 
nosciuti nel cortile di un suo 
magazzino. Fu a lungo in peri¬ 
colo la vita, e in seguito sotto¬ 
posto a diversi interventi di 
chirurgia plastica per rico¬ 
struirgli una parvenza di sem¬ 
bianze umane. 

L'inchiesta che ne seguì, di¬ 
cono le accuse, fu sostanzial¬ 
mente insabbiata dal polente 
genero. Non è stato provato 
che lo stesso Rada usasse re¬ 
gole appiccando li fuoco alle 
proprietà dei suoi avversari le 
proprie controversie private. 
Né che sia Implicalo nel ra¬ 
cket organizzalo dalla mafia 
iialo-amencana Ma lo stesso 
New York non sembra per ciò 
stesso troppo convinto che si 
traiti di accuse infondate. For¬ 
se lo «scheletro nell'armadio» 
Cuomo ce l'ha davvero. Solo 
che è ancora In carne ed ossa, 
ed è suo suocero 


Forse a Parigi in dicembre 
Speranze di dialogo 
per la Cambogia 
Sihanuk vedrà Hun Sen 


H MOSCA. Per la prima vol¬ 
ta da quando, alla (me del 
1978, ) vietnamiti invasero la 
Cambogia, cacciarono ì 
khmer rossi e instaffarono al 
potere un governo loro ami¬ 
co, i capi delie due parti cam¬ 
bogiane in conflitto, Hun Sen 
e Sìhanidt, potranno incon¬ 
trarsi. Se sarà accolta la pro¬ 
posta dì Sihanuk l’incontro av¬ 
verrà a Parigi tra il 12 e 30 
dicembre prossimi. Ieri Hun 
Sen. premier del go>^mo 
cambogiano pro-Hanoi, ha ri¬ 
badito di essere pronto a in¬ 
contrare il prìncipe Sihanuk. 
presidente di «Kampuchea 
democratica», la coalizione 
dei grulli della resistenza. Lo 
ha fatto da Mosca, ove sì è 
recato per partecipare alle ce¬ 
lebrazioni del 7 novembre. 
«Stavolta spero che l'incontro 
si possa tenere ha dichiarato 
Hun Sen - visto che è stato lo 
stesso principe Sihanuk a sol¬ 
lecitarlo». In passato altri ten¬ 
tativi di organizzare un «verti¬ 
ce» erano falliti. &hanuk ave¬ 
va trovato contrari i khmer 
rossi suoi partner in Kampu- 
chea democratica, ma soprat¬ 
tutto (secondo Hun Sen e i 
vietnamiti) aveva dovuto n- 
nunciare per l'ostilità della Ci¬ 
na, che appoggia Kampuchea 
democratica politicamente e 
militarmente. Non bisogna in¬ 
contrare Hun Sen. dicevano la 


Cina, i khmer rossi ed anche 
alcuni paesi dei Sud-est asiati¬ 
co vicini di casa deila Cambo¬ 
gia. perché ciò significhereb¬ 
be riconoscere che il suo go¬ 
verno è iegjttimo. 

Sinora non si è avuta notizia 
di reazioni di Pechino all'e¬ 
ventualità che l'incontro Siha- 
nuk-Hun Sen avvenga davve¬ 
ro. Un indiretto tacito avallo 
all'iniziativa potrebbe essere il 
pubblico elogio che il presi¬ 
dente cinese U Xiannian ha ri¬ 
volto ieri al principe durante 
un banchetto in suo onore 
rteila capitate cinese. Sihanuk 
«SI è infalicabiimente sforzato 
di salvaguardare gli interessi 
del popolo cambogiano - ha 
detto - e, pHìrlanlo, è conside¬ 
rato un grande patnota e stati¬ 
sta sia nel suo paese che atl'e- 
stero». 

Evidentemente qualcosa 
deve essere accaduto negli ul¬ 
timi mesi per rendere così 
concreta la possibilità deirin- 
contro. Se la Cina appoggia la 
resistenza cambogiana, l’Urss 
si^tiene il Vietnam e il gover¬ 
no di Hun Sen II graduale 
nawicinamento m corso tra 
Mosca e Pechino può avere 
giocato un ruolo importante 
inoltre l'attuale gruppo diri¬ 
gente di Hanoi ha un grande 
Bisogno d) pace nella regione 
Indocinese per poter attuare 
le radicali nionme in cui è im¬ 
pegnalo 


Convegno di studi a Bologna 


Il reddito d’impresa 

nella normativa vigente e nel Testo Umeo 


organizzato da 

Ordine 

dottori commercUIUtl di Bologna 

12 novembre 1987 ore 15,30-19 
13novembre 1987 ore9,30-13 lS-18 

Progrimm» 


nvw,» 



BOLOGNA 

Hotel Royal Carlton - tei 051-SS4141 


Moderatori: 

Dott Pasquale Manno Direttore Rivista 'U 
fisco*, dottore commercialista 
Doli Alfonso Venturi Presidente Ordine dotto¬ 
ri commercialisti di Bologna 

12 BO'vembre 1987 • ore 1S,30 


Saluto del presidente dell'Ordine 

1) Considerazioni generali sui componenti 
negauvi e positivi del reddito d'impresa 
Prof Furio Bosello Ordinano di Diritto 
tributano nell Università di Bologna 

2) 11 Testo Unico ed 1 principi contabili 
Doti Giancarlo Tomasin Dottore com¬ 
mercialista m Venezia 

3) Gli ammottamenti 

Prof Mano Alberto C3aleom-Flon Eto- 
cenfe di Diritto tributano nelIVniversità 
di Firenze, dottore commercialista 

13 novembie 1987 * ere 9,30 


4) Le plusvalenze patrimoniali e le soprav¬ 
venienze 

Dott Lucio (ianetti Dottore commerciali- 
bM in Bologna 


5) Costì e ricavi 

Dott Cesare Gerla: DoffiorocoimnefCMfh 

sta in Milano 

6) MaggioraiioRediewgwigttQi 

Prof Mano Boidi Docente di LegisfaaiO'’ 
ne bancaria nelìVniveisité di T^ino, 
dottore commercialista 

7) Norme generali sui leppoiti tra bilancio e 
dichiarazione dei redditi 

Prof Salvatore La Rosa- Ordinano rii 
Pmtfo rnbutario neOVluvemti di Cb- 
rama 
ose 15,00 


6) Q trattamento dii lodditi d'impioaa mUo 

(Usionì di società 

Prof C5aspar©Falsina OsdmanodiGùino 
mburano nellVmversité <ti hiva 

9) Giumento e liquidaiìono coatta 

Prof Pasquale Russo- Ordinano cb Duino 
tributano neliVniveìsiìà di Firenze 

10) Aspetti penali nel reddito d'utgirowi 
Prof Ivo Caracciolt CWmano di Cmìfo 
penale ne/l'Uniwrsjfà di Tbnno 


Modalità di lacriziono! 

Ouoia di l 295 000 (L 350 000 + Ivdj compiensiva di (XJlazione di lavoro del giorno i3 o roftee break Invidi» 
assegnu bancano non trasletibile d ETl S r l Viale Mazzmi 25,00195 Roma eniio il 4 novembre 198? 
Informazioni ETI Divisione Convegni • Tel (OOSlOOTS-aiTaaB-TelefaxOe/asoioa 
















NEL MONDO 


Uirivèla «E1 Pds» 

«TVadita la perestrojka» 

Si è dimesso Eltsin 
capo del Pcus di Mosca 

Aoris Eltsin, capo del partito a Mosca e pupillo di 
Qorbaclov, si è dimesso nel corso di un tempesto¬ 
so Plenum del Comitato centrale? Un articolo di 
«Et Fate» seguito dal «New York Times» riferisce 
una riunione che segna la prima grave crisi interna 
della gestione Oorbaciov. Da una parte Eltsin, che 
denuncia incertezze sulla via della riforma, dall'al¬ 
tra il numero due Ugaciov, che attacca Eltsin. 


tm ROMA. Il 21 ollobre. nel¬ 
la riunione a pone chiuse del 
Plenum del Comitato centrale 
dal Pcua, Boris Eltsin, capo 
del panilo di Mosca, ledelissi- 
mo di Mlkhall Oorbaciov, ha 
annuncialo la sua decisione di 
dimettersi e nel suo Intervento 
ha denuncialo il lalllmenlo 
della <pereslra|lia> nella capi¬ 
tale e II pericolo di un cre- 
Kenle cullo della personallli 
nel conlipnll dello stesso Qor- 
baciov. E stala una dunlone 
drammatica, doveva durare 
dalle dieci alle dodici e Invece 
si ( protratta lino alle cinque 
del pomeriggio. Eltsin, 56 an¬ 
ni, A salilo per primo aiia tribu¬ 
na degli oratori e ha denun¬ 
cialo II sabotaggio e la Puro- 
crasla usati contro ia sua ge¬ 
stione di rinnovamento delta 
capitale. Ha attaccalo Llga- 
clov, considerato II numero 
due della direslone sovietica, 
e ha dello di aver scrino nel 
mesa di settembre due lettere 
a Oorbaciov rimaste sansa ri¬ 
sposta. La perestrollia, questo 
Il senso della sua denuncia, a 
Mosca non A passata. Il tenta- 
tlvo di traslormare Mosca, di 
lare una campagna contro la 
comulone, di converllrla in 
una cltlA pio umana, ha Incon¬ 
trato reslslenia ad alto livello. 
Da qui la decisione di Eltsin di 
pieaaniare le dimissioni. 

Un Oortwclov visibilmente 
sconcertato non difende il 
suo es ledellsslmo ed A Uga- 
clov ad Intervenire attaccan¬ 
dolo duramente e accusando¬ 
lo di esseie solo riuscito a 
peggiorare la situazione di 
Mosca. Tocca poi a Victor 
Chebrikov, capo del Kgb. El- 
tain • dice • A un traditore del¬ 
la riforma e parla troppo di 
cose interne davanti ad ascol. 
latori stranieri. Porse si rilert- 
ice al fallo che Eltsin fu II pri- 
rito dirigente sovietico a forni. 
re dall sulla calasirele di Cer- 
nobyl. Pochi, e Umidamente. I 
difensori dell'accusatore tra¬ 
sformatosi In accusato: Arba- 
lov, dirallore dell'lslllulo su 
Stali Uniti e Canada, Ale- 
kaandr Vakovlev, del Pollibu- 
10 , ÓuenadI Kolbin, capo del 
partito del Kazakistan. Qual¬ 
siasi decisione sulla aorte di 
Eltsin A pero rimandala a do- 



Eduard Shevardnadze 


Ieri rannuncio ufficiale II presidente Usa a Mosca 

Neirìncontro fra ì due II viag^o avverrà nell’SS 
leader si firmerà e sancirà Tintesa 

raccordo sugli euromissili sulle armi strategiche 

Reagan e Gorbadov, 
vertice il 7 dic^nbre 


po I festeggiamenti della rivo¬ 
luzione d'ottobre, che que¬ 
st'anno vedrA convenire a Mo¬ 
sca decine di esponenti del 
mondo della sinistra e di stati¬ 
sti. 

Questa versione del latti è 
stata fornita da «fonti Influenll 
del comitato centrate» prima 
al «Pais» di Madrid, poi al 
•New York Times». La vicenda 
avrebbe avuto ripercussioni 
sulle decisioni legate al verti¬ 
ce Ira Reagan e Goibaciov, 
per preparare II quale era atte¬ 
so Shullz a Mosca. 

Dietro le difllcollà di Eltsin. 
trascinatesi per mesi, ci sareb¬ 
be proprio Ugaciov. Le fonti 
fanno alcuni esempi. Via Ar- 
bal a Mosca, trasformata l'e¬ 
state scorsa nel primo spazio 
pubblico recuperalo della cll- 
lA e frequentata da cantanti, 
artisti, poeti e pittori, è stala 
■ripulita» dalla polizia utiliz¬ 
zando come pretesto la pre¬ 
senza di membri della setta 
Hare Krisna. Dietro I massicci 
pattugliamenti che oggi domi¬ 
nano la zona c'A Egot Llga- 
clov, nemico di qualsiasi mon- 
danizzazlone della capitale. 
DI più? Eltsin A odialo dalla 
nomenklalura perchè da 
quando Oorbaciov lo ha mes¬ 
so a capo del partito di Mosca 
In soslltuslone di Qrishin, ha 
tentalo di abolire alcuni privi¬ 
legi come macchine con auti¬ 
sta, negozi e scuole speciali. 

Eltsin ha anche presentato 
un plano per eliminare dal 
centro fabbriche che Inquina¬ 
no e uffici Inutili e questo coz¬ 
za con II potere dell'esercllo e 
quello del Kgb, I quali control¬ 
lano due quartieri del centro. 
E negli ultimi mesi quello che 
molli chiamano «Il giacobi¬ 
no», >11 puritano», •l'mgenuo 
politico» sarebbe stato lascia¬ 
to solo. 

Ieri una smentita alle rivela- 
sionl sugli incidenti del Ple¬ 
num è stata data all'Ansa da 
un non precisato membro del 
Comitato centrale e da un non 

P recisalo rappresentante dei- 
agenzia aNovostl». «Si tratta 
di voci Insensate», dicono, e 
aggiungono che Eltsin è Inter¬ 
venuto regolarmente giovedì 
alla riunione del Soviet supre¬ 
mo della Repubblica federati¬ 
va russa. 


Gorbaciov sarà a Washington per incontrarsi con 
Reagan il 7 dicembre; la data è stata finalmente 
fissata nell'incontro che il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Shevardnadze ha avuto ieri con il presiden¬ 
te americano, al quale ha consegnato una lettera 
del leader sovietico. Durante l'incontro sarà firma¬ 
to lo storico accordo sulla eliminazione degli euro¬ 
missili. Reagan andrà a Mosca l'anno prossimo. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


■■ WASHINCTON. GII hanno 
(atto notare che l'incontto si 
(arà nell’anniversario del 
bombardamento giapponese 
della base di Pearl Harbour. 
durante ia seconda guerra 
mondiale; lui. Ronald Reagan. 
ha colto l'occasione per lare 
una battuta: «Speriamo che II 
7 dicembre 1987 surclassi la 
giornata di Pearl Harbour, e 
diventi l'anniversario della pa* 
ce». CI sono stati molti sorrid 
ufficiali, ieri pomeriggio alla 
Casa Bianca, e tutti i protago* 
nisti si sono dichiarati •molto 
complaciuli» del risultati rag¬ 
giunti. E in effetti, dopo setti¬ 
mane di dubbi, voltafaccia, 
impuntature, la data del verti¬ 
ce Reagan-Corbaclov è stata 
fissata: sarà tra cinque setti¬ 
mane. lunedi 7 dicembre, a 
Washington. U famosa lettera 
di Mlkhall Gorbaciov con cui 
Shevardnadze, come hanno 


■i WASHINGTON. Ecco II te¬ 
sto del comunicalo congiunto 
con cui Usa e Urss hanno an¬ 
nunciato il prossimo vertice. 

«Approfittando del progres- 
ao nel rapporti Usa-Urss, com¬ 
presi gli scambi e le discussio¬ 
ni ad alto livello tra II ministro 
degli Esteri Shevardnadze e il 
segretario di Stato Shuitz a 
Washington il 30 ottobre, co^ 
come i loro colloqui a Mosca, 
il presidente Reagan e 11 se¬ 
gretario generale Qorbaclov 
hanno concordato di Incon¬ 
trarsi negli Stati Uniti a comin¬ 
ciare dal sette dicembre 
1987». 

«Il presidente e il segretario 
generale ritengono della mas¬ 
sima importanza avere un in¬ 
contro sostanzioso che copra 
tutta la serie del problemi ri¬ 


scritto i giornali americani, 
«ha giocato a (are U postino», 
conteneva il si di Gorbaciov 
airinvito di Reagan negli Stati 
Uniti. Tutto sembra, per una 
volta, rientrare nelle previsio¬ 
ni: il leader sovietico verrà, e 
firmerà insieme al presidente 
americano il trattato sullo 
smantellamento del missili a 
medio e corto raggio; Reagan 
ha già annunciato che, l'anno 
prossimo, sarà lui a muoversi: 
andrà a Mosca, dove potreb¬ 
be firmare un altro trattato, 
che ridurrebbe del SO per 
cento anche i missili a lungo 
raggio. Panorama roseo, ma 
ancora con qualche smaglia¬ 
tura: Reagan ha ammesso che 
gli Stati Uniti sono ancora 
preoccupati di come fissare I 
criteri di verifica del trattato 
(vale a dire la posaibllità di vi¬ 
sitare le basi militari della con¬ 
troparte e controllare che gli 


accordi vengano riattato: 
ha ripetuto ancora una volta 
che non rinuncerà all'Sdi, al 
programma di difesa saziale 
più noto come «guerre sielia- 
rt». Ma c'è di più: la visita di 
Gorbaciov non sarà lunga e 
spettacolare come Reagan 
avrebbe voluto, ikilo la tlrma 
dell'accordo, poi un discorso 
atte Nazioni Unite, e poi par-, 
lenza. Niente giri nei ranch di 
Reagan in Caiifomla, nessuna 
occasione per il {^residente di 
•mostrargli rAmerica», come 
aveva annunciato nella sua 
conferenza stampa delia setti¬ 
mana scorsa. «Gorbaciov non 
è del tutto contento di andare 
negli Stati Uniti senza aver (M- 
tenuto concessioni sa questio¬ 
ni come le "guerre stellari ", e 
non ha nessuna Intenzione di 
essere portato in giro {»r mi¬ 
gliorare l'immagine di Rea¬ 
gan», commentano all’uniso¬ 
no i luminari dell't^iiuto di so¬ 
vietologia delia Columbia Um- 
versity, prontamente stanati 
subito d<^ l'annuncio dei 
vertice. Gorbaciov, dicono 
poi a Washington, ha accetta¬ 
to di venire senza aver spunta¬ 
to nulla sulle «guerre stellari»; 
ma anche Reagan non vuole 
rischiare altri disastri, in que¬ 
sto periodo per iid poco feli¬ 
ce. Dopo la crisi di Wall 
Street, sembra difficile che 
passi alla storia come it presi¬ 


dente che ha risanato l'eco¬ 
nomia americana. 

La sua ultima grande occa¬ 
sione di lasciare il posto con 
alle spalle un successo desti¬ 
nalo a durare è questa: due 
trattati su) controllo degli ar¬ 
mamenti, relazioni migliori 
con l'Unione Sovietica. Per 
questo, non ha latto commen¬ 
ti di nessun tipo sul voltafac¬ 
cia di Gorbaciov. né ha mo¬ 
strato disappunto per la visita 
ridotta. Anzi, ha concluso il 
suo annuncio dicendo che 
non vede l’ora di dargli il ben¬ 
venuto a Washington. 

Le prime reazioni, in Ameri¬ 
ca. sono stale in genere di 
soddisfazione. Ma con caute¬ 
la. «E una notizia incoraggian¬ 
te», dichiara il democratico 
più influente in materia di po¬ 
litica militare, il presidente 
della commissione forze ar¬ 
mate del Senato Sam Nunn. 
■Ma, per il momento, non ab¬ 
biamo firmato nessun accor¬ 
do. Dovremmo cambiare at¬ 
teggiamento, In queste situa¬ 
zioni: meno Interesse morbo¬ 
so per 1 vertici-^ttacolo. e 
più attenzione per i trattati 
che si concludono». 

Per i democratici, però. Il 
vertice potrebbe portare qual¬ 
che problema interno: una 
clamorosa firma del trattato 
sul missili a medio raggio a di- 


Agenda ottimista e impegnativa 

D comunicato congiunto: 
«Non-ritiro dall’Abm» 


guardanti 1 due paesi (riduzio¬ 
ni delle armi, diritti umani e 
questioni ' umanitarie, risolu¬ 
zione dei conflitti regionali e 
rapporti bilateralO « che per¬ 
metta progressi ^gnlficativì 
sulla completa gamma dei 
problemi». 

Le due parti hanno concor¬ 
dato un piano di azione per un 
ulteriore sviluppo del dialogo 


Usa-Urss. 

•Essi hanno concordato di 
completare prima possibile II 
trattato per ia totale elimina¬ 
zione dei missili sovietici e 
americani a medio e più corto 
raggio». 

«Durante l'Incontro negli 
Stati Uniti, in aggiunta alla re¬ 
visione della gamma comple¬ 
ta del rapporti Usa-Urss il pre¬ 


sidente e il segretario genera¬ 
le • prosegue il comunicato - 
firmeranno il trattalo per la to¬ 
tale eliminazione dei missili 
americani e sovietici a medio 
e più corto raggio, stabiliran¬ 
no l'agenda per i futuri contat¬ 
ti Ira i leader dei due paesi ed 
esamineranno attentamente 
ia messa a punto di istruzioni 
per le delegazioni in vita dì un 



Lo Zimbabwe 
diventa 
repubblica 
presidenziale 


Ihlto il potere si concentra in Zimbabwe nelle mani di 
Robert Hugabe (nella foto), finora premier e probabile 
futuro presidente esecutivo di quella che è orm^ diventata 
una repubblica presidenziale, ieri infatti li Parlamento ha 
^lito unanime la carica di primo ministro istituendo 
quella di presidente esecutivo con poteri di vita e di morte 
Mj governo e parlamento. Futuro presidente per sei anni 
sar à quasi certamente lo stesso Mugabe, eletto fra tre 
settimane dal Parlamento (per le successive presidendall 
è previsto il suffragio universale), mentre l'attuitie capo 
deno Stato Canaan^ana andrà in pendone. Nel dlbMth 
to di ieri non è mancato chi ha denunciato i pericoli di 
dittatura insiti in una cosi grande concentrazione di poteri. 


cembre, potrebbe risollevare 
la sempre calante popolarità 
di Reagan: un dato che po¬ 
trebbe riflettersi sugli altri re¬ 
pubblicani. anche su quelli 
che considerano l'accordo un 
errore e una concessione ai 
sovietici: una vi^ta (con ma¬ 
gari un'altia firma di trattato) 
di Reagan a Mosca l'anno 
prossimo, a pochi mesi dalle 
eiezioni politiche e presiden¬ 
ziali, potrebbe essere un dan¬ 
no non da poco per i demo¬ 
cratici. 

Adesso, dopo più di un me¬ 
se di trattative non sempre 
fluide, si passerà ad organiz¬ 
zare l’incontro. Un Incontro 
che era sembralo sicuro quan¬ 
do Shevardnadze era venuto 
negli Stati Uniti a metà settem¬ 
bre; che sembrava assai meno 
probabile solo una settimana 
fa, quando il segretario di Sta¬ 
lo (jeorge Shuitz era tornalo 
da una missione a Mosca sen¬ 
za che Gorbaciov fissasse una 
data. E per il quale si era rico¬ 
minciato ad aspettare marte¬ 
dì, dopo l'annuncio a sorpre¬ 
sa delia visita di Shevardiiadze 
a Washington. Ora, il trattato 
sul missili non è ancora pron¬ 
to; ma la visita sembra cosa 
fatta. Quando Qorbaclov arri¬ 
verà, sarà Ira l’altro la prima 
volta, dal 1973, che un segre¬ 
tario generale del Pcus viene 
alla dosa Bianca. 


trattato per la riduzione del 
cinquanta per cento degli ar¬ 
mamenti strategici offensivi 
americani e sovietici e 'per 
l'osservanza di un non-ritiro 
dal trattato Abm per un perio¬ 
do concordato». 

«Il presidente e il segretario 
generale guardano ad un ulte¬ 
riore loro incontro in Urss nel 
primo semestre del 1988, do¬ 
ve cercheranno parimenti di 
fare progressi nell'intera gam¬ 
ma dei rapporti Usa-Urss. A 
questo fine, entrambe le parti 
lavoreranno verso la rapida 
conclusione di un trattato che 
formalizzi un accordo per ri¬ 
durre del 50 per cento gli ar¬ 
mamenti strategici offensivi e 
che potrebbe essere firmato 
durante la vìsita del presiden¬ 
te a Mosca. 


Ribelli filippini: 

•Huovo'esercito del pqpo- 
«Non nUmmO •“l' smentito fert la 
telefonata anonima che at« 
ucciso noi iribulve alla loro raaponaa- 

■ a» MitA l'uccIsione iiwicoledl 

I tre ameiKanHA di tre amerlceni presso la 
base aerea Clark da patte di 
sicari In Uniforme mlfitm. 
«Elementi senza scrupoli usano II nostro nome per i lore 
lini», ha detto un portavoce della ^rrlglla. Dal canto auo 
il presidente Cory Aquino, rassicurando gli Usa che II fallo 
non è un segnale del diffondersi di senllmenti antlametka' 
ni nelle Filippine, ha precisalo che le Indagini in cono 
•non convaudano l'ipotesi di una matrice rossa». 


I guerriglieri comunisti del 
•Nuovo esercito del pqpo- 


I a usAaus Mima Pelo, vedova del 

U VCUuva coordinatore della Coti- 

di Aiuva accusa missione del dirllli umani In 

• ""kK" Salvador Herbert Erneato 

la DOliZia Anaya Sanabria, ha accusa- 

lo dell’assassinio del maillo 
SalVaQOreflIia la polizia trlbuiaìtasalvado- 

regna e il auo comandante 
generale Rina|dp,Oqlcher, 
L, vedova di Anaya, che si A cosUluUa patte civile denun¬ 
ciando Il caso alla magistratura per sostenere la tua laM, ha 
ricordalo che Golcher aveva accusato suo marito di legami 
con la guerriglia 


RrsctiA» amctstA commerciante llellano 
Brasili aiTeSiaiO pi gioielli, Olno Bal«tta, A 
un ttaluno stato arrealato ieri in Braile 

• con l'accusa di aver parte- 

per il sequestro Pipaio ai lequesiro delto- 

Aai ksiuALuv. «blere Antonio Bellm 

del Dancniere Manlnez avvenuto alla line 

del 1986 a San Paolo. Se- 
condo la polizia Banztra 
avrebbe avuto l'incaiico di riciclare II ttacalfo di quallio 
milioni di dollari pagalo per la Ubeiazione tU Belnan Mari)- 
nez. Il sequestro sarebbe stelo organizzalo da un gnippo di 
brasiliani, complice una giovane argentina, su Isinmont di 
un altro Italiano: MIgiwI apulo, auaa Michele Di 11^ o 
Antonio Mancuso, assassinato II SI luglio scorso. 


Europaibuneiito: &niMiSUr 

«Api^re rdWlM'tò 

te sanzioni comunitari nei 198$ • IMI 

DA_»_» - 1986, e il Partamento eufo- 

contro rfclOnaià peo ieri ll ha duramente cri¬ 

ticati con una riaoluitione. 
L'Assemblea di Siraiburso 
ha invitato l governi del Dieci a tradurre le sanzioni econo¬ 
miche in «disposizioni giuridicamente vincolanti», commi* 
nando pene severe a cotoio che le violino, in particolira al 
chiede il ritiro delie Hcenze alle imprese che aggirano 
l'embargo petrolifero o che esportano anni verno iTsuda* 
frica, anche indirettamente. La risoluzione è aiata aiHNOwe- 
ta con li voto della sinistra e di parte dei centro, e chiede 
ai ministri comunitari anche l'estensione delle aaniion) 
alle importazioni dal Sud Africa di carbone, ferro « fingotll 
d'oro. 


KAUL WimNMRa 



Died Bmidie insane 



Dieci sono le banche che aderiscono alla Federa¬ 
zione delle Casse di Risparmio della Toscana. 
Insieme, con 443 DIPENDENZE, rappresenta¬ 
no la più vasta capillarità di sportelli bancari 
nella regione. Insieme amministrano oltre 15.000 
MILIARDI di depositi. Insieme sostengono 
tutte le attività produttive della Toscana sui 
mercati italiani e su quelli esteri. Insieme costi¬ 
tuiscono la più importante rete che offre servizi parabancari 
(leasing, factoring, ecc.). Tutte hanno una tradizione ultracentena¬ 
ria e dispongono dei più avanzati servizi e delle più moderne 
tecnologie che mettono a disposizione sia degli operatori economici 
come delle famiglie. Non hanno fini di lucro e reinvestono gli utili 
di esercizio in favore della collettività nella zona di competenza. 


CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 
CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 
CASSA DI RISPARMIO DI PISA 
CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 
CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 
CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 
CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 
BANCA DEL MONTE DI LUCCA 



Fedeiazione delle Casse di RìspaiinìodellaTosGaiia 

Sede sociale: presso Cassa di Risparmio di Firenze - Via Bufalini, 6 - Firenze 
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LETTERE E OPINIONI 


«Protagonismo 
elitario 
da carta 
patinata» 


■iCaro direltorc, leggo con 
preoecupezlone le notizie che 
Il noilni giornale quolMIena- 
mente pubblica del moltipll¬ 
carsi di dichiarazioni, Intervi¬ 
ste, Iniziative ecc. relative al 
travaglio che ha Investito II 
nostro partito dopo II voto ne¬ 
gativo del 14 giugno. 

MI pare di capire che slamo 
giunti a un punto In cui si sta 
superando la fase di ricerca e 
di elaborazione per approda¬ 
re a soluzioni concrete che as¬ 
sumono caratteri pollilco-or- 
ganlzzatlvll 

Quello che considero grave 
è che Ci6 avvenga, per Iniziati¬ 
va di non pochi dirigenti co¬ 
munisti, fuori degli organi sta¬ 
tutari del Pel; e anzi, mi par di 
Inleiprelare Cma posso anche 
sbagliare), con un Inconsape¬ 
vole dispregio di tali organi¬ 
smi. 

Ora la mia può essere un'In¬ 
terpretazione maliziosa, ma 
mi par di capite che quanto si 
sta promuovendo in latto di 
forma organizzate della «slnl- 
alra liberal» a Bologna e a Fi¬ 
renze, con la partecipazione e 
l'Iniziativa attiva di dirigenti 
comunisti con responsabilità 
di direzione nazionale e regio¬ 
nale, costituisca oggettiva¬ 
mente (anche per ammissio¬ 
ne del promotori) la creazio¬ 
ne di cosiddette «lobby Inlel- 
letlusll» che assomigliano tan¬ 
to a correnti organizzate. 

Reclamo più rispetto e più 
considerazione politica per II 
parlilo: per quella moltitudine 
di umili e modesti mlliianii, 
alano essi funzionari a tempo 

( ileno oppure compagni del 
avoro volontario, che si Im¬ 
pegnano giorno dopo giorno 
per mantenere attiva e vitale 
la nostra organizzazione, sen¬ 
za per questo avere mal pun¬ 
isti su di ad I lari della notorle- 
li maas-mediologica. 

Non capisco e non glusilfl- 
co questo protagonismo Inlel- 
lelluale, elllarlo, effimero, da 
carta patinata, che non serve 
a risolvere I nostri Intricati 
problemi: che anzi aggrava la 
sfiducia, la delusione, e pro¬ 
voca Il distacco e l'abbando¬ 
no di quanti (e sono I più) 
considerano giusto II non get¬ 
tare Il classico «bambino con 
l'acqua sporca». 

Bealele Curtna. Coordinatore 
Pel Zona Copparese (Ferrara) 


Il Concordato 
come esempio 
di lottizzazione 
della cultura 


nCara Vnlld, vorrei portare 
all'allenzlone del Icllorl un 

n dl una Inlervlsla rllascla- 
aen. Covalta (soiiose- 
gtelarlo socialista alla Pubbli¬ 
ca Isinizlcne). L'InteivIsla ò 
stala pubblicata da un giorna¬ 
le acolasllco stampalo nel li¬ 
ceo che Irequenio. 

Domanda: •(,..) Uno dei 
problemi che masgiormenie 
atlmolfl l'opinione pubblica è 
puello dell'ora di nliglone. 
Qual i la poslilone del sono- 
eeireiario alla PI In proposi- 
fo?». 

Rlsposla: «Wnehd la Chiesa 
chiederà di gestire direna- 
mente Questo insegnamento 
aiirauerso insegnami e pro¬ 
grammi scelll do lei, Inevila- 
tilmenle II suo comenulo cul¬ 
turale sarà mollo discutibile. 

■li le valulazloni contenute 
In un'lniervisla concessa da 
Mossimo Cacciar! al .Corriere 
della sera, sulla realtà del Pel 
veneto provocalo stupore e 
sconcerto per la unilateralità 
del giudizi espressi e per II 
modo sommario ed In alcuni 
casi superllclale con cui si ma- 
nllealano. 

Alcuni recenll episodi ac¬ 
caduti anche nel Veneto e che 
segnalano le dilficoilà con cui 
Il Pel allioma II dibattilo suc¬ 
cessivo alla sconfina elettora¬ 
le, non possono essere dell- 
beralameme e strumenial- 
mente usali perrappresenlare 
l'ultimo decennio come un 
cumulo di errori c di Incapaci¬ 
tà di direzione. 

Il Pel, per entrare nel meri¬ 
to di alcune allermazioni con¬ 
tenute nell'lnlervisla, si è bal- 
lulo senza titubanze e ambi¬ 
guità contro 11 terrorismo e la 
violenza dlllusa proprio quan¬ 
do questa regione ne era evi¬ 
dente epicentro. E questo ac¬ 
cadeva menlre non pochi era¬ 
no Invece responsabili, in alirl 
zchleramcnll, per aver man¬ 
dato allo sbaraglio un'Intera 
generazione. In quella lese 
dramamllca, seminala da vilu¬ 
me, pestaggi ed aggressioni. Il 
Pel ha compiuto una precisa 


-. T appa fondamentale per modificane 

la desolante nealtà p(^ in luce 

anche dal recente episodio di violenza sessuale 

ad opera di un istmttoie di Ps 


Quella l^e che ancom 


■i Caro diretlore. è dì questi giorni 
la notizia di un ennesimo caso di vio¬ 
lenza sessuale, li fatto ha avuto una 
risonanza particolare in quanto sareb¬ 
be avvenuto all'Interno delle istituzio¬ 
ni ad opera di un istruttore de) Centro 
Addestramento Pubblica Sicurezza, 
nei confronti di una allieva durante 
una esercitazione esterna. Una violen¬ 
za consumala In un ambiente fino a 
poco tempo fa esclusivamente ma¬ 
schile e dove la introduzione della 
presenza femminile è stata commen¬ 
tata da tutti come segno di apertura c 


di modernità. (Per noi era stato solo il 
segno finalmente di un'applicazione 
piena della Costituzione, sulla parità e 
libertà di scelta di ogni cittadino, ma¬ 
schio e femmina che sla). 

Siamo solidali nei confronti di que¬ 
sta donna che, nei momento in cui ha 
fatto, insieme a (ante altre, una scelta 
difficile c coraggiosa, si trova a dover 
pagare per la mentalità e la cultura di 
molti maschi che è rimasta a livelli di 
Medioevo. 

Porse l'istnjltore voleva far sapere 
che comunque una differenza c'è e 


deve esserci! Che le donne, anche le 
poliziotte, sono sempre oggetto di 
consumo! 

Le denunce fatte, le parole dette, 
ogni nostra iniziativa dimostrano che 
non cì sentiamo sconfitte rispetto a 
questa desolante realtà; conscie che 
runico modo per modificarla è la 
creazione di una coscienza collettiva 
sulla pari dignità delle persone. Non è 
un caso che la nostra proposta di ieg- 
fle di iniziativa popolare, presentata in 
Parlamento con oltre 500.000 firme 
ne) 1979, portasse il titolo; «Norme pe¬ 
nati relative ai crimini perpetrati attra- 


A'onosrnnfe dò che sostiene 
il ministro Galloni, finché fo¬ 
ra sarà organizzata come m- 
segnamento confessionale 
della religione cattolica si 
tratterà di un 'ora di catechi- 
smo e quindi lo Pubblica 
istruzione non ha niente da 
dire in materia. DI fatto con il 
Concordalo lo Stato ha cedu¬ 
to un'ora deU'otarìo scolasti¬ 
co alla Chiesa, quindi dei 
contenuti culturali non è re- 
sponsabUe». 

Pregherei i lettori di fermar¬ 
si un attimo a riflettere su que¬ 
sta ammissione di «lottizzazio¬ 
ne della cultura». 

Sonia Dlchter. Liceo scientifico 
■G.B. Morgagni». Roma 


La decisione 

S rave e sofferta 
I un militante: 
astenersi 


M Cara Unità, l'approsslmar- 
sl della scadenza elettorale 
dell'S novembre, le prese di 
posizione succedutesi in que¬ 
sti giorni, mi hanno portato a 
una attenta riflessione e a una 
decisione grave e sofferta. 

I referendum nel nostro 
paese hanno In passato segna¬ 
to storici momenti nella parte- I 
cipazione popolare al voto, Il 
loro esito e risultato decisivo. 
In questo caso, invece, sia sul 
nucleare che sulla giustizia, si 
Impone un successivo inter¬ 
vento de) legislatore e quindi , 
si lascia comunque aperta la 
strada a soluzioni più diverse. 
La scelta del cittadino diventa 
difficile, perché slamo di fron¬ 
te a opzioni non chiare, non , 
risolutive. ' 

A ciò si aggiunga che le in- | 
dicazloni che stanno emer¬ 
gendo in questi giorni dai par¬ 
tili vanno a formare una am- | 
mucchiata plebiscitaria di Si, e 
sappiamo tutti che molli di 
questi sono finti e in certi casi 
ipocriti. 

Da tutto ciò consegue un 
progressivo svuotamento del- ' 
ristltuto del referendum, che I 
perde il connotato che do- j 
vrebbe avere, cioè di arricchì- i 
mento utile alle Istituzioni re- | 
pubblicane. Invece, in questo ' 
caao. si scavalca il Parlamen¬ 
to, che perde ancora una vol¬ 
ta la sua centralità, e si sanci¬ 
sce l'incapacità della demo¬ 
crazia rappresentativa. 

È insomma, secondo me, 
un uso stmmenlale e demago¬ 
gico della consultazione po¬ 
polare che porterà tanta ac¬ 
qua al mulino del disimpegno 
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politico, alla crisi delie Istitu¬ 
zioni, già investite da una ma¬ 
lattia pericolosa. Infatti le ri¬ 
forme parlamentari, annun¬ 
ciate e proclamate da tanti, 
non fanno ii minimo passo in 
avanti: basti pensare che, an¬ 
che alle prossime votazioni 
referendarie, le operazioni 
dureranno ancora ben due 
giorni. 

Quanto sopra detto mi ha 
portato alla conclusione di 
astensione dal volo. Mi pesa 
molto arrivare a ciò. convinto 
come sono della grande effi¬ 
cacia della partecipazione dei 
lavoratori alle scelte sociali ed 
economiche del paese. E lo 
sono mollo affezionato alte 
istituzioni democratiche nate 
dalla gloriosa (otta della Resi¬ 
stenza. 

So che con questa posizio¬ 
ne rischio l'accusa di semina¬ 
re qualunquismo. Vorrei Inve¬ 
ce che si capisse l'espressione 
di un profondo disagio (an¬ 
dando a votare mi sentirei 
preso in giro, e c'è un limite a 
tutto) e che questo servisse 
all'avvio di un dibattito scevro 
da pregiudiziali e schemati¬ 
smi. 

D'altra parte voglio anche 
riaffermare che 11 mio impe¬ 
gno militante non mancherà 
mal nel Pel. 

Marco Semplici. 

Della segreteria della sez. Pel 
•Nuovo Pignone», Firenze 




La Faci: bisogna 
ribellarsi alle 
leggi del mercato 
dell’Informazione 


«Caro Cacxàari, noi 
che siamo rimasti 
ti rispondiamo...» 


CESARE DE PICCOLI 


scelta di campo e si è adope¬ 
ralo per sconfiggere i) disegno 
eversivo che voleva iegitlimar- 
si tentando di Inserirsi nelle 
contraddizioni aperte dalla 
forte conflittualità sociale. La 
scelta compiuta dal PciÉ^I' 
la dPsep^rare la cppfipifltà 
sociale dalla vioienaj'f illusa 
dal terrorismo, Impejiwdo in 
questo modo e strumen¬ 
tali confusioni ed effetti che 
sarebbero stati ben più deva¬ 
stanti per l'intero corpo socia¬ 
le del Veneto. 

Ancor più sorprendente 6 il 
giudizio che Massimo Caccia¬ 
li esprimo nelì'addebìtaro a) 
Pei II fallimento della «giunta 
rossa di Venezia». Fino ad ora 
nemmeno la De era giunta a 


definire in questo modo quel¬ 
l'esperienza proprio perchè 
consapevole della differenza 
sostanziale di quegli anni ri¬ 
spetto aH’esperienza ammini¬ 
strativa precedente. E nono¬ 
stante ciò, dobbiamo ricorda¬ 
re che mai ci slamo ilmitatlin 
questo dibattilo e sempre ab¬ 
biamo voluto affrontare ailri 
problemi e la stona di quella 
fase del governo della città. 
Come si può allora parlare di 
«occasione mancata» e tace¬ 
re. ad esempio, sulle respon¬ 
sabilità del Psi nel capovolge¬ 
re iemaggjoranze di sinistra 
non solo a Venezia ma anche 
In altfilmportanti e decisive 
città, nonostante che io stesso 
Pel si fosse confermalo, a Ve- 


■■Caro direttore, lunedi 19 
ottobre Pietro Polena e ii se¬ 
natore (mposimato hanno 
partecipalo a una assemblea a 
San Cipriano d'Aversa titolata 
•Liberiamo il futuro». Come 
tu ricorderai, San Cipriano è il 
paese dove 25 giorni fa due¬ 
cento giovani assaltarono la 
caserma dei carabinieri, fe¬ 
rendone cinque. 

L'incontro è stato davvero 
importante: 800 persone, gio¬ 
vani per lo più, sono andate a) 
cinema Faro, sfidando i) clima 
dì disprezzo e di intimidazio¬ 
ne che si respirava in paese. 
Non la solita assemblea di gio¬ 
vani, ma un incontro organiz¬ 
zato dai comunisti, nel paese 
che ha avuto come indaco il 
(rateilo del boss camorrista 
Antonio Bardélllno. Allora, 
perché non siamo riusciti a 
trovare questa notizia sul)'(/m- 
tàl Perché non c'è stato un 
rilievo per un fatto costruito 
da noi, che ha fatto scendere 
in campo centinaia di persone 
le quali, con il coraggio delle 

nezia in primo luogo, come ii 
primo partito con lo stesso vo¬ 
to popolare? 

Come si deve Interpretare 
questo silenzio? 

Quanto poi alla selezione 
dei gruppi dirigenti e al fatto 
che con le durezze dì questi 
anni siano venuti meno validi 
contributi, questo non è stalo 
certo un fatto positivo ma è da 
dimostrare che quelli che so¬ 
no rimasti - che sono l più - 
siano solo portati al trasformi¬ 
smo. Per quali vantaggi? Per 
quali gratificazioni? Stiamo ai 
fatti. Non sono stati proprio 
quegli anni il momento in cui 
molti hanno potuto esprimere 
nella politica il toro pieno 
contributo proprio grazie alle 
stesse scelte del Pei? E allora 
sarebbe certamente più utile 
confrontarsi con le idee e le 
scelte del Pei con maggiore 
obiettività e serenità di giudi¬ 
zio, proprio se si ritiene im¬ 
portante riconquistare il go¬ 
verno di Venezia e contribuire 
al rilancio dell'azione dei co¬ 
munisti nel Veneto. Altrimenti 
si corre il rischio di portare 
acqua anche Inconsciamente 
a quella campagna dì aggres¬ 
sione al Pei che non punta 
certo ai superamento delie 
difficoltà. 


proprie azioni, hanno sfìdato 
la «cultura di morte» dei poteri 
criminali? 

U cronaca, la vita di tutti i 
giorni, è lo spazio ne) quale, 
noi della Fgci. cerchiamo dì 
entrare. Creare cronaca è l'u¬ 
nica possibilità che abbiamo 
di costruire un contatto di 
massa con le nuove genera¬ 
zioni. Essere in cronaca (a 
parte dei nostro modo^i rin¬ 
novare la politica. A questo 
troviamo ogni giorno difficol¬ 
tà terribili (basta pensare alle 
calunnie e alle distorsioni che 
si sono dette e scrìtte da altri 
giornali a proposito della ca¬ 
tena umana del 17 ottobre a 
Roma). 

Guardiamo all'esperienza 
della nuova Unità con grande 
Interesse, simpatia e parteci¬ 
pazione. La nostra domanda è 
di un'attenzione diversa c più 
sensibile - se vogliamo, molto 
difficile - rispetto a quella de¬ 
gli altri giornali; non sui nostri 
comunicati stampa (non sia¬ 
mo come quelli che scambia¬ 
no (a lotta politica con la pro¬ 
duzione a raffica di comunica¬ 
zioni ai giornalisti), ma sul fat¬ 
ti; anche quelli che per la Re¬ 
pubblica non esistono, aiKhe 
quelli che la Rai non prende in 
considerazione. 

Ho parlato delPassembìea 
di San Cipriano, ma ci si pote¬ 
va riferire ai quindicimila stu¬ 
denti dì Napoli, aU'impegno 
contro la 'ndrangheta dei ra- 

■1 «Avanti con altre propo¬ 
ste: discutiamone per tempo e 
a fondo». L'on. Gozzini rivolge 
ai lettori questo appello dalle 
colonne deH’Unità, affinché 
propongano nuove idee per le 
cosiddette materie alternati¬ 
ve. Egli vorrebbe che da que¬ 
sto sforzo di fantasia collettiva 
scaturisse «un'alternativa 
chiara, persuasiva, ineccepibi¬ 
le, valida per tutti» e intanto 
conferma te sue preferenze 
per la «fenomenologia religio¬ 
sa, studiata sotto il profilo an¬ 
tropologico». 

Questo appello, io non io 
raccolgo: non ho proposte da 
fare e penso che non se ne 
debbano lare. 

Gozzini parte, nel suo ra¬ 
gionamento, dalla convinzio¬ 
ne che non vi siano oggi te 
condizioni per modificare o 
abolire il Concordato. Può 
avere ragione o (orlo (j^rso- 
nalmente ritengo che si sba¬ 
gli, ma non è questa la materia 
del contendere). Il fatto si è 
che il Concordato dà agli 
alunni il diritto di avvalersi 
dell'insegnamento della reli¬ 
gione cattolica, mentre lo Sta¬ 
to se ne addossa te spese, eie. 
Ma da questo diritto degii uni 
non discende (né ne (a cenno 
il Concordato) il dovere degli 
altri di sesuire - per aggiunta, 
secondo rultlmo Galloni, con 


non c’è 


verso ia violenza sessuale e fisica con¬ 
tro la persona». 

Va) la pena ricordare che questa 
legge è stata snaturata da accordi fra i 
vari partiti ed è stata motivo di ballot¬ 
taggio in diverse situazioni; e neppure 
dopo 1 vari rimaneggiamenti è stata 
approvata. Una legge contro la violen¬ 
za sessuale tuttora non c'è; nè forse ci 
sarà mai perchè bloccala dal potere 
maschile, lo stesso che genera la cul¬ 
tura dello stupro. 

Lettera firmata per 

l'Unione Donne Italiane 
di Cesena (Forlì) 


garzi calabresi, tutti fatti che 
non rientrano sul «mercato» 
dette notizie. 

Le leggi dei mercato del- 
l'informazione esistono, figu¬ 
riamoci... Ma nessuno fa nulla 
per cambiarle; nessuno si in¬ 
digna. nessuno si ribella. Vor¬ 
remmo qualche segnale. 
Claudio Caprara. Responsabi¬ 
le 

dcirUfticio stampa Fgci 


Lo sfondo 
di un quadro 
esprime 
anche lui 


MCara Umtà, mi ha scon¬ 
certato ia lettera a firma Alfio 
Caligani dì Roma pubblicata il 
28/10 e contenente alcune 
critiche a un articolo del bra¬ 
vo Roberto Giallo. Caligani 
contesta il fatto che. in musi¬ 
ca. «pochi accordi» possano 
essere considerati linguaggio 
espressivo, perché, secondo 
lui. è melodia che «esprime», 
Sarebbe come dire che l’am- 
bientazìone di un quadro 
(sfondo, colore dominante 
dei paesaggio, ecc.) non è 
«espressivo», perché solo il 
soggetto del quadro Io è. 

Ancora -più' puntigliosa la 
seconda critica; Caligani ritie¬ 
ne sbaglialo dire che «la trou¬ 
pe hà filmato rimprowlsazio- 
ne», perché «i suoni sì registra¬ 
no. non si filmano». Vorrei ri¬ 
cordargli che Timprowisazìo- 
ne musicale eseguita dal vivo 
da musicisti si può tranquilla¬ 
mente filmare (naturalmente 
non il sonoro). 

Carlo Merzarto. Milano 


Una ferita 
gratuita 
in più 
alla Natura 


■I Cara Unità, quanto cì met¬ 
te a morire una lepre massa¬ 
crata, ma non finita, la cui par¬ 
te jwsleriore del corpo è una 
poltiglia dove manciate di 
mosche depositano le uova? 

Ero uscita in campagna, per 
via del sole. Avevo fermato la 
macchina in una delle innu¬ 
merevoli vigne del Friuli e ho 
scorto un animate ne) fosso. 
Più che altro, orecchie ed oc¬ 


chi ed il manto picchiettato di 
mosche. Si è spaventato ed è 
uscito trascinando^, saltan¬ 
do... non so. Ma di una cosa 
sono stata certa; soffiando e 
rantolando per il dolore. 

Ho cercato di capire quan¬ 
to era ferito per aiutarlo, è sta¬ 
to fermo, ho potuto guardare. 
L'orrore di un selvatico ridot¬ 
to così non può essere razio¬ 
nalizzato. Almeno ci fosse sta¬ 
ta nei paraggi una volpe, una 
faina, una donnola... Niente; 
vigneti, mais e... cacciatori. È 
una ferita gratuita in più alia 
Natura. 

Elda De Cecco. 

Zoppola (Pordenone) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 


1 M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Roberto Solbiali. Trezzo 
d'Adda; Michele Simonelto, 
Isirana; Michele Cisero, Tori¬ 
no; Filippo Manfroci, Reggio 
Calabria; Angelo Cillo, Cervi- 
nara; Cosetta Degli Esposti, 
Bologna, Delia Rovarino, Mi¬ 
lano (^•Rifondiamola questa 
sinistra, rUìppiopriundoci 
puma di lutto dt Ita sac io \Qa- 
la capacità di indignnHU c di 
reagire di conseguenza, sen¬ 
za troppe nocive me¬ 
diazioni»)-, Giuseppe Lampu- 
snani, Casanova Lerrone 
C* Voglio augurarmi che siano 
create le basi per una politica 
di alleanze con tutte le sini¬ 
stre per poter finalmente ave¬ 
re un governo della 
sinistra»). 

Francesco Dell! Antoni, Ca¬ 
nova (fOopo 18 mesi di servi¬ 
zio militare sono tornato a 
casa scioccato. Si cerchi di 
far sì che i militari, in coso di 
necessità, se la prendano con 
il nemico e non con chi li co¬ 
manda...»)-. Luigi Redaelli, Se¬ 
riale («Afo/ro spesso ( mass 
media dimenticano, o torse 
non vogliono ricordare, 
quanto sofferto sia il produr¬ 
re benessere e ricchezza. Ra¬ 
ramente l'apparato preposto 
atrinformazione evidenzia il 
dolore, le privazioni e lutti i 
travagli di coloro che vivono 
del proprio lavoro»). 

Pietro Bianco, Petronà 
(•Lottare per i problemi quo- 
I tidiani della gente avendo 
come scopo principale un 
I obiettivo da raggiungere per 
I cambiare in meglio la faccio 
1 del mondo, lasciando agli al¬ 
tri tranquillamente la strada 
dell opporiunismo»)-, Giorgio 
Sìrgì, Castel di Casio («Credo 
che rUnità sr rV/udo dr oftene- 
j re risultati meftendo in evi- 
I denza divisioni e liti dei par- 
\ liti di governo e in particolare 
De e Psi. I risultali delle ulti¬ 
me elezioni dimostrano che 
le liti servono a quei perso- 
I noggi per farsi pubbficitò e 
j per giusfiTìcore la loro oppa- 
I rizrone, rromrte video, in tutte 
le ore del giorno in casa della 
genfe*)- 

Scrivete lettere brevi, indicando 
I con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglale 0 con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicale; così come dì 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viali anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 


No, non accettiamo 
una «buona» 
materia alternativa 


MARISA MUSU* 


voto - l’insegnamento dì 
un'altra matena. Fin qui, mi 
pare, siamo d'accordo 
Il punto è che l’insegna¬ 
mento della religione imposto 
airìnterno dell'orario curneu- 
lare (cioè delle materie obbli- 

§ alone per tutti) ha dato (e 
arà, sosteniamo noi) luogo 
nelle scuote a una situazione 
ingovernabile, li passato anno 
scolastico ha dimostralo che 
non sì sa dove mettere ì non 
awalenlisi, nè cosa fargli fare. 
Ed è qjrsto il problema che 
Gozzini \ .crebbe risolvere col 
contributo deH’mventività dei 
lettori di buona volontà, in¬ 
ventiamoci, dice in sostanza, 
una bella materia che vada 
bene per tutti e che sia miglio¬ 
re di quella che propongono 
gli altri. Così, tutto andrà per il 


meglio. Ma è proprio questa 
l'impostazione che respingia¬ 
mo. perché cì pare ingiusta, 
lesiva del diritto degli alunni, 
offensiva dal punto di vista eti¬ 
co. Rifiutiamo (idea che fare 
politica significhi, come sem¬ 
bra volerci ammonire, sia pu¬ 
re con rammarico, Gozzini, 
accettare lo stato di fatto 
quando «gli altri» sono più for¬ 
ti. e, tutt’al più, tentare di rag¬ 
giungere un compromesso 
per salvare il salvabile. Ed è 
qui la nostra obiezione di fon¬ 
do. Non accettiamo la propo¬ 
sta di inventare una «buona» 
materia alternativa e dibatter¬ 
ne tra noi in modo approfon¬ 
dito. magari per far si che sui 
«diritti umani» di Galloni abbia 
la meglio la «fenomenologia 
religiosa» di Gozzini, o sulla 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 





NESEIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN tTAUA: dopo i) passaggio della porturbazio- 
na die ha provocato estosi e consistenti lenomerii di 
cattivo tempo specie sulle regioni deirttslia centralo si è 
stabilito nei bassi strati atnìosferici un flusso di aria 
fredda proveniente dai Balcani. La perturbazione di allon¬ 
tana abbastanza velocemente verso sud-est ed attual¬ 
mente interessa le regioni dell'Italia meridionale. Al suo 
seguito si stabilisce nuovamente un regime di alta pres¬ 
sione per una estensione dell'anticiclone russo verso 
ritalis e verso il Mediterraneo centrale. 

TEMPO PREVISTO: sullle regioni meridionali Qlelo molto 
nuvoloso o coperto con piogge sparse e carattere Inter¬ 
mittente. Sulle regioni centraH tempo variabile con alter¬ 
nanza dì annuvolamenti e schiarite; queste ultime saran¬ 
no più frequenti sulla fascia tìrranica mentre eu quella 
adrìatìca l'attività nuvolosa sarà più consìstente e potrà 
essere associata a qualche pioggia resìdua. Sulla regioni 
settentrionali scarsa nuvolosità ed ampia schiarite ma 
con nebbia diffusa e persistente sulla pianure padana. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI: mossi i bacini orientali, leggermente mossi gl) altri 
meri. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni metereologiche caraterizzate da scarsa attivi¬ 
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Gli annuvolamenti 
potranno essere ancora più consistenti sulla fascia adria- 
tica. Nebbia sulla pianura pedana. Per le regioni meridio¬ 
nali cielo nuvoloso con tendenza al miglioremento. Li., 
temperatura in diminuzione. 

LUNEDI' B MARTEDÌ’: il consolidamento dell'alta praa'» 
sione sulla nostra penisola favorisce la persistenze del 
bel tempo su tutte le regioni italiane fatta eccezione per 
la presenza della nebbia sulle pianure del nord e in minor 
misura su quelle dell'Italia centrale. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


ÌTAqutla _ 

Ro ma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobassb~~~ 
Bari 

Napoli __ 

Potenza _ 

S. Maria Leuea 
Reggio Calabria 
Messina 

Patermo _ 

Catania 

Alghero 

Cagliari_ 


13 21 

!3 2T 
3 16 

”^“21 

■"li' 

17 l5 

_19 ~~g7 

20~2g 
22 25 

_le ’-’Sg 

_13 21 

_17 25 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

C openaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


7 13 Londra 

_9_1^ Madrid 

1 _8 Mosca 

8 _16 New York 

7_B Parigi 


9 16 Vienna 


«palestra» di Andreotti preval¬ 
ga «i'educazìone sessuale» di 
Cicciolìna. 

Non è questo il problema. 
Come non lo sono le mille e 
una obiezioni didattico-peda- 
gogico-tecniche che potreb¬ 
bero farsi alta proposta Gozzi¬ 
ni (come può esistere una ma¬ 
teria «ineccepibiie» pensata a 
priori al di fuori della pro¬ 
grammazione didattica? chi, e 
dove e quando, dovrebbe pre¬ 
parare ì docenti della nuova 
matena per dar loro dignità 
culturale pari a quella de^i in¬ 
segnanti di religione? perché 
ignorare maramaldescamente 
- lo ha già fatto Galloni nel 
suo disegno di legge, riducen¬ 
do per loro da tre a due le 
scelte - ì milioni di bambini 
delle materne e delle elemen¬ 
tari. che è assurdo pensare 
occupati ad apprendere ì dirit¬ 
ti umani o la fenomenologia 
religiosa, o a studiare da smi? 
e via dicendo), 

La questione è una sola. C'è 
un gran numero dì cittadini, 
nel nostro paese, convinti che 
fare polìtica non dove signifi¬ 
care sempre e comunque ac¬ 
cettare ciò che impone «il rap¬ 
porto delie forze politiche in 
campo», né tanto meno pie¬ 
garsi alle ingiustizie e alle ille- 
galità solo perché «gli altri» 
hanno più voti. Ora, e illegale 


e ingiusto (illegale, perché 
non è sancito da nessuna leg» 
ge. Concordato compreso; in¬ 
giusto. perché lede ì diritti dì 
libertà di una minoranza) ob¬ 
bligare a una materia alternati¬ 
va chi non si avvale dell'ìnse- 
gnamento della religione cat¬ 
tolica. 

Quindi, nessun compro¬ 
messo, nessuna accettazione 
dello stato dì fatto. Nessun im¬ 
pegno nostro, dì democratici 
(e di lettori deirUniià) a In¬ 
ventarci una matena alternati¬ 
va. Se le forze governative ne 
vogliono imporre una, faccia¬ 
no pure, ma sia chiaro che sa¬ 
rà «la loro» materia alternati¬ 
va. Noi continueremo invece 
a lavorare per allargare (e già 
tanto abbiamo ottenuto in 
quest'ultimo anno) il fronte dì 
chi sostiene che i’insegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca va svolto in orario scolasti¬ 
co aggiuntivo. Certo, è possì¬ 
bile che non riusciremo a vin¬ 
cere subito qutsia battaglia, 
ma attestarsi su una questione 
di principio, senza faziosità e 
senza compromessi significa, 
ne siamo profondamente 
convinti, fare politica nel mo¬ 
do migliore ed è un buon ini¬ 
zio per ottenere risultati in un 
domani neppure troppo lonta¬ 
no 

presidente dei Coonfjnaniefrio 
genitori demacmtiii 
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^LAVORO 


Li» e fianco scivolano Rallenta Teconomia Usa 

Riunione dei ministri Calano i tassi tedeschi 
monetari a Madrid Ma la confusione 
Per ora nessun intervento regna ancora sovrana 

Continua la tensione nello Sme 
Dollaro e borse in rifuresa 


Continua la tenaione nello Sme e non si placano le 
voci su un possibile rialllneamento delle monete 
europee. Il comportamento delle autorità moneta¬ 
rie italiane e francesi sembra confermare questa 
possibilità, dal momento che franco e lira conti¬ 
nuano a scivolare nei confronti del marco e questa 
evoluzione non sembra essere contrastata da inter¬ 
venti a questo punto ritenuti «inutili». 


HI ROMA Borse e dollaro In 
dallo su tulli I mercail hanno 
caratierìiiaio la giornata di le' 
ri. L'allalana dunque continua 
e con eua resta rmcertezsa 
per queiio che potrà succede* 
re lunedi alla riapertura del 
mercati dopo 11 week'cnd. Ma 
anche il marco è in aalila man- 
lanendo lo Sme eolio pressio* 
ne • ciO, rtonosianie le ovvie 
•mentile uiflclali, non elimina 
la posalbililà di un rialtlnea' 
memo delle monete europee 
Ma vediamo la giornata In del* 
lamio. 

IM a noneie eurapeei la 
ipeculaiione continua ad in* 
oebollre il Iranco francese, 
mentre la Banca di Francia 


non sembra Impegnata sino in 
fondo a sostegno della parità 
con II marco, anche se nel 
corso della giornata ha emes« 
so un comunicato per mettere 
in guardia «gli operatori che 
prendono posizioni speculati* 
ve». U autorità monetarie 
francesi affermano dunque di 
voler «difendere 11 franco nel* 
l'ambito dei margini del siste* 
ma monetario europeo», ma 
poi non sembrano disposte a 
«bruciare» valuta In questa 
battaglia Fonti finanziarie in 
Italia affermano che «è inutile 
spendere soldi per tenere cer* 
Il livelli di cambio», dal mo* 
mento che l'Instabilità è 11 frut* 
to dello scontro fra II marco e 


Il dollaro In sostanza, le con* 
dizioni per un rialllneamento 
nello Sme ci sono tutte In 
ogni caso li comitato moneta* 
no della Cee è riunito da ien a 
Madrid «per esaminare que* 
stioni tecniche», come Infor¬ 
ma un comunicato ufficiale 
Timi di laterttsct ieri la 
Bundesbank ha dato un altro 
segnale al mercato che inten¬ 
de dirottare verso il basso l 
tassi di interesse 11 tasso a 
pronti è stato portato fra (12 e 
il 3%, rispetto al 3,20*3,50 del 
giorno prima 11 calo viene at¬ 
tribuito ai fatto che la banca 
centrale tedesca, sospenden* 
do la vendita del titoli del te¬ 
soro a tre giorni che regolano 
Il lasso minimo di mercato, 
non ha voluto drenare liquidi* 
tà dal mercato, manifestando 
cosi la volontà di una ulteriore 
riduzione dei tassi 
Ecooomli UMi il superindl* 
ce deH'economia americana 
ha registrato a settembre un 
calo dello 0,1%. Era dallo 
scorso gennaio, quando l'in* 
dice aveva avuto una flessione 
dello 0 , 6 %. che non si regi* 


strava un calo La precedente 
stima del dipartimento del 
commercio era un aumento 
dello 0,3% Oli effetti del crol¬ 
lo di Wall Street si ripercuoto¬ 
no ^l'economia reale Infatti 
la stessa amministrazione Usa 
oggi dichiara che la crescita 
economica nell '88 sarà infe¬ 
riore al previsto. Anche In 
Germania 1 cinque maggiori 
istituti di ricerca economica 
prevedono un tasso di cresci¬ 
la (1.7%) Infenore a quello 
previsto dal governo ( 2 %) 
PoleiBieiMi: «Sarebbe una 
cosa sensata» la riunione del 
gruppo dei sette paesi più in* 
austrtalizzatl (GT) proposta da 
Balladur, ha detto ieri il can¬ 
celliere dello scacchiere In¬ 
glese Lawson. Purché, ha ag¬ 
giunto, questi paesi abbiano 
qualcosa da dirsi per scongiu¬ 
rare il peggio Altrimenti una 
tale riunione sarebbe «del tut¬ 
to controproducente e dan¬ 
nosa» Dichiarazione che ren¬ 
de bene lo stato di confusione 
e la mancanza di capacità di 
governo della situazione che 
contraddistingue le autorità 
politiche In questa fase 


RISniRMIO 

energia insostituibile 
per reconomia. 
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Il rimbalzo di lari 

New York _ -t-2,8 

Amsterdam -fS.SO 

Bruxelles _ ->-6.78 

Francoforte -fe.ao 

Hong Kong -FI,61 

Londra _ -F4,41 

Milano _ -F4,51 

Parigi _ -FS.BB 

Sydney _ -f0,64 p» 

Tokyo _ -f-a.az 

Zurigo_->. 4,15 Un pn’ di respiro Ieri a Wall Street 


Blitz alla Cenerà Usa 
Derise nuove tasse 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARK) VBNtOOMI 


mm NEW YORK II dibattito 
sulle scelte fondamentali di 
politica economica per col¬ 
mare il deficit dei bilancio fe¬ 
derale americano si è arricchi¬ 
to nella notte di una serie 
spettacolare di colpi di scena 
Al termine di una seduta hir- 
bolenta e disordinata. la Ca¬ 
mera del rappresentanti ha m- 
fine votzàto un ordine del gior¬ 
no che modifica l'ordinamen¬ 
to fiscale con l'obiettivo di re¬ 
cuperare al disastrato bit^cio 
centrale 14.4 miliardi di dolla¬ 
ri dei 23 che gli mancano 

Detto In breve, si è trattato 
di un autentico colpo di mano 
della maggioranza democrati¬ 
ca della Camera, la quale pun¬ 
ta in questo modo a presen¬ 
tarsi con maggiore forza con¬ 
trattuale al tavolo delia tratta¬ 
tiva con il presidente Reagan 
Se il negoziato aperto dopo ii 
crash della Borsa avrà un ri¬ 
sultato positivo, sembralo di¬ 
re airamministrazlone i de¬ 
mocratici, bene, in caso con¬ 
trario il Congresso ha la forza 
per varare autonomamente 
misure economiche di rifor¬ 
ma, anche senza il consenso 
di Reagan E si apnrebbe cosi 
un braccio di ferro dagli esiti 
imprevedibili 

Per capire di che cosa si 
tratta converrà lare un breve 


passo Indietro La politica 
economica deiramministra- 
zlone è da sempre stata impo¬ 
stata sulfalleggerimento del- 
I imposizione fiscale nei con¬ 
fronti delle imprese e dei celi 
più ricchi Alle mmon entrate 
ha fatto nscontro un taglio al¬ 
le spese A fame le spese sono 
stati in particolare i program¬ 
mi assistenziali per le fasce 
più basse scuola, sanità, pre¬ 
videnza 

Le stesse fonti ufficiali am- 
meMono che negli anni del 
reagantsmo i ncchl sono di¬ 
ventati molto pm ricchi, ma i 
poven sono diventati mollo 
piu poveri L’mcremenlo delle 
^se militari ha fatto poi 11 re¬ 
sto il paese spende piu di 
quanto si potrebbe permeite¬ 
le e t* America si è indebitata 
nei confronti de) mondo inte¬ 
ro (ma soprattutto dei giappo 
nesi) Il cuore, il centro, la ra¬ 
gione prima del crash sta nel 
gigantesco deficit del bilancio 
federale 

Di qui lo scontro politico, 
che ha visto finalmente i de¬ 
mocratici nsvegliarsi da un 
lungo letargo con energia es¬ 
si hanno posto il problema di 
una maggiore giustizia imposi- 
iiva, per giungere a un miglio¬ 
re equilibrio di bilancio «Do- 



PIzzinato: 
resto alla 
guida della CgiI 
finoal’90 


Il segretario generale detta Cgtl. Antonio Pizztnato. leslerà 
alia guida della CgiI per tutto ii «mandato congressuale», 
fino al 1990 Lo ha detto lo stesso Pizzinato smentendo 
cosi alcune indiscrezioni di stampa che volevano il suo 
passaggio alla presidenza del Cnel, dal primo gennaio del 
prossimo anno «Sarà il prossimo congresso a decidere - 
ha sostenuto Pizzmato, in una pausa dei lavori del consi¬ 
glio generale delta Cgtl ad Anccla - Alla mia età non ho 
alcuna intenzione di cambiare mestiere». Piuttosto, ha 
concluso Pizzinato «mi meraviglio che il governo non ab¬ 
bia ancora provveduto alla nomina àe\ presidente del 
Cnel, dopo il varo della riforma dell'ente» 

fAfifprAiiT» Una conferenza economica 

j II sul problemi dell'artigiana- 

dClld C 66 to europeo atte soglie 

M artlnlanafA (1992) della liberalizzazio* 

anigianaio mercato si terrà a 

Bologna all'inizio di dicem¬ 
bre L’Iniziativa è promossa 
dalla Comunità europea ma 
viene organizzata dalla Cna In Europa le imprese artigiane 
sono 4 milioni e mezzo (1 milione e mezzo in ItaliiO con 
circa 12 milioni di dipendenti «La liberalizzazione del 
mercato europeo presenta per il settore > dice Mauro 
Tognoni, segretario generale della Cna > una serie di inco¬ 
gnite Molte imprese artigiane possono Incontrare, se non 
vengono aiutate a rafforzarsi, serie difficoltà dali'accre* 
sduta concorrenza» 



vrete passare sul mio cada¬ 
vere», ha risposto sulle prime 
sprezzante il presidente Ma 
poi, dopo il tracollo del mer¬ 
cato fmanziarto anche Rea¬ 
gan è dovuto scendere a palli, 
e avviare una trattativa col 
Congresso 

A questo punto si insensce 
il voto dell’altra notte Sono 
state introdotte lasse tutto 
sommalo modeste sono stati 
limitati alcuni sgravi conlnbu- 
tivi oltre determinati limiti di 
reddito, in una parola si è indi¬ 
cata una strada Per approva¬ 
re la risoluzione i democratici 
hanno dovuto (are atlidamen- 
to su tutta la faziosità consen¬ 
tita dalla legge al loro presi¬ 
dente della Camera, il quale 
prima ha chiuso la discussio¬ 
ne poi ha tenuto aperta la vo¬ 
tazione per un interminabile 
quarto d'ora in attesa che arri¬ 
vasse un deputalo del Texas 
che, con il suo voto, e risulta¬ 
to determinante La proposta 
è passata infatti per un solo 
voto, 206 contro 205 

Il dibattito, dal fronte più 
esplicitamente politico si sta 
trasferendo intanto su quello 
accademico Schiere di pro¬ 
fessori SI accapigliano nel ten¬ 
tativo di dimostrare, a secon¬ 
da deite tendenze, che il pae¬ 
se sta andando incontro a una 
recessione o meno 


l£gge commercio 

C 0 nf 6 S 6 VC 6 nti questioni riguardanti i) 

nron/TiinraiA commercio ambulante e gli 

preovLUIlaM mieiventl swaordlnail per» 

per dlUwIlIdllti imprese commerciali meri¬ 

dionali, deciso dal Senato 
m sede di conversione In 
legge, ha suscitato «preoccupazioni e proteste» da parte 
della Confesercentl In particolare, l’organizzazione nota 
come «SI è ancora una volta persa l'occasione per passare 
dalie leone suiia questione meridionale ad un atto impo^ 
tante per l'imprenditoria commerciale nel Mezzogiorno». 
La Confesercenti chiede per le norme sul commercio am¬ 
bulante, stralciate, un disegno di legge di iniziativa gover¬ 
nativa «a corsia parlamentare preferenziale» 


Oneri sodali 
Ripresentato 
(con modifiche) 
il decreto 


Su proposta del ministro 
del Lavoro Formica (nella ; 
foto), il Consiglio dei mini- ' 

$tn ha ripresentato ieri il . 

precedente decreto, non * 

convertito, sugli onen sociali, la proroga degli sgravi con* 
inbutivl nel Mezzogiorno e gli interventi per i settori in 
crisi Vi sono tuttavia alcune modifiche rispetto al testo 
precedente come II diffenmento al SO novembre '87 del 
termine per la regolarizzazione di contributi e premi Qe’è 
possibilità di pagamento in 3 rate), lo spostamento al l* 
luglio 88 deli entrata in vigore della nuova tariffa del pre¬ 
mi dovuti all Inali relativamente al settore industriale; alcu¬ 
ne nuove norme «per rendere più flessibile l'operatività di 
Inali e Inps» 

Più caro nfenmento per il 

a « credito sgrano per li bime- 

Il crocilo sire novembre-dicembre 

Anrarin aumenterà dell'1,60% lo ha 

ayranu ministro del Teso¬ 

ro di concerto col ministro 
dell'Agncoltura «Anche se 
SI tratta di una decisione 
dovuia ad un meccanismo predeterminato, legato cioè 
ali andamento del costo medio della provvista in ottobre, 
resta sempre una misura gravissima - commenta Bruno 
Ferraris deila giunta della Confcoitivalon - è un duro col¬ 
po per le imprese agricole aumentano costi di produzione 
di gestione con ripercussioni negative anche per i nuovi 
investimenti 

Ddnicli Un'ora e mezzo di sciopero 

At ® assemblea m sala 

Gl UulliC mensa costi lavoratori del- 

lirpnyia Danieli di Butno (Udine) 

Hvciici hanno nsposto al tentativo 

dClCgdtO padronale di licenziare sen¬ 

za motivazione un delegato 
iscritto alla egli La proprie¬ 
tà aveva tentalo di ottenere l'assenso delle organizzazioni 
stndaeah ah'espulsione 


Danieli 
di Udine 
licenzia 
delegato 


GILOO CAMPESATO 


Ieri nessun volo da Milano, lunedì un nuovo sciopero nazionale 

Aeroporti, l’Alitalìa non cede 
Ma andie o^ si tratta al ministero 


CASSA DI RISPARMIO V E PER LE PRQWINCe SCWANE 


It negoziato tra Alitalìa e sindacati proseguirà an- 
che oggi al ministero del Lavoro. Ma le posizioni 
t'gj tra la compagnia dì bandiera e Cgil-Cìsl-Uil restano 
assai distanti. Ieri c*è stato un blocco di 24 ore 
Mm negli aeroporti di Milano. Un nuovo sciopero sta- 
volta in tuU'Uaììa si te^à lunedi 2 novembre. L'Ah- 
talìa ha annunciato che soppnmerà a partire da 
questa data un numero superiore di voli. 


'S^ PAOLA SACCNI 

HI ROMA la trattativa prò- 25 000 dipendenti di terra de- 
seguirà anche oggi Ma le di- gii aeroporti italiani) Una po- 
Bffi j stanze tra i Alllalia e le orga- sizione quella della compa 
nizzaziom sindacali restano gnia di bandiera italiana che 
assai ampie L'AUtalia non ce- rischia di s;<-Uaie sempre più 
1 de, né sulle richieste salariali nel caos gli scali nazionali 
' (è ancora attestata sulla tTri«>- ien sera ti ministro del La- 
Jg ria cifra di 50 000 lire di au- voto. Formica si è a lungo in- 
mento medio mensile) né sul- contrato con i Ahtalia, iTnter 
' ^ te richieste di riduzione dell'o- sind e l'Assoaeroporti Poi, si 

•4» ^ rano di lavoro (da 40 ore setti- è riunito con le organizzazioni 
manali a 37 ore e mezzo per i sindacali Quest'uitima nunio 


ne è andata avanti fino a tarda 
ora E per questa mattina sono 
previsti altri incontri separati 
del ministro che consulterà di 
nuovo la compagnia di ban¬ 
diera, I Intersind (il gruppo 
pubblico d) CUI fa parte), 1 As- 
soaeroporli e Cgit Cisl-Uil 
«Le posizioni - ha dichiara¬ 
to Lucio De Carimi segretano 
confederale della Cgil - resta¬ 
no molto divaricate e nono¬ 
stante la buona volontà del 
ministro permane 1 atteggia¬ 
mento irresponsabile dell Ali- 
talia e dell Assoaeropom Per 
quanto riguarda le richieste 
salariali Qe organizzazioni sin 
dacali come si sa chiedono 
un aumento medio mensile di 
220 000 lire ai mese ndr) oc¬ 
corre tener presente i dati 
deiristat secondo i quali nel 
trasporto aereo il salario pro¬ 
gredisce in maniera lentissima 


rispetto agli altri settori dei 
trasporti» Dunque I Alitalia in¬ 
siste nonostante gli ingenti uti¬ 
li ricavati recentemente e l'in¬ 
cremento del 15,5% del tra¬ 
sporto dei passeggeri 
Intanto len lo sciopero di 
24 ore indetto da Cgil Cisl-Uil 
nel nspetlo dell autoregola¬ 
mentazione ha bloccato gli 
aeroporti milanesi della Mal- 
pensa e di Lanate L adesione 
all agitazione da parte dei di¬ 
pendenti dei due scali è stata 
assai elevata, del 98% circa 
«Questo dimostra - dice Gui¬ 
do Abbadessa - il livello del- 
1 aspettativa che i lavoratori 
hanno rispetto alia piattafor¬ 
ma sindacale» Un nuovo scio¬ 
pero SI prepara per lunedi 2 
novembre, sarà di 4 ore per 
turno in tutt Italia tranne che a 
Milano E un nuovo sciopero 
sempre di 4 ore per turno è 
stato indetto nei giorni scorsi 
da Cgil-CIsl Uil per il 18 di no¬ 


vembre. stavolta la protesta ri 
guarderà tutti gli scali nazio 
naii, quindi anche quello di 
Milano l'Alttalìa, Intanto, ieri 
ha annunciato che. a causa 
delle agitazioni nel settore 
delle ofììcme, dal 2 novembre 
Sara costretta a soppnmere un 
numero supenore di voli n 
spetto ai 56 che resteranno 
cancellati fino a domani com 
preso 

len mattina nel corso di una 
conferenza stampa il segreta 
no generale della Uil, Benve 
nulo, ha criticato questa deci 
sione e l'ha definita strumen 
tale Benvenuto ha anche 
chiesto l'istituzione di un giuri 
d'onoie per stabilire se queste 
cancellazioni dipendono ve 
ramente dagli scioepri, Lai 
teggiamento dell'Alitaha é sta 
lo duramente condannato 
dalle strutture dì base di CgiI 
Cisl-Uil di Fiumicmo 
















Economia e Lavoro 


Il governo inglese costretto a ricomprarsi titoli della Bp privatizzata 

La Thatcher «rìnaziotiidizza» 


La privatizzazione della Bp è diventata un incubo 
per la Thatcher. Ha coinciso col crollo in Borsa e 
due terzi dell'emissione rimangono invenduti. C'è 
un divario del 20X fra valore ufficiale sulla carta e 
prezzo corrente sul mercato. Per ridurre le perdite 
del consorzio bancario che ha sottoscritto l'opera¬ 
zione. il governo ricompra i suoi titoli. Ossia «rìna- 
zlonaiizzan quel che non è riuscito a privatizzare. 

DAI wosmo coawsroNDENTe _ 

ANTONIO MONDA 


■i LONDRA Avrebbe dovu* 
(0 eisere le vendita di Stato 
più grossa di tutte un'occa* 
sione d'oro per i piccoli inve> 
stitori, l'apoteosi del cosid* 
detto tcwitallsmo popolare» 
che la Inatcher sceglie ad 
emblema del suo regime E, 
invece, la vendita del pac* 
chelto pubblico (z 1,2X) della 
prestigiosa acienda petrolifera 
britannica, Bp. si è trasforma* 
ta in un fiasco di proporzioni 
coloisaii. U Borsa è crollata e 
li prezzo delie azioni Bp è sci* 
volato dal vhlore nominale di 
3 sterline e 30 aita quotazione 
in ribasso di 2 sterline e 50 
Per oltre un mese il governo 
ha fatto una campagna di pub* 
biicità massiccia su tv e glor* 
nati quasi 60 miliardi di lire 
andati in fumo Quando I of* 
ferta si è chiusa, mercoied) 
icorio, solo 250miia persone 
avevano risposto con un Inve* 


stimento medio prò capite di 
appena 2 milioni di lire Più di 
due terzi dei titoli risultavano 
perciò invenduti La fluttua' 
zlone consisteva di due millO' 
ni e 200 mlla azioni ordinarie 
per un totale di 7 miliardi e 
ZOO milioni di sterline metà 
da pagare subito (una sterlina 
e 20) e metà fra un anno In 
pratica, la «svendita del seco* 
lo» era stato un buco nell ac* 
qua e, a rigore, li governo 
avrebbe dovuto annullare I o* 
perazione anche a costo di 
perdere la faccia A questa so» 
iuzione io consigliavano (an 
zi, premevano) ifconsorzlo di 
17 banche, ditte di brokeras* 
aio e istituzioni capeggiate da 
Rothschild che avevano sotto* 
scritto l'emissione garanten¬ 
do al governo la sua piena 
quota In particolare, insiste¬ 
vano per l’annutiamento le 
banche americane e canadesi 


che avevano fatto da collate¬ 
rale al) operazione e ben po 
co nguardo possono avere 
per gli svantaggi politici e i 
danni di immagine, che il go¬ 
verno conservatore poteva su¬ 
bire Per il cancelliere dello 
Scacchiere (ministro del Te* 
soro/Bilancio/Pinanze) Nigel 
Lawson sono state giornate di 
vera sofferenza Se cancellava 
la vendita si sarebbe esposto 
all'accusa laburista di «aiutare 
i suol grossi amici nella City» 
(annullando un rischio che es¬ 
si avevano contrattualmente 
accettato) Se procedeva ai* 
tasta (del resto già fallita) 
avrebbe penalizzato, di 70 
centesimi perazione, i piccoli 
risparmiatori ai quali, da anni, 
ta lìiatcher promette mari e 
monti Invitandoli a partecipa¬ 
re al gioco in Borsa come se sj 
trattasse di una tombola che 
garantisce comunque il gua- 
oagnospeculativo Al premier 
era andata bene con l'azienda 
dei telefoni Bl, col gas, la Ja¬ 
guar, la Rolls Royce, ecc La 
gente ci si era abituata e si 
aspettava ancor di più con la 
Bp Ma il «crash 87» da Tokio 
aWall Street ha decretato an¬ 
che una clamorosa Waterloo 
per Telemento più delicato e 
importante della ideologia 
(haicheriana. Il cittadino sta 
rendendosi conto che la «par¬ 


tecipazione» al capitalismo 
attraverso il gioco in Borsa 
non è affatto quella festa di 
campagna che il premier pro¬ 
metteva Molti si sono scottati 
fedita Nel mese di settembre- 
ottobre almeno un terzo del 
deporti «sicuri» presso ban¬ 
che di risparmio e società edi¬ 
lizie sono stati ritirati perchè 
la frenesia di investire nella Bp 
aveva cotto la massa minuta 
che, all'ultimo momento, si è 
vista «derubata» dei suol soldi 
Molti di quelli che hanno già 
inviato per posta l'assegno 
per I acquisto delle azioni Bp 
hanno provveduto a cancel¬ 
larlo, presso le loro banche, 
come è facoltà di qualunque 
titolare di conto corrente in 
Gran Bretagna Cosi facendo, 
i sottoscrittori riluttanti posso¬ 
no essere perseguiti a termini 
di legge dallo Stato ma sareb¬ 
be un^mpresa titanica, da par¬ 
te della tesorerìa, andare a 
cercare 1 trasgresson e convo¬ 
carli in tribunale uno per uno 
Il ministro delle Finanze La¬ 
wson, come è noto, decideva 
in modo salomonico la ven¬ 
dita della Bp sarebbe stara fat¬ 
ta ma ta Banca d'Inghilterra 
promette di risarcire (a 70 
centesimi l'unà) le azioni par¬ 
zialmente pagate (una sterlina 
e 20 ) dai vari sottoscrittori, 
piccoli e grandi 


Intanto in Italia 
Fiat e Montedison 
«gonfiano» le dite 


■■ «Illusioni Hnanziarle», 
cosi definisce l'Ufficio statisti¬ 
co della Borsa di Milano buo¬ 
na parte delie capttaiizzazioni 
dei 20 più potenti gruppi so¬ 
cietari italiani Capitalizzazio¬ 
ni che In apparenza ci sono, 
ma in realtà non esistono Le 
•illusioni finanziarie» nguarda* 
no quasi II 25% delia capitaliz¬ 
zazione di questi gruppi e si 
ottengono sommando due o 
piu volte gii stessi capitali II 
doti Giovanni Bottazzi, re¬ 
sponsabile dell Ufficio statisti¬ 
co della Borsa ha nfatto i cal¬ 
coli in un dettagliato studio 
presentato feri depurando le 
capitalizzazioni nominali dalle 
duplicazioni di calcolo, otte¬ 
nendone una capitalizzazione 
effettiva che è ben inferiore 
da quella apparente 


Ogni grande gruppo, come 
è noto, è proprietario, In tutto 
o 1 parte, di altre società an 
eh esse quotate in Borsa L in¬ 
sieme della capitalizzazione 
de) gruppo si otteneva som¬ 
mando le capitalizzazioni del 
gruppo con quelle delle singo¬ 
le società, con una duplica¬ 
zione delle cifre SI verifi¬ 
cavano quelle che il don Bot- 
tazzi definisce «vistose sovra* 
stime nella valutazione com¬ 
plessiva di mercato delle so¬ 
cietà» «Questa sovrastima - 
dice ancora il doli Bottazzi - 
è tanto piu accentuata quanto 
è lunga la cascata delle socie¬ 
tà dipendenti l’una dall'altra» 
La «moltiplicazione» del va¬ 
lore di capitalizzazione avvie¬ 
ne In Italia per tutti i grandi 
gruppi plùilgnjppoègrande, 


m 


' . 

/ * I 


più è propnetario di società 
minon con un sistema di «sca¬ 
tole cinesi» e piu frequenti so¬ 
no le duplicazioni di capitale 
Depurando quindi questa ca¬ 
pitalizzazione «grezza» e otte¬ 
nendo una capitalizzazione 
«reale» si scopre cosi che il 
gnippo Ifi-Fiat ha una capita¬ 
lizzazione vera pari al 70% di 
quella «fasulla», sulla quale in 
realtà vengono calcolati tutti 
gli indici economici Lo studio 
dell’ufficio statistico della 
Borsa di Milano riserva però 
altre sorprese li gruppo Fer- 
ruzzi Montedison (che figura 
al quarto posto tra i grandi 
gruppi societari), ha una capi¬ 
talizzazione reale - alla data 
del 30 giugno > pari solo al 
55% di quella grezza cioè arbi¬ 
traria, circa allo stesso livello 
è la capitalizzazione reale 


deil’ltalmobillare 
L’insieme della capitalizza¬ 
zione di tutti 120 grandi gruppi 
societan quotati in Borsa as-, 
somma a I62mila miliardi di 
cui 11 Ornila reali, che rappre¬ 
sentano soltanto il 73% della 
capitalizzazione ufficiale 
Sulla base di questi nuovi 
calcoli viene quindi a diminui¬ 
re li peso dei 20 grandi gruppi 
sul totale delle capitalizzazio¬ 
ni, mentre aumenta quello 
delle società minori 1 grandi 
gruppi infatti hanno con il 
vecchio metodo di calcolo 
184% dell'intera capitalizza¬ 
zione e scendono all 80% Di 
contro le altre società dal 16% 
salgono a circa li 20%. Se si 
toghessero le duplicazioni an¬ 
che nei calcoli dei capitali so¬ 
ciali e degli utili, il panorama 
economico italiano ne risulte¬ 
rebbe ampiamente mutalo 


Milano +4^1 

Ti 

gl 

su Cardini 


mm MIUNO C era molta at¬ 
tenzione Ieri mattina verso I 
titoli Montedison La socieià 
di Foto Bonaparte non M M- 
traversando un momento (eli¬ 
ce Cardini (a capite di esseie 
In diflIcoM e c'è il rischio che 
debba cedere azioni per oltre 
ISOO miliardi L'aunteMo di 
capitale della Montedison di 
cui si parIs ormai da tanto 
tempo viene continuamente 
rinviato, anche perchè pare 
non sla troppo facile trovare 
un consorzio di Baranti Ce 
n è a sufficienza quindi, per 
attirare I attenzione degli ope¬ 
ratori di Borsa sul titolo Mon- 
ledlson, lanlo che nel giorni 
scoisi è sialo tra I piè colpiti 
dall'ondala al ribasso. 

Ieri però le Monledisan 
hanno benellclato dell'euloria 
generale che domlnaM la 
Borsa. Sono timaste bi lima 
con l'Indice generale, aalendo 
quindi di circa II 4X Clè non 
vuol dire che I guai di questa 
società siano ormai alle spal¬ 
le 

La npresa che gli opeiMotl 
si attendevano c'e stata ed è 
stata favorita dal recuperi che 
si sono avuti nella icconda 
patte delle conlratlazloni di 
ieri, dalle notizie del compop 
lamenli poslllvl delle Bone 
orienlali L'indice ha segnalo 
un progreaio del 4,SX. 


iORtA DI MItANO 

HI MILANO Dlicroto rimbalzo il Mib ro 
cuperà il 4 6 % Il mlgloralo tono delle borse 
elitre è italo subito imitato da piazza degli 
Affari, e da ciò sembrerebbe «quasi» che il 
mercato agisca su cimando di un dio biz- 
larro, pardendo cosi la sua presunta «ogger- 
tMfà» • •ìmpaniaMà» Il rimbalzo è però 
Intviiabila dopo prolungati rovesci se non 
altro perché i ribasiittr che lull'onda del 
dlsMiro Hanno lacendo denaro a palate, so¬ 


no i protagonisti di questi recuperi dovendo 
«ricoprire» le vendile allo scoperto anche 
per il line settimana Sui prezzi gravemente 
sacrificali delia viglila intervengono poi 

f (ruppi fondi e banche anche se ciò iniò 
ndurre qualche venditore ritardatario ad ap¬ 
profittare del prezzi migliori per disfarsi di 
una «merce» erte scotta II recupero è stato 

S luato dalle pertormances del titoli gui- 
Flal recuperanp 116,5%, le Snlaoure, 
itedlosn 114%, le Ferruzzi il 4 4% Cma 
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TITOLI DI STATO 


in borsa circolano «voci» poco lusinghiere 
sullo Stato di salute dell impero di Cardini), 
le Olivetti il S.1% Le Ras rimbalzano del 6% 
e le Generali del 4,6 Anche Mediobanca 
incamera un -fS. 1 % Ci sono poi oscillazioni 
cosi eclatanti che da sole danno il senso del 
periodo di «narrimento attraversato dal 
mercato La Banca ManusardI che i altro ieri 
aveva Derso più del 13% ieri ha recuperato il 
19% Tempi da cardiopalma per gii azionisti 
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Economia e Lavoro 


Ilim)bleiiia 


poi 
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lenirgico 


Ieri scioperi e assemblee 
contro il piano Pinsider 
Un’ampia solidarietà 
Intervista a Franco (Cgil) 



Il «ntro siderurgico Italsiilcr di Taranto 


Protesta nelle città dell’acciaio 

«Lo^ca da ragionieri che rovina Tindustria» 


SI 4 svolto Ieri lo sciopero nazionale di tutto il 
computo siderurgico. Oggetto della protesta il 
piano di ristrutturazione della siderurgia presenta* 
to dalla Pinsider. L'astensione dal lavoro nelle città 
dell'acciaio ,4 stata alta. In molti stabilimenti si so¬ 
no svolte assemblee con la partecipazione di espo¬ 
nenti dei partiti. In un'intervista Paolo Franco 
(Piom-CgiO espone le posizioni del sindacato. 


ÉDOMOO OARDUMI 


m ROMA «Vogliono lare 
delti dideniMli iiallana quello 
che hanno (atto della chimi' 
ca? Se è quello che vogliono 
n loro piano iperleUo Anche 
la chimica è nata rlianata dal 
punto di villa flnanciarìo, col 
rlMiliaio che la bilancia com* 
maKlaie del wuora è ormai 
ilrulturatmente in deficit per 
7*8mila miliardi H^nno fallo 
quadrare I conti, al. ma demo* 
tendo te capacità produttive e 
fiiocandoal coi) Il futuro E la 
iieiia cou vogliono fare 
adeaao con l'acciaio» 

Paolo Franco è II reiponia* 
bile per la alderurgia della 
Flom egli, Con gli alni due 
alndacail ha declio lo iciope* 
IO (tallonale della categoria 
contro il plano di rliirutlura' 
Itone preaentaio dalia Pinsi¬ 
der. Secondo lui è un piano 


dliasiroao Se attuato, si min¬ 
gerebbe letteralmente - so¬ 
stiene - un altro pezzo dei- 
rimpianto industriale del pae¬ 
se, già pesantemente intacca¬ 
to in altri settori Ma d'altra 
patte non è pensabile che si 
possa andare perdendo, nella 
siderurgia pubblica, qualcosa 
come mille miliardi all’anno 
EI dirigenti della Pinsider so¬ 
stengono se non altro di poter 
risolvere questo problema 
Perché allora I loro propositi 
sono cosi sciagurati? 

«Perché non si pub mettere 
mano alla ristrutturazione di 
un comparto come quello si¬ 
derurgico con una logica da 
ragionieri Bisogna chiedersi 
quali saranno le conseguenze 
industriali, per l'oggi e per i) 
domani Bisogna tenere conto 
dei riflessi che si avranno sul- 


Unterò sistema economico 
Che razza di razionalità c'è 
nel risparmiare oggi per cari¬ 
carsi di debiti domani?» 

Ma sarebbe dav/ero cosi 
catastrofico questo interven¬ 
to? 

«Guarda, la Pinsider dice 
voi datemi 7 8mila miliardi, io 
ripiano i debiti e poi riduco i 
volumi produttivi, cioè mando 
via 25mila persone e spengo 
tutta una serie di Impianti, e 
cosi raggiungo un equilibrio di 
gestione Bene ma dove vo¬ 
gliono tagliare? Un po' dap¬ 
pertutto ma soprattutto nel 
grandi stabilimenti K Bagnoli 
dove gli interventi previsti non 
potrebbero che portare a una 
definitiva chiusura nel giro di 
un palo di anni A Taranto do¬ 
ve è praticamente sicura la 
chiusura di un altoforno A 
Campi e anche altrove Ver¬ 
rebbero radicalmente ridotte 
le potenzialità produttive 
ovunque ma i tagli maggiori 
sarebbero nei laminati piatti, I 
colls, in altre parole nelle pro¬ 
duzioni che hanno visto co¬ 
stantemente aumentare il de¬ 
ficit commerciale dell'Italia 
Neli'86 abbiamo importato la¬ 
minati per 2-2.5 milioni di ton¬ 
nellate» 

Va bene ma può non con¬ 


venire I autosufficienza nelle 
lamiere Porse c'è chi può far¬ 
le a prezzi migliori 
«Certo 1 francesi e i tede¬ 
schi Perché se fino a qualche 
anno fa ci spiegavano che il 
coils venivano dalla Jugosla¬ 
via o dal Brasile, paesi con co¬ 
sti per noi fuori portata, oggi 
ci accorgiamo che il nostra 
mercato è preso di mira dalle 
nazioni europee di punta Noi 
vogliamo tagliare, mentre la 
Germania (wn ha nessuna in¬ 
tenzione di farlo II risultato 
sarà che in qualche anno i 
6-7mila miliardi che gettiamo 
ora nella siderurgia serviranno 
a portare il nostro deficit com¬ 
merciale a 7-8mila miliardi E 
ci guadagneranno i tedeschi» 
Resta il (atto che non si può 
lavorare in perdita per mille 
miliardi all'anno? 

«Certo purché sla chiaro 
che questi mille miliardi sono 
anche 1) frutto di un disastro 
organizzativo che ha dell'in¬ 
credibile Ma è sufficiente¬ 
mente noto che nella Pinsider 
c'è una netta separazione tra 
responsabilità produttiva e re¬ 
sponsabilità commerciale? 
Vale a dire che chi (a i'acci^o 
non si preoccupa minima¬ 
mente di venderlo? E come se 
Ghidella pensasse solo a fare 


le macchine prescindendo 
completamente dalla possibi¬ 
lità che vengano vedute E 
un altra cosa le aziende com¬ 
merciali delia Pinsider sono in 
perdita, non succede In nes¬ 
sun altro paese, serio da noi» 

E allora che cosa dottia¬ 
mo fare? Andiamo avanti co¬ 
sì? 

«No Si deve inten^nire e 
anche tagliare Ma con una 
idea di politica industnaie in 
testa È e^ziaie per esempio 
questa separazione ira indu¬ 
stria pubùica e pnvaia Conia 
Pinsider che pensa soto a sé e 
Lucchini e I suoi che si fanno 
gli affan loro Bisogna lare un 
discorso unico Scegliere di 
che cosa fare a meno, nel set¬ 
tore pttbiico come In quello 
privato, coinvolgendo gii altn 
imprenditori sia facendoli par¬ 
tecipare alia distnbuztone del¬ 
ie risorse disponiteli sia mvo- 
gliandoii a stabilire intrecci 
propnetan Ci vuole tm di¬ 
scorso molto amcolato, in¬ 
somma Ct vu<rie un piano di 
intervento che abbia una ra¬ 
zionalità Industriale Q vor¬ 
rebbe un governo» 

Sembra una posizione ra¬ 
gionerie Ma è poi realmente 
praticabile? O non è invece 
una possibilità del tutto astrat¬ 


ta? 

«Guarda, questa è un indu¬ 
stria con al suo interno una 
ncchezza attuale e potenzia¬ 
le. di tecnologia e di Informa¬ 
tizzazione comé poche altre 
Ci sono professionalità, capa¬ 
cita impiantistiche, possibilità 
di lavorare su nuovi materiali 
e nuovi prodotti enormi Gli 
altn lo tanno 1 giapponesi per 
esemplo Prendi un caso la 
produzione di lamierino ma¬ 
gnetico Oggi il Giappone è 
imbattibile in questo campo 
Ma se noi lo eliminiamo dal 
nostro orizzonte produttivo 
togliamo In prospettiva a tutta 
la nostra indiustria una notevo¬ 
le carta di crescila Queste 
scelte bisogna saper fare que¬ 
sto sì e questo no, perché ab¬ 
biamo in lesta questa e non 
quella idea di sviluppo indu¬ 
striale» 

Ma ci vorrebbe appunto un 
governo 

«SI E CI vorrebbe anche un 
Irì che sapesse fare 11 suo me¬ 
stiere Questo sarebbe 11 lavo¬ 
ro di Prodi La regia generate 
poi spetterebbe al governo 
Noi gli abbiamo fornito anche 
altn suggenmenti Perchè ad 
esempio non coUegare un pia¬ 
no per la siderurgia ad inter¬ 
venti di risanamento dell'am¬ 
biente?» 



I partiti si schierano 
a difesa di Bagnoli 


■■ NAROU «Il vero proble- 
me A Comprendere k l'Ilalla 
dava produrre l'acciaio di 
Rualltà di Bagnoli o quella di 
Lucchini e quindi occone 
coniraiian con ogni me«o 
coloro che Hanno aegnando II 
deHIno di Bagnoll«. Silvano 
Ridi dapulato comunlaia nel 
cono dell'Biaemblea che al A 
avalla a Bagnoli A entralo Im- 
mmadialamenla nel vivo della 
queattone che riguarda lo ala- 
bHlminto napoletano che A 
oggetto di mire apeculallve E 
Il aegreiatlo neatonale Dp. 


Giovanni Russo Spana, ha dn- 
carato la dose. «Le Ione poli- 
llche delle maggioranza devo¬ 
no dire con chiarezza da che 
parte stanno perchè Bagnoli A 
un nodo Imporlanie per lo svi¬ 
luppo della siderurgia» L'ex 
alndaco di Napoli, Il comuni- 
ala Maurizio Valenzi, parla¬ 
mentare europeo (per II Pei 
era presente anche l'on An¬ 
drea Geremlcca] ha ribadito 
I impegno del Pel per la dllesa 
dello slablllmemo napoletano 
e ha ricordato al lavoratori le 


ballaglle sostenute in passalo 
dal comunisti nella trallativa 
per la risliuilurazione dello 
stabilimento Dello stesso to¬ 
no I Intervento dell'an Grip¬ 
po. democristiano 
Contestato I Intervento del 
segretario della Cgll Gianfran¬ 
co Federico dagli oltre mille 
operai presenti In quanto II di¬ 
rigente sindacale è stato uno 
dei firmatari dell accordo 
dell 84 Federico, ha comun¬ 
que parlalo di una Ione inizia¬ 
tiva di lolla per superare la 
vertenza della siderurgia 


Abbassate a Taranto 
le saracinesche dei negozi 


M TARANTO Un nubifragio, 
abbattutosi su Taranto sin dal¬ 
le prime ore del mattino, ha 
impedito il programmato svol- 
glmentodel due cortei e del 
Goncentramento finale in 
piazza della Vittoria Vi avreb¬ 
bero dovuto prendere la paro¬ 
la Rino Caviglloni, responsabi 
le industria della Cisl, e Gio¬ 
vanni Cazzato, segretario pro¬ 
vinciale della Camera del la¬ 
voro Ma le condizioni davve¬ 
ro proibitive del tempo non 
hanno ostacolato la generaliz¬ 
zata astensione dal lavoro e lo 


sciopero è nuscito, facendo 
registrare adesioni massicce 
(70-80%) in tutti i comparti e 
una larga partecipazione nel 
polo industriale E infatti no¬ 
nostante la pioggia, gruppi di 
operai stazionavano ancora a 
mattino inoltrato in piazza e la 
città con le saracinesche dei 
negozi abbassate mostrava 
tutta intera la sua solidarietà aJ 
mondo del lavoro In lotta 
IXitto H mondo sindacale 
Ionico è convinto delle ragio¬ 
ni di una mobiiilazione chìé. a 
carattere nazionale, assume 


però alcune caratterizzazioni 
particolan nella realtà produt¬ 
tiva di Taranto Ciò che viene 
sottolineato maggionnente 
negli ambienti sindacali è pro¬ 
prio la contraddittorietà del 
piano Pinsider che, mentre da 
•m latotaglia nel capoluogo 
ionico di cinquemila unità 
) occupazione, punta a un in¬ 
cremento di produttività, cen¬ 
tralizzando in Taranto la pro¬ 
duzione e la lavorazione dei 
laminati plani La critica è alla 
incondivisibile filosofiaragio- 
nienstica dei piano Rnsider 


Dieci Casse 
per ia Toscana 

u noria della Cassa di Risparmio dalla Toscana si Intreccia 
itrattamanta con quella di quatta regione (in dalla loro origine 
oha nula In larga parta alia prima metà dall 800 
Il forte sviluppo che ha portato questi istituti di credito ai livelli 
attuali, è parò avvenuto soprattutto in questi ultimi decenni 
durante I quali la Caaaa sono Intervenuta tempra più a fondo 
nella ^ta aoonomica a aoolala dalla Toscana I diaci istituti dalla 
categoria tono oggi un intarasianta punto di riferimento par ia 
farnlQllt a la impresa, anche perché la Casta raccolgono il 
riaparmio dal toioani par la Toscana vaia a dire, che gli impiaghi 
aeonomiol sono rivolti a facilitare nuovi invaatimanti sul territo¬ 
rio ragionala a oonvlbuisoono quindi allo sviluppo generala, 
SoolM ad aconomlco, dalla Toscana 
i dati parlano chiaro ia Catte di Risparmio detengono circa il 
40% dalla raccolta a dagli impiaghi complessivi del sistema 
banoarlo ragionate Alla fina del 1986 i depositi dalle Caaae di 
Riiparmio Mila Toscana ammontavano ad oltre 18 000 miliardi 
a gp impiaghi economici ad oltre IO 000 miliardi 
Un alamanto ohe ha reso più stretto I) rapporto con II risparmia 
torà é cartamante quello Mila presenza capillare delle Casse su 
tutto H territorio ragionale Sono infatti ben 443 gli sportelli di 
quatti istituti 

(^Htra ohe nel rapporto con I privati, famiglie o Imprese fe Cesse 
hanno avuto negli ultimi anni un ruolo Importante anche nel 
fliùinzlamenM di opera di utilità pubblica infrastrutture e servizi 
Inoltra si sono partioolarmanta distinte per II loro impegno e 
favore dalla cultura e dall arte e di iniziative di interessa sociale 
a asslstanzisla. 

Con i depositi in banca sappiamo di poter contare su una sene 
di servili tradizionali soprattutto oggi il risparmio di tempo e di 
rischio, hi un suo notevole valore Tuttavia 1 utente bancario 
ohieM tempre di più 

Par questo la Csssa di Rispermio Incrementano le propria offer¬ 
ta «ttravario servizi più rapidi ad efficienti e mediarne una scelta 
di opportunità finanziarie par I Inveatimento MI risparmio 
Inoltra la Csiia dalla Toscana Intervengono in molti eettorl 
Mll attività economica ragionala anche attravarao società ed 
•ntl a cui psrteoipano 8 a caso MU Ittituto Fondiario per gli 
Interventi nell edilizia del Mediocredito Toscano per i finanzia¬ 
menti alla piccoli e media impresa. Mti istituto di Credito Agra¬ 
rio par l finanziamenti a) aattore agricolo 
Anche nel campo Mll attività cosiddetta parabancaria le casse 
toscana hanno dimostrato molta vitalità non a ceso Infatti, la 
nostra ragiona al colloca si terzo posto a livello nazionale per 
quanto riguarda gli investimenti in leasing e fra i primi posti 
anche par quanto oonoerns l'attività di factoring 


Mobilitazione a Genova per Campi 
«Vogliono buttar via un gioiello» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO SALErn 


m GENOVA 1\jUi insieme, 
uniti e arrabbiati I siderurgi¬ 
ci genovesi dopo motto 
tempo, hanno riscoperto le 
ragioni della lotta e ) impor¬ 
tanza di obiettivi unitari 
Questo è il messaggio piò 
evidente lanciato len matti¬ 
na dallo stabilimento di 
Campi dove si è svolta una 
assemblea alla quale sono 
intervenuti m corteo anche 
un migliaio di lavoratori de 
gli stabilimenti Cogea e Ital 
sider Ori 

A Campi erano presenti 
ad invito dei sindacati i con¬ 
sigli di fabbrica di tutte le più 
grandi aziende cittadine (e 
da loro sono venute testimo¬ 
nianze di solidarietà e di di- 
ponibilità alla lotta sui gran¬ 
di obiettivi della difesa dei 
patrimonio industriale geno¬ 
vese) ma non sono venuti gli 
enti locali Dei partiti che 
pure erano stati invitati, si 
son fatti vivi solo 11 Pel (con 
due parlamentari. Castagno¬ 
la e Forleo il consigliere re¬ 
gionale Sette e Mariani) ed il 
Psl nella persona del segre¬ 
tario provinciale Bettanlni 

Lo stabilimento di Camp) 
si trova oggi nel punto più 


caldo Onsieme a Bagnoli) 
nella vicenda siderurgica La 
Finsider punta ad una strate¬ 
gia di disimpegno al termine 
della quale si profila la chiu¬ 
sura La direzione aziendale 
ha chiesto di ridurre produ¬ 
zione e occupati, che do¬ 
vrebbero scendere dagli at¬ 
tuali HOO a circa 900 
«Tùtto questo è un para 
dosso incredibile - ha detto 
Mauro Passalacqua, segreta¬ 
rio regionale Fiom - perche 
Campi è il solo stabilimento 
Kalsider che produca lamie¬ 
re speciali ad aito contenu¬ 
to tecnologico e quindi ele¬ 
vato valore aggiunto» 

Nel nmescolamento del 
mercato mondiale, con 1 a- 
vanzare dei paesi del Terzo 
mondo che producono 
coils, vale a dire lamienno, a 
basso prezzo, i paesi indu¬ 
strialmente avanzati sposta¬ 
no le loro produzioni al set¬ 
tore delle lamiere speciali, 
più redditizie Da noi succe¬ 
de il contrarlo, con la pro¬ 
spettiva che chiudendo 
Campi II nostro paese sareb¬ 
be automaticamente co¬ 
stretto ad importare lOOmila 
tonnellate di lamiere specia¬ 


li in più ogni anno 
A Campi funziona un im¬ 
pianto di colata in pressione 
unico in Europa e fra pochi 
al mondo costato centinaia 
di miliardi ma lo stabilimen¬ 
to per adesso produce solo 
deficit La risposta che la 
Finsider intende dare ad una 
situazione finanzianamente 
disastrosa (di cui è respon¬ 
sabile) e quella dei tagli in 
produzione e di dipendenti 
«Noi siamo decisamente 
contran - ha detto Passatac 
qua - ed abbiamo contro- 
proposto un piano di nlan- 
cio produttivo capace di ele¬ 
vare la qualità oggi insoddi- 
sfacente, di conquista com¬ 
merciale dei mercati Oggi, 
tutti lo sanno, meno l diri¬ 
genti llalsider. bisogna ven 
dere per produrre e non 
produrre per vendere» 

All assemblea ha parlalo 
anche l’on Castagnola che 
ha ricordato la posizione dei 
Pci sui problemi della side¬ 
rurgia discussione subito 
nell aula del Parlamento sui 
problemi del settore e le 
scelte economiche da com¬ 
piere, Invito ai governo a de¬ 
cidere sul hituro di un com¬ 
parto produttivo strategico 
per il futuro del paese 


Impiegati 
e tecnici 
nel centro 
di TVieste 


H TRIESTE Con una altissi¬ 
ma adesione aho sciopero an¬ 
che fra impiegati e tecnici i 
1 100 dipendenti della Alt 
Temi di Tneste hanno blocca 
to per ore len i) centro della 
otta Nel corso di un incontro 
con la giunta regionale è stata 
concordata la richiesta con¬ 
giunta di un incontro urgente 
con Finsider sull assetto del 
comparto delle fusioni e sul 
molo dello stabilimento di 
TVlesle che in cinque anni di 
cassa integrazione ha perso il 
40% degli occupati 
Un piano di nsanamento, 
frutto di lotte e di confronti 
serrali con il gruppo Temi esi¬ 
ste La legge sulla dismissione 
degli impianti obsoleti nel 
comparto delle fusioni è stata 
approvata dal Parlamento ap¬ 
pena in tempo prima dello 
scioglimento delle Camere 
Ma nonostante gli invesumen- 
ti realizzali negli ultimi anni, 
Finsider ha finora bloccato le 
sue controllate nell azione di 
rilancio 


RAGAZZI 
IN GAMBA 
CONILCC^TO 
IN RANCA 



RAGAZZI IN GAMBA CON IL CONTO IN BANCA 
U tuo futuro comincia oggi 

Il iCONTOFUTURO» è un nuovo servizio Mila Cassa di Risparmio della Spezia offerto a tutti i 
giovani compresi fra gli 11 ed i 18 anni che valorizza la loro autonomia finanziana 
La forma dal «CONT^UTURO» può essere 

1) Libretto a risparmio nominativo 

2) Conto corranta, con rilascio di una speciale carta magnetica (Bancomat) par 8 pretevamanto 
in tutti gli sportelli automatici Mila rete Mila Cassa di Risparmio Mila Spezia, riservato al giovan) 
compresi fra 1 14 ad 1 18 anni 

Tanti ricchi premi (Hi-Fi, personal computer video registratori, macchine fotografiche, attrazzi- 
tura sportive. ecC ) saranno estratti fra gli intestatari del cCONTOFUTUROa m occasiona Mila 
Giorn»tamondral»delrBPwmio 19B8 _ 
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lud, 

In Usa si tenta 
Il Millanclo)» 


Un nuovo lenlatlvo di rilanciare la spirale come metodo 
anticoncezionale alternativo alla pillola è In corso negli 
Stati Uniti La fortuna dello lud (Intrauterine device) è da 
tempo In declino sul mercato americano per i disastrosi 
affetti sulla salute della donna che ha provocato in passa 
lo Ma la casa farmaceutica «Qymed* conta di risollevarla 
con il lancio di un nuovo prodotto Si chiamerà «Copper T» 
(«Rame TO ma il nome non inganni e Infatti realizzato 
tutto in materiale plastico tale da non provocare danni 
oli utero è di facile inserimento e soprattutto consigliato 
espressamente a donne che abbiano superato il vcnticin 

S uesimo anno di età o avuto già figli II lancio pubblicitario 
el nuovo lud sarà Improntato alla «cautela» «Ci prefiggia 
mo lo scopo • ha detto II presidente della casa farmaceuti 
ca * soprattutto di informare medici e clienti Inviteremo le 
donne americane a riflettere bene prima di decidersi a 
ricorrere al Copper Tea verificare le proprie condizioni 
fisiche attraverso appositi test» 


in chinirala 
niente piu punti 
ma cerniere lampo 


Sembra una follia ma se lo 
scrive il superspeclalizzato 
quindicinale Tempo medi 
co» bene sembra che ta 
chirurgia del futuro non 
adopererà piu per chiude 
re le ferite i «punti per 
avanzatissime che siano le 
tecniche di «ricucimento» Una nuova invenzione soppian 
torà (ma non In tutti 1 casi) quella pratica ta cerniera 
lampo È stata usata per la prima volta ai General Hospital 
di Montreal dal professor Hedderick e si à rapidamente 
diffusa negli Stati Uniti La «lampo» particolarmente Indi 
cata nella chirurgia addominale consente di andare a rive 
dere anche tre volte al giorno lo stalo della cavita aggiun 
gondo precauzionalmente una spolverata di disinfettanti 


In Europa 
94 milioni 
di fumatori 
accaniti 



Secondo gli europei II la 
becco è la ceusa prime del 
cancro mentre esiste una 
soprewelutaelone della re 
dloeltlvllà dell Inquina 
mento e della noclvllft di certi lavori come agenti cancoro 
geni E quanto ha rilevalo un Inchiesta condona nella scor 
sa primavera In Europa II campione degli Intervislall e 
sialo di circa I2mlla persone mille per paese membro 
della Comuniti europea che ha patrocinato I Iniziativa Per 
quanto riguarda II labacco cui è dedicala una parie cospi 
cua dell Inchiesta risulta che in Europa fumano 94 milioni 
di persone mentre 48 milioni sono I lumalorl •penllll» che 
hanno avuto la fona di abbandonare II vizio vSono pochi i 
lumalorl che prealano alienzione al conienulo di catrame 
nelle algarotie solo II 37% In compenso piu di metà del 
lumatori ammette di aenlire la necessità di smeiiere o 
almeno di ridurre II consumo di sigarelie Un cerio deier 
ronle almeno sul più giovani è coslllulio dall aumento del 
prezzo delle algaretie 


Il 10 per cento 
degli ItallenI 
hai reumatismi 


Ogni anno 11 dieci per cento 
degli Italiani viene colpito 
da malattie reumatiche pa 
(otogie che possono dtven 
tare croniche e determina 
re un alto tasso di invalidi II 
costo annuo sanitano per i 
reumatici (dati 1980) è di 
oltre duemila miliardi Reumatologi medici di base fisio 
terapisti e ortopedici ne parleranno a Roma dal 4 al 7 
novembre In occasione dei congressi della Associazione 
nazionale malati reumatici e della lega italiana contro le 
malattie reumatiche Per le malattie reumatiche è ancora 
impossibile la prevenzione primaria - è stato sottolineato 
nella presentazione del congresso > ma si può molto per 
arrestarne la degenerazione e circoscriverne I danni che 
portano alla invalidità 


Dagli Usa I dolci 
(buoni) che fanno 
ingrassare 
di meno 


Una buonissima notizia ne 
gli Stati Uniti è stata mossa a 
punto una sostanza chia 
mata «riempitiva che mi 
scelata alla farina risulta es 
sere inodore ed insapore 
Se ancora non è chiara I uti 
(jella nuova sostanza 
composta essenzialmente di fibre vegetali e quindi non 
solo innocua ma perfino benefica basta pensare che è 
stata inventala per ridurre I apporto calorico dei dolciumi 
a base di farina Pino ad oggi erano stali (atti numerosi 
tentarvi di diminuire ia farina a vantaggio di sostanze prive 
di calorie ma nessuno era riuscito ad eliminare il proble 
ma di gusto ed odore 


NANNI RICCOBONO 


Scienza E Tecnologia 

-Il dramma dei bambini «fortezze vuote» 

La scienza ha trovato due lingue per la speranza 
quella dei farmad e quella della psicologia 

Autismo; vitamine o 



Il «vizio originario» 
di chi scambiò la malattìa 
per un prodotto 
di un ambiente sociale 

DANIELA MARIANI CERATI • 


■n Nel 1943 quando Kan 
ner descrisse per la prima voi 
ta la sindrome «autismo infan 
tile precoce non pensava 
che alla base di questa maiat 
tia vi fosse un difetto biologi 
co Lo colpi In particolare la 
classe di appartenenza delle 
famiglie molto agiata od il li 
vello culturale delle madri dei 
picco)) malati mollo elevato 
questo fatto inconsueto nel 
ritardo mentale generico - 
spesso favorito da fattori am 
bientall - Indusse Kanner ad 
ipotizzare che proprio questo 
tipo di madre fosse causa dei 
la maialila «Sembravano un 
gruppo di donne fredde di 
staccate perfezioniste prive 
di senso dell umorismo piu a 
loro agio In un mondo di 
astrazionichctralagenie che 
trattavano i loro simili sulla 
baso d) ciò che potrebbe esse 
re definito come una mecca 
nizzazione del rapporti socia 
li» 

Kanner non aveva conside 
rato che le madri a lui perve 
nule da tutte la parti dell Ame 
rica per una malattia così rara 
non erano per nulla rappre 
sentative della generalità del 
te madri del bambini autistici 
I quali appartengono a tutte le 
classi sociali In tutti I paesi del 
mondo solo le famigliò piu 
ricche e più coite erano a co 
noscenza del fatto che Kan 
ner aveva scoperto questa ma 
laitia e sperando che egli 
avesse anche le migliori capa 
cità terapeutiche giungevano 
ad lui affrontando qualcunque 
distanza come soltanto le 
condizioni economiche (lori 
de potevano permettere 


L’errore 
di Kanner 


A differenza di altri errori 
statistici di cui la starla della 
medicina è piena questo eb 
be coruieguenze iraglch** sui 
poveri genitori già tanto prò 
vati dalla situazione che veni 
vano colpevolizzati da Kanner 
(e dagli altri psichiatri che lo 
seguirono) per non avere de 
sidcrato ed amalo a sufficien 
za il loro b?mbino Inoltre 
questa Impostazione Impedì 
qualunque sviluppo di ncer 
che farmacologiche per oltre 
un ventennio 

Successivamente In Ameri 
ca ed m Gran Bretagna si sono 


formate le associazioni delle 
famiglie di bambini autistici i 
genitori conoscendosi rcci 
procamenie hanno avuto ta 
prova di non essere quel mo 
stri autlsmogeni che gli spe 
cialisti volevano far credere e 
pertanto hanno avuto I intuì 
zione che la causa della ma 
iattia andasse ricercata in 
qualche difetto biologico 

I dati epidemiologici rac 
colt in particolare da uno 
scienziato genitore Bernard 
Rimland hanno dato ragione 
a queste associazioni evidcn 
ziando che I incidenza della 
maialila è praticamente co 
stante in tutte le classi sociali 
ed in tutte le differenti culture 

I (attori di rischio noti sono la 
rosolia il sesso maschile e la 
familiarità Non sono risultati 
fattori di rischio le carenze af 
feitlve 0 i maltraliamenti o 
ancora la schizofrenia d) uno 
0 di entrambi i genitori per 
questo non può stupire che la 
terapia pslcoanallilca abbia 
dato risultati che Rimland 
stesso non esita a definire nu! 
li sulla base de))e migliaia di 
casi raccolti dai suo istituto 

Risultali consistenti sono 
stati ottenuti dall impiego 
educativo di una madre Clara 
Claiborne Park (autrice del li 
bro «L assedio» Astrolabio 
editore) che è diventata una 
delle maggion esperte nel set 
tore avendo istintivamente 
adottato una strategia di con 
tinua attenzione per rompere 
i isolamento autistico Sue 
cessivamente Lovaas ha di 
mostrato con una sperimenta 
zione scientifica che il suo 
metodo è in grado di modih 
care la tragica evoluzione na 
turale della malattia portando 
la percentuale di guarigione 
dal due al quarantacinque per 
cento dei trattati In Italia Mi 
chele Zappella ottiene buoni 
risultati con un metodo non 
dissimile (elodinamico) che 
coinvolge la famiglia e ia 
scuola del bambino per lutto 

II tempo di vita 

Le terapie farmacologiche 
fin qui usate per I autismo pos 
sono riguardare ia causa della 
malattia oppure soltanto alcu 
ni SUOI sintomi come I agita 
zione psicomotoria fra questi 
I aioperidola che tuttavia 
presenta effetti collaterali gra 
VI e talvolta Irreversibili che 
ne sconsigliano I uso La fen 
flurammo dopo un primo en 
tusiasmo basalo su pochi casi 
non scientificamente control 
lati non ha finora superato il 



La scoperta casuale 
dei benefìci effetti 
di una miscela chimica 
I limiti della ricerca 


vaglio della sperimentazione 
controllala II naitrexone an 
tagonista della morfina ha fi 
no ad ora dimostrato una sua 
validità solo nei casi di com 
portamento autodistruUivo in 
quanto sembra ripristinare la 
percezione del dolore La ui 
lamina B6 somministrata m 
megadosi e 1 unico interven 
to che fino ad ora abbia dato 
prova di efficacia in circa me 
tà dei soggetti trattati 
Il presupposto teorico al 
1 impiego della vitamina 86 
impiegata a dosi molto supe 
riori a quelle normalmente 
contenute nel cibo risiede nel 
fatto che essa agisce come 
cofaitore nella sintesi di molli 
neurolrasmcttitori Nel caso 
in esame si crede che la vita 
m na B6 possa aumentare ia 
formazione di ignote sostanze 
che sarebbero carenti nell au 
lismo infantile 
L inizio della sperimenta 
zione della terapia dellauti 
smo con vitamina B6 non è 
avvenuto In ambienti scieniifi 
ci specializzati ma e nato da 
tentativi disperati di genitori 
soprattutto americani ai quali 
né i professionisti ne la socie 
là davano aiuto nell arduo 
compito di convivere con 
bambini dal comportamento 
tanto deviante Questa «speri 
mentazione» fu Iniziala da 
parte di molli genitori dopo la 
lettura di ìibr divulgativi sulla 
nutrizione apparsi fin dal 
1959 1 cui autori (Atfelle Da 
vis Roger Williams e Carlton 
Fredericks) enfatizzavano 
I importanza delle vitamine 
Bernard Rimland cominciò a 
ricevere a partire dal 1964 
numerose segnalazioni da tut 
le le parti del mondo di im 
portanti miglioramenti di 
bambini e adulti autistici irat 
tati con megadosi di vitamina 
B6 seguili da p'^ggioramenti 
alla sospensione Nel 1966 
Heeley e Roberts nei) ambito 
di una ricerca sugli eventuali 
difetti metabolici alla base 
dell autismo rilevarono un a 
nomalia nel metabolismo del 
tripiofano che veniva corretta 
dopo la somministrazione di 
30 mg/di di vitamina B6 
Mentre i ricercatori allora 
non pensarono di sfruttare 
questo dato a scopo terapeuti 
co il padre di uno dei bambi 
ni oggetto della spenmenta 
zione lì prolessor Jeremy 
Noakes trasse le conseguen 
ze terapeutiche implicite ne) 

I esperimento e continuo a 
somministrare la stessa quan 
tifa di vitamina B6 egli otten 


ne un notevole miglioramento 
del comportamento del barn 
bino che solo allora comin 
ciò inaspettatamente a parla 
re Noakes spinto dai senso 
di solidarietà che anima I ge 
nitori afflitti da questi gravi S 
problemi comunicò i risultato 
al quotidiano londinese < 
Observer ia qual cosa stimolò t 
numerosi ncercatori tra cui il 
tedesco Bonlsch (nel 1968) ^ 
Rimland (nel 1973) ed altri 
ancora negli anni ottanta co 
me i medici dell équipe di 
Tours diretta da Lelord che 
hanno effettuato spenmenta ^ 
ziont controllate In doppio 
cieco ottenendo buoni ri»tt 
tati nella meta dei soggetti 
trattati con vitamina B6 (fino a ^ 
un grammo al di) e magnesio i 
(fino a mezzo grammo ai di) « 
insieme al gruppo vitaminico t 
B a dosi normali \ 


L associazione con gli altri 
principi e Importante perché / 
la vitamina B6 a forti dosi può 
essere tossica se somministra 
ta da sola 

Molta strada resta ancora 
da compiere per diagnostica- | 
re tutte le vane cause che so 
no alia base della sindrome ^ 
autistica solo In questo modo J 
SI potrà realizzare una terapia 
adatta ad ogni sottogruppo di 
malati necessaria per condur *** 
re a guarigione completa ta 
totalità dei pazienti Per quan 
to riguarda la riceita farmaco 
logica dobbiamo purtroppo ^ 
constatare che I Italia è nuafii . 
del tutto assente dal settore ^ 
probabilmente prrché la rari 
ta della malattia toghe ogni 
speranza di buoni affari all in 
dustria farmaceutica Per di 
piu va segnalato che gli spe 
cialisti Italiani cui viene dete 
gala la cura di questa malattia 
restano abbarbicati a leorio 
vecchie come quella di Kan 
nor (che ebbe modo di ch»e 
dorè scusa ai genitori fin dal 
1975 per l errore commesso) 
e non prendono neppure in 
considerazione i risultati delle 
ricerche condotte all estero ^ 

P S, (In Italia si e costituita 
1 Associazione nazionale ge 
nitori soggetti autistici Angsa 
cos post n 3102 40100 Bo ^ 
legna Ponente) 

'Farmacotogo Bologna 


Scarsa ricerca 
farmacologica 



Creile antenne che prevedono i terremoti 


Lo studio del cielo aiuta da sempre a 
conoscere la Terra Attraverso una 
complicata sene di misurazioni e stata 
ottenuta la posizione precisa a) centi 
metro dell antenna dell istituto di ra 
dioastronomia del Cnr di Bologna la 
sua distanza dalle ^tre antenne colle 
gate in rete Non e un gioco sofistica 


loeunpo mutile questo studio servi¬ 
rà a rilevare come si spostano le zolle 
terrestri Risultato sara piu facile pre 
ventre i terremoti verificare se i monti 
delle Alpi tendono a diventare piu alti 
come SI muovono i continenti Un si 
sterna di complicati calcoli capace di 
tenere sotto controllo la Terra 


■■ Recentemente I Italia ha 
iniziato programmi di «astro 
nomla geodetica» che utilizza 
no sofisticati sistemi di osser 
vazione di oggetti celesti per 
determinare con altissima 
precisione la posizione di 
punti sulla Terra e le loro di 
stanze relative Questo tipo di 
misurazioni ha già dato impor 
tanti risultati nel rilevare spo 
stamenti delle zolle della ero 
sta terrestre ed è quindi di par 
ticolare interesse per un pae 
se come il nostro soggetto ad 
eventi geologici spesso disa 
strosi 

Benché I utilizzo del cielo 
per lo studio del nostro piane 
ta si sia sempre rivelalo di Im 
portanza fondamentale (basti 
ricordare fenomeni come la 
precessione la nutazione il 
«molo del polo» o le anomalie 
nel moto di rotazione tutti fe 
nomeni scoperti e studiati 
prendendo come riferimento 
le stelle) queste nuove misure 
presentano grossi clementi di 
originalità Innanzi lutto il me 
lodo con cui le misure vengo 
no (alte detto Interferometna 
a lunghissima base (conosciu 
to tra gli «addetti ai lavori» con 
la sigla Vlbi) e in piu il fallo 


che come riferimento vengo 
no usati gli oggetti piò lontani 
noti nell universo le quasars 

L antenna dell Istituto di 
Radioastronomia del Cnr po 
sta vicino a Bologna haappe 
na finito di effettuare con sue 
cesso una sene di misure di 
questo tipo Ciò che e stato 
ottenuto è la posizione retati 
va precisa al centimetro del 
la antenna rispetto alle altre 
colicgate in rete che hanno 
partecipato alle misure Cono 
scere la distanza tra 1 antenna 
Italiana e quella tedesca di 
Wetzell In Baviera può sem 
brare di pochissima utilità In 
realtà servirà come nfenmen 
to per le future osservazioni 
che verif cheranno se questa 
distanza rimane o meno co 
stante nel tempo e ciò potrà 
per esempio essere collegato 
al fatto che le Alpi subiscono 
un costante schiacciamento 
che produce un Innalzamento 
dei monti 

Prima che questo metodo 
di osservazione astronomica 
venisse applicato allo studio 
della Terra (cosa che 6 stata 
proposta alla fine degli anni 
Settanta da Irwin Shaplro e 
Alan Rogers del Mil c God 


dard Space Righi Center della 
Nasa) li sodalizio tra astrono 
mia e geodesia era stalo in 
qualche modo incrinalo o al 
meno era diventalo meno 
proficuo Una volta compre 
se infatti le irregolarità pn 
marie ne) molo della Terra 
(dovute principalmente a ef 
felli gravitazionali o magneti 
ci) I geologi avevano nvolio il 
loro interesse allo studio delle 
Irregolarità residue Per que 
sto studio i limili delle osser 
vazioni ottiche erano apparsi 
evidenti la turbolenza dell al 
mosfera limita infatti forte 
mente lo risoluzione e quindi 
la precisione con cut la posi 
zione di un oggetto può esse 
re determinata Inoltre le stei 
le con I loro moti propn do 


RAFFAELLA MORGANTI 

vuti alla loro relativa vicinan 
za SI erano mostrate inadatte 
a formare un buon sistema di 
nfenmento 

La nuova tecnica di osser 
vazione VIU ha migliorato 
enormemente le precisione 
delle osservazioni ed ha per 
CIO consentito un forte nawi 
cinamento delle due discipli 
ne Questa tecnica che viene 
utilizzata per le osservazioni 
de) cic)o a lunghezza d onda 
rad o é naia per soddisfare 
una d Ile maggiori esigenze 
dell astronomia aumentare il 
potere nsolulore dei radiote 
lescopi ciOL la loro capacità 
di nvelare i piu piccoli dettagli 
degli oggelt celesti o gli og 
getti estremamente lontani 
(come le qu isars) e quindi ap 


parentemente piccoli 
Per ottenere questi risultati 
il VIbi utilizza coppie di anten 
ne poste in luoghi diversi delia 
Terra che vengono puntale 
contemporaneamente su uno 
stesso oggetto celeste In ogni 
antenna «orologi atomici» 
estremamente precisi regola 
no ia registrazione del segnale 
su nastri magnetici segnali 
che vengono poi combinati 
usando speciali calcolatori 
Propno l estrema stabilità di 
questi «orologi» permette una 
accurata determinazione dei 
ritardi con cui Io stesso segna 
le arriva alle diverse antenne 
Se le misure vengono ripetute 
nel corso de! tempo è possi 
bile anche determinare la pre 
senza di variazioni nei ritardi 


misurati I ritardi calcolati per 
mettono di determinare le di 
stanze che separano le coppie 
di antenne La presenza di 
una variazione nei ritardi s 
gnifichera quindi una vanazio 
ne nella d stanza tra to anten 
ne e questo è uno degli aspetti 
a cui la geodesia e interessata 
La determ nazione della di 
stanza tra le varie coppie di 
antenne accurata al cenlimo 
irò avviene anche grazie al 
fatto che le sorgenti celesti 
puntate dai radiotelescopi 
non sono stelle ma lontanissi 
me quasars che non avendo 
moti propri misurabili (per el 
(etto della loro distanza che 
supera il miliardo di anni ( ce) 
rappresentano un ideale siste 
ma di riferimento 
Con queste misure anche 
I Italia SI e inserita a pieno tito 
lo nella rete di antenne sparse 
per il mondo che tengono 
«sotto controllo» la Terra Un 
primo controllo riguarda gli 
spostamenti delle zolle da cui 
è formata ia crosta terrestre 
Allontanamenti di circa due 
centimetri all anno tra la zolla 
nordamericana e quella euro 
pea sono già stali rivelati da 


antenne che compongono 
questa rete mentre un proba 
bile avvicinamento sembra es ^ 
sere presente tra due punii 
(due stazioni amencane) si 
tuate su una stessa zonna 
Per quello che ci riguarda 
più direttamente sarà fonda 
mentale il contributo che ver 
dall antenna che sempre 11 
stiluio di Radioastronomia do) 
Cnr sta costruendo m Sicilia 
vicino a Catania Infatti )a Sici 
Ila al conlrano di quasi luUa 
I Italia continentale non è si fv 
tuata sulla zolla europea Per 
questo motivo 1 antenna sici 
liana lavorando con l antenna ^ 
posta a Bologna e le altre de) 
Nord Europa permetterà di 
determinare gì» '^postameiìb 
che avvengono tra le due gai 
le e studiare se e quali relaitio 
ni esistono tra questi moti e 
altri eventi geologici tra i qua 
li non ultimi i terremoti Una 
seconda importante serie d» 
misure anche queste iniziate 
da poco sono finalizzate alio 
studio del «moto del polo» an 
eh esso probabilmente con 
nesso con eventi geologlcji 
quali i terremoti o lo sciogli 
monto de» ghiaccia» 
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Ieri 


minima 13* 
massima 21* 


Oggi 

(I solo sorge 
alle ore 6 40 
e (ramonta 
alle ore 17 06 



I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Traffico nd caos 

Quattro ore e mezzo 
per attraversare 
la città in autobus 


1 danni del maltempo 

Strade allagate 
e alberi abbattuti 
daU’acquazzone 


Ingor^ a catena 
La dttà in tnmpola 



Il nubiiraglo ha creato un'ondata di piena anche 
sul ilume di macchine che ieri ha soflocato la città 

P er tutta la mattinata e poi di nuovo al rientro, 
araliazati Muro Torto, sottovia di Corso Italia e 
tutte le maggiori arterie. Alberi divelti'dall'acquas- 
zone, strade allagate, auto in panne si sono agglun* 
te al male cronico dei lavori in corso e al traffico 
legato alla ricorrenza dei defunti. Ed è stato II caos. 


ANTONIUA CAMM 


W Danni da nubifragio, 
manifestazioni, ricorrenza del 
Morti, lavori In corso, tutto a 
Roma ormai si traduce in in^ 
gorghi inestricabili U piovra 
dei traffico ha soffocato la di' 
(& per tutta la mattinata, sol* 
tanto verso le tre dei pomerig* 
gio il groviglio di auto ha co« 
mlnelato a dipanarsi, manie* 
nendo in stato d'assedio solo 
alcune zone della città Bestia 
nera della circolazione di Ieri 
pomeriggio il triangolo Tibur* 
lina'Stazione Termlnl'Pollcll' 
nico. Anche un grave inciden* 


te mortale ha contribuito alla 
paralisi del quartieri attorno 
all'Università Una donna di 
43 anni Posarla Sgarametia, 
stava attraversandola tlburil* 
na all'altezza di Portonacclo 
quando è stata scaraventata 
sull'asfalto da una «Vespa S0« 
guidata da Marco Durante II 
ragazzo tentava un sorpasso 
uando ha preso in pieno la 
onna Soccorsa da un’ambu* 
lanza della Croce Rossa d arri* 
vaia già morta al Pronto soc* 
corso del Policlinico. 

Ma la giornata nera si era 


preannuncìata già all'alba 
quando I primi a uscire di casa 
hanno dovuto fare I conti con 
I danni provocati dal nublfra* 
gio di mezzanotte Auto In 
panne, strade trasformate in 
fiumi, alberi che ostruivano il 
passaggio, divelle antenne tv 
e cartelloni pubblicitari Met¬ 
terai In moto è già stata una 
scommessa OH Interventi di 
vigili del fuoco e polizia stra¬ 
dale non sono stati sufficienti 
a rimuovere gli ostacoli prima 
dell'ora di punta Sul Gra si è 
creata una fila di 20 chilome* 
tri Cosi gli allagamenti sulla 
Tangenziale e I conseguenti 
tamponamenti hanno manda¬ 
to In tilt tutto II quadrante Est 
della città Rosso fisso per 
Pronestlna, Tlburtina, Collati- 
na, TUscolana, Piramide, 
Ostiense Gli allagamenti han¬ 
no consigliato la chiusura de) 
sottopassaggio di Tor di Quin* 
to e questo ha provocalo la 
paralisi di Roma Nord Plami- 
nla, Cassia, Olimpica si sono 
trasformate in una muraglia di 
auto a farne le spese 1 soliti 


sottopassaggi di Corso d Italia 
e II Muro Torto Poi a macchia 
d olio il caos ha contagiato 
ogni spicchio di città Prati, 
San Pietro, Piazza Vittorio, la 
Colombo, la via del Mare e 
perfino zone insospettabili 
quali Fiumicino dopo che la 
via Focene era stata chiusa 
per allagamento Chiusa an¬ 
che via delle Sette Chiese alla 
Garbatella per alberi perico¬ 
lanti. 

A metà mattina l'mgorgo è 
stato aggravato da una mani¬ 
festazione di 500 dipendenti 
delia Compagnia Wagon-tits 
che in corteo da Porta Pia 
hanno raggiunto piazza della 
Croce Rossa per protestare 
davanti ai ministero dei Tra¬ 
sporti Al quartiere Salario in¬ 
vece tre strade, via di Priscilla, 
via Fogliano e piazza Novqlla. 
sono siate chiuse per una fe¬ 
sta della polizia di Staio Fatti 
che per onde concentriche 
hanno paralizzato tutto un 
quadrante di Roma al punto 
che se con la pausa db! pran¬ 


zo la matassa si è sbrogliata 
quasi dappertutto nella zona 
deli Università e dintorni con 
I aggiunta del solito Muro Tor¬ 
to li caos ha continuato a do¬ 
minare incontrastalo L inter¬ 
vento in massa di pattuglie 
motorizzate di poliziotti non e 
servito a mettere a tacere i 
clacson degli automobilista 
suU'orlo della crisi di nervi 
Per chi viaggiava In autobus 
tutto questo si è trasformato in 
odissea Quattro ore e mezzo, 
per esempio, per raggiungere 
Casalotti da Piazza Bologna 
L ondata di piena si è ripetuta, 
con le stesse sequenze, ajrora 
calda del rientro Dai quarber 
generale dei vigiii segnalava¬ 
no traffico paralizzato a piaz¬ 
za Istria, Montesacro, via di 
Val Melaina, la Prenestma al 
58* chilometro, via Labicana. 
via Aurella. Piazza Imerìo E j 
prossimi giorni in occasione 
della ncoirenza del defunti ri¬ 
schiano di essere ancora diffi¬ 
cili soprattutto nelle zone limi 
troie ai cimiteri del Verano e 
di Prima Porta 



Commercianti 

«Fermare 
i contratti 
capestro» 

Mi Con I acqua alla gola, 
airamll, ricaltail, coairetil a 
avandqrc la propria aiicnda o 
alla bancarella E la alluailo- 
na di aSOtnlla aalande com- 
niarclall, artigianali, albar- 
gblare e proMonall Italiana 
ghiacciale dal contratti capa- 
atro proposti dopo la llbaralli- 
iasione degli alllltl e II via agli 
tlrattl A Koitia sono pib di 
4 SOO le Imprese con slraito 
esecutivo oltre 45mila quelle 
che non hanno ancora rinno¬ 
vato I contratti di allitto a cau¬ 
sa delle Insostenibili richieste 
di aumento Qualche esem¬ 
plo? Ftanco Tbroll artigiano, 
da 18 a 60 milioni Elena Cla- 
(ardlnl che gestisce una pen¬ 
sione da 14 a 54 milioni. Italia 
De Btel, che ha una cartoli¬ 
breria, da U a 38 milioni, e 
1 elenco continua sterminato 
E chi vuole comprare? Un 
esempio per tulli, ad un nego- 
slanle di articoli sportivi di via¬ 
le Marconi per !0Q metri qua¬ 
dri sono stati chiesti un miliar¬ 
do e 250 milioni Sfratti esecu¬ 
tivi e buonuscite risibili, e chi 
rienira in possesso del suol lo¬ 
cali scippa, anche 1 avvia¬ 
mento In prima fila negli au- 
meni! capestro I Ina, \ Inail, 
L'Jnpdal e il Comune che 
Itene le sue richieste giusto un 
pelo al di sotto Contro questa 
slluailone le associasionl del 
commercianti al sono coaliz 
late, per lunedi 9 hanno In 
dello una manllesiarlone al 
cinema Capranlclwtta per 
premere in vista della riunione 
della commissione parkmen 
tare ba'ori pubblici (il 10) e 
della commissione Giustizia 
(Il 16) che riprenderanno In 
esame la legge Sono uniti nel¬ 
la battaglia iT Sunia la Confe- 
sercentr I associazione del 
commercianti del IV settore 
(centro storico) I associazio 
ne commercianti e artigiani 
Roma IO I associazione via 
MetropoUtanla e zone Umbro 
le, quella di viale Marconi, di 
viale Eriirea. Libia e Somalia, 
del Nemorenae di via Rober¬ 
to Malaiesla di Osila e del li 
lorale Che cosa chiedono? La 
riapertura del termini di con 
trattazione la sospensione 
degli sfreni Imo alla riforma 
dell equo canone I abolizio¬ 
ne dello sItatiQ per llnlts loca 
«Ione Chiedono poi che I In 
dennizzo dovuto al conduiio 
re sta calcolalo sul valore del 
I Impresa e I Imposizione di 
un leiio per le richiesto di au- 
memo del canoni Vanno poi 
diminuiti I canoni del contratti 
gli rinnovali Intanto questa 
mattina sarà costrctia a chiù 
dere la trattone *La Maddale¬ 
na. un pezzetto di Roma 
OKG 



Di nuovo tesi i rapporti tra i cinque 

n Pii contro il Inlando 
è burrasca in Comune 


LUCMàNO FONTANA 


M «Non chiediamo sacrifi¬ 
ci ai cittadini finchà non avre¬ 
mo dimostrato efficienza ed 
efficacia della spesa* Saverio 
Coiiura, capogruppo del Pr), 
legge al microfono il suo at¬ 
tacco alla stangata prevista 
nel bilancio comunale e nella 
maggioranza capitolina, solo 
un mese dopo la nascita delta 
giunta Signorello bis, è di nuo¬ 
vo burrasca II dirigente re¬ 
pubblicano lancia bordate a 
tutto campo contro i conti 
prsentati dal prosindaco Re- 
david «Chiediamo ufficial¬ 
mente che I amministrazione 
inverta la rotta Non possiamo 
avvalorare una politica di au 
mento delle tariffe nei servizi 
se non sono stali fatti prima 
tutti gli interventi per renderli 
più efficienti* Collura attacca 
anche l'esplosione della spe¬ 


sa corrente e il nuovo contrat¬ 
to integrativo dei! Atac «Co* 
sierà 80 miliardi e comporterà 
un aumento delie lanife dei 
bus» li Pn allora riapre subito 
le ostilità nel pentapartito^ 
«Non escludo un voto sfavore¬ 
vole sulle tanffe • dice Collura 
in corridoio - ma con motiva¬ 
zioni nettamente diverse da 
quelle dei Pci* Per non sfa¬ 
sciare la maggioranza i repub¬ 
blicani fanno circolare I ipole 
SI dt un voto a favore del bilan 
CIO ma solo di tipo tecnico 
Mentre Elio Mensuràti capo 
gruppo delia De. butta acqua 
sul fuoco («è un intervento 
critico ma interno alla mag¬ 
gioranza Almeno me lo augu¬ 
ro*) il Psi risponde a muso du 
ro «Non à ^ssibile che que¬ 
sto bilvicio diventi figlio di 
nessuno - contrattacca Bruno 


Marino capogruppo socialista 
in Campidoglio > è innanzitut¬ 
to figlio della giunta Quando 
un assessore (Corrado Ber* 
nardo della De, ndr) e il ca- 
po^ppo dei partito repub- 
blicemo dichiarano che non 
voteranno gli aumenti com¬ 
piono un atto che ha conse¬ 
guenze* 

li bilancio comunale, difeso 
dall assessore socialdemocra 
tieo Oscar Tortosa à ^tato 
contestato a fondo dagli inter¬ 
venti dei consiglieri comunisti 
Luigi Panaria Renalo Nicolini 
c Teresa Andreoii «L emer¬ 
genza traffico nor^è stala mi¬ 
nimamente Blfronlala dalla 
giunta* proponendo un pac¬ 
chetto di intervento antiingor- 
go Nicoiini ha annunciato 
emendamenti del Pci nel set 
lore della spesa culturale tre 
miliardi per richiamare il defi¬ 
cit del teatro di Roma, 52 mi¬ 


liardi, invece dei 22 previsti 
dalla giunta, per la realizzazio¬ 
ne dell Auditorium dei cine¬ 
ma Adriano. 50 miliardi per la 
sistemazione dell Anliqua- 
num e li restauro del palazzo 
Senatorio Teresa Andreoii ha 
dimostrato che solo il 3.75% 
della spesa per beni e servizi 
viene gestito dalle circoscn- 
zioni e ha chiesto che i) «pia¬ 
no investimenti tenga conto 
delle priorità espresse dai 
consigli circoscrizionali* 
Durante il consiglio sotto le 
finestre del Campidoglio han 
no manifestato i ragazzi delie 
polisportive per chiedere alla 
giunta campi di calcio, pale¬ 
stre e finanziamenti per so¬ 
stenere le loro attivila voion- 
lane Si e svolla anche una 
manifestazione organizzata 
dal Pci contro la stangala del¬ 
le tanffe dei nidi e delie men¬ 
se 


Identificato l’altro uomo 

Bruciati 
per uno sgarro? 

ANTONIO CIPRIANI 


L’uomo si era sparato al cuore 

Morto Fex prefetto 
die ha ucdso la moglie 

STEFANO DI MICHELE 


■i Ha un nome anche il se 
condo uomo trovato carbo¬ 
nizzato m una Peugeot 205 
dentro una casupola semidl- 
Toccala a Trigoria E Romeo 
Sgaramelia 38 anni dei Quar- 
licciolo sposato e padre di 
due figli uno di 7 e I altro di 5 
anni Amico intimo di Giusep¬ 
pe Ubrano insieme con que¬ 
st ultimo aveva fatto parte 
dell impresa fallita, del dodici 
uomini-talpa che per venti 
lorni scavarono nelle viscere 
ei contro storico, costruen¬ 
do un tunnel per «attaccare» 
un caveau miliardario di una 
banca a Santa Susanna Con 
Lubrano dopo t arresto aveva 
diviso i giorni della detenzio 
ne fino al settembre 86 quan¬ 
do aveva ottenuto dopo un 
anno di carcere gli arresti do 
mlciliarl Nel marzo di que 
Si anno è stato definitivamen 
te scarcerato 

U moglie rha visto l ultima 
volta lunedi alle otto «Torno a 
pranzo* ha detto Da allora 
non s’à più visto U donna ha 
atteso fino alta mattina suc¬ 
cessiva, poi ha denunciato la 
scomparsa del manto ai cara 
binieri Alia sua identifl 


cazione gli investigatori della 
squadra mobile sono arrivati 
attraverso la radiografia della 
dentatura Sgaramelia aveva 
gli Incisivi incapsulati da po¬ 
che settimane e questo venne 
evidenziato dalle lastre Ma la 
moglie ha nconosciuto anche 
il braccialetto che 1 uomo por¬ 
tava sempre al polso anche se 
ridotto a minuscoli frammen¬ 
ti tutto quello che i medici le 
gali sono riusciti ad estrarre 
dal braccio carbonizzato del¬ 
la vittima 

Lunedi mattina Sgaramelia 
e Lubrano dovevano vedersi 
con qualcuno Ultimamente i 
due formavano quasi una cop¬ 
pia fissa Con chi si sono In¬ 
contrati? Quell appuntamento 
rappresenta quasi con certez¬ 
za la chiave di lettura del du¬ 
plice delitto il rituale delia 
morte del due pregiudicati è 
quello classico dei regola 
mento dei conti i due sono 
stati prima freddati poi brucia¬ 
ti per farne sparire le tracce e 
ritardare per quanto possibile 
1 indeniificazione Segno evi¬ 
dente che 1 omicidio è matu 
rato nel mondo della malavita 



Romeo SgarameKa 


frequentato assiduamente da 
Lubrano e Sgaramelia Forse 
nel mondo dei trafficanti di 
droga 0 tra i «cassetlarl*, Tarn 
blenie che ultimamente I due 
frequentavano In ambedue i 
casi to «sgarro» viene punito 
nello stesso modo, con un e- 
secuzione e bruciando i cada¬ 
veri 

\ due dopo essere ftnUt In 
carcere con la banda dei «cas 
settari» di Mariano Cherubini 
«il mostro» negli ultimi tempi 
erano (ornati a trattare la dro¬ 
ga Hanno perso la vita per 
una «partita» non pagata? Per 
aver tradito I organizzazione? 
Seconda ipotesi, quella di una 
•soffiata» fatta dai due di re¬ 
cente o anche qualche anno 
fa 


■■ È morto ieri mattina al 
I alba Berardmo Marchi I ex 
prefetto in pensione che gio 
vedi pomenggio. dopo aver 
assassinato sua moglie. Ada 
Ruggiero SI era sparato un 
colpo al cuore L uomo e de¬ 
ceduto al San Camillo dov e 
ra stato trasportato l ^tra se¬ 
ra Operato d urgenza, è so 
prawissuto per poche ore la 
pallottola, sparata con II revoi 
ver che aveva In casa una ca 
libro 38 a tamburo lo aveva 
trapassato da parte a parte, la¬ 
cerando i) polmone Luomo 
aveva 69 anni sua moglie 61 
Una tragedia che. a dislan 
za di ore gli stessi vicini che 
conoscevano da anni la cop¬ 
pia continuano a definire «in 
spiegabile» Resa ancora più 
atroce dal fatto che. giovedì 
pomeriggio verso le 16 e un 
quarto, molli nell elegante pa 
lazzina di via Duccio Galim 
berti 27, al quartiere Trionfale 
avevano udito quei colpi di pi 
stola Ma nessuno VI aveva ce¬ 
to importanza «Credevamo 
fossero petardi», hanno spie¬ 
gato 1 vicini agii inquirenti Co 
si per ore i ex funzionano del 


ministero degli Interni ha ago 
nizzalo nel salotto vicino a) 
corpo senza vita di sua mo 
glie uccisa con due colpi al 
torace 

A scopnre i corpi e stalo 
uno dei due figli della coppia 
Silvio di 35 anni, insegnante 
di leueie ah Università Quan¬ 
do è tornato a casa verso le 
20 si è trovato davanti uno 
spettacolo orribile sua madre 
a terra »it pavimento di mar¬ 
mo. vicino ad un piccolo tavo¬ 
lino di noce è coperta di san¬ 
gue le mani sul petto non re¬ 
spira piu Suo padre invece 
poco distante da ancora segni 
di vita Luomo comincia ad 
urlare poi afferra ti telefono e 
chiamai! 113 Un ambulanza 
porta Beranlino Marchi a) San 
Camillo Ma le sue condizioni 
appaiono subito disperate la 
ferita è grave ha perso molto 
sangue L operazione eseguita 
immediatamente dai chirurghi 
è solo 1 estremo tentativo di 
strapparlo alta morte t so 
prawissuto fino alle 5 dt ieri 
mattina È probabile che la 
spiegazione dell omicidio sui 


cidio sia nelle frequenti crisi 
depressive dell'uomo 
Gli inquirenti hanno trovato 
nell elegante appartamento 
molti flaconi di tranquillanti, 
anche sugli scaffali delle libre¬ 
rie Da quando aveva lasciato 
il servizio nel 75 la salute di 
Berardmo Marchi era andata 
peggiorando, ma nessuno 
pensava ad un epilogo cosi 
tragico U coppia era molto 
religiosa, uscivano spesso In¬ 
sieme per andare a messa nel¬ 
la vicina parrocchia di Santa 
Paola Con i vicini rapporti 
cordiali, ma non di grande 
confidenza un saluto sulla 
porta qualche (rase in ascen¬ 
sore Giovedì sembrava una 
giornata come tutte le altre 
Dopo pranzo Ada Ruggiero 
era uscita per andare in par¬ 
rocchia, dove da mollo tempo 
teneva dei corsi di catechismo 
per I bambini del quartiere 
Luomo, invece, per l’intera 
giornata non aveva messo pie¬ 
di fuori casa L'ha uccisa ap¬ 
pena rientrata a casa Due col¬ 
pi al petto Poi ha poggiato la 
pistola sul suo petto, all'altez¬ 
za del cuore, e ha premuto 
nuovamente il gnlletto 


Per ora lo zoo 
non chiude: 
marcia indietro 
dell’assessore 


Con una rettifica ufficiale 1 assessore Corrado Bernardo ai 
rimangia la promessa di chiudere lo |oo Gli animali selva¬ 
tici infatti, continueranno a restare a villa Borghese, anche 
se verranno ospitati In opportune strutture senza sbarre 
Bernardo ribadisce comunque che appena sarà trovata 
un area adatta vi verranno trasferite le specie In estinzione 
per poterle riprodurre 

Sindacl. ex sindaci ed as¬ 
sessóri in carica avranno fu¬ 
nerali a spese del Comune 
di Roma Lo ha stabilito la 
giunta con una apposita de¬ 
libera, specificando che il 
bilancio comunale coprirà 
—— tutte le spese, dai trasporto 
alla sepoltura delle salme. Oltre agii amministratori, avran¬ 
no diritto ai funerali gratis anche eminenti personalità e 
quanti muoiono «in tragiche circostanze che abbiano col* 
pilo la città» 


Funerali gratis 
per sindaci 
ed assessori 
capitoiini 



L’Acea ha approvato il bi¬ 
lancio preventivo per il 
prossimo anno, il bilancio 
di previsione 1988 90 e 1) 
piano-programma L'azien¬ 
da ha un bilancio annuo di 
1059 miliardi, e gli Investi- 
menti previsti per nuovI Im¬ 
pianti ammontano a 215 miliardi (jIÌ investimenti per II 
programma saranno invece di 371 miliardi per il settore 
elettrico, 398 per quello idrico e 158 per la depurazione. 


Approvato 
il bilancio 
e il programma 
dell’Acea 


Gambizzato 

mentre 

beve una birra 
con gli amici 


(eri notte stava bevendo 
una birra con degli amici in 
un pub in via Arno 88, qun* 
do è stato «gaumbizzato» 
da un uomo armato di pi¬ 
stola e col viso coperto da 
un casco Enrico Tomaselll, 
34 anni, è stato colpito ad 
entrambe le gambe, portato al policlinico, guarirà in 30 
giorni 11 ferito non è pregiudicato ma è conosciuto come 
ex estremista di destra 



A giudizio in 11 
per il sequestro 
della marchesa 
Guglielmi 


li giudizio istruttore dei tri* 
bunaie di Civitavecchia. 

Ciancio ha rinviato a giudi¬ 
zio, per concorso in seque¬ 
stro di persona undici sar¬ 
di ritenuti responsabili del rapimento della marchesa Isa¬ 
bella Cuglieimi (nella foto) La donna fu rapita II 87 giugno 
85 e iiberata tt 29 ottobre successivo Per lei, it marito 
pagò un riscatto di due milfardi 


Un morto 
e sei feriti 
in incidente 
suila Casilina 


SO opposto II morto e A 
Fenti lievemente gli altn 


Un uomo è morto ^ sei so¬ 
no rimasti (enti in un inci¬ 
dente stradale avvenuto ieri 
sulla Casilina all'altezza del 
comune di Ferentino Un 
furgone che trasportava sei 
operai si è scontrato con 
un’auto proveniente in sen- 
0 Perciballl, 42 anni di Rlpi. 


per dieci giorni si sono finti 
sordomuti, e hanno spac¬ 
ciato eroina facendosi In¬ 
tendere a gesti 1 tre «mimi» 
sono stati anestati dagli 
agenti dei IV distretto di po¬ 
lizia Per non (ar^ notare, 1 
tre SI mischiavano agli lùlie- 
vi di un isituto per sordomuti che frequentano U bar «Bo- 
bo» in via Nomentana Presi accordi, a gesti, con gti ^>ic- 
ciaton, nascondevano le dosi in una nicchia alla base del 
monumento del Bersagliere di Porta Pia 


Si fingevano 
sordomuti 
e spacciavano 
eroina a gesti 


GtANCARLO SUMMA 



Latina 

Ucciso 
venditore 
di auto 

W Un commerciante di au¬ 
tomobili, Mario Piccoli 46 an¬ 
ni è stato ucciso ten sera nel 
centro di Latina nei suo auto¬ 
salone Due uomini a volto 
scoperto, con pantaloni e 
giacche di jeans, gU hanno 
sparato contro a bruciapelo 
sei colpi di pistola e sono fug¬ 
giti «Una esecuaone spietata, 
portala a termine da pralea- 
sionisti", dicono In questura 
Adesso SI indaga sul passato e 
le attività di Piccoli, dalle quali 
gli Investigalon sperano di ri¬ 
cavare tracce utili per risalire 
ai killer Piccoli, incensurato, 
era propnetano del «Motoria- 
Una., un autosalone spectalli- 
sato in iraportaiioni parallele 
di vetture di grossa cilindrata, 
era sposato e con due figli 
Poteva essere coinvolto in 
qualche traffico illegale? I due 
assassini sono entrati neU'au- 
tosalone poco dopo le 20, 
hanno raggiunto Piccoli tra le 
eulo In esposiaone e gli han¬ 
no sparato. L'uomo è morto 
poco dopo m ospedale, men¬ 
tre I auto usata dal kille, per 
fuggite e stele ntrovats, incen¬ 
diata, ad una decina di chilo¬ 
metri di distania, sulla via Baa- 
sianense E una Lancia Prisma 
rubata a Roma venti giorni la 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


OlORNAU 01 NOTTI 


Oggi .sabato 31 ottobre; onomastico; Quintino; altri; Neme- 
alo, Vollango. 

AeeADOI VINT'ANNI gA 


'• Pb'btglis della polizia ha sorpreso tre ragazzi che cercava- 
I al Iqrtate la porta di un appartamento in via Tommaso 


Unse 

SS. “ te.™? l’°”B di un appartamento in via Tommaso 

Allara 30, a primavalte. Tra un agente, Domenico Merola, e uno 
de tre giovani rapinatori, Tito Caroselli, di 18 anni, è naia una 
eoUullazlone, Ad un certo punto, dalla pistola dell'agente è 
partito un colpo, che ha lerlto il ragazzo. «Cercava di colpirmi 
con uno scalpello. Il colpo è partilo per sbaglio», si è dileso 
I agente, che è rimasto a sua volta lerlto ad una mano. 



■ AnPUNTAMENTI 


lieUeela aulii blIdU. Il libro di ClannI BIslach - «Cenio e più 
modi di essere realmente lellcl» - viene presentato oggi, ore 
17, al Grand Hotel di via Vlllorlo Emanuele Orlando, 3. 
Intervengono Giulio Andreottl, Arrigo bevi, Miriam Malal, 
Una Wertmuller; coordina Nantas Salvalagglo; presenta 
l'autore. 

Rlvoluloue d'ollobre. Domani ore 11 presso la Sezione Sala¬ 
rio, piazza Aieneo Salesiano, 77 incontro commemorativo 
per II 70’ anniversario della rivoluzione. Parteciperà una 
rappresentanza della stampa sovietica. 

Cmlènau Alla, Martedì, ore 18,IS, presso Alla Uno, viale 
Gorizia 23, Il prol. Andrea Porle Interviene sul tema: ■Sincro¬ 
nicità e dlacronlcltà nel tempi psicologici e gestionali». 

Eltrllt Musicale coniro II nucleare. Palazzo'torslnl di Alba¬ 
no Laziale, domani dalle ore 16 In poi. Partecipa Pietro 
Polena. Rock con: E.R.A., Diatriba, Senso Unico. 

■ aUlSTOaUELLO 

Idm di Babele. L'Associazione culturale ha cambiato sede: ha 
lascialo gli ulticl di via del Taurini e si è spostala negli spazi 
più ampi di via Blalo, n. 74, tei. 70.08,434. In programma 
conti Intensivi di lingua e cultura Italiana per stranieri con 
annessa attività culturale; visite guidale. Storia dell'ane, del- 
l'archllellura, leileralura ecc. Corsi di lingua Inglese e tede- 
aca, pomeridiani e serali, sei livelli di conoscenza, gruppi 
non superiori alle IO persone. Insegnanti madrelingua. 

Coiai di laglesei Sono aperte le Iscrizioni per II corso di Inglese 
con Insegnante di madrelingua presso la sezione del Trullo. 
Due volle ella aetllmana - martedì e giovedì - dalle 18.30 
alle 30. Inizio 19 novembre. Per InIprmazIonI e Iscrizioni, 
sede di via Brugnato, n. 6 , tei. 53.35.640 (ore pomeridiane e 

aeralo- 

Nouvellea Froalleres. B ripreso nel giorni scorsi II programma 
di proiezioni cinematograllche e di documentazione loto- 
grallca. Oggi, nella sede di via Angelo Brunetti, 3Sc (tei. 
9603571 - 3608771) ore 19, «Thailandia e Birmania» con 
Guido Slmonetlli lunedi, stessa era, «Tanzania», curala da 
Roberto Salmlerl. 

m mcoiA ciKOHACAmmmmmmmmm 

None 4'oro. I compagni Emma Pavoni e Filippo Antonelli 
failegglano 1 loro SO anni di matrimonio. Alta coppia gli 
auguri della Sezione di Qrottaferrata, dalla Federazione Ca^ 
MeUl e deirUnltÀ. Lutto. È morto il compagno Ernesto Pas« 
aeggeri. Al fraielio Giulio e ai laminari le condoglianze della 
Sezione Tor Tre T^ato, delia Sezione Quarticclolo, della Fé- 
deraaione e dell'Unlià. 


Pronto Inlejvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vlgiij del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Sc^corso stradale 


113 

tt2 

4686 

115 
5100 

67601 

116 


Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-]-2-3-4 
(privata) 

6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
T^oulcodlpendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 



Vinccttzo Oliva 


DANZA 


Ensemble 
Honvéd al 
Vittoria 


Teatro Vltlorta (P.zza S. 
Maria Liberatrice 8-13). Mar¬ 
tedì alle 21 ai esibirà l'Ensem¬ 
ble Honvéd in una serie di 
danze tradizionali del ricco 
patrimonio della cultura po¬ 
polare magiara. L'Ensemble, 
che é attivo dal '49 e conta 36 
ballerini, viene presentalo in 
Italia per la prima volta nel¬ 
l'ambito della rassegna «Un- 
gheria-Immagini di una cultu¬ 
ra!. 

Teatro In IVaitevere (Vi¬ 
colo MoronI 3). Giovedì si 
apre una grande rassegna di 
danza che durerà fino al 22 
novembre e che vede Impe¬ 
gnati molti gruppi di danza Ita- 
lianaz 11 primo appuntamento 
è con Roberta Garrison e la 
sua compagnia che presenta¬ 
no una nuova produzione: 
IVpy our. Lo spettacolo è nato 
dalle reazioni emotive rispetto 
ad alcuni eventi mondiali di 
funesta risonanza come Cer- 
nobyl e la guerra in Iran. Way 
our cioè «via d’uscita» è il ten¬ 
tativo di uscire da pesanti stati 
d'animo attraverso la gioia del 
danzare, Ore 20,45 con repli¬ 
che fino ali '8 novembre. 

UFM. 






Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (bat^ sitter) 316449 
F^onto U ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Un poeta dietro le sbarre 


STEFANIA SCATENI 

B «È un pezzo che non ci vediamo k) e voi, che io non mi 
incontro col mondo». Di certo ventitré anni sono un eternità, 
tanti quanti ne ha passati in carcere Vincenzo Oiiva, poeta, per 
la prima volta in permesso fuori dalla prigione giovedì scorso in 
occasione della presentazione del suo libro «Oliva/Pasolini», 
della collana di poesia «Paso Doble» per le edizioni 11 Ventaglio. 
Alla Casa della Cultura erano presenti la casa editrice, il poeta 
Giorgio Weiss, che dirige con Vito Rìvielio la coliana, il critico 
Giacinto Spagnolelti, l'attrice Marina Zanchi e l'auto^. Vincen¬ 
zo Oliva, capelli e barba nerissimi e un llorire di tatuaggi sulle 
braccia, non vuole parlare subito O'amozione è grande) ma 
preferisce che parlino le sue poesie con la voce deil'altrice. 
«Paso Doble» è un duetto di poesia. Più che mettere due poeti 
a confronto, ricama una sorta di contrappunto letterario, al di 
fuori del tempo, un dialogo e un rimando continuo di due 
poetiche. Pasolini è il referente di Oliva, l'uno vittima, «minu¬ 
scolo assassino» l'altro. Spagnoletti mette in evidenza reggina* 
lilà della lettura pasoliniana di Vincenza Oliva che io ha letto e 
vissuto come poeta del corpo e del sileni. Vengono tette 
ancora altre poesie, «Rose»,<«Alghe» e in un duetto tra Weiss e 


CINECLUB 

11 Grauco 
compie 

12 anni 


M Al Labirinto (via Pom¬ 
peo Magno. 27) continuano ie 
proiezioni di Mississippi 
Biues, una vera e propria di¬ 
chiarazione d'amore firmata 
da Robert Panish e Bertrand 
Ibvemier, In sala B Oblomoo, 
di NiKita Mikhaikov. Fino a 
domani. Da non perdere la 
possibilità che l'Azzurro Sci- 
pioni (via degli Scipionl, 84) 
offre di rivedere Ali that Jazz 
del grande Bob Fosse, in una 
programmazione che com¬ 
prende anche My beautiful 
/oundre/tedl Stephen Frears e 
La secondo norie di Nino Biz¬ 
zarri, opera recente di un gio¬ 
vane e dotato regista italiano. 
Danne 1) lunedì ogni giorno 
(re spettacoli. 

Domani al Grauco (via Pe¬ 
rugia, 34) alle 16,30 e alle 
18,30 verrà proiettato La fia- 
ba deila belio e la bestia, un 
film di Juraii Herz di genere 
fantastico, vincitore anni fa dì 
un riconoscimento ai Festival 


la Zanchi, «Sogno». Cosi, poi, esordisce Oliva: «Siamo poi certi 
che non stiamo sognando tutti quanti? Che non siamo tutti in un 
sogno colielUvo, o viaggiando verso Sirio?». I) mondo e ia 
prigione, realtà e finzione, ali e catene. Oliva non vuole com¬ 
muoversi, anche se fra i presenti molti sono coinvolti dall'inten¬ 
sità delia situazione, ne ha paura. Cosi rìbata la frittata e consi¬ 
dera tutto un sogno. Anche quando Marina Zanchi, di sorpresa, 
lo copre di rose colorate. Rose che lui distribuisce a tutti. Poi 
riprende a parlare. Il salto di esperienza è grande («siamo stati 
su due mondi paralleli ma senza nessuna analogia, divisi da un 
confine Invalicabile») ma la poesia è al di là del (osso. Se una 
struttura volta per eccellenza airannichlllmenlo fabbrica mo¬ 
stri... o poeti, se non riesce a soffocare la sensibilità, il bisogno 
di tenerezza, di amore, di ironia, anche dopo decenni, ci deve 
essere qualcosa che trascende la contingenza e la corporeità 
umana. Per questo Oliva finisce per vivere un labirinto di sogni. 
E per dire: «Questa è una vittoria che appartiene a ciascuno di 
voi. Se il carcere ha fabbricalo un poeta, il merito non è di 
Vincenzo Oliva, ma deH'uomo. Quello che faccio mi trascende. 
Ma non parliamo più di me, siamo venuti qui per rendere omag¬ 
gio a l^erpaolo Pasolini. 


che si tiene a Parigi dedicato a 
questo filone; subito dc^, al¬ 
te 21 . un film ungherese di un 
regista molto stimato, Karoiy 
Makk. il titolo è Una notte vir¬ 
tuosa. Mercoledì un film spa¬ 
gnolo in edizione r^ginale, £/ 
bosque dei lobo, di Pedro 
Olea, ore 21; giovedì Infine, 
prima dei feste^iamenti di Fi¬ 
ne settimana per il complean¬ 
no del Grauco (auguri!) un ca- 
polàvoro della cinematografia 
sovietica: La madre dì (Hido- 
vkin, dal romanzo di M. Ck^- 
kij, alle 21 in edizione origina¬ 
le con traduzione In saia. 

OP.N. 


ARTE _ 

Dagli 

Asburgo al 
socialismo 


Arte flfuniUvB lo Uosberie 
1870/1950. Chiesa de) com¬ 
plesso monumentate del San 
Michele a Ripa, dai 5 al 30 
novembre: ore t0/13e 16/19. 

Preceduta da altre due mo¬ 
stre d'arte: «Gli Otto e gli Atti¬ 
visti» e «L’anima e le forme», 
questa vasta ra^gna d’arte 
ungherese tra il 1670 e il 1950 


presenta oltre 100 dipinti, 42 
sculture e 71 disegni che dan¬ 
no un panorama assai ricco e 
complesso di un percorso ac¬ 
cidentato tra tradizione e mo¬ 
dernità. Vedremo, tra gli altri, 
Mészòly e Munkàcsy, Szineyej 
Merse, la scuola di Nagybà- 
nya, Rippl-Ronai, la Scuola di 
Roma, il Circolo di Gresham, 
Tornyai, Koszta e Derkovits 
nonché l’ambulante Me- 
dnyànszl^. 

Jan KonUpek. Galleria Carlo 
Virgilio, via della Lupa 10; fino 
al 20 novembre; ore 10/13 e 
17/20. 

Il boemo ian Konùpek 
(1883-1950), tra Art Nouveau 
e Art Decò, tra Munch e Bear- 
dsley, districò un suo percor¬ 
so surreale e visionario so¬ 
prattutto neirUIustrazione di 
lesti antichi e moderni. Sono 
esposti 66 disegni da) 1911 al 
1948 con al centro II periodo 
più creativo 1925-1933. 

Helen Fhuknthaler. Stam- 
peria/Galieria 2RC, via de' 
Deìllm 16: dai 3 al 25 novem¬ 
bre; ore 10/13 e 17/20. 

Con degli stampatori come 
quelli della 2RC gli artisti pos¬ 
sono tentare tutte te avventure 
grafiche, sia quelle tradiziona¬ 
li/antiche sia moderne e speri¬ 
mentali. La Frankenthaler 
porta assai avanti la libertà de) 
colore sia nella profondità 
della massa sìa nella relazione 
con la luce e riesce splendida¬ 
mente sulla lastrae su) foglio a 
imprimere spewre e qualità 


TEATRO 


radiante della luce. 


1D.M. 


Ragazzi 

che 

pacchia! 

B Largo ai giovani, anzi al 
ragazzi. 0 meglio al teatro ra¬ 
gazzi che quest'anno attraver¬ 
serà la città in lungo e in largo. 
Sotto l'aia protettiva dell'Ente 
teatrale Italiano, da novembre 
a marzo il Teatro Aurora sarà 
riservato a nuove produzioni 
nel settore (presenti tra gli al¬ 
tri la Piccionaia, lo Stabile di 
Torino, Il Buratto, il Barattolo, 
delle Pulci). Da gennaio a 
maggio, sarà invece la saia 
Don Bosco, a Cinecittà, ad 
ospitare spettacoli destinati 
ad un pubblico più vasto, sele¬ 
zionati dalla Cooperativa Ruo¬ 
talibera e dalla Cooperativa 
Teatro Artigiano. La settimana 
intemazionale, neil'aprUe ' 88 , 
si terrà al Teatro Manzoni Qo 
scorso anno fu ospite il teatro 
belga). Per Natale, con l'ap¬ 
porto dei Teatro delle Mario¬ 
nette degl) Acceltella, si svol¬ 
gerà una rassegna-gioco-per- 
corso attraverso te più belle 
storie e fiabe dì Natale. Infine 
al Teatro Verde (ex Dasteve- 
re), in collaborazione con la 
Nuova Opera dei Burattini, 
ospite privilegiato sarà i) tea¬ 
tro di figura. 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs- informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120S71 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490S10 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 8616S2/844Q890 
Avis (autonoleggio) 470)1 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coilalti ^icì) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) > 
Esquilino: viale Manzoni <eiAt* 
ma Rqyal): viale Manzoni 
Croce in Gerusalemme); ^-la di 
Porta Maggiore ' » 

Flaminio: corso Francia; via Fto- 
minia Nuova (fronte Vigna Stdh 
luti) 

Ludovisi: vìa Vittorio Venete 
(Hotel Exceisior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Ttevi: ^a del Ditone Ql K 
gero) 



■ NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA » 

Awlao Importaaie. In preparazione della manifestazione di 
chiusura della campagna referendaria che si terrà al Teatro 
Brancaccio il 5 novembre alle ore 17.30 con Achilìe OccheF 
to, vicesegretario del partito, te sezioni debbono ritirare ti 
materiale di propaganda in federazione. 

Set. Aeroportuali. Alle ore 9 c/o la Kuola di Frattocchle attl^ 
su «Situazione politica e fase contrattuale» con M. Marcelli, 
U. Cerri e A. Bassollno della Direzione nazionale. 

Zona CaalUiiB. Ore 17 c/o Castetverde iniziativa pubblica ap 
■Referendum giustizia» con C. Gatti. 

Ataemblee sul retereadiiB. Sez. bravetta, ore 17.30, cori (3. 
Fusco; Sez. La Storta, ore 17.30. con G. Fregosi; Sez. Cui^ 
bertone, ore 17.30, con S. Micucci; Sez. Casalmorena, oie 
17, con G. Rodano: Sez. Patmarola, ore 18, con S. M 
Fattore; Sai. Quarticclolo, ore 17, con R. Trivalll; Sei. Pilmt 
porta, ore 17.30. con F. Ollavlano; Sei. Cotviale, ore l7, con 
C. Leoni; Circolo E. Berlinguer, ore 18, c/o Torre Maura cop 
Q. Imbellone. 


laro aiilJa mpontablWà civile dd aaglalrMl. Sei. ' , 
Bellamonaca, ore 17, e/o via Aipertlnl; Sei. Monte Mario, 
ore 16.30, c/o Slanda vja del Monfortanl; Sei. Prima Ponti 
ore 3, e/o mercato plana Saia Rubra: Sei. Primavalle, ori 
9.30, c/o la Milone. ' 

Zona Italia TlbviUiia. Domenica t’novembre, alle ore 10.3(1 
in sede, riunione siraordinarià dei segretari di seilone u 
•Tesseramento e preparailone manlleslailone del 5 novem' 
bre con Occhetto. [Mrtecipa II compagno C. Leoni. 

COMITATO REGIONAU ' 

E convocala per oggi alle 9.30 presso il Ct la riunione sul Peeè 
(Montino). ’ 

Fcderailrae CaitelU, Albano a palano Corsi domenica I* iw 
vembre dalle ore 16: .Energia musicale coniro II nuclearóK 
Partecipa P. Polena, segretario naiionala FgcI. Musica rock 
con gruppi locali. Fraitocchie-Palavena. ore 20, assemblea 
sui referendum (D’Alessio). S. Vito, assemblea sul releren. 
dum (Di Cola). Castel S. Pietro, ore 17, assemblea sul rete: 
rendum. Monteponrio, ore 17.30, assemblea su relarenduin 
glustlila (Ape). Albano,p.iiaS. Pietro,orel7,usc[ta taccoE 
ta firme referendum gluslltla. Marina, ore 17, giornale paria' 


vo referendum. 

Fedetwime Dvllaveechli, Bracciano, ore 17, riunione «d 
relerendum nucleare (DI Pletrantonio). Civitavecchia, e/f 
compagnia portuale, ore 17,30, manifesiailone pubblica IP 
referendum energia (Mori, Trabacchini, Cervi). ManilanK 
ore 18, riunione situailone politica generale e Inliiative dal 
partilo (Lucherini, De Angelis). , 

Federulone FimImu, Alalri, ore 16, congresso Otancha 
Cassino, C.d.Z. direttivo Fiat (Cervini, Gatti). Fallano, ore 17, 
conferenia.dlbattito Fgci au nucleare (Pani, SchIniO. : 

Federaaloiie LaUtia. SperTonga, ore 18, conlerenia d'organiu 
lazione (Recchia, Di Resfà). Privetno, ore 16, assemblea 
relerendum (E. PuccO. 

Fcderaitooe Meli. Selci, ore 19.30, manifestaiione pubblica 
c/o aula consiliare Comune (E. Fiori). Ponaglla, ore 17, 
assemblea (CarapacchI). Corese Tene, ore 20.30, congres¬ 
so (CarapacchI). Antrodoco, ore 20.30, assemblea (Femà 
ni). Passo Cotese, ore 17.30, asremblea (Proietto, Poggià 
Nativo, ore 18. assemblea (Angelelll). Monlenero, ore Ite 
assemblea (Dionisi). 



Mister Mac Rooiwy visto da Marco Petrella 


Quattro chiacchiere con Mister Mac Rooney 


ANTONELLA MARRQNE 


wm Senza sapere come e 
perché, alcuni personaggi del 
mutante mondo dello spetta¬ 
colo, restano ancorati alla no¬ 
stra memoria, pronti a nspec- 
chiare anni ormai andati, a re¬ 
galarci, (ornando sulla scena, 
magari a una certa distanza di 
tempo, momenti di tenera 
K)rpresa. Mac Rooney è tra 
questi. Quell'omino e»le, mu¬ 
lo, con un occhio ballerino ed 
incostante, l'impassibile 
«hep» esclamato sommessa¬ 
mente, nel 1964 a Studio 
Uno, fecero parlare di lui e 


tutti, oggi, lo ricordano, chi 
meglio chi peggio. Ricordano 
la sua aria distratta e sofferen¬ 
te, furba e grottesca. Mac 
Rooney è francese. Ma si scri¬ 
ve così, questo nome che qui 
da noi divenne, all'epoca, uno 
stravolto «maccheroni»? «Oh 
si, va bene anche così» e l'im¬ 
pressione è che non abbia im¬ 
portanza la grafia. «Quando m 
Inghilterra recitavo con mio 
fratello, ìi nostro nome d'arte 
era composto dal suo primo 
nome, Mark e dal mio secon¬ 
do, Renée, quindi Mark & Re- 


née. Poi nel parlato ^ trasfor¬ 
mò Mac Roony e. una volta 
rimasto solo, mantenni que^o 
nome. Mi pare che funzioni’». 
Da noi ii suo volto è molto 
legato alta televisione... «Il pri¬ 
mo programma, quello con 
Caterina valente, era trasmes¬ 
so datrunica rete che c'era al¬ 
lora. Fu durante quella tra¬ 
smissione, mi ricordo, che do¬ 
vevo fare una gag in cui. per 
presentare un giovane cantan¬ 
te non ancora famoso, dove¬ 
vo guardare la sua foto e poi 
fuggire inorridito, fare, insom¬ 
ma, una mo^ di paura per 
come appariva sulla foto. Il 


giovane cantante poi entrava. 
Ira Celentano». 

Noi lo ricordiamo anche in 
pubblicità, quando esisteva 
Carosello. «Ah, Carosello. Do¬ 
vevo bere un Cynar. Niente di 
impossìbile. Solo che in stu¬ 
dio, alte 7 di mattina... Chiesi, 
allora, se non era possibile 
mettere nel bicchiere un Mar¬ 
tini». Anche come attore cine¬ 
matografico è nmasto sempre 
muto? «Sempre, lì mio primo 
film in Italia lo feci con Peppi- 
no De Filippo, s’intitolava il 
mio amico Benito. Poi con 
Vittorio De Sica girai Coccia 
alla volpe, con Buazzelii, 


Stoppa, Peter Sellers». 

Fino a domenica 1 novem¬ 
bre Mac Rooney resterà al 
teatro Vittoria, dove a mezza¬ 
notte farà un paio di sketch 
per chi vuole vederlo da vici¬ 
no. Con lui il figlio Mihael 
(«senza c. per un capriccio di 
mia madre»), in arte Great 
Exceisior, che sulle orme pa¬ 
terne ha inizialo, anche lui, a 
girare il mondo con un pro¬ 
prio spettacolo di magia co¬ 
mica. «lo lavoro mollo in Ger¬ 
mania - dice Mihael - e solo 
raramente lavoro con mio pa¬ 
dre. Il nostro umorismo è pe¬ 


rò simile, per questo abbiuno 
pensato dì fare, insieme, que¬ 
sti sketch su: un concorso di 
maghi». 

Quello che può capitare a 
questi due prestigiatori un po' 
bislacchi, non è difficite im¬ 
maginare. La magia comica è 
da sempre un cavallo di batta¬ 
glia di Mac Rooney. Come 
mai? «Dopo aver girato in 
America, india. In tqtta Euro¬ 
pa, dopo la guerra, in una cit¬ 
tadina inglese, Blackpoo), as¬ 
sistetti ad uno spettacolo, ve¬ 
ro e serio, di maghi, in un lo¬ 
cale tipo cabaret. IVe donne 


ed un uomo si davano un gné 
da fare con i classici ferri dql 
mestiere di un prestigiatore: 
colombe, fazzoletti coloreu. 
cilindri. Ma, purtroppo per Id- 
ro, non c’era niente che furi- 
zlonasse. ogni magia finiva 
mate, erano troppo maldestri. 
A me, invece, venne l'idea dì 
fame una parodia per i rotei 
sketch». Come nasce U suo fa¬ 
moso hep? «Io non avrei volu¬ 
to dire niente, come al sotitq. 
MaquUnUalia, durante 
Uno, mia moglie (anche lei at¬ 
trice, ma di bia bla bt^ Rii 
consigliò di dire qualcosa. E 
io dissi: hepl». . 




orarioileriaK 15-22 
(Cibato e testik-i 10-22 

biglieno d'ingresco: feriale 3000 
aa^o e fesM SODO ridotti 2000 
I bonagtilno chiude alle ore 21 
patrocinio del Comune di Roma 



UN MONDO DI MOBIU PERTUTTALA CITTA’ 

ISMIOACASk 

* MOSTRA DEL MOBILE E DEU’ARREDAMENTO 

FIERA DI ROMA 23 ottobre-l'novembre 





l’Unità 

Sabato 

31 ottobre 1987 



r 


r 


4 



















numOMIA B6 

ór* IO tTh* Ron», film,' 18 
•Pm I* rionn M biMball», 
éirtsnb 18.30 «Anch* I ricchi 
OtMaonoi, nomi*: 30.30 
«ShMio». Mm; 33.30 all pri- 
fanlataa, tatofllm; 33.40 
Deuliri 0.30 aL'ultima (u- 
on. filini 3 cOalMlIc», Ide- 
■Mm. 


Or* 10.30 SuparcartonI, 18 
*N*vv», ^•l•fllm; 10 aAlbum 
di limigli*», lolilllmi 30 Su- 
parcartonl; 30.30 Sarvirl ape- 
dall Gbr natia clttAl 30.40 all 
figlio di Oiango», film; 33,30 
all figlio di Oiango», film. 


N. TELEREGIONE 

Or* 10.40 aMata Han» sce 
naggiato, 17.10 Apocalissa 
dagli animali, 18.15 Balla Ita¬ 
lia; 19.30 Cinamondo, 20.15 
Tg cronaca- 22 La dottoressa 
Adalia per Voi. 23.1B aCiova- 
ne inesperto», sceneggiato, 

O. 15 Excalslor, spettacolo, 
1.15 La lunga notte 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


«NUMEVItlONII 





YiaCsiroli 99 

Te) 7313300 

■upardotato • E IVM18) (11-23) 

ACANMV HAU 

VII Siamira . 17 

L 7000 
Te) 426779 

Là bàntbt di Luli Valdaz con lou Dia¬ 
mond Philipa, Rosana Oa Solo • M 
116 30 22 30) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

Good mornlng Sabllonia di Paolo a Vtt 
taro Taviani con Vincent Spano Joa 
quim De Almalda OR (15 30 22 30) 

AAMMAL 

MàuiVifeàne. IB 

L 7000 
Tal 681195 

□ M eterni» tf Niki» Michaikov, con ' 
MirealtoMMirotennl,ViatnlodD Lario- 
iwv-BR (1646 22 30) 

QUWWALE 
ViiNazionala 20 

L 7 000 
Tal 462663 

L» bomba di Luis Valdez con Lou Dia¬ 
mond, Phitipa, Roaana Oe Solo M 
(16 -22 301 


L T.000 

nmCMtf.Z} Til 962163 


Kavln CmIiw. Robivt Dt Niro • OR 
_116 30-22 30) 


_ t B.OOO 

T«I89B0»30 


0 Quikma di triwtotitM con Mela- 
nieQrIffith-A 

(16 16-22 30)_ 


MMAMIATMIMXV L 4 000 
VtoMwiMbUo.lQI Tei 4741670 


FHmp» adulti (10-1130,16-22 301 


. L 7000 

IMtHwwHAgWI. 67 Tal 6406601 


L 6 000 

Vl4N.dli(kmdi.6 Tal 6816166 


L 7000 
(M Anhimada, 17 Tal 676667 


AMTON 

VlaCitarona, 19 


L 7000 
Tal 363230 


MWT( 

Oiiiirla' 


ITONN 

Colonna 


L 7000 
Tal 6793267 


AITRA 

|lWaJonlo.226 

L, 6 000 
Tal 6176256 

ON eeohlall d'oro di Giuliano Montaido 
con Philippt Noirat, Rupart Evarett OR 
116 22 30) 

ATUNTtC 
V.TbM 0 tena, 745 

L 7000 
Tei 7610666 


(touiTUI 

CwV.Emànuaia203 

L. 6 000 
Tal 6676455 


tìtjiigLyii 

l, 4 000 
Tei 3561094 



BAiOUINA 

B.»6aldulni, 62 

ìmuììnT 

Rim Barbarmi 


t 6000 
Tal 347682 


L 10 000 
Tal 4761707 


Agarrta 007 tona pericolo <4 John 
Olan, con TImoihv Oalion, Marvam d Al 
to-A _ (1646-22 301 

'□ l'ulMfflo imparatora d BornardoI 

BanoluccI, con John Iona, Pater 0 Tole 

ST . 


TÌT’iTWnuI 


BBS 





UWTOk 

^0.8906Qnl 


U 6000 
Tal 303260 


OAPMMCA L 6 000 

0tanCiprvM. 101 Tal 6762466 


■ Pii INaM JaAal cH Stantay Ku¬ 

brick, con Matthew Modino, Adam eal- 
d^»0W (16 22 30) 

Una praphlara par morirà di Mike 

Hodga, con Miem flowka, Alan Batet • 

0R(1630-22 30) 


0AMAMCH6TTA t 7 000 
P.iaMoniaoliarle,126 Tal 6786967 


_ L 6000 

VlaCaaai8.692 Tal 3661607 


CQU 01 MINIO l 6000 

PlaBaCÓiBdlRlanto.90 

ìal 6676303 


MAMANTI l. 6000 

^Mananlna.l32b Tal 296606 


lOIN L60Q0 

AaaCeladlRI«n».74 Tal 0678682 


VlaStoppenl. 7 


t 7000 
Tel 670246 


VlaRaàina Marpharita, 29 
TU 967719_ 


Una prafhlara par matlra di Mila 
Hodga. con Mievav Rourha, Alan Batee - 

OR_ (16 20 22 30) 

~ b PuiTimMl Jo^at di Stanley Kubrick 
con Matthew Modlne, Adem Beldwin • 
OR (16 30 22 30) 


I6KMA L 4000 

Malia Sotmrno. 17 Tel 662664 


filMa • 

OR (16 30-22 30) 


IIOIMI tbOOO 

Via Nomantana Nuova, 11 

Tal 683906_ 


ITOAI L 8 000 

PlaiiainLucina 41 Tal 6876126 


BURCWI 
VULIait, 32 


L 7000 
TU 8910996 


lUNOPA 1.7 000 

OanotriiUla l07/a TU 864966 


PARNIII L.6000 

Campo da Fiori TU 6664396 


yiaBiaaolati 6t 


MROIN 

^Tfiitovir» 

L. 6000 
Tel 592646 

A0àntf 007 zona pericolo di John 
Gian, con Tlmodiy Oalton, Mariam d Al 
ba-A (16 30 22 30) 

màm> 

'|*mVi4iura 

L 5 000 
Tal 1194946 

Who'a thàt airi di James Ftriey con 
Madonna-BR (16 22 30) 

,àoiuo 

piàNomantàni, 43 

L. 6 000 
Tei 864149 

OU)t)mo minuto d) Pupi Avai) con Ugo 
Tognazzf Lino Capolicchio OR 

(16 30 22 30) 


QOiMN 
Mi Taranto 36 


l 6 000 
Tel 7596602 


g___ 

VliOtrgnloVII tW 


Aeeadda in parediio di Alan Rudolph 
con Tlmothv Hutton Kelly McGillia FA 
_(16 30 22 30) 


L 7000 
TU 6380600 


itOUOi 

» 


A¥ 

I MarcUlo 2 


l 7000 
TU 666326 


Ì»UN0 

ytidlnduno 


L 6 000 
TU 682496 


■ Quarto protocollo di John Mackon 
zie con Michael Calne Plerce firosnan 
A (16 22 301 


NMO 

MaFogltina 37 


L 7000 
Tel 8319641 


«MfBTOfO 

ViaApma.416 


t 7000 
TU 786066 


MAJtlTIU L 7 000 

Apsitoti 20 TU 6794908 


Giardini di pietra di Francia Coppola 
con James Caan DR (16 22 30) 


MITIIOPOUTAN 
VtidUCorM 7 


l 6000 
TU 3600933 


Un piadipletti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott con iddie Murphy Judge Rem 
hUd - BR_(16 22 30) 


lllOOfRNITrA 

^^agaRapUibltf» <4 


L 5 000 
TU 460286 


l 7 000 
TU 460286 


Film per adulti 


iWTORK l 6000 

«Cava TU 7810271 


ÌFAUa L 7000 

.MaMavu&Kle 112 Tel 7586668 


QUiMNEm t 6000 

VlaM Mlnghettl 4 TU 6790012 
MAL6 L 7 000 

MataiSonnino 15 Tel 6810234 


Maurice di Jamealvarv oonJameaWil- 
by, Hungh Gran! - OH 116 19-22 30) 
□ (.'uldmo hnperatora di Bemerdo 
Bertolucci, cor» John lana. Pater 0 Tooia 
- ST_(19-22 30) 


REX 

CorwTrieata 113 


il Pud MatM Jaekat di Stanley Ku 
briek. con Matthew Modina, Adam Bai 
»vln ♦ OR (1630 22 30) 


L 6 000 Agente 007 tana parÌM(o <4 John 
Gian, con TlmothyOUun, Maryam d Al 
bo -A_(16 22 30) 


fUAlTO 
Via IV Novantbra 


l 6000 
TU 6790763 


0 Appuntamento aA buia di Bleke 
Edwards con KIm BaUngv, Bruca Willia 
• BR _(16 22 30) 


loMati 366 ab'allM di Marco Risi, con 
Claudio Antandola, Mauimo Oapporto • 
M (16-22 30) 

è U ptoNMotlaga dagli orrorldl 
Reni (h, con RkA Mcranla. Ellan Graene 
» M_(16 30 22 30) 


RITI 

Villa SomUiB 109 


L 6 000 
Tei 837481 


J Gli intoccabili é Brian OaPUma con 
Kavin Coatner. Robert Oa Nko • OR 
(19 30-22 301 


0 Uttimo minuto <4 Pupi Avati, con 
Ugo Tognaizi, Uno Capolicchio — DR 
_(16 22 30) 


WVOU L 7000 □ Intarvlau • <4 Fadwico FUMlòn 

Via Lombardia 23 Tel 4606B3 MarcUlo Meatroienni Anita Ekberg • BR 
_(16 30 22 301 


ROUOE ET NOIR 
ViaSUvisnSI 


L 7000 
TU 864306 


Lfvy et Qollith • di Gerard Oury cm 
Richvd Anconlna, MIchU Boujenah BR 
(16 30 22 30) 


Soldati 368 all'alba di Marco RiU con 
Claudio Amandola, Masatmo Oapporto - 
BR_(16 22 30) 


ROVAI L 7 000 

Via E Fllibeno 176 Tal 7674649 


ocop di 

Welter, Nancy Alien • A (16 22 30) 


SUPERCINEMA 

Via ViminalQ 


UMVERSAL 
Via B«l 1S 


L 7000 
TU 465498 


L 6 000 
TU 866030 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


Il sloillaiM di MchsU Cintino, con Chrl 
stopher Lambert Terence Stamp • OR 

_ (1630 22 30) 

1 Quarto protoeolo di John Macken 
iia, con Michael Calne. Pierei firosnan • 
A (16-22 30) 


AMBRA JOVINELU 
Piane G Pepe 


L3 000 
Tel 7313306 


Erotte glri-E(VM16) 


AMENE 

Piane Semplone. IB 


L 3000 
Tel 990817 


Film per edulu 


AQUIU 
Via l'Aquila 74 


L 2 000 
TU 7694961 


Voglie bagnate di mia rnogUa - E 

(VM18I 


AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film per adulti 
Vìa Macerata 10 TU 7663527 


6ROAOWAV 
ViadUNarcIal 24 


l. 3 000 
TU 2616740 


Film per adulti 


DEI nCGOLI L 4 000 

Viale delta Pineta, 16 (Villa Borgha- 
•e)_TU 863486 


La apada nella rocUa 


ELDORADO L 3000 Film par adulti 

VlUa dell Esercito 39 TU 6010662_ 


MOUUN ROGGE 

ViaM Carblno,23 


L 3 000 FHm par adulti 
TU 6662350 


■ La atragtw di Eaatwtek di George 

Minar, con Jack Nlcholion, Susan Seran 
don ♦ BR_(16-22 30) 


NUOVO 

UagoAsclanghi 1 


L 6000 
TU 608116 


Arma lauta di RictwdOonnar, con Gary 

Buaay MitchU flyan G 

_116 16-22 30) 


ODEON 

Plana Repubblica 


L 2000 
TU 464760 


Film par adulti 


PigH di un dio mitwra U R HUnai, con 
Marlaa MaiNn a WIHicm Hurt - OR 
_(16 22 30) 


PALLADIUM 
PnaB Romeno 


L 3000 
TU 8110203 


Film por adulti 


U ateWiMO di MlohaU Omino, con Chrl- 
•tophar Lambert. Tatanoa Btamp - DR 
(16 30 22 >10) 
" Who'a^t "giri di Jamu Fotev cm 
M adonna • BR (16 22.30) 


SPIENDIO L 4000 Porno aaaao a 

Via Pier dello Vlflna 4 TU 620206 


a labbra - E IVM18) 
(11-22 30) 


ULISSE 

Via TOurtiiia, 364 


L 3 000 P'Im p 
Tei 433744 


La «aia dal gteaN d) OaUd Marnai con 
Lindiay Crouia. Joa Mantagna - BR 
_(1630 22 30) 


VOLTURNO 
ViaVUtirno 37) 


3 000 84KV Gemina-1(17*11110) 


«CINEMAD'ESSAI i 


ABTORIA L 4 000 

Via di Villa BUvdi 2TU 5140706 


Caprteolo di Tinta Brau, con Nicola 
Warren, Andy J. Forest - E tVM 18) 
_(16 22 30) 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Tel 420021 


MHCHEUNQELO 
Via Jacopo Oe Sottesoli, 3 


Platoon <4 Okver Stona con Tom Baren- 
gar, WHot Dalfot ♦ OH 
Round MIdnIght di Bernvd Tavermer. 
con OeKtsr Gordon • SA 


iMMli tu Mr( • Pana « di Nati P««nti, 
con PaolQ Villaggio - BR 
(18 30-22 30) 
dj <M Ctemla (4 Nklta MIchaIkov, con 
MareUteMastrotenm,VMvolodO Lario- 
nov • BR_(16 22 30) 


NOVOCINE 0 ESSAI l 4 000 
VlaMeffvDUVU 14 TU 6916236 
RAFFAELLO 

Vie Terni, 94 


La famigli di Etlore Scola, con Vittorio 
Gassmen - BR (17 30-22 15) 
MiaUofl di R JoAé, con R^t Oe Nro 
a Jemary Irons - A 


0 atelKano d MlohaU Cimino, con Chrl 
ttophar lamban, TararKi Stemp - DR 
_(1630 22 30) 


SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera orHiuUe L 2 000 
yieHepUoia/e TU 3611601 


Diavole in corpo <4 Marco Bellocchio 
(18 30 22 30) 


TIBUR L 3 000 I Boitonlanl di James Ivory. con Vsnet- 

ViadetiH Etruschi 40 TU 4967762 ee Redgreve - OR_ (16 22 30) 


Un plodiplatt) a Btrvarly Hllla 2 di To¬ 
ny Scott, con Eddie Murphy Judge Rein 

Mi - BR _ (18 30-22 30) 

' Q Lunga Ute alla algtwa^Èrmsnno 

Otmi - OR _ (16 30 22 30} 

~ SALA A B La irtr^ht di Eaatwtek di 
TU 4781100 Odoro* Miller, con Jack Niohoifon Su 
lan Suandon - BR (16 35 22 30) 
SMAB ■ Olulte a Giulia con Ksihìeen 
IVrner DR 
(16 30 22 30) 


TIZIANO 
Via Reni 2 


Pteitoon dt (Mivai Stona, con Tom Beran- 
ger Wllem Oetfoa OR 


■ CINECLUB I 


GRAUCO 
Via Perugie 34 


K. UBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

TU 312263 


Cinema ungherese iitw notte virtuosa 
di Karoly Makk (20 30) 

~0ALA A Mississipi blues di Bertrand 
Tevemier (17 22 30) 

SAIA 6 Otalontov è NAfta Michafcov 
__(17 221 


■ SALEPARROCCHIAUI 


ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 600int L 2 500nd 
TU 8441594 


Robin Hood OA 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 


Camera con vista di James Ivory t 
Tel 864210 ^ggie Smith 


ORIONE 
Via Talora 7 


Tel 776960 


Gli eristogatti OA 


■ FUORI ROMAI 


Un ptediplattl a Beverly Nllla 2di Tony 
Scott, con Eddia Murphy Judge Rem 
hold-BR_(15 15 22 30) 


Una fortuna afaoolata di Arthur Hiller 
con Betta MicHer a Shelley long BR 
_(16 30 22 301 


ACILIÀ 

VERDE 


Cocoon di Ron Howard con Don Ama 
che FA 


ALBANO 

*Li*R«DIANS Tel 9320126 Scuola di l»*l - P»rle 2 di Nm Pienti 
con Paolo Villaggio BR 


Il ateliiano di Michael Cimino con Chn 
itopher Lambert Terence Stamp OR 
(16 30 22 301 


Tel 9321339 Gli Intoccabili di Brian Oe Palma con 
Kevin Costner Robert Da Niro OR 
_ (16 22 15) 


Un piedipiatti a Bevariy Hiils 2 di Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge Rein 
holds 6R_(16 16 22 301 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


Giulia e Giulie con Khathleen Turner 
DR 


FRASCATI 

POUTEAMA 
(Largo Pamzza 5 


FUm per adulti (10 11 30/16 22 30) 


L 7 000 A Un piedipiatti a Beverly Hllla 

Tel 9420479 2 di Tony Scott con E,ddie Murphy Ju¬ 

dge Relnholds BR 115 30 22 30) 
SALA B Q Od Clmnla di NAlia MIchU 
kov con Marcello MastroiannI Vsevold 
0 latlonov BR I1S30 22 30) 


SÙPERCÌnEMA Tel 9420193 Soldati 365 giorni all atea di Marco Ri 
SI con Claudio Amendola Massimo Oap 
_poftoBR_(16 22 301 


Soldati 366 all'alba di Marco Risi con 
Claudio Amandola Massimo 0 Apporto 
6H_ 116 22 30) 


□ Od Clornla di Ntkita Michalkov con 
Marcano Maatroianni Vsevold 0 tarlo 
nov-8R II6 46 22 30) 


OSTIA 

KRYSTAUL 7000 via dei Pallotiini 
Tel 6603IBI__ 


Robocop di Paul Vehoevon con Peter 
Wellar Nancy Alien A (16 30 22 30) 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 


^ilfFteda, 19 . 

L 4000 

Ràising 

•rliono (versione inglese) 


Tal 6803622 


1)6 30 22 301 

SUPERGA l 7 000 

yfMfitOIffT 

427 

l 6000 
Tal 7610146 

• Uttimo minuto di Pupi Avati con Ugo 
TopiNZi Lino Capolicchio OR 

V le della Manne 44 T 5604076 


■ Gii Intoccabili (Il Brian Oe Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro BR 
115 46 22 30) 


□ Full Metal Jaoket d Stanley Ku 
brick con Matthew Modlne Adam Bai 
dwim-OR (16 22 30) 


DEFmiIIONI. A: AwMturoto. SR: BrHtente; Ct Comi¬ 
co, ON: Drammatico: D.A.: Disegni animati. E: Eroti¬ 
co; DO: Documentario. FA: Pentascenza; Q: Giallo. H: 
Horror: M: Muateale; SA: Satvico: 8: Sentimentale, 
SM: storico Mitotogico, ST: Staico 


TELETEVERE 

Ore 15 Biblioteca aperta. 

15.30 Diario romano; 16 I 
fatti del giorno, 17 aLezione 
d'amorea, film. 19 L'agenda 
di domani; 20 Tutto calcetto; 

20.30 II giornale del mare, 21 
Rubrica: 0. IO I fatti del gior¬ 
no, 0.40 Euroforum; 1 «Que¬ 
sto ó il mio uomo», film 


RETE ORO 

Ore 10.30 «Sally la maga», 
cartoni: 11.15 «New Sco- 
tland Yard», telefilm; 12 «Fifa 
e arene», film: 10.46 «Ciber- 
neUa», cartorti, 17.16 «Maria¬ 
na il dritto di nascere», nove- 
la, 18 «La legge di Burlie», te- 
lebim; 19 incontri; 20.16 
«Sallv la maga», cartoni; 21 
«Giochi da spiaggia», film, 
23.16 GH speciali di Rete Oro. 
24 Film vostra scelta tei 
3453290 • 3453759. 


VWEOUilO 

Ore 14.10 «Veronica il voNO 
deiramore», novela, 17 Pro¬ 
gramma par ragazzi; 19 «Ma¬ 
rna Vittoria», rtovala; 16.30 
Squaez Zoom; 20 Pugilato, 
Coppa del Mondo; 23.16 i^Jt- 
toggi. 23.40 «La vita conti¬ 
nua», sceneggiato 


SCELTI PER VOI I 


■ LE STREGHE 01 EA- 
8TWICK 

Osi romanzo di John Hupdfke un 
frizzante horror che gioca cc^ dia¬ 
volo, la suegha a la misoginia 
C'é 8 damoniaco Jadi Nicholson 
e tfa «aHagra» zitalle con qualche 
voghe di eoppo Facili da conqui- 
atara, la tre cAvantano una aorta 
di «atregha» agli ordini dal diavo¬ 
lo. ma «la fina al ribellano, usan¬ 
do (a ataaaa armi (leggi magia e 
«ortilagj) da) loro padrona Qutto- 
ao naiìa prima parta, dova la 
commedia parmìa«va ai apoaa «- 
la daaeriziooa da» caratteri. La 
streghe di Eaatwiek perda mor¬ 
dente nett'epllogo Ma M diverti¬ 
mento ratta aaticurato, grazie 
anche alla spiritosa prova dalla 
Va «atregha» Char. Susans Sa- 
randon e Mtehella Ffalffer 

FIAMMA. CAPAANICHETTA 


□ FULL METAL JACKET 
Un film-awenimento il ritorno di 
Stanley Kubrick a satte anni dal 
precedente «Shinings È un film 
sul Vietnam, ma nello stesso 
tempo A molto più di un film aui 
Vietnam A un analisi Iucidi8«me 
su come l'uomo, calato nella 
guarra, Rnisca per trasformarU 
(quest «necaasariammte») in una 
macchina di morte E il destino di 
Jokar. un giovane normale, forse 
addirittura pacifista, che prima 
n«la base di un addaatr amento di 
Parrit Island (dova un eargenta 
m«tirizzB la recluta a suon di in¬ 
sulti a punizioni) poi tra la rovina 
di Hu6. vada la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al¬ 
la fina anche Jokar uccida e, di 
fronte alla catastrofe, grida «So¬ 
no felice di essere vivo» Coa) A la 
guarra, parola di Kubrick 

EMPIRE, ATLANTIC 
AMDASSADE. CAPITOL 


■ GLI INTOCCABILI 
Un Oe Palma epico (119 minuti, 
la Chicago anni ITents ricostruita 
nei pvticolari. un cast di rilievo 
con De Niro a Connary par una 
atoria rhagllBta aulia cronaca giu- 
flzieriB dal proibizionismo «GB 
Inioecabltt» dal ttiolo (ma «arabba 
più corretto dira «lncafnmi>ili»l 
Bone quattro ASinti al avvizio dal 
mMstaro dai Taaoro inevieati di 
mattare ko Al Capone. U guida 
EHot Nata D(avin Costner}. un 
funzionario governativo che do¬ 
vette «marai a aparara par ri- 
apondara alla minacce di «Searfa- 
ca>. Virtuoso a coloratissimo, il 
film A uno di quelH destinati a uni¬ 
re B pubblico e e dividere la criti¬ 
ca Di aicuro. sull'onda dal aue- 
cesao statunitansa, riempirA i cl- 


ADRIANO. RITZ 



□ INTERVISTA 
Fellini SI confessa Comaaampra. 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniera più esplicita dal 
solito Milla ossaaaioni dal grande 
ragiata (il progetto mai realizzato 
di fera un film da «America» di 
Kafka, l'odio-amora par 1 giomaN- 
ad, B cordona om b eB c ale che lo 
toga agH atudi di CinacittA) ai tra¬ 
ducono in un'opera che A più che 
altro un Mock-rtotaa. un accumu¬ 
lo di vpunti auH'arta dal raecon- 
t«e par immagmi. FaMni. ki fon¬ 
do. «ìimoetra di fare grandi dna- 
ma anche quando oonfesaa di 
non avare niente da dira... 

RIVOLI 


□ L'ULTIMO IMFEflATOI£ 

Due ora • quvanta minuti di Mm 
par raccontare la atoria di Fu Yi, 
ultimo afortunalo Imparatora dal¬ 
la Cina» Salito al trono a tra anni, 
ma quBd aubito privato dai potai 
affettivi, Pu Y) è. aacondo H punto 
di vista d Bertolucci, un uomo 
Bolo, mdato di onnipotenza. Una 
vara a propria sindoma daHa qua¬ 
le guarirù aolo negli anni Saaaan- 
ta. dopo la «riaducaziona» in una 
prlglorw maoista, (Sventando un 
aamplna dttadmo Maestoso e 
figurativamente apiendido, «L’ul¬ 
timo imperatore» A uno di quei 
film dautinati afv polmnica (Bar- 
tducel ha apoaato la veroiona uf- 
fidafe cineM?) In ogni caso, un 
affraaco di (panda speaaora pai- 
coiogteo, dove psteoìogia a atoria 
vanno a braccetto senza atndorl. 

BARBERINI. REALE 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lascia la atmosfere 
pracMstta par raccontare il mon¬ 
do dal caldo. Ma il clima non A 
quMlio di «Bcrgoroaao FootbaI 
Club». Airiniagna della comme¬ 
dia agra, il regista bologneae nar¬ 
ra la rivincita di un generai mana¬ 
ger di una squadra di seria A |To- 
gnazzi, bravissimo) licenziato da) 
nuovo padrona in vana di moder¬ 
nismo Ritratto dtetaecato ma 
non troppo di un ambienta iton 
aampr» adamantino. «Ultimo mi¬ 
nuto» piacarA ai tifoai a non daki- 
darA i tana di Avati, aoprattutto 


$ting in una setna dal film «Giulia e Giulia» 


pdoolodeo d—._ 

•onaggi C'AandùiNKNovecen¬ 


to nell'ultima sua comparsa ci¬ 
nematografica 

GIOIELLO. PRESIOENTARISTON 

■ QHJUAEQNIUA 

Un titolo ormd famoso, soprd* 
tutto pv motivi tecnici: A H primo 
fHm girato (rteHa aedo Rai di Mila¬ 
no) con tafecamara ad alta daRni- 
lione. Ma, finché A rwl oinama, 
unto vaia gustvio coma un fHm. 
In una Triaeu magtea si consuma 
H dramma di Giulia, una donna 
che rimana vedova il giorno ates- 
aoddfenozza Ma dopo anrti nat¬ 
ta aua vita succede un fatto inat- 
laao: la casa si ripopola. o'A un 
bimbo mal conosciuto, o'A un 
marito redivivo A matA fra lo 
psicologico e il paranormsla. una 
atoria di sentimenti in cui Niar 
Dal Monte amministra un cast di 
gran (uno; Kathlaan TUmar. 
Sting. Gabriai Byrna. 

FIAMMA (sala B) 

□ OClCIORNIE 
MircoHo MsstnSannl in grandis- 
«ma forma nell'ultimo, sttmendo 
film di Niklta Michaikov. premia¬ 
to a Cannes di quaat’anno per 
l'interpratazione Tra l'Italia um¬ 
bertina e la Ruaaia prarivoluziona- 
ria la saga della illusioni fratte da 
Cachov di un Oblomov fantwnoBO 
a trista Mia ricerca di un arruira 
romantico e dall anima miao. Sa¬ 
tira aociate. tocchi di (fsnio turila 
regia, ambienti altoborgheal Mfe 
Viaconti in una riuaolta coprodu- 
zkma italo-aoviatlca che riconfer¬ 
ma il talento a lo stato di (pazia 
dall'autara di Schiava d'amara. 

AOMIRAL. ETOILE. PARIS 

■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto, un'opara prima 
par la quale si può (quasiiiiii grida- 
ra ai miracolo. Nanni Nforatu pro¬ 
duca, Carlo Mazzaourati dkioa. 
Mveo Nfeasari. Giulia Boachi a i 
gamaM Ruggarl (a\ quelli di «Lupo 
solitario») sono ottimi intarprati 
La atoria? Un paMfieo avvocato ai 
trova invischiato in una sporehis- 
Bima atoria di stima di teruni a (N 
antlehi omicidi. Tentano di «or- 
romparto. kii raslsta. «Non tarà 
mica onaato?» gli chiedono. Un 
gfeNo d’amfeanta padano, la aoo- 
paiU di un paaaaggio a, fcraa, di 


ESPERIA 


aPROSAI 

AGORA' 60 (Via delia Penitenza 33 
•Tel 6630211) 

AlleZiSO Oorma... eoa). pensieri 
de aaeeltare Scruto e diretto da 
Meno Donatone con Angela Rosai 
n> Alba Manda 

ANFITRKME (Via S Saba 24 - Tel 
67608271 

Aite ir 30« 21 16 ladueerfentl- 
fe. Scruto diretto ed interpretato 
de Sergio Ammirale 
ARGOT (Vie Natale de> (franda 21 e 
27-Tel 8W8111) 

Alle 2116 ttatte-Oermante 4 a 3 
di U Manno con F Bentivoglio M 
Bui l Coltati Regia d Sergio Ru¬ 
bini 

AUT A AUT (Vte degh Zmgan 62 
Tel 4743430) 

Alle 2116 Una c op pi a di galline 
bisneha eaduta a oenvaraare di J 
F Noonan conia Compagnia 11 Filò 
regia di Gustavo Baccenm 
CATACOMBE 3000 (Vie Lsbicsna 
42 - Tel 7653495) 

Alle 21 La Divina Commedia, lei 
ture intaprmaie de Franco Ventu 
(Ini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6787270) 

Atte 2115 ■ berrette a seiwgHdi 
Luigi Pirandello con (e Compegrua 
Stabile Regie dt Ottavio Spederò 
auaiLPUNTO(VtedetCerdetto 22 
• Ter 6789264) 

Alle 2130 ietie di nette Spetta 
colo di cabaret Scritto diretto e 
interpretato da Antorrello Avallone 
DEI coca (Via Galvani 67 • Tel 


Alle 21 Quiz di Turi Vesiìe regie di 
Andrea Cemillen 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Te) 


ANe 18 Caretlna del peecato ev 
vere uno eettimani di bontà d R 
Reim e A Tnonto cor» Atessandre 
Panelli regia di Rtccado Reim 
DELLE VOCI (Vie E Bombelli 24 
Tei 68101181 

Aile21 Searameeel con le Compa 
gnia I Cotombaioni 
DEL PRAOO (Via Saa 28 • Tel 
6541915) 

Alte 21 L'etteaa e la camera 
buia Due atti unici con la Conva- 
gnia Giano Bnfronte Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

OE* SERVI (Via del Matero 22 Tel 
67951301 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 17 30 e alle 21 Untèdepeui 
diTerzeRamella regia di Mass mi 
liano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 

Alle 1630 e alle 2045 Amadeu» 
di P Shaffer Con Umberto Orsini 
G Ceder - regia di Mano Missiroli 


QHtONE iVta della Panaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 La città morta di 
Gabriele 0 Annunzio con Ileana 
Ghione Osvald) Ruggen Regia di 
Giuseo^e Oi Martino 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 e elle 21 Macbeth di Wli 
hem Shakespeare diretto e mier- 
preteto da Gabriele Lavia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 la buen'anlma di Mt- 
ciò (felni di Antonio Scavone Ma- 
ramao bellena mie di Giagio Di 
Tullio con II Trio Carbone 
U COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 21 I parenti terribili di Jean 
Cocteau con Cnsiina Noci Rua Di 
Lama Regia di Giancailo Sepa 
LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

Vedi spazio Danza 
MANZONI (Vie Montezebio 14/c 
Tel 312677) 

Alle 17 %e alle 21 Un cappelle di 
peglia di Firenze di Eugene Labi 
rhe cort la Compagnia Cotta Ah 
ghiero Regia di Carlo Alighiero 
NKTA-TEATRO (ViaMameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 16 la eognlikme del do¬ 
lore da C E Gadda con Anna Lelio 
e Marco Cartaccinl Regia di Pippo 
di Merce 

OLIMPICO (Prezza Gentile da Fabria 
no 18) 

Vedi Spazio Jazz 

OROLOGIO (Via dei Filippin) 17 A 
Tel 6648735) 

Alle 23 Oandlea di Valeria Moret 
ti cort la conpegnia tle parche le 
cose» Regia di Lucia Di Cosmo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 Metropoli- 
tango monomusical di e con Pier 
luigi Cuomo Alle 22 15 Volentln- 
k«aarett di K Valentin adattato 
érelio e iruerpretato da Petnck 
Rossi Gastaldi con Barbara Enna 
Carmoi Matz 

SALA ORFEO Alte 21 After Mai- 
grltte di Tom Stotpard con la 
Conpagnia Coo) Suonoscena Re 
già di PacAo Em lio Landi 
PÀRIOLI (Via Giosuè 8asi 20 Tel 
8035231 

Alle 21 Vongole con Zuzzurro e 
Gaspaire 

PICCOLO ELISEO (Via Nazonale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Le implegsts di Angelini 
Cara Ioli Zamengo con la Cìompa 
gnia San Carlo regia di Claudio Ca 
raloli 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
t3/a Tei 3611501) 

Alle 21 Requiem senno diretto 
ed intapreiato da Giusotpe Per 
Tucco con Francesca Oe Sapio 


OUmiNO-ET) (Via Merco Mmghetti 
1 Tei 6794585) 

Alle 16 30 e alle 20 45 MIeura par 
mioura di W Shakespeare con 
Giulio Brogi Aldo Reggiani regie di 
Jonathan Mitler 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14 Tel 
6642770 7472630) 

Allei? 15eBli621 DenOeeMerlo 
riteporato por aeeoHo di buon 
moro di G Giraud con la Compa- 
gma Stabile «Cheoco Durante» 
SALA UMBERTO-STI (Via delle 
Mercede 50-Te) 6794763) 

Alle 17 e alle 21 S opno ma foraa 
ne di Luigi Pirendollo con Wellar 
Maestosi Eiena Croce regie di Ju 
Ilo Zuloete 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli 75 • Tel 6798268) 

Alle 21 30 AHeGorie « FamigHa 
di Castellacci e Pingiiae con Ore- 
sieLionelioePamela Preti Regia di 
Pier Francesco Pingiinre 
SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756B41) 

Alle 21 Parlami d'omert Moria di 
e con Giagio Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87(/c Tel 3669B00) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Chnstie con Gianfranco Si 
sti e Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO (Vie sei Panieri 3 Tel 


TEATRO MONGIOVmO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel 6139405) 

Alle )6 30 Muatea da vadara. Lo 
mille s una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gienicolense 10 - Tel 5692034) 
Alle 16 e alle 21 II rapimento del 
princfpa Carlo di Mauro Monticelli 
con la compagnir Del Drago 

■ MUSICA ■■■■■ 

ASSOCMZfONE AMIO W CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
73104771 

Alle 1730 Duo Dmiizen-Soeren 
sen ivioiino-pienoterte) Musiche di 
Beethoven Bruten Koppel 
Brehms 

AUDITOIWM DEL FORD ITALICO 

{Piazza Lauro De Bosis - Tel 


• DANtAI 


TEATRO DELL'OPERA (Piazze Bo 
marnino Gigli 8 • te) 461755) 

Alle 20 30 Balletti ungheresi con il 
corpo di ballo dell Opera di Buda 
pest 

U PIRAMIDE (Via Benzom 61 • Tel 
5748162) 

Aite2l iabaufedalnaigaspetta- 
polo d> danza con Fabrizio Monte 
verde Francesca Antonini Musi 
eh» di Pierluigi Castaiiano 



BMSB 


CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL 6114909 - 6114566 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 ■ TEL 6175180 

Finanziamenti, SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 


^ APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA ^ 


Alle21 CrasyJaekdiecon Valeria 
Maeitl e Saviana Scalfì Regia di 
Ugo Gregaetti 

STUDIO T.SD (Vie deha Paglia 32 
Tel 58952051 

Aperte le iscrizioni al corso bienne 
le gratuito oi formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6708259) 

Alle 21 Per un sì a per un ne di 
Nalhelie Sarraute con Nicola Pi 
stoia Laenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 La apoaa dal marinalo 
di Pino Pelfoni con la Compagnia 
Teatro dell nftronio 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
lei 655113 

Alte 21 30 La nostra anima di Al 
berlo Sevinio con la compagnia t|l 
Fantasma dell Opera» Regia di An 
nalisa Poè 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 65437941 
Alle 2(30 Rappresentazione di 
S Giovanni e Paolo d Lorenzo De 
Medie a cura della Compagnia Al 
la R nghiera 

VITTORIA (P zza S Mane V tberatn 
ce B - Tel 5740598) 

Alle 17 e alle 21 La nonna di R 
Cossa con la Compagnia Alton e 
Tecnici Regia di A Corsini alle 24 
Spettacolo di Mac Roney 

■ PER RAGAZZI MB 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riatt 61 
Tel 6566711) 

Alle 17 All e il serpente a Idaiber 
to Fe con > burattini d Giul a Bar 
berin 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Allo 17 Fiori finti e nuvola di car¬ 
ta d e con Bianca M Merluzzi Re 
già ti Francomagno 

CRISOGONO IVia S Catlicano 8 
Tol 52809451 

Alle 17 Moeà e il faraone con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tol 
75517Q5 78223111 
Allo 16 30 e allo 18 30 La Boba 
della bella e la bestia 

IL TORCHIO (Via Morosm 1Q Tel 
582049) 

Tutto le mattino s cticlluano spot 
tacoli per lo tcuolD su richiesta 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sor a 
13 Tel 6275705) 

Bposo 

TEATRO IN IVi I dtg Amatr c an 2 
Tel 5696201) 

R poso 


A'ia 21 24* Festival N planafertt 
epiL Pianista Y Khashotf Musi¬ 
che di Foss Calgliano 0 Amico 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Solzena 38) 

Alle 17 30 English Camber Orche¬ 
stra Musiche di Mozart Fiaandal 

SALA EALDINI (Piazza Campitelli 9) 
Alle 21 Duo Vicari Piva (vnlino- 
pianofata) Musiche di Mozart 
Beethoven Debussy Brahms 

RAI-GALA A (Via A Jago IO) 
Riposo 

MIA BORROMIW (Piazza della 
Chiesa Nuova 18} 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118» 
Riposo 

SALA DEL POUTECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 

Riposo 

SALA EX ENAOLI (Via di Torre Spac 
caia 157) 

Alle2045 ToaeadiQ Puccini con 
Licia Balcone (soprano) Alessandro 
Brown (tenae) Giancarlo Pera (bs 
ritono) Al pianoforte Giorgio Man 
no 

SALA & CARLO (Largo B Cairolt 
117) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pismo 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai coi si 
strumentali ai labaaton musicali 
ai corsi di lingua disegno e decora 
zione Segreteria lunedi mercole 
di venerdì ore 17 20 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Tare Spaccata 157) 

Riposo 

TEATRO MANZONI (Via Monte 2e 
bio 14/c Tel 312677) 

Domani alle 11 Orchestra da ca 
mera di Sanie Cecilia Musiche di 
Caelli Bach Pergolesi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tei 
381964) 

Riposo 


■ JAZZROCKI 


AUXANOERPUTt (Via Ostia 8 
Tel 35(»399) 

Alle 21 Musica ja» con Jam Ses- 
snn 

Sto MAMA (Vto S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 582551) 

Alte 21 Omeerto del Trio di Flavio 
Boltro Fura Di Castri ManiD Ro¬ 
che 

■lUIE HOUDAV (Vii degli orli di 
Trastevere. 43 • Tel 5816121) 

Alle 2130 Concerto de) Tra di Fe 
deh (piantri Cesare ioontrabasso) 
Lo Casco ibatterra) 

■LUE LAS (Vta del Fico 3 • Tel 
6678075) 

Alte 2190 Concerto di Stefano Sa¬ 
batini e quartetto 
DDWANGRAV (Piazze Tnlussa 41 
Tel 5818665) 

Atte 21 Concerto Fmky Soui con t 
gruppo della cantante Phiihs Btan 
diad 

POUSTUOKXViaG Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 Una aerata con ino Oa 
Paula in concert 

PONCLEA (Via Crescenzio 82/a • fei 
6530302) 

Alte 22 Musica Tropicale con II fra 
Magico 

FREE TIME (Via Filomarmo, 10) 

Alle 22 Musica Afro-tetino-emarl- 
cana Reggae Brazil Cabaret 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fionardi 
30/b) 

Alle 22 Ckto « Bemelli presenta 
Pilar Castel 

MiGSfMM (Sago Angelica 16 Tel 
6545652) 

Riposo 

MUSIC fNN (Largo dei Fraentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 2130 Quartetto Antonio 
Apuzzo Sax 

I9 2TEATRO OLIMPtCO (Piazza 
Gemila da Fabriano 18) 

Alle 21 Concerto con il gruppo The 
Leaders 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vie det 
Cardella 13/a Tel 4745076) 
Apertura imminente 
TUSiTALA JAZZ CLUS (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Riposo 


dopo «Le curiosità di Roma>^ 


Willy Pocino 

LE CURIOSITÀ 
DEL LAZIO 


Attravereo storie, leg 
gerde, aneddoti e se 
greti di paesi e di citlA 
emerge un patnmoruo di 
tradizioni gelosamente 
custodito e limmagtne 
d una regione tn cui la 
«cultura popolare» con 
serva ìe nccite ©redtlà 
dello grandi civiltà che 
l'hanno attraversata 


NEWTON COMPTON EDITORI 



l’Unità 

Sabato 
31 ottobre 1987 
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gkgMK M o/lil/l f C KÈCÈtCH n l'organismo tende naturalmente ad una situazione di equilibrio. 

UOU m ÒVKwU Lt ndniriLUf Quando tale equilibrio interno viene interrotto da fattori esterni 

quali, accumuli di stress e assunzioni ripetitive di posizioni sba- 

giiate (statiche o dinamiche) ecco l'insorgere di: 

Disturbi funzionali (difficoltà ai sonno, stitichezza, ansia, tachicardia, difficoltà digestive). 

Disturbi articolari e muscolari (dolori della colonna vertebrale, artrosi lombare e cervicale, dolori alle spalle, 

alle anche, agli arti inferiori, alle ginocchia, al piedi, 
dolori muscolari In genere). 

" te* RENFILD fhjt^ di una progredita 
ricerca medico scientifica aiuta¬ 
no a ripristinare tale originario 
equilibrio e quindi benessere. 
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in farmacia 



Ciò avviene grazie a due speciali 
gelatine cromatiche contenute 
nelle solette, studiate apposita¬ 
mente per attivare vibrazioni be¬ 
nefiche del tipo C e C che par¬ 
tendo dai piedi arrivano a rie¬ 
quilibrare l'intero organi- 
^ smo, ed In particolare il 
1 tono muscolare, agendo 
M attraverso le vie nervose. 

p’ Le RenflM, 

augurano a tutti all amici 
farmacistl.buon lavoro. 


solette meta-omeopattche 


distribuite da Bllimi 

l i- •aeasBBall 

OOW Romo-Vkile di Villa Ma$slma,l -1H06«6K48 


i. GUSTO BBIESSOE Pitsso DOPO ntssa 











Einaudi 


storti (l’ltilla.Lt regioni 
La Sicilia 

AcuradIMiurlceAymard 

fQiuaappaGiarrizzo 

Al di là del miti 
l'tnd&gine storica porta 
alla lucei caratteri veri 
di una vicenda regionale forte 
ma non chiusa, nettamente 
caratterizzata ma non diversa. 

• Hilrllotr^ti (li cultura ttorici ■>, 
pp lmmchjH.L vjooo 


Italo Svavo 
Zeno 

Mario Lavagetto propone 
una riiettura della CosMnza 
ài Zff/to seguendo )a nasci t a 
e gli sviluppi del personaggio 
in altre pagine di Svevo: 
racconti, saggi, lettere, 
documenti autobiografici 
e una commedia. 

• liibtioieca dcli'Oraa». pp l vii-g^o, 
L 41 


Poeti dialettali 
dal Novecento 

A cura di Franco Brevini 
11 meglio della poesia dialettale 
degli ultimi settant’anm: 
diciotto poeti in un'ampia 
scelta antologica, 
criiicamcnte rigorosa 
c ricca di informazioni. 
"Siipcrcoralli», pp xxx6ri.L }jaoo 


Claude LévI'Striuaa 
La vaiala geloia 

I meccanismi 

di funxionamemo del pensiero 
mitico nelle due Americhe; 
un periplo favoloso 
dailn Ciiìifornia alla Bolivia, 
fra don) divini, duelli cosmici 
ectuasirofl portentose. 
«l'iil'i'rliiKkia, pp vaio.L iflooo 


Franco Modigliani 
Reddito, Intiraiif, 
intlKlona 

La politica economica, 

Ir finanaa d*impresB, il mercato 
del lavoro, l'economia italiana 
nel volume che raccoglie 
i piti importanti saggi 
scientifici del Premio Nobel. 

A cura d) Fiorella e Tommaso 
PadoR'Schloppa. 

)iÌ'ii))vrbavkkH,pp kv< 487 ,L 4 »ooo 


Carlo Cittanio 
Intarditlonllirielillehe' 

li saggio sul divieto 
agli israeliti di accedere 
alla proptietà itrtitia illumina 
ancor oggi una serie 
di problemi economici e sociali 
della storia della modernità, 
Prefazione di Luciano Cafagna, 
introduzione «note 
di Luigi Ambrosoli. 

«Nilo» pp «XNIN tot L tfiOM 

Edward E. Cumminga 
Poaala 

Una esperienza letteraria 
sempre ai limiti 
delle potenzioliti della poesia. 
A cura di Mary de Racnewiltz. 

«Glittruaata, pp xvata, l. laooc 

StéphanaMallarmS 

Varalaproaa 

nella veisionc di Filippo 
Tommaso Marinetil {igi 6 ) 
c con una nota d» Franco 
Fortini. 

«Collcalonedlpoeilaa.pp *- 56 , L 6 och> 

Torquato Accetto 
Rhmamoroae 

Le variazioni barocche su tema 
amoroso del teorico 
della «dissimulazione onesta». 
A cura di Salvatore S. Nigro. 

.Ctil)caluncilip>>«U».pp xxviii i6q, 

1 l.u.on 

André Breton 
ManllaatIdalSurraallamo 

I documenti di un’awemura 
intellettuale che attraversa 

i momenti decisivi del secolo, 
e gli Interventi in materia 
di arte, politica, ideologia. 

• tìhiiriiazi» pp xxiii-ais. l> isooc' 

II teatro Italiano 
IV. La commedia 
dal Settecento 

Tomo primo 

I testi delle commedie 
che segnano la riforma 
del teatro comico nell'età 
di Goldoni. 

A cura di Roberta Turchi. 

•C.li tiruvai» pp K\MU'S7a I- aSooo 

Giuliano Scebla 
Teatro con boeco e enimell 

li teatro dei comportamenti 
umani commentato da ammali 
magici e saptcnii una moderna 
remvcnzione della favolistica 
classica 

«Nuovi Coralli», pp ii<» l. tjnoo 


.M 


entre Albore 


.1 


annuncia il suo nuovo show, aumentano 
le polemiche su «Fantastico» 

Celentano rifiuta Lambert, Boldi critica 


^a scomparsa 


di Woody Heiman, il jazzista legato 
all’epoca delle «big bands» 

Una caniem gloriosa finita nei ddMti 



CULTURAeSPETTACOU 


«Aridatece Sdusdà» 


■i II neorealismo, si sa, co¬ 
me tutte le tendenze genera¬ 
zionali, non è mal stato un 

a , una scuola con una 
I definita; nonostante 
gli sforzi delle politiche cultu¬ 
rali di questo 0 quel critico o 
partito. C'erano Zavattini-De 
Sica, con 11 loro umanesimo 
facilmente scivolante nello 
Zavattini-Blaselti; c'era Ros- 
sellini con la sua invenzione di 
un linguaggio di rottura e di 
grazia; c’era il robusto reali¬ 
smo di Visconli; c'era 11 socio* 
eros-melò di De Santis, c’era 
la facile indignazione di Ger¬ 
mi; c'era il bozzettismo di 
Zampa; c'era la calligrafia di 
Lattuada e di Castellani; e cl 
furono poi le Impennate di 
Antonioni e Felllni, che segui¬ 
vano Rosseliini quantomeno 
nella rivendicazione di una di¬ 
chiarata soggettività. Poi ci fu¬ 
rono I poveri ma belli, e la pri¬ 
ma cattiveria della commedia 
del boom, diluita in compiaci¬ 
menti balordi a opera di attori 
Invadenti e troppo (meno Ma- 
strolanni) maschere fisse, con 
il ghigno fisso. Ma ancora si 
parlava d'Italia: di borghesi e 
proletari, di sottoproletari e di 
Impiegati, e di uomini e donne 
e bambini riconoscibili, che ci 
ricordavano qualcuno di co¬ 
noscenza, 0 magari noi stessi. 

Lottammo contro questo ti¬ 
po di cinema; ci sembrava che 
dicesse poco, che «non Inter¬ 
pretasse» una realtà, che non 
ne cogliesse le coordinate 
profonde perché concentrava 
tutte ie sue attenzioni alle su- 
perfìcl. Rivendicammo un ci¬ 
nema di poesia, o - su questo 
eravamo In meno - un cinema 
di metafora. E tanto più in 
quanto e^mpl notevoli di 
questo cinema andavano na¬ 
scendo, non dico nel mondo, 
dove c'erano le nouvelies va- 
gues, e i Bresson, Welles, Bu- 
huel, Kubrick, ecc. erano net 

C leno della loro arte, come 
osey-Pinter e Resnals e tanti 
altri ancora, ma proprio qui, In 
casa nostra. Perché cos’era- 
no, 1 primi film di Pasolini, 0 
fVj’mo della rivoluzione, se 
non film di poesia? e Belloc¬ 
chio con / pugni e /n nome 
del padre, e la grande stagio¬ 
ne di Ferreri aperta con L'ape 
regina e culminata con D/Z/tn- 
ger è morto e La grande ob- 
buffata, e poi le cose migliori 
dei Taviani (.San Michele^ e il 
secondo Pasolini, con un pas¬ 
saggio attraverso il film-saggio 
(Uccellacci e uccellini), se 
non cinema di metafora? 

Avevamo condiviso certi 
gridi di insofferenza di perso¬ 
nagai co^ diversi come Gad¬ 
da («abbasso il neorealismo, 
viva II barocco») o Boris Vlan 


Lettera aperta al cinema italiano da un critico ex nemico 
del neorealismo: «Ormai le metafore appaiono 
consumate e nei film non si trova più neppure un pezzo 
d’Italia. Per paradosso allora rimpiango il vecchio» 

' OOFFREOOFOFI 



Una cèlebre Inquadratura di «Sciuscià», di RossetHnl, capostlpitc del cinema neorealista 


(«abbasso il neorealismo, viva 
Il tekklnikolor») non solo per 
giovanile baldanza, ma per¬ 
ché davvero convinti che le 
strade del realismo portassero 
quasi forzatamente all'iper- 
realismo (come avvenne con 
la dimenticablle e assurda fio¬ 
ritura italiana di film «politici* 
dei primi Settanta) 0 al grotte¬ 
sco (come avveniva con la 
commedia, che ormai era 
basso slogo qualunquista o 
bassa lagna di «mostri* che si 
piacevano e piacevano agli al¬ 
tri) 0 finissero per tradire la 
realtà, per dire di essa troppo 
poco, per non capirne e dirne 
le ragioni profonde e nasco¬ 
ste. le «linee di tendenza*, le 
malattie mortalt, te possibili 
saluti. 

Ed ecco che oggi cl si ac¬ 
corge (ma non è da oggi, é 


solo che molti sinora renitenti 
cominciano a rendersene 
conto, e coloro che avevano 
sperato In un superamento 
della metafora tramite l’imita¬ 
zione della super-spettacolari¬ 
tà neo-tecnologica americana 
c il super-super-tekkinikotor, 
si ritrovano, e gii sta bene, con 
una mano davanti e una didie¬ 
tro) che di metafore e di poe¬ 
sia, di voli nella fiaba e nell’a¬ 
pologo, di tuff) nel preistorico 
e nel futuribile, di sguazza- 
menlì neirinconscio e negli 
archetipi (presunti) non se ne 
può proprio più. Che, si, cari 
Taviani / Ferreri / Bellocchio / 
Rosi / Felllni / Antonioni / Ber¬ 
tolucci / CavanI (dioliberii) / 
Del Monte / minori vari / ulti¬ 
mo arrivato Olmi, cl sembra 
proprio che dell'Italia non ca¬ 
piate più un cavolo e non vo¬ 


gliate capirne, e che le vostre 
fughe dì sopra o di sotto ri¬ 
guardano sempre di più solo 
voi e non abbiano nulla da di- 
re-comunicare-cantare-so- 
gnare-aggredire che abbia a 
che tare col paese nel quale 
tuttavia vivete. 

Il vostro cinema non vuol 
mù essere banalmente «narra- 
Ilvo», ma sempre poi io è per¬ 
chè ben sapete efrè senza nar¬ 
razione non avete putR^ico; e 
lo è male. Il vo^ cinema 
vuole spaziare «oltre* (a spese 
dello Stato z^lstenzim nella 
sua veste clientefar-tele^siva) 
ma quelCohre è un nessun 
luogo, una «peonia» ubnesca 
o un limbo di «artisti* senza 
più parte e dunque senza più 
arte. Foste del gramii che per 
altre strade arrivano al noc¬ 
ciolo, po^i. Ma è da tempo 


che avete smesso di esserlo. 
Proprio per la vostra «polac- 
chkà*. 

E ben curioso che sia stato 
proprio il cinema Italiano (sul¬ 
la scia di qualche insegna¬ 
mento francese, Innanzitutto 
il mai abbastanza riconosciu¬ 
to. da Visconti-Felhni-Anto- 
nloni, maestro Renoir) a inse¬ 
gnare agli altri 1 modi per otte¬ 
nere sullo schermo quella 
«impressione di realtà* che 
rende oggi il cinema america¬ 
no il più ■narrativo* di tutti, il 
più al passo con le trasforma¬ 
zioni della società che lo pro¬ 
duce, e per questo - assai più 
che con l megi^alauici su|ré^ 
Spielberg - ricco di opere me¬ 
diamente interessanti e com¬ 
mercialmente efficaci. Con 
personaggi e ambienti credi¬ 
bili e le storie anche. 


E allora? Vorrà pur dire 
qualcosa che II vostro immagi¬ 
nario. amici registi-artisti, non 
quadri più con quello di nes¬ 
suno. Che la vostra funzione si 
sia cosi ridotta. Che bussiate 
come mendicanti di lusso alle 
porte dei mancasconi del 
pubblico-privato schermetto 
sollc^ovemativo. Che sia ben 
raro il caso in cui c’è dai vostri 
film qualche cosa da imparare 
su noi medesimi - gente di un 
posto e di anni precisi, anche 
se ha subito i disastri che si 
sanno, dopo i quali slamo, for¬ 
se irrimediabilmente, diventa¬ 
ti ricchi ma bnjtti (e cattivi). 
Che non ci siate insomma ne¬ 
cessari. perché non ^e per* 
lustratori del nostro stesso 
mondo, suoi interpreti o ma¬ 
gari sue cavie, o suoi modesti 
infermieri... 

Ci tenete tanto a vivervi co¬ 
me «artisti* al disopra delle 
parti, e poi si scopre che siete 
servi tra servi, con la sciocca 
pretesa di una indipendenza 
indimostrabile. Forse vi fa 
schifo andare In giro a vedere 
chi siamo e come viviamo, e 
ragionarci sopra, e farsi venire 
delle idee come poi raccon- 
lario e provocarci. Porse ave¬ 
te paura della realtà perchè 
mai come oggi questa realtà è 
stata cosi avvitente e cosi sco¬ 
moda. in grado di mettere in 
forse, se poi se ne ricava qual¬ 
che lezione, il vostro statuto e 
i vostri privilegi (non solo I vo¬ 
stri. naturalmente). E allora 
delirate, ma ancora illudendo¬ 
vi che il vostro privatissimo 
delirio possa Interessare noi, il 
vostro «piibbllco*. 

Vi capisco, vf.posso anche 
compatire, solo perché, come 
si dice, nella merda cl siamo 
un po' tulli o meno i replicanti 
della giovane critica dei iook 
up-to-date, chè a loro questo 
mondo place assai, è fatto a 
loro misura. Ma datevi una 
mossa, perdio, e ricominciale 
a guardarvi intorno, rinunciate 
per un po' almeno alla vostra 
poesia e studiate il vostro e 
nostro contesto. Si può riparti¬ 
re in molli modi, anche se 
avrete molti, quasi tutti contro 
(ma forse non le sensibilità 
più insoddisfatte ed inquiete, 
oggi sllenzkMe anche MTché 
nessuno vuole ascoltarle). 

Propongo, paradossalmen¬ 
te ma non trorao, di ripartire 
da zero e non da tre. Aridale- 
ce Sciuscià, chè i bambini ci 
guardano e la terra trema, e ì 
ladri non ci rubano biciclelle 
e neanche automobili, ma il 
sole, la pMe, e la nostra stessa 
anima, più meschinella che 
mai. 


La sodolo^ ha mal di Statuto 


Da Imiedì a Milano 
il congresso deU’Ais: 
quali le ragioni 
di un progressivo declino? 


iElìZlA PAOLOZZI 


■i Ogni uomo un volo Re¬ 
gola elementare di ogni de¬ 
mocrazia Invece nell'llalia 
degli anni Ottanta si scopre 
che ogni uomo tre preferen¬ 
ze. 

Succede in un'associazione 
scientifica, composta di per¬ 
sone progressiste, anzi «di si¬ 
nistra*. L'Associazione è quel¬ 
la Italiana di Sociologia, sorta 
sei anni fa e che raggruppa 
cinquecento membri. Al con¬ 
trario di ciò che altre associa¬ 
zioni culturali e scientifiche 
fanno, unica disciplina In Ita¬ 
lia a seguire un tale comporta¬ 
mento, a questa associazione 
pare che la questione di darsi 
garanzie individuali non inte¬ 
ressi. 

Ora, da lunedi a mercoledì, 
a Milano, l'Ais (Associazione 
italiana di Sociologia) terrà il 
suo terzo convegno nazionale 


per discutere «Ricerca scienti¬ 
fica e cambiamento sociale. Il 
contributo dei sociologi italia¬ 
ni* Ha organizzato il conve¬ 
gno il Consiglio Direttivo, 
composto di 21 membri eletti 
separatamente dalie categorie 
di SOCI ordinari di diritto Ca¬ 
tegoria A, professori Ordinari, 
Categona B, professori Asso¬ 
ciati; Categoria C, Ricercatori. 

Sono eleggibili, cosi si leg¬ 
ge nello Statuto, 7 membri 
della Categoria A, B, C. li voto 
è limitato a tre preferenze per 
ogni categoria. Una logica llli- 
beraio, protestano airinicrno 
deli'Associazione, un sistema 
elettorale da dittatore dello 
Stato libero di Bananas. Quale 
importanza potrà avere la di¬ 
scussione che si svolgerà in 
questo convegno dal momen¬ 
to che è viziata sin dall'atto 
costitutivo per cui ogni uomo 


possiede tre preferenze? 

Questi uomini, questi signo¬ 
ri che si riuniranno a Milano si 
possono dividere in Ire grup¬ 
pi. il più grosso è quello deii'a- 
rea laico-milanese (da Albe- 
roni, presidente dall'Ais, a Lu¬ 
ciano Gallino, presidente in 
pectore, a Guido Martinolli, a 
Massimo Paci). U lega un col¬ 
lante (ecntco, senza capiscuo¬ 
la riconosciuti. Secondo grup¬ 
po, quello cattolico. Molto 
compatto, spazia da una parte 
all'altra dell'Italia. Terzo grup¬ 
po ha in Gianni Staterà il suo 
punto di nierimento. aggrega 
il Mezzogiorno e cani sciolti 
del Nord. D'altronde, il mec¬ 
canismo di aggregazione è 
spesso il risultato del (atto che 
molta gente in una situazione 
talmente destrutturata quale è 
quella di Sociologìa, non sa 
dove andare. Non sceglie per 
«scuole», in assenza di paradi¬ 
gmi dominanti. 

I gruppi si sono formati su 
un elemento di rappresentan¬ 
za territoriale ma tengono 
conto di impianti gerarchici (U 
peso delle sedi) e intanto ri¬ 
schiano di soffocare dentro 
l'amorosa morsa politico-par- 
(ìlica. Anche qui, nessuna 
compattezza. Anzi; Staterà, 
eletto per rromlna neromana 


di Craxì nella Direzione Mcia- 
Itsla è politicamente (rateilo 
ma separato del 910 alter ego 
milanese Guido Martinotti. E 
via di queste passo. 

Comunque i partiti hanno 
un potere francamente ecces¬ 
sivo. fi presidente 01 primo è 
stato Ardigò) ne ^«ie condi¬ 
zionato. E guarda caso, il (we- 
sidente, fino ad oggi, l'ha elet¬ 
to il Direttivo e non l'asem- 
blea. Per la ventà, fin dalie ori¬ 
gini. l'Als si è scontrata con 
delle difficoltà. I soctoiogi, ge¬ 
nerazione più vecchia (da Fer- 
raroUì a Pizzomo). si tennero 
in disparte all'atto della sua 
fondazione. Gli altri, divi^ al 
proprio Interno, tirarono fuori 
questo Statuto, speravano che 
avrebbe impedito il {^valere 
di un greppo suH'aUro. 

il marchingegno, in fondo, 
era la microrìproduzione del¬ 
la gerarchla accademica, divi¬ 
sa tra Ordinari, Associati, Ri¬ 
cercatori Cosi la fascia «alta* 
SI garantiva contro e^rentuali 
(ma in realtà ImprobabltD pro¬ 
cessi di aggregazione delle fa¬ 
sce basse Accadde invece 
che i greppi {:dù consi^enti ve¬ 
nissero (e vengono) favoriti 
da questo meccanismo eletto¬ 
rale. mentre ci sono categorie 
per^alluate da una tale distri¬ 


buzione del voto. «Noi, prote¬ 
stano nei corridoi dell'Asso¬ 
ciazione i romani stateriam, 
non riusciamo a esprìmere 
nemmeno un associato nel 
Dìrettlvol*. 

Obiezione- la questione ri¬ 
guarda solo ì greppi dirigenti. 
Dal punto dì vista delle deci¬ 
sioni il problema può apparire 
irrilevante. E tuttavia andiamo 
a guardare se l'Ais m questi 
anni ha prodotto o no delle 
analisi, teno poche, troppo 
poche. Ruolo modesto nella 
valorizzazione della ricerca 
sociologica, iniziative culturali 
che coincidono, in genere, 
con le assemblee per il rinno¬ 
vo delle canche sociali. In sei 
anni tre convegni nazionali le¬ 
gali soprattutto a modifiche di 
statuto. 

Certo, dopo il boom ecce¬ 
zionale di qualche anno fa, la 
Sociologia è in una cnsi pro¬ 
fonda. C’è chi parìa di decli¬ 
no, di tramonto, di scomparsa 
di quesia disciplina. Va bene 
che il quadro complessivo 
deir Als st è deteriorato anche 
per vicende come quella dei 
concorsi a cattedra; il sorteg¬ 
gio dei commissari, la scarsità 
di cattedre, l'assenza di «scuo¬ 
le* ha lasciato molli malumo- 
n. Ma questa disciplina attual¬ 


mente soffre per scarsità dì 
ascolto. Senza seguito, poco 
letta, poco seguita, poco usa¬ 
ta. Il «caso Italiano* non ha 
bisogno delle sue analisi e l'e¬ 
conomia fa a meno del suo 
dibattito. 

Senza un solido retroterra 
di diversi orientamenti cultu¬ 
rali, mancandole un comune 
paradigma scientìfico, la So¬ 
ciologia pencola verso la cor¬ 
porazione; non si muove co¬ 
me una comunità scientifica. I 
sociologi si dividono e si uni¬ 
scono attraverso incroci ete¬ 
rodossi sociologo dell'eco- 
nomia e de) lavoro; socìobio- 
iogo e studioso della famiglia; 
sociologo del «privato» e della 
professione letteraria; del cal¬ 
cio e della terza età. 

L'Ais è insomma un'asso¬ 
ciazione che mantiene un si¬ 
stema elettorale non demo¬ 
cratico. È un'associazione in 
cui ) partiti pesano troppo. È 
un'associazione che andreb¬ 
be aperta a chi nella società si 
occupa di sociologia per to¬ 
glierla dal gioco accademico. 
Le questioT\l da affrontare so¬ 
no tante. Ma se si disinnesca 
quella dello Statuto le cose 
possono rientrare in movi¬ 
mento. Purché I sociologi 
rompano con la loro colloca¬ 
zione a strisce e fasce. 



Jean-Paul Aron 

colpito 

dall’Aids 


L'Aids ha colpito la prima personalità francese di tm certo 
^(cco. Si tratta di Jean-Paul Aron (nella foto), cugino di 
Raymond e direttore della Scuola di aiti studi di Parigi. Lo 
rivela lo stesso Aron al Nouvei Boservateur, «la verità è 
che sono un fascio di sensi di colpa - ha detto - ne) quali 
l'omosessualiià ha un grosso peso ma non l'unico». Aron 
ha anche raccontato ì suoi complessi nei confronti del friù 
famoso cugino Raymond, e ha aggiunto: «non mi sono mai 
sentito omosessuale. Solo iamaiattla mi costringe ad am> 
mettere che appartengo esistenzialmente e socialmente a 
questa categoria*. 


Leone a buon 
punto nel film 
su Leningrado 


Il film di Leone suirassedio 
di Leningrado nella aecon* 
da guerra mondiale è a urt 
buon punto di preparazio» 
ne. Lo ha dichiarato lo steà* 
so regista prima di partire 
per rOnione Melica dove 
si recherà per firmare il pro> 
tocollo di coproduzione ira 
Italia e Russia. «Sarà pronto tra tre anni, ha detto Leone; e 
richiederà 18 mesi di preparativi». La fotografia sarà di 
Tonino Delti Golii, le musiche di Ennio Mbricone e di 
Shostakovic. La sceneggiatura verrà scritta da Bernardi, 
Benvenuti.e da un terzo autore inglese o americano. Per la 
parte di protagonista. Leone vorrebbe invece De Nìro. Il 
problema più grosso sarà ricostruire Leningrado compera 
negli anni 40, essendo la città cambiata enormemente da 
allora. Come soggetto verrà utilizzato un libro di cronache 
deìl'assedlo, scritto da due sovietici, perché il racconio 
che inizialmente aveva ispiiato il regista era l'egra del 
giornalista americano Harrison Salysbuiy. unico occiden* 
tale presente a Leningrado nei giorni deli assedio. Ma l'o* 
pera non è risultata gradita all’autorità sovietica. 


Leconte vince 
il premio 
«France cinema» 


Sono stati proclamati i vin¬ 
citori dell'cdizlone's? dal 
•France-cinamaa d| FIren- 
«e. Tbndem di Palrice U- 


velllna auant di Jean Ciau- 
de Tacchella e a Pousim* 
fl ange di Edouard NIermans, menire II premio apaclala 
dalla gluriaè stato attribuito a le efromp dhanneur di Jean 
Pierre Denis. 


Oabrlal..Oaroia Mi 


MaraUeZ scrive ptemioNobelperlalaiU.. 

la prima 
opera teatrale 

6a de amor minili- 
tmsemadaCDIamPomn- 

rota conilo un uonto teda- 
roj, un monologo por Inlep 
prete lemminlle. Lo ha annuncialo lari la lelavisiona maaal. 
cana. La protagonista del dramma dello sciiltora colom¬ 
biano recita per due ore da aola, davanti al mtrilo che il 
limila a tesiate seduto leggendo II giornale. La acaha si 
svolge un giorno 3 di agosu: è appunto il 3 agosto che 
Carcla Marquez ha cominciato a scrivere la storia dalla 
proiasonista, che gli ronzava in testa da molli anni. 


«Meridiana» ^ 
il primo 
numero è 
sui «mercati» 


■ •Meridiana.. È la 
di^stome s^nzp^iati di 


Calamaro cfw t) pri* 
mo numerp dodkafo al te¬ 
ma dei «mercauv^ia rivi* 
^ dlreifOfó Pleifd Bevi* 

cialisia dei problemi del nostro Mezzdgìcmiafniomo afi? 
un gruppo di studiosi (economisti, antropolo^ ikciologi), 
che si occupa dello studio del Mezzogiorno nella slona 
contemporanea e nella realtà di con uri allegfliamen- 
to critico nei confronti di alcuni luoghi comuni deSa tradi¬ 
zione meridionalista e una propen^one a ntm Isolare i 
temi di ricerca. Dopo anni di silenzio, forse « partire dalla 
cessazione della rivista Atord e Sud di Francesi» Compa¬ 
gna. il meridionalismo culturale sembra ripreftdqre respi- 


È b VOltd La màrim mìlliare 

od colosso egiziana ha idetuincatenel- 

01 AlOSSOnOna sandna un’enorme Statuadi 

granito rosso che potrebbe 
rappresentare un faraone 

_ egizio. Un altro pezzo, pure 

monumentale, del colosso 
è stato pescato di recente nella stessa zona. La pemonaUtà 
rappresentata verrà identificata dal geroglifici pipiti sul 
piedestallo delia statua. In occasione di questi ritrovamenti 
il direttore del museo marittimo di Ale^ndria ha anche 
annunciato Vlstituzione di un centro (il primo) di suuc- 
quei specializzali in archeologia medionental'e. Il primo 
greppo di ricercatori è costituito da quattro donne e sei 
uomini. 


QIOROIO FAME 


ENZO BIAGI 

il sole malato 



#' -a.. 


li 

H Hallo Zaìiv a l.o!» \ngeles, da New Ynrk al- 
H H l'Kuropu, una nuova inchiesta «coinvol^'nte. 
^ Stono, e-HiPericnie o contcsstonì di unmini e 
doiUTc vome noi eostretti a convivete «m 
i'AlDS 0 con la paura doU'AlUS.Umano, toccante, vtro. 

KN/0 m \GI. f;\RTK ori. RVCCO.\T\RK, 
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_ TELEVISmE 


Dal lunedì al venerdì ogni pomeriggio su Raidue 

Per Albore musica Doc 


Un programma? Macché: Arbore assicura che que¬ 
sta volta è «un’etichettaN. Non per niente si chiama 
O.O.C, musica ad origine controllata. «In televisio¬ 
ne e per radio la musica non è più scelta, proposta, 
selezionata: viene buttata in onda tutta allo stesso 
modo. E io passo dall'altra parte della barricata, 
tomo a proporre musica scejtaH. Dal lunedì al ve- 
nedì, alle IS su Raidue. Si parte il 2 novembre. 


SILVIA OARAMlOlt 


«i ROMA A OOC Arbore 
aveva promesso di non mette¬ 
re piede Per una trasmissione 
musicale tuiia dedicata ai gio¬ 
vani aveva deciso di mandare 


Monica Nannini' lui già «vac¬ 
cinilo» a) pubblico, da diver¬ 
se aiagioni nella «band» di Ar¬ 
bore, lei Un’ora chiusa In re- 
daiione Poi, come cl ai pote¬ 
va aspettare. Arbore non ce 
t’ha fatta a guardare il pro¬ 
gramma solo dal video, insie¬ 
me all'Inseparabile Ugo Por¬ 
celi!, «Sarò in studio lunedi 
Anche martedì e mercoledì 
Poi si vedrà. insomma, fac¬ 
cio come voglio!» 

Nello Studio 1 di via Teula- 
da. trasformato in un vero stu¬ 


dio di registrazione con raffi¬ 
nate apparecchiature tecni¬ 
che mascherate da scenogra¬ 
fie di gusto un po' kitsch, Ar¬ 
bore fa il verso a Celentano 
stile «qui comando io« E uno 
scherzo, certo, ma l'aria è un 
po' pesante «Fare una tra¬ 
smissione adesso è diventato 
un esame», dice Arbore «Ititti 
davanti alla tv. a cercare di 
scoprire I errore E come dire 
a un comico ‘facce ride" uc¬ 
cide la creatività» 

E l'effetto secondario della 
Cernobyl dei video, dei teledi¬ 
sastro «Una cosa posso dire 
il nostro programma si basa 
sulla disrttfà E lo dico perché 
si vedono anche trasmissioni 
poco dignitose, Infarcite di In¬ 
terest diversi Noi vendiamo 


solo musica» 

Arbore che ha sempre ini¬ 
ziato le sue avventure televisi¬ 
ve senza clamore (quanti han¬ 
no visto la prima puntata di 
Lalira domenica^ Chi ha 
scommesso dalla prima volta 
su Bandiera gialla? Chi ha 
«atteso» come un awenimen 
lo Cori amia okini e Ionia 
m"*) sembra timoroso ora di 
questo eccesso di attenzione 
sui SUO! programmi Persfug 
gire atte attese ha già dato 
forfait \iM volta, quando Ros¬ 
sini (allora direttore di Raiire) 
lo presentò come «Principe 
Azzurro per la Cenerentola 
della Rai» Adesso fa «slillare» 
da un mese all altro la sua tra¬ 
smissione delta notte per Rai¬ 
due. ancora rigorosamente 
top secret ed ora annunciala 

g er dicembre 0 magari per la 
efana 

Con Z) 0 C è un altra musi¬ 
ca «Non c erano piu - scusate 
la presunzione - gli Arbore e I 
Boncompagni di una volta or¬ 
mai la musica per radio e per 
tv va In passerella senza sele¬ 
zione E allora noi facciamo 
un programma classico, un ri¬ 
torno alle origini Ora - dopo 
aver provato fa musica frivola 


con Sanremo e quella «mili¬ 
tante» con la tournée - passo 
dalla parte del critico» Un 
«rotocalco musicate dai vivo 
con regole fisse» e rubriche 
quotidiane Non solo rockn 
roll Se non son negri non il 
vogliamo dibattiti a «tavola 
calda» (stile «Madonna sì Ma 
donna no Madonna ni»> e 
presentazioni di teatro cine¬ 
ma moda gadget 
DOC non si fermerà all'o¬ 
ra pomeridiana lo studio di 
registrazione, con 3 banchi. 
24 piste stnimentazioni di mi¬ 
xage, echi effetti speciali, è 
pronto a registrazioni dal vivo 
di concerti «Non é detto che 
non cl siano propaggini serali, 
magari in questo spazio not¬ 
turno di Raidue in cui non sap¬ 
piamo ancora che fare, dice 
Arbore guardando il preoccu¬ 
patissimo direttore di Raidue. 
Luigi Locatelli «Insomma. 
DOC è \etichetta pronta a 
sponsorizzale i concerti della 
sera e non solo» Un ritorno 
alle origini fallo di jazz e di 
blues. In cui non si canteran¬ 
no più le canzoni vecchie - 
quelle che si canticchiano da¬ 
vanti allo specchio fa mattina 
- perché ormai, da quando 


Arbore ha lanciato la moda lo 
fanno lutti «Fra un po dovro 
fare io le passerelle di cantan¬ 
ti per essere origin^e n^tto 
agli almi» Una trasmissione 
piena di nostalgie «Mi piace 
rebbe anche avere pubblico 
in studio ma un pi^biico ec¬ 
cezionale come quello mitico 
di Bandiera gialla in cu) c e- 
rano Renato Zero. Loredana 
Berté e Roberto DAgo^i 
no » Per la prima untata sa¬ 
ranno ospiti i Denow> e Massi¬ 
mo M<Mugno. r^nttremo 
Louis Armstrong e vedremo 
Tom Waits «m c<mc^», ci sa 
rà (in collegamento da Lon 
dra) Riccardo Cocciante e 
t'<Almanacco» sarà dedicato 
a Sle\4e Wonder C^é Tete- 
sforo e Momca Nannlm ver¬ 
ranno fanciati in veste dt pre¬ 
sentatori, senza rete Ariweti 
ha Kcltl dopo aver fatto un 
mucchio di provini «Ho pre¬ 
ferito loro fi ho cresciuti io» 

E poi, ancora una volta, a 
torna a parlare del «clima» te¬ 
levisivo «Quasi quasi comhe- 
ne sperare che la prima punta¬ 
ta sìa un disastro Ma wrrel 
evitare di rispettare questa 
nuova liturgia televisiva Cer¬ 
to, non é f^ile lavorare In un 
anno cosi particolare • 



n REFERENDUM H FICHEUA f 

«Sì» 0 «no»? «Impiantì? I 
Così Guai il 

sulle private a ciarli via» ^ 


«Sono stato io a non volere ospiti». Celentano non 
usa mezzi termini. «Nella puntata di questa settima¬ 
na avrebbero dato fastidio». E la sua risposta alle 
tensioni create dal secco «no. dato a Christopher 
Lambert, che doveva partecipare stasera a Fanta¬ 
stico per presentare II siciliano di Michael Cimino. 
Celentano non ha volutq «passerella» promoziona¬ 
le, non sapendo come fame anche spettacolo. 


MmiIim MM, «m M «Httia di «tavtastico. 


■■ MONTECARLO Botta e ri- 
sposta con Matisimo Boldi al 
tavolo del mitico locale «Il pi¬ 
rata», durante la conferenza 
stampa di Gran casinò di 
Montecarlo, il nuovo film di 
Natale del fratelli Vanzina nel 
quale il comico fa un ncco ri¬ 
storatore meneghino che vuol 
entrare, dalla porta principa¬ 
le, in quei «paradiso tiscide» a 
due passi qq Nizza Ma con 


Boldi, sorridente e disponibile 
come al solito, oggi non par 
liamo di cinema bensì di Fan¬ 
tastico, lo show del sabato se¬ 
ra che lo vede «spalla» di lus¬ 
so, Insieme a Micheli e alla 
Laurito, delì'ormal Ingoverna¬ 
bile Celentano 
Allora, BoMI, va tallo be- 
M 01 dlsaaiMrl dell'esor¬ 
dio SOM cicaduUT 
Beh. lo spettacolo va mica 


maiel Teniamo i dieci milioni 
di ascolto, puntata più puntata 
meno E poi, a questo punto, 
non si pim tomara indie¬ 
tro 

t vera che CeleataBO bob 
vt lafonaa mil sul tena 
del suol «prezlosti 
10^7 

Verls^mo Quando facciamo 
le prove lui dice «Bene, qui ci 
fermiamo e entro io» f^rdire 
cosa, chi lo sa? 

Dlptomatte a parte, lei è 
•oddtelatto deU'atHÙBea- 
lo dello show? 

Mi diverto, moltissimo E mi 
danno anche del bei soldini 
Ma c'è qualcosa che ancora 
non marcia come dovrebbe I 
testi, a esempio, sono loffi, 
non mordono Per questo io 


ho deciso di andare a ruota 
libera, di tirare fuori dall ar¬ 
madio il mio vecchio reperto- 
no Così vado meglio, e la n- 
sata del pubblico assicurata. 
SI è partalo di Midi coB 
MIebcUetaUarii».» 

Ma no, quali screzi! È dìe Ma- 
risa la vedo un po' a disagio 
nel trio Crede ancora di poter 
lare la soubrette vecchio 
stampo Ma non è più aria 
Quanto a Micheli, è bravissi¬ 
mo. serio e professionale Pe 
ro avrebbe bisogno di lesti più 
pungenti Penso al personag¬ 
gio di Rocco Tarocco, cosi 
com è funziona a iniermiiten- 
za Maunzio dovrebbe osare 
di più. liberarsi un po' della 
sua impostazione teatrale 


TontaBM a Cctaataaa; la 
lettera di A|bm aortlrà 
qaalclw alletta? 

Non credo Lui fa di testa sua. 
può permellenelo Per con* 
tratto Più che di «nonno 
Agnes», come lo chiama lui. si 
fida di Emmanuele Milano 
Magari li per I) gli dice di no, 
poi ci ripensa e cambia idea, j 
La verità è che Fantastica \ 
avrebbe bisogno di un presen¬ 
tatore vero, che sappia pariare 
e coordinare i vari momenti 
dello show Ce ne sono di bra* 
vi basta avere la voglia di sco¬ 
prirli 

PeoM che 11 ctaaort di 
■Fantastico» potrà rtaolle» 
Ttm In rarrirn rinfilo 
franca del «■oUeggtolo»? 

L'è dura □ MiJIn 






[MTRC 





(•mas 


1V.00 PMUA AFFARI AtluslItS 


1S.1Q 0001 NEWf 


13.S0 FOBIA HALIA Vsristè 


in.SO OARETTA, TWsfìlm 


80.80 1 SOPRAVVISSUTI DELIA 
CITTA MORTA. Film con Ro 
bert eiake 

22.28 

LA MOSSA VINCENTE. Tele 

tdm 

(Nv 

L# 
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LI 

13.30 

SUPER HIT 

14.30 

CRAXYTIME 

16.48 

H. CONCERTO 

18.30 


19 30 


22.30 

THRILLER 


B.00 ACCENDI UN’AMICA 


in.1« SARATO RAIZO Telefilm 


20.28 810 ROSS Film conT Curii» 


22.00 UNA DONNA. Telefilm 


23 30 TELESHOPPINO 


UONOtORNO ITALIA 


10.80 ^^ANOO CANTANDO. 


IMO H. RRANIO 0 lERVITe. Quii 


0.30 CHIMERA. Film con G Morandi 


10.41 L’ORO DEL MONDO. Film con Al Sano 
a Romina Powar 


13.00 ORANPRIX Sport 



8 30 LA QRANDE VALLATA. Telenim 


0.18 IL QUARTIERE DEI lillà Film 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12 00 LA PICCOLA GRANDE NEU Telefilm 


13 00 CIAO CIAO Cartoni animati 


14.30 DETECTIVE PER AMORE Telefilm 


18.30 LA SBORNIA DI DAVID. Film 


17.16 THE YELLOW ROSE Telefilm 


18.48 QIOCODELU COPPIE ConM Predo 


20 30 CRIME STORY Totefilm 


80.80 li'O W* W CWIAMARONO H. MA- t2.20 WRESTLINO SUPER 8 TAR 8 
ONIFICO. Film con Terenoe Hill 


18.30 auiNEY Telefilm con 4 Klugman 


20.30 L’AMORE t UNA COSA MERAVt- 
QLIOSA. Film con Jennifer Jorm 


0.4i OUINTOCCADILLTeiefilm 


23.00 LA GRANDE BOXE 


0 30 DEEJAY TELEVI 8 ION 


20 


PARLAMENTO IN 


STATE UNITI W AMERICA, Film 


IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 
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RADIONOTIZIE 

a 30 ORZ NOTIZIE 7 00 GRf 7 IO GRS 
7.30<»ZRADI0MAmN0 SOOGRI 0 30 
GRZ RAOIOMATTINO 0 30 GRZ NOTIZIE 
040 GR3 10 00 ORI FLASH 10 00 GRZ 
ESTATE 11 30 GRZ NOTIZIE 11 4S GR3 
FLASH 13 00 (»1 FLASH! 13 30 GRZ RA 
OfOGiORNO 13 00GRt 13 30 GRZ RADIO 
GIORNO lS4fGR3 14 00 GRZ REGIONA 
U 10 30 GRZ ECONOMIA 16 30 GRZ NO* 
TIZIE 17 99 GRZ NOTIZIE 10 30 GRZ NO¬ 
TÌZIE 10 40(»3 lOOOGRìSERA 19 30 
GRZ RADiOSERA 30 1B GRS 3Z30 GRZ 
RAOtONOTTE 33 00GRI 

RADIOUNO 

OndawOe 6 03 6 66 7 66 9 67 1157 
12 86 14 67 16 57 16 56 20 67 22 57 
0 WMk and 11 IO Min» presenia 11 45 



23.30 LA VITA CONTINUA 


CIneciti* 14 00 Speciale New Yorti 10 OS 
Vanei» vnteiè tn» 10 30 Teatro Insieme IO 
Obiettivo Europa 10 30 Al vostro serviilo 

80 35 Ci slamo anche noi 33 Musica del no 
atro tempo 33 30 L Arena del sole 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 6 Z6 9 27 11 27 
13 26 16 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 Mangiar cantando 9 30 Settanta 
minuti 11 long Playlng Hit 14 Programmi 
regionali Or regionali 17 30 Invito a teatro 
19 50-33 50 Occhiali rosa 811 grandi con 
certi per aoliati e orchestra 

RADIOTRE 

Onda vwde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
0 65-8 30-10 SO Concerto del mattino 
7 30 Prima pagina 12 Stagione linea «il pira 
ta» 15 30 Fofconcerto 17 30 Terza pa^na 

81 Un opara per la parola 23 II jazz 


■i Parlano dei referendum 
anche le reti Fminvesl Questa 
sera Canale S - alte 19 30 - 
ripropone in Dovere di crona¬ 
ca, fa rubnea di Guglielmo 
Zucconi il confronto avvenu¬ 
to su l'Unità tra Bobbio e Tor- 
torelli Retequattro - alle 
22 30 di stasera in Parlamen¬ 
to in - svela, tra i altro, quanto 
costa ai paniti la campagna 
referendaria la rubrica come 
é nolo, si replica alle 11,10 
della domenica Sempre su 
Retequattro. infine, toma do¬ 
mani italia domanda, prò- 

E ramma condotto da Gianni 
etta Si paria di referendum 
anche a Italia domanda • che 
ha cadenza settimanale • e 
che presenterà, sino a vener¬ 
dì, cinque numeri speciali 
giornalieri 11 primo ap^nta- 
merno - alle 22,20 di aomem- 
ca > è dedicato al referendum 
sulla responsabilità civile dei 
giudici 


■i «La Rai non può esaeis 
espropriata degli impianti dta 
trasmis^one perché ha l'esl»^ 
genza di mantenere una asao»^ 
luta unità produttiva e di tnw 
smissione, perché rappieaen^ 
tlamo qualcosa di partlcDlars 
rispetto alle tv commerciali 9* 
perché realiaiiamo investi^ 
menti sulla ricerca e producili 
mo tecnologia» È quanto hit 
dichiaralo il vicedirettore 
nerale della Rai per f ruovIt 
servizi e le nuove tecnotofii^.. 
Massimo Fichera. presentaiK 
do In un albergo romano IL 
film ad aita definliione Gititi^ 
e Giulia U dichiviEioiw dl^ 
Pichera conferma il netto dtaì 
senso della Rat di fronte attas 
pressante richiesta fri di tn- 
sferire ad una dive rat aocieil, 
gli impianti di trasmissione n 


La parola a Springsteen 
Uno «special» tv 
con interviste e canzoni 


Celentano s’impunta, Boldi critica 


■i Bmce Springsteen. il 
Boss. Il «futuro dei ro¬ 
ck n’roll», secondo una cele¬ 
bre definizione del critico 
americano John Landau, si al¬ 
laccia questa sera da Raidue 
(alle 23; Lo special non è re- 
centis^mo nemmeno una pa¬ 
rola sull ultimo ecceiienie di- 
Ko che oggi spopola nei ne¬ 
gozi e si avvia verso le vette 
delle classifiche mondiali, ma 
una lunga cavalcata 01 pn>* 
grammi dura poco meno di 
un'ora) attraverso ie canzoni 
del Boas. la sua filosofia della 
musica, la sua sincerità Sprin¬ 
gsteen spiega tutto questo in 
un intervista inframmezzata 
da brani musicali e filmati di 
concerti vecchi e nuovi e per 
una volta, caso strano. la 
chiacchierata con un cantante 
non ha i toni promozionali 
che di solilo il tivù sfodera In 
queste occasioni Chi cono¬ 
sce Springsteen, probabil¬ 
mente, sa già tutto, e si man- 
gerà avidamenle le immagini 
C è li Boss che canta TTiunder 


Road, che fk scatena nel flnotat 
di Bom lo run con una hmfr 
corsa sul palco e un bacta 
spassionato al sassofonlsiap 
nero Clarence Clemmons. C# 
la dolcezza Incredibile di 
ve it all night, che alta tlr^ 
esplode in un'orutione 
rock d'alta scuola e c'è moHf^ 
altro ancora ^ 

Ma alla fine, tra I commoiti^ 
dei suoi musicisti, ta lealifnD^ 
nianze dei vecchi amkl tata 
anche Utile Steven), do chq 
esce dallo special Pfognmi^ 
mito da Raidue è aoltanto luta 
Bruce 

■Se finisco un concerto coi^ 
il dubbio che avrei potutad8»i 
re di più - confessa candMse 
mente Bruce • fatico ad aò^ 
dormentarml» E Infatti cote 
stringe la sua band a maistol^ 
ne musicali tncf^ibili. Se nw 
l'avete mai visto dM vivo ace«" 
tenarsi su un palco con ta dii^ 
tarra a tracoita, non ì'aveH! 
mai sentito Lo spedai di qu^’ 
sta sera gli rande ^ustM^ 


SCEGUILTUOnUlfl 


18.00 GENITORI IN BLUE-JEANS ^ 

Regia di Camillo Mootrodnquo. con Morta Co* ^ 
rotonuto. Fronco FobrlzL Ugo Togna^ HbHb 
(1960) 

Nell Italia del boom un gruppo dì signori o otanoro <8 f 
meu età scopre che è diffictie faro o mono ddI'lpQ* ■ 
crisia anche per poche oro Cosi, uno notte di ptaodo 
follie sentimentali prendo lo piego più omoro. Oo ' 
rivedere 
CANALE 8 


20.30 ...E POI LO CHIAMARONO IL MAQNIFICO 

Regia di E.B, Clucher. con Toronoo HttI, Orooorv 
Wolcott.ltalta (1972) 

Thomas, da buon hgko di lord ingteno, 4 un porfotto 
damerino, ma dopo una brave permononzo noi ^ 
West dove SI è recato per ricavore raredità patomo, r 
SI trasforma in un manesco cow-boy li ooìito slmpo- 
Ileo Hill (Mano Girotti) per un film che monttano quol 
poco che promette 
CANALE S 


20.30 TORO SCATENATO 

Regia di Martin Scorsoio, con Robert Oo Niro« « 
Cathy Moriarty. Joo Pesci. Uso (10B0) o 

Scorsese firma un altro intenso o om»o copitoto ^ 
della sua stona di Little Italy, protagonista un idòoe 
pugile Jack La Motta II Toro dei Bronx aita fine. : 
dopo la stagione dei successi, apparirà par quo) che 
è una tragica marionetta in mano ai pàdrid d uno 
sport disumano Proprio da non pordero in uno 
splendido bianco e nero 
RAIDUE 


22.48 L'AMORE E UNA COSA MERAVIGLIOSA 

Regia di Henry King, con Willtam HoMon. JonnI* 
fer Jones. Isabel Eisom. Uaa (1958) 

Un giornalista americano si innamora a Hong Kong 
di una dolce dottoressa eurasiatica. Ut guerra qi 
Corea recide it loro sogno Spettacolo ad alta gracta- 
Zione sentimentale con tutte le carte in regola 
RETE 4 ^ 


20.30 UNA DONNA DI PARIGI 

Regia di Chariìe Chaplin. con Edna Purvtaneo» h 
Adolphe Maniou. Cari Miller. Uaa 11933) 

Anche qui un amoie tragico nel lavororaro a curioso 
di Chaplin in versione «verista!» Jean e Mvie fune* ' 
no insieme a Parigi parchà i rispettivi genitori non 
approvano il loro tegame Ma non basta a aoKorl. ^ 
Da seguire I interpretazione di Menjou. destinato o w 
diventare il divo cinico • viveur degù anni 30- 9 

RAITRS / 


23.46 STATE UNITMN AMERICA 

Regia di Michael Presemon. con Rictiord Pryor« 
Ray Sharkey. Margot Riddar. Usa (1982) 

Ancora Vietnam, ancora reduci Da non prenderò 
però troppo sul serio II nostro anti-eroe. tornato dtrt 
Sud-Est asiatico dopo sei anni di prigionia, ai aspetti 
una buona accoglienza I suoi superiori non sono 
molto d accordo 

RETEGUATTRO I 


23.59 BERSAGLI 

6 o 0 «*»novich. con Borio Kortaff* 
Ttm O Keiiy. Poter Bogdonovlch. Uao (1908) 
Un ragazzo uccide all improvviso \ genitori, qwndi 
inizia a sparare sulla folla Un vecchio attore nusotà 
a renderlo inoffensivo Un affascinante film sui okta- 
ma e altro ancora, nello aule dal raffinato ^ 
MI 1 %E parmettondo. 
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Cultura e Spettacoli 


Sconcerto 

Pettenatì 
&Mal 
con affetto 

^ RMERTO aiAUO 

• MlWNOi Noi» pef gli un¬ 
der trenlt: Impaizava II 45 gl- 
rlt 'Cha oggi a quasi morto. SI 
vtndavaoo coma noccioline I 
maniMlachi, aggeggi da 
agaggla che Ingoiavano un dl- 
Itp e sputavano musica! le 
egfselle erano quasi di It da 
vmire, Il compaci dIsc tanta- 
scienaa Impensabile, l'ellepl 
■tuaal cultura, roba da Iniendi- 
Iwl. fra la meta degli anni 
SSsabnia e mentre nella mitica 
Swtègin' london dettavano 
lalu Beatles. Rolllng Slones 
etWHo. da noi c'eranq talenti 
rftalranl, come ClannI Palle- 
nnl, oppure ImponaslonI eso- 
MNl dome Paul Bradley, In 
alW-Mai del Primitiva. 

'/nulle due. come per caso, 
Mconeerlo due aere la a Mila¬ 
no: un appuntamento quasi 
per amici 0 per addetti al lavo- 
rkdella nostalgia: non più di 
t^nia persone compostamen¬ 
te sedute al tavolini del •Pre¬ 
go» a pensare II classico «co¬ 
me eravamo». Poi le canzoni. 
Pellenall sembra il più disin¬ 
cantalo cantante del mondo, 
ma lui, ridendo, si dissocia: 
•lo non sono un cantante, so¬ 
no uno che canta». E ride co¬ 
nte dicesse che era II per caso 
l'altra seta ed era II per caso 
anche vent'anni la. quando 
Artsore e Boncompagnl gli 
chiedevano una sigla per una 
trasmissione e lui, in venti ml- 
njill. buttava giù Bandltm 
Q/aìh, Colpo' di scena: due 
rtgiloni di dischi venduti e una 
soecle di Inno generazionale. 
Ifemmeno allora, sembra, la 
(9Ma gli lece mollo elleno: 
■Era il 65, lo stavo a Bologna, 
«IO persino jscrliio al Psiup. 
rainlavo airOuerla della Da- 
m con all amici. 51, ci si dl- 
tlrllvi, ma niente di piu». Del 
revival tonllnUo non dice, ma 
sdbOla la lesta con un sorriso 
aìeoollco. ' ' 

Mal. Invece, prende la cosa 
phJ sul asrla4l scusa per esse¬ 
re attivalo,sansa gmppo (ah, 
gg scioperi.,.) a canta con le 
oasi reglsiiaia. Ma la voce c'é 
ancora.Ecco allora I successi 
dtPauT Bradley. in arte Ma| del 



Malato e in miseria, scompare uno dei grandi protagonisti del jazz 

Herman, con lui muore un^epoca 


Woody Herman, uno dei protagonisti della swing 
era, è morto per un infarto nella notte di giovedì 
all'ospedale Cfedais-Sinai di Los Angeles. Aveva 74 
anni. Clarinettista, ma soprattutto direttore di big 
band, Herman ha percorso In mezzo secolo tutti i 
generi e le influenze delta musica jazz. Celebre 
Woodchopper'sBall, un fantasmagorico blues che 
diede il nome alla sua prima band. 


DANIEU IONIO 


Il sassofsnisis a direttore d'orchestra Woody Herman 


MI Forse all appssalonaii da 
più lunga dota non vogliono 
esserne consci, ma II |szz h 
divenlslo vecchio e II tempo è 
Implacabile anche con I gran¬ 
di che hanno contribuito a fa¬ 
te grande il lazi. Ed è eoa! Ine¬ 
vitabile dare l'addio agli eroi 
della glovineiza, non solo al 
grandi numi di New Orleens 
maaneheaquantl, sembra so¬ 
lo Ieri, erano I •moderni» per 
eccellenza. 

E adesso, non tanto Ina- 
uettatamente, è Woodrow 
Charlet •WocKto Herman a 
congedarli anche dalla scena 
della vMi: non eri poi «vec¬ 
chio», perché era nato il 15 
maggio del 1913 (a Milweu- 


kee): ma cuore e polmoni si 
sapeva che non funzionavano 
più molto bene c purtroppo 
questi guai avevano negli ulti¬ 
mi meal colpito lo storica Her¬ 
man mentre al trovava seria¬ 
mente Inguaiato con 6 haco 
americano. Viveva senza più 
un dollaio in una trilla che era 
stata di Bogarl e II llaco aveva 
minacciato di rivalersi alrit- 
tandolo dalla dimora. Il vec¬ 
chio Woody, prima di amma¬ 
larsi, aveva spiegalo a tulli che 
era II suo impresario • occu- 
patsi di tulio, anche delle las¬ 
se. Uil al preoccupava d'una 
cosa; per pagare amlraU e 
multe avrebbe dovuto suona¬ 
re tutti I glontl più o meno Uno 


al Duemila 

£ un luogo comune dire, 
quando un grande musicista 
di jazz muore, che con lui si 
chiude un'epoca. Con Her¬ 
man non si coire il rischio: 
con lui, inlaiii, Unisce per 
sempre l'era delle 'big 
bands». La sua era la più vec¬ 
chia, non perchè fosse naia 
pnnta delle altre, ovviamente, 
ma perché era quella durata 
più a lungo. Cinquanl'anni, 
per In precisione. E ceitamen- 
le nessun alno leader, nel 
|azz, sirapperè omtai più a 
Herman questo primato. 
CounI Basic era morto dopo 
quarantotto anni passali da 
caporchestra, Du|te Ellington 
lo aveva superalo di un altro 
anno, Benny Goodman si era 
riliralo due anni prima di le- 
slegglare il cinquantesimo. 
Woody Heimsn lagliù II lavo- 
loso traguardo circa un anno 
(a. 

Era Inlatti il 1936 quando 
egli raccolse alcuni musicisii 
delia disciolta orchestra di 
Isham Jones con cui Woody 
aveva suonato e anche inciso 
nelle vesti di saxotonteta, cla- 
rinelllsta e canlanie. E questa 
sua prima 'band» a Incidere 


Nei dnetna «n siciliano» 

Il regista vede Giuliano 
come eroe romantico 
dalla parte dei lavoratori 

Fiction 1^, Qia non bugie 

La ftdsificazione, spesso 
tendenziosa, azzera 
le qualità visive del film 


nel 1939 una «hit» come Ubo* 
dchopper's Ball, ovvero «Il 
bailo del taglialegna», un pez* 
20 che fece il giro del mondo» 
La chiamavano, Quella prima 
orchestra, «la “band" che 
suona II blues». Non diversa* 
mente da altre oi^anizzaziont 
sonore bianche, quella di Her* 
man assimilò ampiamente la 
genuinità del blues afro*ame* 
ncano e questa sua caratteri¬ 
stica Si mantenne anche all'e¬ 
poca più sperimentale, quella 
legata ai «four brothers», I 
•quattro Iratelli» della sezione 
saxes. E il lamoso «secondo 
gregge» fondato nel 1947: 
«herd», appunto «gregge», è 
stato l'appellativo che ha se- 

S uito l'evoluzione orchestrale 
i Herman. Il primo nasce nel 
*44 e annovera Rete Candoli, 
Sonny Berman, Bill Harris, 
John La Porta, Fllp Phillips, il 
pianista e arrangiatore Ralph 
Bums, Billy Bauer (il chitarri¬ 
sta che avrebbe poi collabora¬ 
to con Lennie Tristano). 

Se il primo gregge (quello 
di Caldonia, di Apple Honey. 
di Bijeu) si lega con un suo 
taglio molto personale alla 
tradizione swing, il secondo 




miscela l'orchestrazione clas¬ 
sica dello swing con U nuovo 
linguaggio del bop e le sonoii- 
lè più rarefatte della veiMoiw 
bianca del bop, il c(»l jazz. E 
l'inconfondibile asounifc dei 
•quattro fratelli», appunto, 
che erano 5lan Gelz, Zoo! 
Slms e Al Cohn ai tenori, e 
Serge Chalolf al baritono. 
Four Bmihers era anche il ti- 
lolo di un celebre pezzo che 
privilegiava il quartetto di sa¬ 
xes, liimato da Jliiuny Gluffre. 

Anche Herman era un sa- 
xofonlsla: utilizzava l'allo ma 
non al considerava un grande, 
gli piaceva, senza nasconder¬ 
lo, suonare un pii' alla Johnny 
Hodges. Più originale il suo 
stile come clarinelliali, biz¬ 
zarra e strana la sua vocilHè. 
In verilè, Hennan ebbe recen- 
lemenie a dire di non consi¬ 
derarsi neanche un vera e 
proprio direttole d'orchestra: 
■Sono sempre stato phillosto 
un "allensloie"». Stiwrinslw 
non doveva condividere slmi¬ 
le modestia, visto che scrisse 
proprio per il •primo gregge» 
Il suo Ebony Concen. 

Negli anni della conlesla- 
zione, è successo, cl sembra a 


Pescara, propria a Herman di 
restare vittima dell'Ironia 
espressa con «eroplanini di 
carta indirizzad sul palco. Ma 
Herman era •onesto», tioo si 
caimiflava. Certo, per ovviare 
alla dubbia funzionalità evasi¬ 
va della nuova musica - bop e 
cool - riballeva il vecchio ta¬ 
sto degli arabeschi rlimleo- 
melodlci della Iradizionee più 
tardi si dovette anche abbas¬ 
sare a convogliare le rafflna- 
lezze dei quattro saxes sulle 
ben levigale strade della musi¬ 
ca leggera. Ma, torse gnile 
agli anni deh'apprendulalo 
sul terreno dello swing, non 
cadde mai nell'eouivoco llpl. 
camente bianco di voler nobl- 
lilere il lazi. 

Rispetto alla musica «pro¬ 
gressive» di Sian Kenion, l'ol» 
Ira grande big band bianca: 
del dopoguerra, ha pagalo un 
ceno acOllo di iradiaiondi- 
amo, nonostante il inew 
sound» dei «quattro lnlelli«i 
Ma torse anche qui ala l'origi¬ 
nalità oichesirale di Woody 
Hennan: l'easeisl posto con 
singolarilè stilistica all'Intento 
di una Iradizloiie. In tal aenio 
si può parlare di onestà. 



Priinecincimi 

Se Rourke 
fa fl terrorista 


Christopher Umilwit à Sslvslere Clullano nel nuovo, contreveno film di Cimino «Il Siciliano» 


Rilmlllvs: due occhioni azzurri 
ua I glornalldell epoca dlatri- 
bùlvano In lòtmaio poster. «I 
lupi occhUpno lari sbbegllan- 
ij E lo cl sono .. 

mwasswii 

perrattò, curato, l'esatto con* 


irarlo di Pottenatl, che sfoggia 


Cimino, tanto rumore per nulla?= 


Um l»refhleni per «orti* 

Regia: Mike Hodges. Scenef* 
giatura: Edmund Wanl (dal 
romanzo di Jack Higgins). In- 
lerpreii; Miekey Rourke, Alan 
Bates, Bod Hoskins. Sammi 
Davis. Usa. 1986. 
ResMtCnMwkei 
MUàDO:<Meè«t 


padre Da Costa (Bob Ho¬ 
skins), che ha twaio rfhigio 
nella Chiesa dopo un pM«RR 
da soldato di ventuno Avrete 
capRoqhe I due uomini sono 
destinati a diventare omlc}, a 
scambiarsi crucci « toimeiw 
esistenziali In nome di una soh 
Hdarietà umana che vorreÙM 



I ndavano a Lortora, facendo 
peraorso ^inverso quasi In 
>rma di pelleerlnagglo? «Pu il 
adrone del nper. msleme a 
oncompagni • racconta • a 
cegllerci In meno a una ven- 
' na di gruppi Inglesi. Un con- 
atto 01 unrmese per il locale 
I poi un altro mese e un altro 
ncora. Sembrava scoppiata 
na bomba, e mi sono ferma- 

9» 

il suo repertorio si ferma 
!)'83. suo ultimo festival di 
: anremo (con io mia 
fQnn(ù< Poi, serate qui e là 
>er j'Iialla. mentre Pettenatì 
on la sua agenzia di promo* 
ioni musicali (si chiama Ha- 
Did & Maude) continua a sta- 
e neli'amblenie. Anche se II 
: uo sorriso tradisce un deli- 
; toso, divertito disincanto. 


Il siciliano 

Regia: Michael Cimino. Sce¬ 
neggiatura: Steve Shagan, dal 
romanzo omonimo di Mario 
Puzo. Fotografia- Alex Thom¬ 
pson. Musica: David Man¬ 
sfield. Interpreti' Christopher 
Lambert, John *l\irturro. Te- 
rance Stamp. Barbara SuKo- 
wa, Joss Ackland, Richard 
Bauer. Giulia BoKhi. Usa 
1987. 

Ronm Superctacmai Klogi 
Cola di Rienzo, Eurclne. 
MUaoot Manunt, 


■■ Tanto rumore per nulla? 
Più 0 meno. Non staremo qui 
a ricordare tutte le cose dette 
e scritte a proposito di questa 
mega-produzione ormai og¬ 
getto di controversi condizio¬ 
namenti e pretese divergenti 
da parte del regista Cimino, 
dei committenti americani e 
di quanti altri sono In essa Im¬ 
plicati. Precisiamo soliartio 
che la versione approdata ora 
sugli schermi italiani, al pari di 
quella statunitense, risulta 
scorciala di una buona mez¬ 
z’ora rispetto airorlglnaria di¬ 


mensione concepita, realizza¬ 
ta da Michael Cimino. Entran¬ 
do, d’altronde, nel merito 
specifico del film in questio¬ 
ne, a noi sembra che il cinea¬ 
sta americano abbia concesso 
troppo per l’occasione a quel 
suo congenito gusto per «un 
cinema barocco, ecces^va* 
mente Incline alla metafora li¬ 
rica», proporzionando conse¬ 
guentemente sullo schermo 
una vicenda tesa, violenta co¬ 
me è nelle sue abitudini e, al 
contempo, dilatando, enfatiz¬ 
zando personaggi, eventi di 
una storia pure contigua, rav- 
vicinalissima attraverso i toni 
e i modi, i colori e I segni del 
più tipico feutUelon a forti tìn¬ 
te. Tutto a discapito, s'Inten* 
de, di una verità storica, della 
tragica complessità di una fi¬ 
gura enigmatica come quella 
di Salvatore Giuliano, già 
esemplarmente evocata nei 
memorràile film di Rosi del 

m\. 

Crediamo, per altro, che 
Michael Cimino non sia il solo 
a doversi addossare le indub¬ 
bie responsabilità di una tra¬ 
scrizione cinematografica che 
trova presumibilmente li suo 


vizio <11 fondò tanto nel ro¬ 
manzo di Mario Puio <ia cui 
prende le musae. quanto nelle 
successive, tormentate fasi di 
rielaborazione della sceneg¬ 
giatura. prima ad opera dello 
scrittore Gore Vidat (poi sop- 

P iantato ed estromesso dal- 
apparato del film), quindi 

g er il contributo risolutivo di 
teve Shagan. 

L'approccio Iniziale del tor¬ 
vo racconto imbastito con to¬ 
ni magniloquenti da Michael 
Cimino, e In subordine dai 
suoi pur preziosi collaboratori 
(Il direttore della fotografia 
Alex Thompson e l'autore del¬ 
le musiche David Mansfield) 
introduce immediatamente in 
una atmosfera evocativa stra¬ 
volta, sovreccitata, che nien¬ 
te, osamente, ha da spartire 
con (e drammatiche vicende 
svoltesi in un ben definito 
Korclo della Sicilia profonda 
dominata dalla maTia nell'Im¬ 
mediato dopc^uerra. Si avver¬ 
te subito, intatti, che la rispon¬ 
denza a particolari eventi pub¬ 
blici e privati pipare trasfigu¬ 
rata, «spettacolarizzata» se¬ 
condo modi e stilemi del più 
fiammeggiante, retorico me¬ 
lodramma. £ dì pari passo 
procedono poi I susseguenti 


fatti e misfatti che. a parere di 
Cimino e di tutti i suol colla- 
boratort, caratterizzarono la 
commiserevole parabola esi¬ 
stenziale di Salvatore (Giulia¬ 
no. 

Non mette certo conto di 
sunteggiare, qui. il garbuglio 
grandissimo di millanterìe, 
esagerazioni, infami fatsifl- 
cazioni che tracimano incon¬ 
tenibili da un film come If sfch 
frano. Si dirà che Cimino ha 
fatto un'opera di ficuon, 
una cronaca realistica. Il cim, 
per parad(»sa]e che sia, è ve¬ 
ro e falso allo stesso tempo. 
Vero perché, mutuando dal li¬ 
bro di Puzo una possibile di¬ 
rettrice di marcia, il cineasta 
americano ha privilegiato Ut 
qualche misura la reinvenzlo- 
ne tendenziosa, fuonnante ri¬ 
spetto alla circostanziata real¬ 
tà dei fatti. poiché, pur 
tenendo nel conto dovuto la 
legittimità di licenze e opzioni 
creative che hanno presiedu¬ 
to alla realizzazione di questa 
controversa peliKola, ixm d 
possono poi disattend^e cosi 
wientatamente verità borica 
e credibilità coqcettuale di 
peraonaggf, di situazioni già, a 
suo tempo, oggetto di dram¬ 
matico confronto in un dibal- 


titb ehnIe-polHIco che è stato 
tanta parte della stona sicilia¬ 
na dai dopoguerra a oggi 
Sicuramente sarebbe fin 
troppo facile stilare un elenco 
delle interessale falsilicazioni, 
delle urlanti incongruenze 
che coslellarto senza soluzio¬ 
ne di continuità il racconto 
che Si dipana, a sbalzi ed a 
strattoni, nel Siciliano. Baste¬ 
rà, per altro, ricordare l più 
vistosi, spudorati camuffa¬ 
menti per avere chiara cogni¬ 
zione di che cosa possa esse¬ 
re poi il resto. Primo stravolgi¬ 
mento, Salvatore Giuliano n- 
belle e poi bandito per amore 
del popolo, della sua gente. 
Seconda grave deformazione. 
Salvatore Giuliano sorpreso e 
tradito nella sua buona fede e 
nella sua sostanziale solidarie¬ 
tà per le lotte dei movimento 
pqpolare-contadino dal con¬ 
giunto. maligno strapotere 
della mafia, della Chiesa e del¬ 
lo Stalo italiano. Altre e non 
ultime mislificBzlonK l'intima 
sensibilità, l'originale visione 
della vita, la naturale propen¬ 
sione a) comando, alla rigene¬ 
razione del mondo di Salvato¬ 
le Giuliano, non mai animato 
da interesse personale, ma so- 
^into soltanto ed esclusiva- 


rneme dal bene del prossimo. 

Che dire ancora di questa , 
sbilenca macchina spettaco¬ 
lare? In eifetti, poco. E soprat¬ 
tutto niente che possa anche 
minimamente restituirle credi¬ 
to o interesse qualsiasi. Solila -1 
mente nelle sue grandiose i 
"canzonidigesta»-pensiamo | 
al pur discutibile ffcaccrorore, | 
all'imponente e fallimentare /1 
cancelli del cielo, ò\ più i\ux\- ' 
lo, cruentissimo L'anno del 
dragone “ Michael Cimino di¬ 
mostra di saper muovere, di 
valorizzare al meglio anche 
attori di non eccelso, acquisi¬ 
to cansma o temperamento. 
Ebbene, qui. in questo defici¬ 
tario Stcìfrano, la resa espres¬ 
siva degli interpreti - dal mar¬ 
moreo - «brandegglante» 
(cioè, chi fa il verso senza al¬ 
cun talento al grande Marion 
Brando) Christopher Lambert 
airìnsipiente, banalisùma 
Barbara Sukowa, dali'eclopla- ! 
smalico terence Stamp all'al- : 
tonda Giulia Boschi, risufta 
davvero una cosa disperante. 
Quanto al resto, come si dice, 
fa degna corona a lenti e a tali 
macroscopici svarioni. Cioè, 
un disastro totale, irrimediabi¬ 
le. 


■i Un film di Fritt Lang gi' 
rato da Sergio Corbuoci. E la 
definizione più generosa che 
viene in testa dopo aver visto 
f/na pregMiw par nlorfwt do* 
ve Invano ie fansdei bel tene¬ 
broso Mickey Rourke cerche¬ 
ranno pane per 1 propri denti 
Oa delusione dovrebbe rad¬ 
doppiarsi con Barfty, nei qua¬ 
le l'attore dà corpo e odori ad 
un Bukowski ringiovanito ma 
già scorticato vivo). 

Una cosa, però, va delta in 
favore di Una pr^iera per 
morire, che è un film assohila* 
mente fuori moda, un dram¬ 
ma dalle coloriture spiritual- 
religiose po spunto é un ro¬ 
manzo di Jack Higgins) che 
offre ben poco ai petiti delle 
scorribande avventurose. VI si 
racconta la crisi di coscienza 
di un temrista dell'Ira, Marlin 
Fallon (appunto Rourke), 
scappato a Londra, nauseato, 
dopo una strage di bambini 
commessa per errore. Fallon 
vorrebbe cariare, (aria fini¬ 
ta con le bombe e il sangue, 
ma anche ia fuga ha un prezzo 
in questo mondo: se vuole 
avere un passaporto nuovo 
deve fare fuori, per conto di 
un boss londinese, un certo 
Meehan (Alan Bates). uno 
scomodo rivale. IVavestito da 
prete, Fallon esegue l'omici¬ 
dio, ma, come colto da illumi¬ 
nazione. risparmia il testimo¬ 
ne che lo ha visto in faccia: è 


c'é un killer dell’lre spetUto e 
Londra per far fuori g «tradilò* 
re»; dali’aìiio, il bota malatri- 
uno preoccupalo che ttpierat 
prima o poi, spUMd tutto òtta 
polizia. ^ 

c Film da raccomandaiv 4* 
l’Ente cattolico dello Spetta¬ 
colo. Una pregierà per mori’ 
resi muovestrettoledef- 
ia coscienza con qualche dlfh- 
colià, incerto se privilegiare II 
dramma del pentlmentb o U 
carisma d'attore di Mickey, 
Rourke (mal cosi futuri parte 
nonostante il capello in al•p^ 
dine e \\ fucile a canne moiK 
nei tascapane). Meglio il biz¬ 
zarro cammeo ricamato da 
Alan Bates, soprattutto nelle 
sequenze che riguardano Tat- 
tività di facciata *- un'imprei| 
di pompe funebri -del boss. E. 
uno spasso il duetto con una 
vecchina che ha appena perso 
li manto: «Che Dio lo benedi¬ 
ca», dice lek dopo aver avuto 
uno sconto sulla bare. «Lo fa, 
ogni giorno...», rimnde lui. 
soave e diabolico. Per il resto 
c'è poco dasalvttre. Se i mo¬ 
delli volevano essere II tradi' 
fon di Ford o II fussiasm di 
Reed. il regisu Mike Hodges 
(a cui si deve g non epocale 
Hash Oordori} doveva mette¬ 
re in campo ben aitio respiro 
simbolico: cosi quel Fàìion 
che cadendo si aiuiappa al 
croceFisso della chiesa, quasi 
sostituendosi al Cristo, fa solo 
sorridere. 
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Sport 


n biHsanico voh fumi pista n InaslBaiia è mondiale 

Pauroso incidente in prova a Suzuka: Colpo di scena al penultimo atto 
la Williams viaggiava a 240 ^l'ora del campionato di Formula Uno 
Nessuna frattura, ma domani non correrà Nelson è ormai irraggiungibile 

Mansdl all’ospedale, Piquet campione 


Pauroso Incidente in prova al pilota della Williams 
Mansell: domani non correrà il Gp del Giappone, 
On tv su Raldue nella notte di oggi alle S,45). Lo ha 
anAunclato il portavoce della scuderia Peter Win¬ 
dsor: «Mansefl non ha riportato fratture, o ferite 
gravi, ma accusa dolori. Oggi tornerà In Inghilter¬ 
ra», Il mondiale può considerarsi concluso: infatti 
Piquet è già campione. 

pai. WOSTWO INVIATO 

WÀLVm auÀaNiu 


m SUZUKA. Nigel Mansell 
airospedale. Non potrà cor¬ 
rere il t3p del Olappone. Nel¬ 
son PIquel è campione del 
mondo. La giornata di Ieri re¬ 
sterà Impressa nella mente di 
NIgel Mansell per tutta la sua 
vita. Il pilota inglese della 
Williams, durante la prima 
sessione di prove cronome¬ 
trate del Oran premio di do¬ 
mani, à Italo protagonista di 
un drammatico Incidente. 
Erano le 13.30 Oe S,30 llalla- 
iie) I piloti stavano provando 
da venti minuti: Nelson PI¬ 
quel, nonostante violenti do¬ 
lori di stomaco, pochi attimi 
prima con un giro moizafiato 
aveva fermato I cronometri 
su rar'àZS, un tempo che 
gli regalava là prima posizio¬ 
ne, proprio davanti a NIgel 
Mansell. Il britannico, come 
un bisonte iarlto, si catapulta¬ 
va nuovamente In pista per ri¬ 
baltare la situazione, ma 
compiuto poco più di un giro, 
alla prima curva di una dop¬ 
pia •esse» che si affronta In 
quatta marcia a quasi 240 chi¬ 
lometri orari di media, pren¬ 
deva un cordolo. La Williams 
sbandava e nel successivo 
breve relllllneo Mansell non 
riusciva a governarla e cor¬ 
reggerla. La vettura andava In 
festa-coda e Univa fuori pista 
airindletro ancora a raggusp 
devote velocità. L'Impatto 
conto un muro di pneumatici, 

K ipressionanie: la mono- 
por.l'uijo voleva Iq aria» 
come un fuscello e ricadeva 
pesantemente per ben due 
volte al suolo dopo una mez¬ 


za piroetta. Anche questi col¬ 
pi erano tremendi imr II pilo¬ 
ta. Comunque la Williams fi¬ 
niva la sua folle corsa rien¬ 
trando ancora In pista poi sul 
prato opposto. La scena che 
si presentava al quel punto 
era drammatica: Mansell per 
qualche attimo boccheggiava 
ber dllllcoltà respiratorie, poi 
iniziava a lamentarsi per II do¬ 
lore al collo alla schiena e al¬ 
la gamba destra. Passavano 
cinque lunghi minuti prima 
che gli uomini del servizio 
d'ordine e daU'auloambulan- 
za arrivassero sul posto del¬ 
l'incidente ed estraessero II 
pilota dall'abitacolo. Imme¬ 
diato Il ricovero In elicottero 
all'ospedale universitario Ho- 
cen CIsel di Nagola (a 30 chi¬ 
lometri di distanza) dove i sa¬ 
nitari Iniziavano una serie di 
accertamenti radiografici (fra 
cui la Tac) allo sfortunato pi¬ 
lota. I primi responsi fortuna¬ 
tamente erano confortantt: 
nessuna frattura ma solo forti 
contusioni alla gamba destra, 
alla schiena e al torace. Man- 
selt ha conservata sempre 
conoscenza anche se I Ioni 
dolori, aopratlultp all'atto, gli 
Impedivano di camminare. 
Sotto choc e In preda a conti¬ 
nui capogirl. I medici dopo 
ulteriori accertamenti proibi¬ 
vano al pilota di tornare in 
pista. Oggi Mansell verrà di¬ 
messo e con un volo speciale 
rientrerà In Inghilterra. 

Grande apprensione nel 
clan «Iella Williams e Ira tutti 
gli addetti al lavori del >cli- 
cus>, Prank Williams che co¬ 


me sempre assisteva alle pra¬ 
ve sulla sua carrozzella all'In¬ 
terno del box, dopo l'inci¬ 
dente tratteneva a stento le 
lacrime. rÈ terribile, è terribi¬ 
le • ha continuato a ripetere 
- per fortuna che la vettura 
ha retto bene l'urto, altrimen¬ 
ti le conseguenze potevano 
essere ancora più gravii. in 
effetti la macchina di Mansell 
non è andata distrutta ma ha 
riportalo evidenti danni al re¬ 
trotreno e alle sospensioni. 
Sconvolto. Il compagno di 
squadra Nelson Piquet ha fa¬ 
ticalo a risalire sulla sua vet¬ 
ture per le prove riprese do¬ 
po mezz'ara di sosta e alla 
fine ripeteva: «NIgel ha preso 
una bolla violentissima, non 
solo quando è andato a urta¬ 
re contro te protezioni, ma 
soprattutto quando la vettura 
dopo il volo è ricaduta pesan¬ 
temente per terra. I pneuma¬ 
tici non possono avere attuti¬ 
to molto la caduta». 

A margine di questo dram¬ 
matico Incidente vanno latte 
alcune considerazioni. La pri¬ 
ma. più importante: In questa 
Formula Uno dalle mille Ipo¬ 
crisie e dalle mille storture, 
una cosa buona è stala fatta 
in questi ultimi anni: un profi¬ 
cuo lavora per garantire la si¬ 
curezza delle vetture. In que¬ 
sta stagione I drammatici fuo- 
riplsla di PIquel a Imola e di 
Mansell In Messico e qui In 
Giappone potevano avere 
conseguenze ben più gravi 
per I piloti. La capacità di re¬ 
sistere bene agli urti, conse¬ 
guenza delle disposizioni Fi¬ 
sa In materia di «cellula di so¬ 
pravvivenza», hanno fallo di¬ 
ventare le monoposto Indub¬ 
biamente più solide e questo 
può aver salvalo Indubbia¬ 
mente la vita sla a Mansell 
che a Piquet. Con tanta paura 
al ò cosi conclusa la corsa per 
Il casco Iridato. Ha commen¬ 
talo Il campione uscente 
Alain Prosi: «Ha vinto PIquel 
e non si ù trattato di un fur¬ 
to...». 



NIgd Mansell 
trasportato In 
battila 
aK’ospedaW 
dopol'lncldantt; 
a «stia in alto 
Piquet 
vislh 


sconvoHoalbox 



Le Ferrari ok: 
vo^dsperata 
di una vittoria 


DAL NOSTBO INVIATO 


Un tris d’assi come Brabham e Lauda 


■i SUZUKA. «Vincere il titolo mondiale 
a seguito dell'Incidente al mio compagno 
di squadra è una cosa che sportivamente 
non mi soddisfa. Avrei preferito conqui* 
stare l'Iride sul campo, lottando con Ni* 
gel, magari fino all’ultimo chilometro 
dell'ultima gara. È andata cosi. Auguro a 
Mansell di rimettersi presto in (orma e di 
correre l'ultima gara in Australia*. Nelson 
Piquet, rintracciato nel cuore della notte 
nella sua cantera d'albergo ha commen¬ 
talo con queste parole la notizia del for¬ 
fait di NIgel Mansell a seguito del pauro¬ 
so incidente. 

Nelson Soulo Mator, in arte Piquet, col 
titolo conquistato ancor prima di correre 
la penultima gara del mondiale in Giap¬ 
pone, si trova cucito addosso il terzo tito¬ 
lo iridato della sua carriera. Nella cta^ifi- 
ca del mondiale Piquet ora potrebbe an¬ 
che non guadagnare più alcun punto e 
ritnarrebbe, comunque davanti allo sfor¬ 
tunato Mansell anche se questi dovere 
trionfare il i5 novembre in Austraiia. Pi¬ 
quet entra nell'Olimpo di pluriiridati dì 


DAL NOSTRO INVIATO 

tutti i tempi, affiancando, con tre titoli, 
Brabham, Stewart e Lauda, mentre il soli¬ 
tario capolista Manuel Pangio conserva 
ancora due lunghezze di vantaggio. 

Per il SSenne brasiliano la consacra¬ 
zione giunge al termine di una stt^ione 
controversa, segnata da due situazioni 
fondamentali: da un lato il grave inciden¬ 
te occorsogli nelle prove del Gran pre¬ 
mio di San Marino, dall'altro lo strenuo 
duello, senza esclusione di colpi, col 
compagno Mansell. Il fuori pista del pri¬ 
mo maggio al «Dino Ferrari» ha condizio¬ 
nato non poco Piquet. Per un paio di 
mesi li pilota «carioca» non è parso più lo 
stesso; pallido, smunto, silenzioso, pare¬ 
va la copia sbiadita del brillante perso¬ 
naggio che nati conoscevano. Col Gran 
premK) di Germania (vinto) dopo 4 se- 
concfi posti consecutivi, Piquet ha ritrova¬ 
to se stesso, si è buttato alle spalle ango¬ 
sce e timori: ha Mifùato tre vittorie « un 
secondo posto che l'hanno proiettato 
verso il titolo. È vero che la dea bendala 


si è messa dalla sua parte consegnando¬ 
gli il successo su un piatto d’argento per 
una serie di ritiri del suo compagno di 
squadra, Mansell, ma questo non toglie 
molto ai meriti di un pilota che quest’an¬ 
no ha fatto della tegolaifià la sua arma 
migliore: Piquet si è ritirato in una sola 
occasione nelle 14 gare Ano ad ora di¬ 
sputate. 

La seconda chiave di lettura del mon¬ 
diale è costituita dalla lotta in fami^ia 
con Mansell: una lotta spietata tra disia¬ 
li, accuse, minacce e feroci testa a lesta 
in pista, te è vero che il computo delle 
vittorie (sei contro tre) e delle prestazio¬ 
ni In prova (Mansell nove volte su tredici 
davanti a Piquet) vede l’inglese più velo¬ 
ce e grintoso, è vero anche che la classili- 
ca iridala premia alla fine il pUoia più 
costante e regolare, dunque latttcatnenle 
più dotato. Il mondiale 1987 consacra 
cosi il pilota più completo sotto i profilo 
tecnico e tattico, ma anche il più (ortuna: 
to. 

dw.g: 


■I SUZUKA. U prima sessio¬ 
ne di prove ufficiali del Gran 
Premio del Giappone ù stala 
sconvolta e condizionata dal¬ 
l’Incidente di Mansell. Prima 
del fuorìpista del compagno, 
Nelson FÌquet aveva spuntato 
il miglior tempo che tale è ri¬ 
masto fino ai termine dell'ora 
di prove cronometrate. La no¬ 
vità più interessante, alle spal¬ 
le del brasiliano, è costituita 
dall’oitima prestazione delle 
due Peirail di fieiger Oocon* 
do) e di Alboreto (terso) che 
hanno preceduto la McLaren 
di Prosi. Le vetture del «Caval¬ 
lino», come tutte le altre del 
resto, hanno accusato qual¬ 
che problema di risposta del 
motore ma. nel complesso, 
hanno tenuto bene il campo, 
tanto che Berger con 320 chi¬ 
lometri orari è risultato al pri¬ 
mo posto come punta massi¬ 
ma di velocità. 

«E possiamo ancora miglio¬ 
rare > hanno commentato al- 
Tunisono Alboieio e Berger - 
speriamo poi che Ih gara si 
riesca finalmente a tenete fino 
ai traguardo». 


■ ' Batte Roldan ko e conquista il quarto mondiale 

Heams & collezione di corone 
ed entra ndla leggenda dd ring 


«UMfrt «MiiSiir 


Wm I tori (urenti caricano a 
lesta bassa. 1 duri «fighters» 
ballano e picchiano con colpi 
driiii, micidiali. Juan Domingo 
Roldan «CI Martiiio» argentino 
per undici minuti e un secon¬ 
do di corrida, è stato un toro 
•catenato nel ring della nuova 
arena àeW'Nifton Hotel di Las 
Vegai e a sua volta Thomas 
«Hit Man» Hearna, il «fighter» 
duro, impassibile, freddo, 
davvero l'uomo che colpisce 
al momento giusto e con ) col¬ 
pi giusti: diretti destri secchi e 
dritti come una spada. E la 
partita storica e selvaggia gio¬ 
vedì notte à finita come dove¬ 
va finire, secondo logica. 

Quel quarto round è stato 
eccitante sin dall'inizio quan¬ 
do Roldan, con una martellata 
sinistra, un crochet, ha fatto 
traballare Heams. Dopo il 
•fighi» Tommy ha confessato; 
•...Ho sentito quella tromba, 
allora ho acceleralo per evi¬ 
tare altri colpi pericofosj. 
Difatti, il «Cobra» nero del Mi¬ 
chigan, attesa con freddezza 
l'ennesima carica deH’argenti- 
no, dopo averto immobilizza¬ 
to con I suol lunghi tentacoli 
sotto los guardo permissivo 
dell'arbitro Mills Lane del Ne- 
vada sorta un'apertura ha 
saettato il destro facendo tra¬ 
ballare l'aggressore. Ancora 
fasi convulse ma sempre 
aspre e violente; Juan Domin¬ 
go Roldan veniva intrepida¬ 
mente e sconsideratamenfit 

avanti. Heams lo ha centra^ 
con un terribile destro dop¬ 
piato da un secondo ^destro 
Mie. Roldan èfMieto italo 
sul ventre. DumgflKonteg- 
gio ha avuto liMHl rivo)- 
tarsi sulla schhMwlUa perù 
riuscire a tornare in piedi, li 
k.o. è staio decretato, da Mills 
Lane, al 121* secqndo del 
drammatico4issaito. 

Già atterrato due volte nel 
primo rouno sempre dai de¬ 
stri precisi di Heams, caduto 
di nuovo sulle ginocchia airi- 
nitio della seconda ripresa 


Roldan malgrado un terzo 
round equilibrato (forse a suo 
vantaggio) al momento dei ko 
si trovava indietro di 5 punti 
circa. 

Quindi il «fighi» aveva già 
una sua fisionomia ed un vin¬ 
citore potenziale. 

Nei 1984, Roldan davanti a 
(riarvin «Bad» Hagler, era stato 
un «boxeur mariello» tanto da 
atterrare il pelatone nei primo 
assalto, A Montecarlo 0984) 
lo abbiamo visto battere il 
francese di colore André 
Mongelema, un «southpaw», 
con una scherma discreta ol¬ 
tre che con ia potenza. A Las 
Vegas, lo scorso 6 aprile, ave¬ 
va impressionato per il gioco 
potente, chiaro, inielilgente 
contro James «The Heal» Kin- 
chen. 

Abbiamo l'impressione che 
Juan Domingo si sia tramutato 
in uno scazzottatore di strada 
per i consigli errati del suo 
manager Tito Lectoure che 
già uveva condotto male 
(per molivi non tecnici e tatti¬ 
ci) davanti ad Hagler. Essen¬ 
do dato sfavorito dal «boo- 
kmakers» del Nevada, chi ha 
poi consigliato Roldan di pun¬ 
tare 80 milioni di lire sulla sua 
vittona? Probabilmente Le¬ 
ctoure che, alia vigilia, aveva 
proclamato il suo «Et Manilio» 
campione dei medi, il terzo 
argentino a riuscirvi dopo il 
grande Carlos Monzon e la 
meteora Hugo Paslor Corro. 

Adesso Juan Domingo Rol¬ 
dan tornerà fra i vigneti deita 
sua tenuta a Freyre, Cordoba, 
con i molti soldi incassati a 
Las Vegas: oltre due milioni di 
dollari. 

Thomas «Hit Man» Heams 
è invece meritatamente salito 

« vetta: con questo trionfo 
rimo, di ogni epoca, che 
jscito a catturare quattro 
Cinture mondiali in altrettante 
divisioni di peso. Prima dei 
medi W.B.C., è stalo il 
«champ» dei mediomassimi 
WBC (1987), del medl-jf. 



Thomas Heams 


WBC (1984), dei Welters 
WBA (1980)' a nostro parere 
il lungo Tommy, che per la 
storia pesava 1S9 libbre e 
mezzo ^g. 72,348), sarà li Pu¬ 
gile dell'Anno per il 1987 as¬ 
sieme a Mike «Iron Man» Ty¬ 
son. 

Ora che la porta della Leg¬ 
genda si è apena per Thomas 
«Cobra» Heams. pensiamo 
che ha avuto maggior fonuna 
di Henry Armstrong il miglio¬ 
re di lutti i «triple champions». 
Dopo aver detenuto nel me¬ 
desimo tempo le Cinture dei 
piuma, leggen e welters. l'at¬ 
tuale reverendo Henry Ja¬ 
ckson (li vero nome di Ar¬ 
mstrong sfidò il filippino Ce¬ 
lerino Garcia (l'inventore del 
micidiale «Bolo punch») che 
deteneva un mondiale dei me¬ 
di. 

Il combattimento in 10 
rounds si disputò nel dimore 
Sfodium di Los Angeles, Ar¬ 
mstrong vinse ben otto assalti, 
alla (ine l'arbitro George Bla- 
ke senza neppure consultare il 


cartellino, alzando le braccia 
decretò il pan: accadde nel 
marzo 1940. Celerino Garcia 
aveva come manager George 
Parnassus, potente padrone 
del pugilato catifornìano, or¬ 
ganizzatore nel Cilmore Sta- 
dium e nelle altre arene, ter¬ 
rore degli arbitri. 

Ecco perché Henry «Homi- 
cide Hank» Armstrong non è 
entrato, prima di Thomas 
Heams. nella stratosfera dei 
«4 volte campioni». Rimase a 
fianco di Bob Fitzsimmons 
Tony Canzoneri, Bamey Ross. 
Alexix Arguelio, Roberto Du- 
ran, WUfred Benitez, Wiltredo 
Gomez. «Sugar» Ray Léonard 
e naturalmente Tommy 
Heams per non parlare 
àeìYufficioso Emile Griffith. 

Ora abbiamo ire campioni 
dei mondo dei medi, il texano 
Frank Tate (IBF). Heams 
(WBC) e li nostro Sumbu Ali 
Kaiambay (WBA) mentre il 
giamaicano Mike Mac Callum 
è impaziente di partecipare al 
festino. 


C è un cuore die batte... 
tra i grattaddi di New York 


Dopo tre infarti e quattro by pass e un trapianto 
effettuato nel gennaio dello scorso anno a Berga¬ 
mo oggi Saveno Pallucca 43 anni di Gualdo Tadino 
(Perugia), di professione ferroviere è il trapiantato 

P iù in forma d'Ialia come lo definisce Marcello 
agliacei, il naedico che lo segue con infinita atten¬ 
zione. Saverio ha attraversato l’Atlantico per venire 
a correre la maratona di New York. 

DAI NOSTUO INVIATO 

REMO MUBUMECI 

NEW YORK. È qui nella maratona italiana, a Bologna, 
Firenze, Milano, il messaggio 
non avrebbe avuto l'eco che 
sta avendo e che avrà qui. 

n tuo cuore dob ha tenst* 


re achiavo dal cardio^ 


«città in {xedi», a>me qualcu¬ 
no ha definito Manhattan, per 
correre ia maratona |»ù bella 
del mondo dopo essere stalo 
malato di miocardiopatiadila- 
tativa, una malattìa mortale. 
Nei malati di questo terribile 
' male il cuore si ingrossa fino 
al punto di non rùiscire più a 
contrarsi. A un certo punto si 
imnwbilìzza in un ultimo batti¬ 
to. E una malattia cmdete e 
dolorosa da cui ^ guansce 
soltanto con un ciK>re nuovo. 
Saverto Paliucca ha avuto un 
cuore nucwo il 21 gennaio 
dell'anno scorso a Bergamo 
net reparto cardiochirurgia 
del prof. Parenzan. Net petto 
di Saverio ora pdpita il cuom 
di Luca TVoffotetto, un ragaz¬ 
zo d) 15 anni morto in un da 
incidente motociclistico 
Perché U naratosat Save¬ 
rio? 

Non è tanto la maratona a in¬ 
teressarmi e ad appassionar¬ 
mi, quanto la corsa EiamoUa 
della corsa è scattata m me 
grazie al dottor Pagliacci, più 
che convinto del bene che ia 
corsa sìa In grado di fare per 
l'immensa legione di carolo- 
patki irngidiii dalla paura che 
il moto faccia male. Io voglio 
diffondere un messaggio, vo¬ 
glio convincere questa tre¬ 
mante legione che si può fare 
lutto o quasi tutto. Voglio con¬ 
vincere i cardiopatici a fare 
quel che si sentono dì fare. 

Perché New York? 

Perchè da New York tì mes¬ 
saggio si amplifica, ha una ri¬ 
sonanza assai più vasta. Se 
avessi deciso di correre una 


Dtzlwl nervoae e quindi 
Bon è la frudo di avvenire 
U cervelfo In ciao di nlbll* 
cammio eccessivo. 

È vero. Ma io non ha nessuna 
intenzione dì correre una ma¬ 
ratona veloce. Con Marcello 
Pagliacci abbiamo pensalo 
che dovrò impiegarci sei ore. 
vaie a dire un'ora e 25 minuti 
ogni dieci chilometri. £ in più 
sarò costantemente conirolta- 
to da un cardiofrequenzime- 
Iro che ci avvertirà quando la 
soglia del respiro si alza trop¬ 
po. Alternerò passo e corsa 
evitando così che si accumuli 
acido lattico nei muscoli. 
Paura? 

No, proprio no. In me c'è una 
fiducia infinita, lo so che In 
questa maratona il tempo è 
marginale, potrei anche im¬ 
piegarci un giorno a percor¬ 
rerla e nessuno mi direbbe 
niente Quel che conta è di 
finirla bene. 

È la prima manitoDa? 

Si. ma ho già corso una tappa 
de) Giro deirUmbria, la Ma- 
gione-Passignano di venti chi- 
lometn, la più lunga. È la pri¬ 
ma, ma non vedo perchè non 
df'bba correrne altre. 

È solo un meaaagglo? 

È un messaggio assieme al de- 
sideno di (are questo sport, di 
correre. Ho riscoperto la 
campagna ed è meraviglioso. 
Non rischierai di diventa- 


No perché ho già cominciato 
a capire da me i miei limiti che 
non valicherò mai. Correre 
per un paio d'ore rappresenta 
il minimo problema. 

Forse Saverio Pallucce non 
lo sa ma la gente, stupita, spa¬ 
ventata e ammirala, si pone 
una domanda brutale: «So¬ 
pravviverà alia maratona?». In 
realtà è una domanda dettata 
dall'emozione, dal fatto Inso¬ 
lito, straordinario, meraviglio¬ 
so. Saverio e il suo medico 
sanno benìssimo che non ac¬ 
cadrà nulla. Saverio Pallucca 
è come un grillo, incapace di 
star feimo. Questa avventura 
lo stimola in maniera storden¬ 
te. Ha un cuore nuovo e ciò lo 
rende, in ogni caso, diverso, 
anche se non mostra segni di¬ 
stintivi palesi della sua straor¬ 
dinaria diversità. Non ha pol¬ 
so, comunque. I battiti li conta 
guardando la vena che pulsa 
nell’incavo del gomito sini¬ 
stro, 

Rattaella Orlandi è la mo¬ 
glie di Saverio. £ consapevole 
deH'ìmportanza del messag¬ 
gio. ma ha molti dubbi. «Non 
mi piace», dice. «Perché sfida¬ 
re fa fortuna?». Con lei c’è il 
figlio Giandomenico, 4 anni, 
inconsapevole di quei che 
stanno vivendo l genitori. Raf¬ 
faella Orlandi spiega che a 
New York ci sar^bero venuti 
comunque, anche perché Sa¬ 
verio aveva una sorella, pro¬ 
prio nell'immensa metropoli, 
che non vedeva da 17 anni. «E 
non potrà vederla perché è 
morta d’infarto il giorno prima 
della no^ra partenza. Il dena¬ 
ro? Lo avremmo tirato fuori 
dalle nostre lasche ma per 
fortuna abbiamo trovato oue 
aziende di Gualdo e di Varese 
che ci hanno dato una mano 
accollandosi le spese». Neila 
corsa di Saverio Pallucca, at¬ 
traverso i cinque grandi quar¬ 
tieri di New York, non ci può 
essere significato tecnico, 
mentre quello agonistico è 
racchiuso nel desiderio di 
spargere, anzi di cantare, il 
messaggio. 


IVe milioni 
^ dollari 
di corsa 
a Manhattan 


CcTA nwlta aoddlafai 
nel clan di Maranello Chat. 
ca diaperalamenle di Ganci 
deie la Magione con una viti 
ria. I meccanici hanno far 
addirittura una sona di > 
stanno facendosi crescere] 
barba che laBlieranno 
dopo II primo successo. ' 
Ferrari manca all'appun^ 
mento col primo posto da b# 
37 Gran Fremi, ctaò da oltre 
due anni. E lontanissimo quel 
4 agosto 1985 che iride Auso- 
reto. In Germania, battere 
ProateLaliltel 
Ieri intanto la March ha an¬ 
nunciato il nome del pilota 
che l'anno pm^mo affian¬ 
cherà Capelli: al fretta dM 
24enne braalallano Mauriclo 
Gugelmin che vanta decoroai 
tnaconl In Fonhuia 3090% 
una salda amlcliia con Ayrton 
Senna che lo ha raccomanda¬ 
to caldamente. Con Gugelmin 
nella prossima slaglone saran¬ 
no quallrol pUoUbtasilleni ài 
Fonnula Uno. Oltre a Piquetii 
Senna cl sarà InialU koMs 
Moreno sulla Aga-EI Chaiw 
che ha appiedalo Fabre. - 

avK^ 


Venti mesi fa il trapianto cardiaco, domani la maratona 



Savcfki Pallucca 


■■ D budget 3 milioni di 
dollari. 

I voloutail: 7 mila, 

Upartedpailone. Nel '70, 
127 concorrenU. nel '74,527, 
nel 76,2.090, neirSO, 14.012, 
neir83, 15.193. nell'86, 
20.502, quest'anno 22.509. 

ClaittUlcatl. Neir86. 
19.689 su 20.502 partenti, a 
New York dicono che sia re¬ 
cord mondiale. 

Spcttatort. Due milioni e 
mezzo di persone per le stra¬ 
de. 

GII atraBleil Quest'anno 
6.096 di 68 paesi, altro re¬ 
cord. 

Premi. Al primo e al secon¬ 
do 25 mila dollari, al terzo 20 
mila, al quarto 16 mila, al 
quinto 14 mila, al sesto 10 mi¬ 
la. Il quindicesimo prende mil¬ 
le dollari. Per le donne I premi 
sono uguali fino alla quarta, 
poi divergono: 12 mila aolìari 
alia quinta classificata, mille 
aita dodicesima. Il totale dei 
premi è di 274 miia dollari. Se 
vince un americano prende 

10 mila doltan in più. Oamerì- 
cano che arriva secondo o 
terzo prende 5 miia dollari in 
più. Il vincitore o la vincitrice 
ricevono inoltre una Merce¬ 
des del valore di 35 mila dol¬ 
lari. Ci sono poi incentivi da 
mille a 100 mila dollari per chi 
corre In meno di 2 ore e 13‘, 2 
ore e 12', 2 ore e lì'. 2 ore e 
10’. 2 ore e 09', se si stabilisce 

11 record della corsa o il re¬ 
cord del mondo. Se il vincito¬ 
re ottiene il primato mondiale 
incassa 50 mila dollari extra, 
se corre in meno di 2 ore 07^ 
incassa 100 mila dollari in più. 
Dollari in più vengono juse- 
gnati se si corre entro un certo 
tempo con una temperatura 
superiore ai 68 gradi Farhen- 


helt e con umidità superioru^gl 
65%, ,A 

Dulerl ■ uggì. Fino a 
hanno passato il trsf 
della maratona a Centr 
129.750 concorrenti. 

Duptaii. L'anno scorso J 
polacco Antoni Niemtsaak. m 
condo classificato, fu squalm- 
cato peruso dì steroidi anabo- 
lizzanti, Niemezak si giustìf^ 
che aveva assunto medicine 
per cure dentali. L'organizza- 
tore Fna Lebow gli ha credu¬ 
to pur togliendolo dairordlrie 
d arrivo gli ha ugualmente as- 
^natoli premio di 25 mila 
doilan. 

LaucouflitadI Orir^go, La 

maramna dì Chicagohalei^ 
lo dì far concorrenza' a Hm 
York organizzando la gara 
una settimana prima. Ha ^ 
vuto arrender». Que^'anao 
niente maratona di Chicaì^ 
La città deil'iUinois tornerà» 
organizzare la maratona i'm- 

maratona dì New Vorit un 
«lant^tìco evento». 

Gievanl e vecchi. Alla m- 
ratona di quest'anno paiim- 
p^ 202,cpncorrentì tra i 16 
tra i 30 e i » 
0139% del totaleXquattio I? 
tiTOttantennI. Il wu anzi^.è 
Noe! Johnscm (88 annu la 
an^ ÌMs Schiefielin (7^ 

Iraestte^ Ci saranno I.l» 
manager, 949 avvocati, 9W 
ingegneri. 693 medici. 588 
commessi, 766 studeitlì, 
1.1% insegnanti, 58 dìsQC!ei*> 
pati. \ js» 

^ aukire, AU'ediiiiS 
del 70. la pHnui, parte® 
una aola dnnna die si IW® 
Quest anno le donne 
4.489. W 

mila per gli stranieri, u fùria 
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Giallo ai Mondiali 

tJn bluff la med^a di bronzo di Evangelisti? 


t K0MA. Scoppia il caso 
libili A d&tanza di qua* 
alMinesi dalla conclusione 
#1 Kpndiall di atletica legge* 
rilK^ misteri cl sono anco* 
ri adorno alla medagila di 
tioinio conquistata dall'az* 
lirro. 

ISiadio Olimpico, sabato 5 
sSttembre; ritaliano Giovanni 
Evangeilsii conquista con me* 
tri SiSS la medaglia di bronso 
nei Mito in lungo. Come in un 


Ilvo tra riuscito ad acchiappa¬ 
re li temo posto, commentato- 
ri e tecnici avevano espresso 
(orti dubbi. La misurazione 
non convinceva per nulla. Lo 


stesso Ter Ovanesian, diretto¬ 
re tecnico della squadra so¬ 
vietica, grande campione del¬ 
ia specialità degli anni Sessan¬ 
ta. In un'Intervista apparsa sul 
quotidiano «Tutlosport» aveva 
avanzato riserve sull'anda¬ 
mento dell'intera gara. In se¬ 
guito, in sede ufficiale, a Brati¬ 
slava durante la riunione della 
Federazione internazionale di 
atletica leggera il vicepresi¬ 
dente deliorganismo, lo sta¬ 
tunitense Cassel, aveva attac¬ 
cato il collega italiano Primo 
Nebiolo proprio su questo 
scottante punto. E, a chiudere 
il cerchio, la più prestigiosa ri¬ 
vista di settore. Il settimanale 
tedesco •'Lelcntathlctic» ha 
dedicato al «salto sospetto» 



Tardelli-Antognoni 
Amarcoid di due 
Strani emigranti 


Ni LOSANNA. Giancarlo Art* 
(binoni contro Marco Tirdel* 
N, ad unirli non c'è più la ma* 
|ll« iuurra, a dividerli c'è in* 
vece i'appartenenia a due 
liquadre elvetiche, Losanna e 
$an Gallo, che questa sera alle 

S I so ai locheranno molte 
Ue loro cnance di rimanere 
I quartieri alti della classifl- 
la proprio qui sulle rive del 
INO Lemano. «In genere ab¬ 
biamo Smila spettatori - so- 
aliena il direttore sportivo del* 
(a squadra di AntognonI • ma 
larammo molto felici di arri¬ 
vare a TmOa per queat'incon- 
tro, da noi non c'à la gente 
ffhf va allo stadio come In Ha* 
Ita ma per questa partita non 
mancheranno I richiami per 
MI Italiani lavorano qui», 
pepo 10 giornate di campio* 
liaio c'è molto equilibrio in ie¬ 
lla alla «Ugue Natlonaiea» el- 
sàlica a CUI partecipano dodi¬ 
ci squadre con Neuchalet Xa* 
max e )a aorpresa Aarau in 
velia con 21 punti, il Qras- 
ihopperi ad una lunghezza, Il 
Losanna a 3 punti e lì trio San 
Gallo, Servette Oa squadra di 
Ifammenigge) e il Young Boys 
jipicialiita in pareggi, 11 In 


gp La Tracer toma dal tor¬ 
neo «Open» di Milwaukee e 
nOn trova neppure il tempo 
per respirare; ci sono gli impe* 
imi della Nazionale, c'è il 
^mpionato che pressa. Un 
avvenimento almeno pubbli- 
cltarlamenie importante passa 
iubito nel dimenticatoio; per¬ 
sonalmente però voglio tornai 
mau un significativo episodio 
Wriflcatosl nella città del Wi¬ 
sconsin e che la stampa italia¬ 
na ha riportato. Mike D'Anto- 
ni, seccato per le prove lutt'al- 
che positive fornite in 
gielia occasione da alcuni 
fuol compagni di squadra, ha 
tilasciato alcune dichiarazioni 
Mia stampa americana lamen- 
IMfidQii deirapproccio negati¬ 
vo del giocatori italiani al glo- 
db. In parole povere, i nostri 

S atorI peccherebbero di 
sa professionalità, di pan- 
chismo, di scarso tempe* 
lamento. Tìnto ciò sarebbe 
Ctovuto al fatto che, nella no* 
Mra organizzazione cestistlea, 


un giocatore italiano che bat¬ 
te la fiacca non può essere 
«tagliato» cosi come avviene 
nella Nba, e questo per il sem¬ 
plice fatto che il club non sa¬ 
prebbe poi come sostituirlo 
Si può essere in parte d'ac¬ 
cordo con le accuse formula¬ 
le a caldo dal buon D'Antonl, 
anche se non proprio tutte 
esatte. Tanto per cominciare, 
cl sono nella Nba fior di «stel¬ 
le» che battono la fiacca, e 
che hanno contratti di ferro, 
non tagliabile la scure del 
club cade sempre sulle scarti¬ 
ne. Joe Barry Carroll, tanto 
per fare un nome, è stato fa¬ 
moso negli Usa per come bat¬ 
teva ia fiacca Però lo faceva¬ 
no giocare lo stesso. Bill Rus¬ 
sell, forse il più grande gioca¬ 
tore dei secolo, si allenava 
quando ne aveva voglia. E poi 
non è giusto fare di ogni erba 
un fascio. Domandate a Sac¬ 
chetti, per esempio, se è stato 
facile per lui diventare un gio¬ 
catore famoso, inoltre, a mio 


alcune pagine con una gigan¬ 
tografia di Evangelisti e una 
didascalia che era un conden¬ 
sato di interrogativi 
In Italia tra indiscrezioni e 
pettegolezzi la notizia era pra¬ 
ticamente a conoscenza di 
lutti gii addetti al lavori ma è 
apparsa sulla stampa solo nel¬ 
la rubrica lettere di due quoti¬ 
diani sportivi. «Lo sapevano 
tutti - commenta un tecnico 
azzurro che preferisce in que¬ 
sta fase non essere citato con 
nome e cognome - un po' tut¬ 
ti ci hanno riso su. In pratica 
lo si considerava un imbroglio 
bello e buono. Mi ricordo an¬ 
che le indignate proteste del 
cubano Ja^e Jefferson che 
alla fine finirà sesto con 8 e 14 
ma il più penalizzato fu l'ame¬ 
ricano Larry Myricks che ave¬ 


va saltato 8 metri e 33». 

Sono solo illazioni, sospet¬ 
ti, accuse non documentabili? 

Pare invece che ci sia qual¬ 
cosa di più se è vero che ieri è 
scesa direttamente in campo 
la Fidai. La federazione italia¬ 
na infatti in una nota diffusa 
dall'Ansa ha «inoltrato richie¬ 
sta al Comitato organizzatore 
dei Mondiali di atletica di ac¬ 
quisire tutti gii atti e le docu¬ 
mentazioni relativi alla gara». 

Questo il succo del passo 
formale della federazione an¬ 
che se la richiesta è rivolta 
praticamente a se stessa; il 
presidente del Comitato orga¬ 
nizzatore locale dei Mondiali 
è il generale Giampiero Ca- 
sciolti, il vice di Nebiolo alla 
Fidai... Il testimone da noi 
contattato riferisce di un altro 


patticolare sconcertante che 
aumenta il mistero. «Nel mo¬ 
mento della misurazione elet¬ 
tronica curala dalla Seiko, il 
tecnico addetto alla misura¬ 
zione fu dirottato altrove e wi- 
la pedana rimasero solo giudi¬ 
ci Italiani...». 

Questo il ventaglio dei fatti 
e delle testimonianze attorno 
al «giallo» dell'Olimpico. Ora 
non resta che attendere i rtsul- 
lati dell'inchiesta. Ci chiedia¬ 
mo: è possibile utilizzare il te- 
ìebin televisivo? Questo con¬ 
gegno elettronico è in grado 
di rilevare nel calcio unìuorì- 
gioco millimetrico e potrebbe 
essere in grado di «leggere» i 
filmati della gara. E scoprire, 
forse, che cosa è veramente 
successo sulla pedana del lun¬ 
go airOlimplco. 



Evangelisti e Lewis, vincitore della gara, dopo la conclusione 


Tre allenatori, tre pareri ad una settimana dal pri¬ 
mo sciopero della categoria dell'S novembre. Uno 
sciopero (entrata in campo con 15* minuti di ritar¬ 
do) per sottolineare lo scarso rispetto deile leggi 
da parte delle società, che assumono allenatori 
non abilitati, travestendoli di incarichi fasulli per 
aggirare l'ostacolo. Radice, Bianchi e Pietro San- 
tin, ci spiegano il toro punto di vista. 

virromo dmìoT 


■i TORINO. Si fermano i tre¬ 
ni e non volano gli aerei. Tìiiio 
regolare, in fondo ci siamo 
abituati. Ma che per un quarto 
d‘ora gli allenatori di calcio ri¬ 
nuncino al privilegio di seder¬ 
si sulle panchine che farebbe¬ 
ro la felicità di milioni di tifosi 
questo no, è troppo, neppure ì 
Cobas avrebbero osalo tanto. 


£ perchè poi? Perchè c'è un 
bravo etienatore in B che bat¬ 
te i suoi colleghi, anche se gli 
manca il patentino giusto e 
non potrebbe farlo. C ce n'è 
un altro, un po' zingaro, che 
hanno fatto venire dal Messi- 
co per allenare l'Udinese. Det¬ 
ta così sembra una storia ridi¬ 
cola. Invece è seria, molto se¬ 


ria. Per la prima volta, dome¬ 
nica 8 novembre, gli allenatori 
delle squadre di A e B orga¬ 
nizzeranno una protesta, di¬ 
ciamo pure uno scic^ro part- 
time. Il corporativismo ha cd- 
pilo anche loro? •Non è cor¬ 
porativismo - protesta Radi¬ 
ce, Valtenalore del Tonno e 
uno dei "veterani" delia serie 
A - è soltanto il desiderio di 
non stare sempre zittì mentre 
SI devono sopportare tante 
scorrettezze. Ne! calcio i diri¬ 
genti decidono che fare, i cal¬ 
ciatori riescono ad ottenere 
quello che oogHono, noi atìe- 
naiori invece siamo quelli 
che subiscono in sileni». 
Ma non ritiene che sia ingiusto 
Impedire ad un collega bravo, 
come si sta dimostrando Mai- 
fredi, di allenare solo perché 
non ha sostenuto un esame c 


ha il patentino di seconda ca¬ 
tegoria? Non le sembra che 
questo sia un modoper difen¬ 
dere gli incapaci? •Bvero, c'è 
gente uscita da Cooerciano e 
che va in giro a far brutte figu¬ 
re Il problema qui non è Mal- 
fredi, che può essere bravis¬ 
simo, né MUutinovic. che è 
amvaio dal Messico: il pro¬ 
blema è che esiste un re^la- 
mento che va rispettato. La 
norma dice che l'allenatore è 
quello che ha la responsabili¬ 
tà della squadra, Maifredi ha 
la responsabilità vera del Bo- 
fogno, quindi è aiienatore, 
quindi deve avere le carte in 
rego/a. Il resto sono chiac¬ 
chiere, in Italia si tenta sem¬ 
pre di aggirare la norma Lo 
stesso vale per Milutinovic. 
Le sonerò uoghono farci fes¬ 
si. dicono di averli presi co- 


16 partite) a 4 lunghezze. Le 
squadre di Tardelli e Antogno- 
ni hanno avuto sinora gn cam¬ 
mino simile In campionato e 
nell’ultimo turno non sono 
riuscite a vincere: il San Gallo 
è stato sconfitto In casa per 
3-i dal Neuchatei mentre il 
Losanna in un anticipo Infra¬ 
settimanale aveva strappalo 
un punto (l-O al Servette che 
domenica In Coppa di Svizze¬ 
ra C32eslmi di finale) ha visto 
tornare al gol uno scatenato 
«Kalle» Rummenigge mentre 
AntognonI non è stato da me¬ 
no realizzando una rete nella 
vittoriosa partita dei losannesi 
a Monthey (4-1 con tripletta di 
Thychosen). Le condizioni di 
forma dei due ex azzurri sono 
decisamente differenti; Anto- 
gnoni è in un buon momento, 
segna reti quasi mai viste qui 
in Svizzera e la gioco tanto da 
far ritenere dipendente dalla 
sua «verve» Il buon campiona¬ 
to di questa squadra che non 
ha grandi ambizioni; Tardelli 
Invece ha ancora qualche pro¬ 
blema di ambientamento nel¬ 
la Svizzera tedesca e non è al 
massimo tanto che la stampa 
elvetica non gli risparmia criti¬ 
che. 


tm NAPOLI L'agitazione annunciata 
dai capi deirassoclazione di categoria 
lo lascia indifferente. Distaccato il to¬ 
no, Ottavio Bianchi parla senza peli 
sulla lingua, riserva velenose frecciate 
ali'Alac. 

«La nostra associazione - dice sen¬ 
za mezzi termini > non conta niente, 
non ha mai contato niente. A noi alle¬ 
natori ci hanno sempre preso a calci in 
faccia. Fanno te regole come voglio¬ 
no, a loro comodo, e poi le infrango¬ 
no quando non si rivelano utili per cer¬ 
ti giochìni. Basta che un potente si sve¬ 
gli la mattina con un grillo per la testa, 
ed ecco che cambia lo scenario dei 
regolamenti. Si tratta di codici fatti ad 
uso e consumo di quelli che contano. 
Un anno stabiliscono le norme per ot¬ 
tenere il rilascio delle tessere di alle¬ 
natore, un altro le stesse tessere le re¬ 
galano... Per questa ragione il caso 
Maifredi mi lascia indifferente. Il fatto 
non mi Interessa. Del resto in giro si 
sostiene che in Italia esistono 50 milio¬ 


ni di commissari tecnici. Bene, allora 
non vedo Io scandalo se a questa cifra 
si aggiunge una unità in più». 

banchi parla a ruota libera, i suoi 
strali colpiscono a destra e a manca. 
Non si riconosce noU'associazIone di 
categoria né si sente tutelato dalla me¬ 
desima. Una inutile sigla, l'Aiac, in¬ 
somma. 

•L'associazione non svolge il suo 
ruolo - nota - anche perche noi alle¬ 
natori siamo lavoratori atìpici. È motto 
diffìcile, se non impossìbile, conciliare 
gli interessi di lutti, interessi talora di¬ 
scordanti». 

Non lo dice, ma io lascia intendere 
chiaramente: non parteciperà alio 
«sciopero» indetto daH'assocIazione 
per 18 novembre (^ii allenatori - se¬ 
condo I promotori della protesta - do¬ 
vrebbero prender posto in panchina 
quindici minuti dopo l'inizio delle par¬ 
tite delle rispettive squadre). 

•Nel nostro lavoro > dice - contano 
soltanto i risultati che riusciamo ad ot¬ 
tenere. E se non vengono nessuno ci 
difende. Ecco perché me ne frego». 


■■ CAVA DEI TIRRENI. Ha restituito la 
tessera di atienalore Piero Santin, pic¬ 
colo grande wmo, è deluso. Il mondo 
della pedata, i incedi e grandi com¬ 
promessi. ie contraddizioni, le ruffia¬ 
nerìe io hanno Mancato. Demiurgo 
della Cavese-miracolo di qualche an¬ 
no fa, stratega incompreso sulle pan¬ 
chine dei Napoli, dei Bologna, del Ca¬ 
tanzaro e det Lecce, ha forse deciso di 
farsi da parte, forse non continuerà 
più ad allenarsi da solo sul campo di 
Cava m attesa della chiamata di qual¬ 
che chib in disgrazia, t disoccu{^o, 
ma soprattutto nauseato del mondo 
della pedata, ne ha piene le tasche del 
pianeta nei quale finora ha vissuto. Ed 
ha vuotato il sacco. Il pretesto glielo 
ha offerto il caso-Maifredi, r«Bbuslvo» 
detta panchina del Bologna. L'Aiac, 
l'associazione degli allenatori, lo ha 
invitato a compilare un questionario in 
merito. E luì, Santin, lo ha restituito in 
bianco al mittente allegando il tesseri¬ 
no di allenatore. Il can can attorno alla 


_ PIPO QUERRIEBI 

Quell’accusa 
di Mike D’Antonl 


Le strane note di Gullit 


MICHELE SERRA 


parere. I panni sporchi si lava¬ 
no In famiglia, non esprimen¬ 
do opinioni negative sulla 
stampa. 11 buon Mike ha abba¬ 
stanza prestigio ed autorità 
per chiudere i compagni in 
spogliatolo e dirgliene quat¬ 
tro. Ma SUI giornali . a meno 
che il nostro Mike non imma¬ 
ginasse che l'intervista con¬ 
cessa ad un giornale america¬ 
no non sarebbe poi stata ri¬ 
portata dalla stampa italiana. 

Ad ogni modo, è mia preci¬ 
sa opinione che allenatore e 
giocatori debbano appianare 
le proprie divergenze (qualo¬ 
ra ve ne siano) in privalo, e 
non servendosi dei mass me¬ 
dia A nessuno fa piacere di 
sentirsi accusato in pubblico, 
e si fornisce all'esterno una 
cattiva immagino di insieme E 
poi parlarsi a viso aperto può 
essere una abitudine purtrop¬ 
po in disuso, ma è sempre ia 
migliore, sia dal punto di vista 
etico, che da quello dei risul¬ 
tati pratici. 


H MILANO. Un calciatore 
che si schiera pubblicamente 
in favore di una causa politica: 
è un evento cosi raro da meri¬ 
tare comunque rispetto. È toc¬ 
cato a Ruud Gullit, l'ariete 
pensante del MUan, compari' 
re al Paiatrussardl, assieme ai 
suol amici del gruppo reggae 
Revelatlon Time, nella veste 
(inedita per l'Italia) di cantan¬ 
te indossava una maglietta 
nera decisamente diversa non 
solo da quella del Milan, ma 
anche da quella di qualunque 
squadra di calcio, non sappia¬ 
mo quale sponsor, infatti, sug¬ 
gerirebbe di scrivere sul petto, 
a chiare lettere, la scritta «stop 
apartheid». 

L'intera serata, organizzata 
dal vivacissimo locale di cul¬ 
tura «coloured» Zimba, era se¬ 
gnata da) taglio aniirazzista 
che sta tanto a cuore agl) uo¬ 
mini di buona volontà molti i 
ragazzi e le ragazze della non 
piccola colonia nera milane¬ 
se, anche se la presenza di 
Gullit avrebbe fatto pensare a 
un tutto esaurito che non c’è 
stato, forse peichè i quattro 
gruppi afro-latini in cartellone 


non erano dì grandisimo no¬ 
me nonostante la buona cara¬ 
tura di almeno uno di essi, i 
«Ghetto Blaster». 

È stato piuttosto buffo, e 
anche un po' straniante. vede¬ 
re i due o trecento ragazzi da 
stadio accorsi, con tanto dì 
bandiere rossonere, a vedere 
quasi da vicino GuiUt. Intonare 
addirittura un «free South Afri¬ 
ca» (Sudafrìca libero) pur di 
assecondare il toro amico del¬ 
ta domenica, interrompendo 
almeno per un po' Formai 
quasi lobolomico «ale oh oh» 
che saluta, ovunque, i leaders 
del pallone, anche se il pallo¬ 
ne non c'é e si sta parlando d< 
tutt'altro. Ma va benissimo co¬ 
sì. Gullit è riuscito, almeno per 
una sera, approfittando giudi¬ 
ziosamente del proprio cri¬ 
sma, a far brevemente riflette¬ 
re sugli orrori del razzismo 
gente che. in uno stadio, pen¬ 
sa che basti una maglietta di 
diverso colore (altro che co¬ 
lore della pelle) per dare del 
«bastardo» agli avversari. 

Ci ha fatto tenerezza, il ra¬ 
gazzone Ruud. e anche un po¬ 
chino di pena (quei poco di 


pena che merita chi, comun¬ 
que, si guadagna le proprie 
dorale catene a suon di miliar¬ 
do. quando ha dovuto affron¬ 
tare la piccola turba di giorna¬ 
listi sportivi accorsi per lui. Te¬ 
nerezza perchè ha già impara¬ 
to a dribblare le domande stu¬ 
pide e a non rispondere a 
quelle intelligenti. «Il calcio in 
Italia è una religione pop>ola- 
re», dice Guilitt. Secondo te 
questo è positivo o negativo?, 
gli chiedono. Ci pensa un po’, 
si capisce benissimo che gli 
sembra esageralo e ridicolo, 
ma non vuole grane. «Positi¬ 
vo», risponde voltandosi subi¬ 
to dall’altra parte. «Sci favore¬ 
vole, come Bob Marlcy, a le- 
gaiizzarc gli spinelli?» (Aveva 
già dichiarato, prima di venire 
in Italia, che era favorevole) 
«Non so - risponde - non è un 
mio problema perché non fu¬ 
mo*. 

Poi giù con le domande su 
Milan-^panol Risponde, 
gentile e vago, a tutti, senza 
dire niente. Gii deve sembrare 
già tanto essere libero di can¬ 
tare insieme agli atirf ragazzi 
neri, finalmente fuori dal cam¬ 
po di pallone. Unica levala di 



scudi' quando gli chiedono se 
non ha paura di essere critica¬ 
to perché la sera canta c balta 
Invece di andare a letto con le 
galline. «Nella mia vita privata 
faccio quello che voglio. Il 
calcio non c'entra, è un'altra 
cosa in Olanda cantavo al sa¬ 
bato sera, giocavo e faceva 
gol alla domenica». Ovvio. Ma 
vedrete che qualche tifoso (e 
qualche giornalista), se dome¬ 
nica dovesse giocare male, gli 
direbbero che se invece di 
pensare al Sudafnea pensasse 
solo al Milan... 




Per Bagni 


eCareca 


restano 


i due turai 




Lo sciopero degli allenatori, tre opinioni diverse 

Radice: «Contro le Éddtà» 


Omosessuaiiti " 

r»rt'"un«ó!S 

€ nei QOln che pone Faccenlo sul fatto 

Attili mmU ^he tante giovani stelle del 
COipS QCira nOld tennis e del golf sono spin¬ 

te airomosessualltà «per* 
ché non sanno come coin* 
battere la noia del circuiti e quindi non socializzano». Il 
relatore ha Invitato gli allenatori e i consulenti medici a 
concentrarsi di Mù suir«aspet(o pMcologico della prepera» 
zione. per aiutare gli atleti mascni e femmme a risolvere i 
loro problemi durante le trasferte. E impossibile -* ha con¬ 
cluso - accettare l'anonimato quando ai è molto conpsdu* 
li. Parecchi di loro ai sono distretti trovando tra l'altro 
rifugio neil'alcool». 

RM*Affvl tnslAAr II sovietico Eklmov ha inte^ 
*>P0 25 km. sulla pi- 
dRlrOra. Ala di Mosca, il suo tentail- 

■-I t j I vo di migliorare II record 
Ekimov rinuncia dei moneto indoor ^H'ore 
di ciclismo, che egli stesso 
aveva stabilito it 2? ottobre 
de) 1986, percorrendo km 
49,672. EkimoV. dopO i due 
tentativi falliti da Moser (al velodromo di Mosca e a quello 
di Vienna), aveva deciso di tentare dì infrangere ia «barrie¬ 
ra» dei SO km. 


me dirigenti, mentre sono ol- 
fenaton. È l'essere presi In gi¬ 
ro che indigna». 

Si. ma perchè protestate 
così duramente adesso, men¬ 
tre per Eriksson e Boskov sie¬ 
te stati zitti? •Non siamo stati 
zitti, abbiamo protestato. L'e¬ 
sito è sotto gh occhi di lutti. 
Questo volta prosiamo a bir¬ 
ci sentire un po' di plà. Pro¬ 
viamo Comunque storno gfò 
riusciti a far parlare del pro¬ 
blema. Se la norma non piace 
sì può discutere e cambiaria, 
ma finché esiste va rispettato 
e non aggirata con i soliti gio- 
chini». 

Non teme che la gente non 
capisca lutto questo? In fondo 
siete dei lavoratori superpaga- 
li.. •La maggioranza ai chi 
va olio stadio è gente che la¬ 
vora e capisce i pnriilemi di 
chi lavora 


TAtAiiAfn Sarà al più presto discusso 

dalla Camera II ddl che sta- 
A ilKCltO! billsce pene più severe per 

cW prJl^rà il Totonero, 
indSpntt l'illecito sportivo e le sc^* 

messe clandestine. Ieri il 
PCIK provvedimento (in parte sl¬ 

mile a quello presentato 
dali'ailora ministro di Gia- 
zia e giustizia, Martlnazzoli) è staio approvato dai Consi¬ 
glio del ministri. Coi ddl tà passerà daila penatiziazlone 
sportiva a quella penale. 


passerà daiìa penatiziazlone 


Voeller 
rientra 
col Como 


Rudi Voeller, il centravanti 
giallorosso, rientrerà doma¬ 
ni nella partila all'Olimpico 
contro II Como. Il test al 
quale è stato aollopoato Ieri 
a Trigoria ha dato mio sod¬ 
disfacente. Lallenamenùs 


M pMIone ha confrcmiato 

dholm li è sbilanciato annundmw^hesS^re^M^f^o 
de) tedesco Prezzo. Quanto alla scelta tra Oddi e Pplicano 
il «barone» ha svicolato. Domenica alla partita anche il et 
della Rft, Franz Beckenbauer. 


Bianchi: «A che serve Santin: «Nauseato, ho 
se non contiamo nulla» restituito la tessera» 


panchina dei Bologna ^ sembra una 
buffonata 

«Ad esser sinceri - ha fatte sapere > 
comincio ad avvertire un senso dì nau¬ 
sea. Non condivido il clamore che si 
sta facendo attorno ai casi Maifredi e 
Milutinovio. Maifredi. tra l’altro, ha di- 
mostrato di meritare alta con»dera- 
zione. E poi oggi a parlare sono gli 
stessi che non fiatarono quando Viola 
aggirò il regolamento ed ingaggiò Eri- 
kmn. E che dire del caso Boskov? 
Forse i latti passarono sotto silenzio 
perché \ due appartenevano a ckib ti¬ 
tolati? Ecco perché io sciopero an¬ 
nunciato mi sembra ridicolo, ed ecco 
perché ho restituito la tessera, gesto 
che già feci tre anni fa. quando fui 
esonerato dal Bologna. Chiesi ali'Aiac 
di essere tutelato, ma cosa poteva far¬ 
ci il povero Zani? Eh già, forse non 
tutti sanno che il nostro esponente più 
alto è un geometra. In un mondo m cui 
girano miliardi, bisogna considerare 
anche questo...». DM.M. 


IVuil in Tu ^ Hitachi Venezia-ScavolihI 

JWP Pesaro l'antici^ odlernò 

Hit&Chh della settima giornata del 

g» „ . campionato di MMket serie 

ScaVOlinI ai. uiminaginTM secon¬ 

do tempo dell incontro m* 
ranno trasmesse dalla se¬ 
conda Rete della fUl ule 
17 . 35 . L'appuntamentO ve» 
de le due squadre in posizione di classifica assai diversa: la 
Scavolin) è seconda, mentre i veneziani sono più indietro, 
ma hanno dimostrato di non temere nessuno ottenendo 
addirittura una vittoria in casa della TVacer. 


GIULIANO ANTOQNOU 


_ LOSPOHTIWTV _ 

Ralano, 14.30 Sabato sport: Pugilato, da Bergamo. Rottoli* 
Vinning e Pallavolo, da Modena, differita di Pan)nÌ-Opel 
Agrigento. 

RaMiie. 13.25 TgZ Lo sport; 17.35 Basket, da Venezia. Hitachi- 
Scarollni, secondo tempo delia partita; 18.30 Tb 2 Sportsera; 
20t82 Lo sM; 22.20 grisette O* parte): servizi vari di 
attualità; 0.15 Spoitselte (2* parte): Fole posìtion con servizi 
sul Gp di Automobilismo Ft del Giappone; Tennis, da A^ve^ 
sa. seconda semifinale del Tomeo della Comunità Europea; 
Pugilato, da Belgrado, coppa del mondo dilettanti; 5.45 
Automobilismo da Surema. Gp de) Giappone di PI. 

Raltre, 15.20 Tennis, da Anversa, diretta della prima semifinale 


ta del match Heams-Roldan valido per il tltctio mondile dei 
pesi medi verdone Wbc. 

Ttac. 13.50 Sportissimo; 14.55 ^rt show e Tennis, da Anve^ 
sa, Tomeo della Comunità Europea; 20 Tmc Sport; 22.10 
Calcio, da Curitiba Ara), Curìtiba-San Paolo per iì campio¬ 
nato brasiliano; 23.55 Tennis, da Anversa, campionato deila 
Comunità Europea. 

Odeon. 13.30 Forza Italia; 22.30 Odeon sport; 23.30 Calcio 
d'autore. 

Telecapodlstria. 20 Pugilato, da Belgrado, coppa del mondo 
dilettanti. 


TOTOCALCIO 

ASCOLI-VERONA IX 

FIORENTTNA-PESCARA IX 
JUVENTUS-AVELtlNO 1 
MOAN-TORINO 1 

NAPOLI-EMPOLI 1 

PISA-INTER _^ 

ROMA-COMO 1 

SAMP-CESENA 1 

AREZZO-PADQVA X2 

LECCE-LAZIO IX 

PARMA-PiACENZA 1X2 

UCATA-REGGINA X 

KRQTOM-NQLA_1 


TOTIP 


SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SUPERTOTff 

SETTIMA CORSA X t 
OTTAVA CORSA IX 


Albergo ristorante nuovo 
avviatissimo complesso signorile 
camere con servizi e super accessori 
attrezzato per meeting convegni 
congressi ampio parcheggio 
vendasi muri e gestione 

Serhref n Ctwtti S-P.l. 43»A • 88100 Rtilovn 
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la collaborazione dette aziende c degli enti citati 


MUOVI MiRCAn 


Già aperti quattro magazzini regionali in Campania, Puglia, ^dlia|< 
Sardegna. Per l’SS si prevede il raddoppio li 


Unico per il Sud: espansione 
con lo spirito dei pionieri 


Investire al sud non è solo uno slogan, ma una 
realtà, che comincia a dare soddìsia2ioni. U.nì.co 
è la cooperativa che ha il compito di creare, attra¬ 
verso centri regionali, una rete Conad al sud. Il 
Formez, Istituto della Cassa del Mezzogiorno per 
la formazione professionale, ha accettato il proget¬ 
to d'investimento in risorse umane da inserire nel 
mondo della distnbuzione organizzata. 


PATRIZIA ROMAONOU 


■i Se (re anni fa qualcuno 
avesse guardalo la mappa dei* 
la presenza Conad in Italia, 
avrebbe trovato tante bandic* 
nne tutte rosse, sparse nelle 
regioni «rosse* Niente di stra¬ 
no le matrici culturali sono 
quelle cooperative, e si sa che 
la cooperazione si è sviluppa¬ 
ta da quelle parti Oggi le ban¬ 
dierine rosse si sono estese in 
tanti ^erriton «bianchi», e il 
progetto Conad intende distn- 
buine in modo sempre più 
omogeneo Insomma, il con¬ 
sorzio si è dato una vocazione 
nazionale E, come fece Gan- 
baldi, SI è posto il problema 
del sud Non «da colonizza¬ 
re», certamente, ma come 
un'area in cui favonre forme 
associative organizzate se¬ 
condo il modello Conad, nel¬ 
l'Interesse deirimprenditoria 
commerciale «L'operazione 

Tinti i «iriMi rtpndotti In qwitc MoIiw sona opera <11 lem Etienne Uotar<l. Le immagini sono state pe' sviluppare la rete Conad al 
tratte «Il adassici dell'altea ctliu & RIuoll ««I nasceva con la pregtudi- 

ziale dei molti insuccessi eoo- 


parativi finora registrati - dice 
il direttore generale dell'Uni¬ 
co, Sergio Imolesi • Oggi pos¬ 
siamo dirci soddisfatti dopo 
anni in cui abbiamo fatto lutto 
da soli, senza aiuti pubblici, 
vediamo che per la prima vol¬ 
ta li Formez, l'Istituto della 
Cassa per i programmi di ior- 
mazione nel mezzogiorno ha 
accettato di parteapare al no¬ 
stro progetto dt investimento 
in risorse umane nel settore 
distnbutivo E'un aiccesso di 
prestigio, dal momento che fi¬ 
nora Il Formez nem aveva mai 
finuiziato nessun progetto di 
provenienza cooperativa e 
nemmeno nessun progetto le¬ 
gato alla distnbuzione com¬ 
merciale » L'Un i co è la coo¬ 
perativa incaricata di interve¬ 
nire nelle aree deboli per co¬ 
stituire dei centn di distnbu- 
zione aderiti al Co¬ 
nad Ni^e neU'SS, da un’ap- 
profondita anali^ del territo- 
no, che mostrava come il Co* 


Quanto costa aprire un nuovo supermarket? Oneri e benefici 
per i vecchi e i nuovi soci che rinnovano i loro esercizi 

Una fedeltà a prova di premio 


■H La cliente che va a fare 
la spesa lo sa che il suo salu¬ 
miere <11 fiducia si chiama 
OlannI. Oluieppe. o Serafino, 
pelò fuori rial suo negozio c'è 
•crltto solo Conad, esatta¬ 
mente come nelle superettes 
o nel grandi supermercati 
^one la signora cliente non lo 
ha mal notato, ma è vero che 
il commerciante quando si as¬ 
socia alla cooperativa fa di- 
vaniare li suo negozio parte di 
una grande rete, dandogli un 
aspetto omogeneo a quello 
degli altri esercizi della stessa 
rete. Perde la sua individuali¬ 
tà, ed evidentemenie lo fa in 
cambio di qualcosa Sicura¬ 
mente ha scelto di rompere 
l'Isoiamenio di fronte a una 
concorrenza sempre più ag¬ 
guerrita. entrando in una strut¬ 
tura definita, con diritti e do¬ 
veri In questi venticinque an¬ 
ni il Conad ha attraversalo di¬ 
verse tasi nel primi tempi, In¬ 
fatti. li Conad era un puro e 
semplice gruppo d'acquisto 
‘del' soci e come tale utile so¬ 
lo per una funzione pretta¬ 
mente commerciale di conte¬ 
nimento prezzi Successiva¬ 
mente. si è parlalo della coo¬ 
perativa come erogatrice di 
servizi 'al* soci e quindi in 


Ni BOLOGNA la Conad par¬ 
tecipa a pieno titolo alla for¬ 
mazione delia prima banca 
delle cooperative, la famosa 
banca rossa come qualcuno la 
chiama, annunciata circa due 
mesi fa e che avrà sede a Bo¬ 
logna Su questo progetto la 
Conad si sente molto coinvol¬ 
ta e per due diverse ragioni 
una di ordine finanziario ed 
una di ordine politico Nel pri¬ 
mo caso è un vero e proprio 
investimento la Banec <;cosI 
si chiamerà la nuova banca) 
sari un istituto di credito con 
le catte In regola per crescere 
e diventare un dei più impor¬ 
tanti d Italia Non a caso vede 
tra i suoi soci fondatori l'Uni- 
poi. la Finec e la Pincooper 
che Insieme raccolgono quasi 
l'intera potenza finanziaria 
delia lega delle cooperative 
valutabile in circa 25 000 mi¬ 
liardi l'anno Nei secondo 
perchè tutte le strutture coo¬ 
perative rosse, In questo prò* 

g etto di costruzione di una 
anca, ci credono davvero 
Il panorama finanziario ita¬ 
liano in prossimità del famoso 
'02 (quando le frontiere detta 
Cee saranno abbattute) si sta 
muovendo in diverse direzio¬ 
ni E le decisioni che avvengo¬ 
no in un consiglio di ammlnl- 
ItHoione di una banca sem- 
pfi^plù Incidono sul nostro 
modo di vivere Non a caso si 
, stanno approntando diverse 


qualche modo 'oggetto' del¬ 
l'azione della struttura centra¬ 
le per quanto riguarda il nnno- 
vamenlo della rete Attual¬ 
mente l'ottica è quella di Im¬ 
presa Integrata rivolta ai mer¬ 
cato, in cui la cooperativa si 
presenta come imprenditore 
'Insieme' al dettaglianti soci 
nel complesso mondo della 
distribuzione Una conse¬ 
guenza di questo nuovo ap¬ 
proccio sono le nuove condi¬ 
zioni richieste al soci che en¬ 
trano a far parte di una nuova 
impresa 

«Prima di parlare delie con¬ 
dizioni attuali conviene fare 
una panoramica generale dei 
servizi offerti a chi entra in 
cooperativa • spiega Mauro 
lusetll, della direzione marke¬ 
ting delia Mercuno di Modena 
• Anzitutto, la quota associati¬ 
va minima è di mezzo milione 
Questo dà diritto di acquistare 
presso i cash dei Conad senza 
minimi d'acquisto nei caso si 
faccia personalmente il ritiro 
della merce Le unità d'imbai 
lo sono di dimensioni tali da 
non costrìngere il socio acqui¬ 
rente a farsi un magazzino 
troppo oneroso da gestire I 
prezzi del nostro magazzino 
sono competitivi con quelli di 


mercato • «Cosa significa 
'prezzi di mercato?» «Significa 
risponde Lusetti * che riatto 
ai resto <iella distribuzione or¬ 
ganizzata slamo del tutto 
competitivi, dal momento che 
le altre catene nella maggior 
parte non^anno gli stessi ser¬ 
vizi che giamo ai nostn asso¬ 
ciati e che in parte il socio ac¬ 
quirente paga sulla merce Ri¬ 
spetto alla grande distribuzio¬ 
ne invece ci sono delie diffe¬ 
renze, ma ritengo che il fatto¬ 
re supporto alla gestione sla 
comunque conveniente» Se è 
vero dunque che il Conad non 
fa miracoli, è pur vero che i 
suoi magazzini presentano un 
assortimento completo E' 
nella mentalità del dettaglian¬ 
te cercare di spuntare i prezzi 
migliori andando a pescare 
qui e là. spesso senza conteg¬ 
giare la perdita di tempo di 
questa 'caccia all'ultimo prez¬ 
zo In ogni caso, ii Conad ha 
la buona arma del 'premio fe¬ 
deltà', ossia uno sconto sulla 
merce a fine d'anno se con 
l'acquuto cash si sono rag 
giunti I budget contrattati Ma 
se un gruppo di soci decide di 
investire nell'apertura di un 
grosso supermercato, qual'è il 
servizio che II Conad può of- 


fnre? «Facciamo un esempio 
pratico - spiega lusetti l inve¬ 
stimento si compone di tre 
fattori, attrezzature e merci, 
cui si aggiunge il valore del¬ 
l'immobile nel caso si compe¬ 
rino I locali anziché prenderli 
in affitto le attrezzature, per 
un supermercato da 400 metn 
quadrali costano circa 400 mi¬ 
lioni, e le merci, intorno ai 
100 milioni I locali vengono a 
costare 800 milioni, più o me¬ 
no La copertura finanziaria 
deifìmmoblle \4ene data oggi 
direttamente da una nastra 
consociata, la Conad invest, 
che è una società di leasing 
Restano quindi 500 milioni di 
questi il 40% va autofinanziata 
dai soci, mentre il 60% è co¬ 
perto utilizzando il credito 
agevolato On base alla legge 
517) tramile cooperative di 
garanzia e credito commer¬ 
ciale procuralo dalla coopera 
twa II ruolo del Conad m que¬ 
sta operazione -prosegue Lu 
setti - è complesso Anzitutto 
CI preoccupiamo di promuo¬ 
vere la nuova società di ge¬ 
stione del punto vendita do 
po che è stato fatta un'analisi 
delle potenzialità dell area 
prescelta Lo studio di fattibili 
tà permette di dimensionare 


Tutti in pista per la Banec 


fusioni proprio per far fronte 
alla concorrenza degli istituti 
di credito di paesi economi¬ 
camente motto più forti del 
nostro ed in grado di sfruttare 
una migliore raccolta di n- 
s^rmi La Banec, intervenen* 
Qo nel variegato mondo coo¬ 
perativo italiano, dove spesso 
esiste un forte legame solida¬ 
ristico e di fiducia, sicuramen¬ 
te sarà in grado di tutelare me¬ 
glio il proprio socio ed i propn 
soci e certamente sarà in gra¬ 
do di similare le possibilità di 
raccolta finanziana dei rispar¬ 
miatori fornendo cosi alle 
stesse cooperative, possibilità 
di credito di sicuro e valido 
interesse 

In questa direzione la Co¬ 
nad ha acquistato un iniziale 
1% dei circa 40 miliardi del 
capitale iniziale Banec Un 1% 
che, come dice Enzo Griman- 
di, sarà sicuramente aumenta 
to nel caso il nuovo consiglio 
di amministrazione della Ba 
nec (Banca dell economia 
cooperativa) deciderà una 
crescita del capitate 

•Noi del resto > dice sem 
pre Grimaldi - vogliamo esse 
re a pieno titolo in questo Isti 
tute Come Conad stiamo al 
largandoci, stiamo preparan 
do un aumento del supermer¬ 
cati e del centri commerriall 
in genere e questo significa in 
vestimenti immobiliari impc 
gnativi Occorrono quindi si 
nergie all Interno della Lega 


che sappiano manovrare al 
meglio I diversi stmmenli da 


Attualmente il Conad, lo ri¬ 
cordiamo, possiede diverse 
stmmentazioni finanziarie per 
copnre i propn progetti Una 
è la Conadinvest, una spa di 
circa 5 miliardi che fa soprat¬ 
tutto leasing Una società per i 
centri commerciali ed infine 
la Conaf che è una finanziana 
che gestisce la liquidità cor¬ 
rente dell organizzazione Co 
nad 

Stmmenti importanti che 
nulla hanno ovviamente a che 
lare con la Banec (la quale ri¬ 
mane un progetto finanziano 
deli intera Lega) ma che ser¬ 
vono ad approntare i numero 
si progetti in cui la Conad è 
attualmente Impegnata 

Il progetto Conaf infatti cer¬ 
ca di gestire la liquidità inter¬ 
na dell organizzazione circa 
8 000 miliardi I anno la cui 
provenienza è piu o meno 
suddivisibile in questo modo 
4 500 miliardi di provenienza 
dalla rete al dettaglio Conad, 
2 000 oalla rete cooperativa e 
500 da altre provenienze sem 
pre Conad Naturale che il 
progetto Conaf non è imme¬ 
diatamente fattibile Eunope 
razione di ordine finanziario 
che avrà bisogno di tempi lun 
ghl un controiio che però 
quando sarà efletluato, per 
metterà una grande efiiclenza 
a questa impresa 
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nad fosse assente in grandi 
aree in tutto il Mezzogiorno e 
nelle grandi città «L'analisi 
teonca era chiara • dice Imo- 
lesi ma operativamente era 
lutto da inventare • Imolesi di¬ 
ce queste cose con il gusto di 
chi ama il lavoro creativo 
•Cello, di creatività ne e oc 
corsa tanta, e ne serve sem¬ 
pre SI è trattato di costruire 
un nuovo modello adatto alia 
cultura locale delia distnbu- 
zione e deirassociazionismo 
Siamo in presenza di aree In 
cui l'individualismo dei com¬ 
mercianti SI presenta al massi¬ 
mo livello, e in cui l'associa¬ 
zionismo aveva un passato di 
fallimenti Non si poteva certo 
fare appello ai valon della 
cooperazione Dovevamo 
partire in modo realistico 
quali servizi aveva da offrire 
Conad ai dettaglianti? Per 
questo siamo parliti da un 
concetto solo rinnovare a tut¬ 
ti I cosh la rete distnbutiva, 
convinti che la cor^rativa re¬ 
sta una formula attuale e utile 
Unico impianta centn distn- 
butivi e vende servizi • Ls pri¬ 
ma esperienza fu fatta a 
Qui numerosi detlagiianti ma¬ 
nifestavano l’esigenza di asso¬ 
ciazionismo quaiilficato, per ri¬ 
spondere ai crescenti proble¬ 
mi connessi alia nuova cultura 
distributiva delle unità di ven¬ 
dita moderne In particolare 
la richiesta riguardava suppor* 
ti tecnologici validi sia sotto 
l'aspetto gestionale che di 


marketing II pnmo problema 
era quindi quello della fonna- 
zione professionale, ossia la 
capacità di gestione di punti 
vendita nuovi e moderni «A 
Ban, ma anche a Napoli, Cata¬ 
nia e Caglian, dove sono nati i 
successivi centn regionali -di¬ 
ce ancora Imolesi - la richiesta 
più forte era il rinnovamento 
della rete e soprattutto gli 
strumenti tecnici per farlo 
Nel sud CI sono i soldi da im«- 
stire, ma manca la tecndogla 

S iusta per far rendere negozi 
a SOO/600 metri quadrali La 
tensione concorrenziale è for¬ 
te, c'è molta attenzione sul 
prezzo, più che sul servizio Là 
vivono e si fanno la guerra mi¬ 
gliaia di grossisti, i fornitori si 
combattono diffondendo for¬ 
me diverse concessionan, su- 
bconcessionan, agenti In* 
somma, una ragnatela di for¬ 
me diverse II potenziale di 
mercato del resto è appetibi¬ 
le. sebbene il modo di com¬ 
prare e di consumare sia mes¬ 
so diverso da quello a cui so¬ 
no abituati i nostn tradizionali 
associati, in Emilia, Toscana o 
Lombardia In compenso, pe¬ 
rò, CI siamo accorti che il no¬ 
me Conad si vendeva bene, 
era sinonimo di efficienza, an¬ 
zi destava aspettative più alte 
di quello che eravamo m gra¬ 
do di fare Non che questo ci 
abbia aiutalo a trovare aiuti 
pubblici, tutt'altro Pensi rac¬ 
conta Imolesi - che per aprire 
li magazzino di Napoli wbia- 


U FIUAU UNICO 

Magazzino Soci Fattur. 
(mq cop.) imitiar 


PUGLIA Capino <Ba) 4 200 
CAMPANIA entello di 
Clstema (Ne) 6.600 

SICILIA ORIENTALE 
Aenale (Ct) 3.200 

SARDEGNA Sntu (Ca) 2.400 
TOTAU 15.400 


mo dovuto installare un ponte 
radio clandestino sopra il Ve¬ 
suvio perchè la Sp non ci da¬ 
va il teief(Mio» n episodi del 
genere Imolesi ne può rac¬ 
contare tanti «Aprivamo ma¬ 
gazzini senza telefono o sen¬ 
z'acqua A Bari usavamo un 
telefono portatile prestato da 
un ricco imprenditore locale 
che lo aveva in macchina. 
Scene d'avventura. Ma va be¬ 
nissimo Abbiamo già iMito 
complessivwnente 15000 
metn (luadrati cU rete di vendi¬ 
ta e net prossimi due anni rad¬ 
doppieremo Sembra tacile 
dire 'andiamo a investire al 
sud' A parte le difficoità, 
mancano le infrastuthire. E 
anche da noi queste idea del- 
l’investire al sud non è sempre 
stala guardata potiUvamente. 
Mica tulli sono disposU a stor¬ 
nare dieci miliardi di risorse 
che potrebbero esaeie Impie¬ 


gate in aree forti con una ^ 
immediata, per invesdmemi 6 
nschio che cominciano t’ten- 
dere come minimo dopo 
quattro o cinque anni...l’iprd 
per Conad queste è l'atteipia- 
zione di un movimento nai» 
mente nazionale, e il benefh 
do d'immagine sta comin¬ 
ciando ad arrivare. E sdmuo 
anche superando ^ oracoli 
che ci ponevano le stesse in¬ 
dustrie produttrici, che iNIni- 
zio erano dlHÌdentl.t Le pro¬ 
spettive sono inteieesantltfste 
crescendo rapldementea te 
cultura d’imprài \ aeivwln- 
trodotli dal Conad tianmnal- 
to comprendere ohe te reddi¬ 
tività dei supemiercati può es¬ 
sere notevolmente acàeeciu- 
te rispetto ad oggi, suite scorte 
di quel rinmwamento deUft re¬ 
te che te cooperative 0»ad 
stanno realmente cono^an- 


rinvestimento e di stabilire li 
numero di persone necessane 
dia gestione Poi si procede a 
finanzia l'investimento li n- 
tomo deii'investnmento per 
la società di gestione va consi¬ 
derato nell'arco di quattro o 
cinque anni » «Quanto viene a 
costare ai soci I intervento fi¬ 
nanziario del Conad?» «Qui ar- 
nviamo alle nuove forme con¬ 
trattuati die abbiamo intro¬ 
dotto -risponde Uisettl L'in¬ 
tervento finanziano del Co¬ 
nad ha prezzi nettamente ìnfe- 
norì a quelli di mercato ed è 
per qiresto che chiediamo ai 
nostn SOCI un impegno forma¬ 
te ad acquistare lutto presso i 
nostn depositi Questo fa par¬ 
te della nuova strategia di 
concentiazione e di fusione 
delie co(^rative dando ser¬ 
vizi migliori e magazzini ccm- 
pleti, possiamo chiedere un 
indice alto di fedeltà Questi 
contratti, che chiamiamo 'di 
sommini^razione', sono rela¬ 
tivamente miovl e non valgo¬ 
no con I vecdn sod, abituati a 
una maggiofe indipendenza 
Ma anche cimi iato siamo me¬ 
no 'teneri' di im tempo la fe¬ 
deltà la contr^tiamo anno per 
anno, e con grande precido- 
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La strategia di comunicazione si modifica: prima ci volevano facce dure 

Oggi gli accostamenti sono inusuali. Anche se qualcuno non vorrebbe toccare i mostri sacri 



Ironia e sorriso 
Totò nello spot 


BOLOGNA Diciamo la ve* 
rilè Quella sera In cui abbia* 
mo visto abbinati per la prima 
volta II marchio Conad con la 
faccia del Tolò nazionale, ala* 
mo rimasti tutti sorpresi. Se 
non alito per la stngolarit& 
lil'accostamenio che era 
davvero imprevedibile e per* 
^ ^hé ci ha dato un ceno place* 
Ja rivedere la vecchia e Intra* 
«montabile faccia de) grande 
VKti^omico nazionabnapoleiano 
alcune delle sue miglior) in* 
*„,j{ 9 rpretazionl 

Ma di chi è il merito di idea, 
><idl questa congiunzione Co* 
f «ViadTotò? 

Dico Mario Fiorenza dell'a* 
.(j^nzIaAsmarco di Firenze lÈ 
-‘^nostro Un'Idea che cl è venu* 
^^Ma dalla ricerca di un posizio- 
j namento d'immagine del con* 
ì .jsorilo diversa rispetto ai soli* 
*ii»ao» 

^ Bolla Idea, ma com'è nata? 
come vengono le Idee? 
• n Semplicemente nascono Noi 
'SI voleva dare connotati Italia* 
n) e di fantasia a questa cam* 
pagna pubblicitaria che verte* 


va su negozi, mercati e via di¬ 
cendo. E Tolò è un artista che 
per la sua storia nella cultura 
iudiana e nel cinema italiano, 
rappresenta tutto questo È 
italiano, è creativo, è popola¬ 
re i... Totò appunto» 

La differenza rispetto alla 
vecchia pubblicità? 

•Direi sostanziale Prima la 
Conad si rifaceva a Immagini 
legate al marchi che rivende¬ 
va; e quindi Darìlta. Star e cosi 
dicendo Con la nostra propo¬ 
sta ha trovato un'autonomia 
comunicativa molto diversa 
che ha fatto notevole presa 
sul pubblico Un segnale ag 
giungerei, che è arrivato in un 
momento particolare della 
comunicazione Conad» Ma 
perché proprio Totò e non 
che so altri attori comici che 
avrebbero comunque succes¬ 
so? 

«Ma perché non Totò E poi 
neirs? si prevedeva il venten¬ 
nale della sua morte e quindi 
la poaaibillià che i giornali ne 
parlassero autonomamente 
insomma rappresentava un 
segnale mollo forte, una boa 


facilmente memorizzabile» 

Dal punto di vista produtti¬ 
vo la ricerca e la scelta di que¬ 
sti spezzoni di films è stata dif¬ 
ficile? 

■Non particolarmente Im¬ 
pegnativa, quello si ma anche 
divertente Come lavoro è du¬ 
rato circa tre mesi Abbiamo 
visionato films che garantisse¬ 
ro l'agibilità pubblicitaria dato 
che ne esistono alcuni i cui 
diritti sono totalmente degli 
eredi Dopo questo distinguo 
abbiamo operato con una cer¬ 
ta attenzion e npeto, diver¬ 
tendoci» 

E nell 88 cioè la campagna 
di questo inverno sarà esatta¬ 
mente quella dell anno scor¬ 
so? 

•No Nell 87 abbiamo co¬ 
struito spois dove li tema delia 
comunicazione commerciale 
era piu promozionale Nell 88 
sarà diversa, più istituzionale 

E i filma 

■Si, ci saranno altri flims, al¬ 
tri spezzoni che crediamo pia¬ 
ceranno mollo al pubblico 
Stiamo lavorando su quattro 


soggetti Ma forse nusciremo 
a produrne seU 

E I Iniziativa ha avuto suc¬ 
cesso? Voglio dire vi ha dato 
soddisfazione? 

■Tantissima Come clamore 
e come obiettivi di marketing 
sicuramente Ceno che come 
tutte le cose che colpiscono 
I opinione pubblica, si è tirata 
dietro qualche critica* 

Critiche? 

«Si, alcuni seuimanali, qual¬ 
che articolo di giornale ha 
avuto da ridire perché si anda¬ 
va a toccare un mito Ma, ripe 
to, in sostanza sono rimasti 
tutti molto soddisfatti» 

Quindi successo II Conad 
rete di vendita è riuscito a gi¬ 
rare I Italia intera grazie alla 
faccia di Totò È un segno dei 
tempi una volta per vendere 
di piu occorrevano tacce 
americane, volti duri, messag¬ 
gi decisi, quasi imperativi Og¬ 
gi cl vuole Tolò che è soprat¬ 
tutto Ironia, gentilezza, classe 
e sorriso E forse Conad vuole 
soprattutto lanciare questo 
messaggio «Nessuno ti obbli¬ 
ga a comperare da lei Ma Co¬ 
nad e meglio»! 



Industria e commercio, collaborare si può 


lotti a mardiìo, 
fservizio al consumatore 


mercati panlalmenle a libero 
servizio (MUV. modente urtili 
di venduto e speclalimatl, Il 
tipo di assortimento veri* se¬ 
condo dimensioni e siile del 
negoria. U seconda line* i 
Invece articolata iter rieiiori 
•““'“‘““"■««RWItiglcI, quindi, olii plut. 

tosto'ih* àfogherla chimici, 
dolciumi pluliosio che bevan¬ 
de analcoliche Lo sviluppo 
registralo della rete Conad ne¬ 
gli ultimi anni soprattutto In 
tannini di giro d'altari e di ca¬ 
paciti contrattuale, ha (allo si 
che un* quota crescente di 
acquisti sla coniratlala diretta¬ 
mente con l'Industria Questo 
i un fallo Importante, dal mo¬ 
mento che II rappoito direno 
aignillca pressi migliori e so- 
pralluilo servisi (ornili dall'ln- 
duslrls alle Imprese distributi¬ 
ve .Noi (acclamo parte di 
Ceniromarche -dice II dr Fac- 
cln, direttore commerciale 
della Parmalal - e Insieme alle 
maggiori industrie del settore 


Acquiiiare Insieme, al, 
Jta che co«7 Pile che in un 
gegoiio 0 Ili un supermercato 
’i .tulio, qslcuramcnie llml- 
illvo e Konello In un certo 
nsp e'jl ituiiO' anche nel- 
inllco ippcclo di paese, do* 
>-,>4onvKiP 

jcaiii,..,,, .. .. 

Eocclb con %d«tanlvo per I 
llaltl b peg^ con la pancetta 
|l(unii|caii, Qppur* al puh dite 
Ine'c'h .ttitth. anctw itel dell- 
hegosiq di spedanti del 
. jdlMljfnoodlRoma,ln 
I al trovanb t nidi di rondine 
dchlnesl e I germi di grano. 
J^orlire algnlllc* avere chla- 
To un modello commerciale e 
In lunilone di questo lare le 
acelle, L'asaortlmenio Conad 
è alrulluralo secondo due se¬ 
rie di linee U prima distingue 
I negosl per tipologie Esien- 

I o una sirullura chiamata In 
ergq .inullicanale.. che 
omprende. cioè, piccoli ne- 
oil apedallssall (tradlslonale 

''Olii' ' . 


«upereite» e super- 

- 


abbiamo adottato il codice 
EAN nella prospettiva dell'a¬ 
dozione di scanner per la let¬ 
tura ottica dei prezzo e delle 
caratteristiche del prodotto 
Siamo quindi già pronti per 
l'adozione su scala nazionale 
dì queste innovazioni, in cui'' 
però dobbiamo dire che la 
grande distribuzione è ancora 
Indietro Un altro importante 
servizio è la pallettiaazione 
delle merci, su pallet di di¬ 
mensioni uniformi, e con un 
sistema rapido dì scambio del 
supporli II concetto principa¬ 
le che guida la nostra trasfor¬ 
mazione in funzione della di¬ 
stribuzione moderna é l'ellmi- 
nazione della sovrapposizio¬ 
ne nei costi Un rapporto più 
chiaro con la reie distributiva 
comporta quella che in sigla 
chiamiamo DPP, direct pro¬ 
duci profiiabiliiy al momento 
delta trattativa noi diamo il 
prospetto dei costi industriali 
e in cambio chiediamo quella 


dei costi commerciali Abbia¬ 
mo verificato che, in mancan¬ 
za di analisi chiara, molti disti- 
buton continuavano a tenere 
prodotti che non davano utile 
L’analisi delie rotazioni delle 
scorte ha ffliinòrato per I di- 
^strtbuf5H-T^s)1òfie‘''dg1l a 
zienda • 11 ra'pìaorto più diretto 
con l'industria sta producen¬ 
do forme di collaborazione 
utili al distributore e quindi al 
consumatore «Un campo m 
cui si può esplicare la collabo¬ 
razione é il prodotto a mar¬ 
chio -aggiunge Luciano Sita, 
direttore generale del Conad • 
Negli Stati Uniti, esso rappre 
senta il 25% del mercato di 
tutto ciò che non è 'marca' 
affermala e giustamente gesti¬ 
ta da aziende capaci II pro¬ 
dotto col marchio del distri¬ 
butore è di reciproco interes¬ 
se e va sviluppato da una par¬ 
te si abbassano i costi e dai- 
l altro SI consente all industria 
di utilizzare interamente il 


PBOOOTT) A MARCHIO 

Fatturato incidenza % Incremento % 

fin miitoni) sui giro affari annuale 


1976 

11.000 

7,6 


1976 

16.600 

7,7 

■fSO.O 

1977 

21.100 

8,4 

+27,9 

1978 

24 400 

7,9 

+ 16,2 

1979 

32.000 

8,6 

+31,1 

1980 

38.000 

8,7 

+ 18,7 

1961 

44.B00 

8,6 

+ 17.9 

1982 

60 000 

7,9 

+ 11,6 

1983 

63.000 

8,2 

+26,0 

1884 

78.000 

8,5 

+23,8 

1986 

91 000 

8.3 

+ 16,7 

1986 

100.000 

7,9 

+ 9,9 


proprio potenziale produlti 
vo ■ Nel quadro generale del¬ 
le vendite Conad. il pnxtotto 
a marchio rappresenta circa 
rSX del giro d'affari, con un 
fatturalo di circa )00 miliarài 
, mentre dal punto di vista del¬ 
la contrattazione, quella diret¬ 
ta rappresenta circa il 20% del 
fatturato '86 Una canale im¬ 
portante per Conad è senz’al¬ 
tro l’appartenenza al mondo 
cooperativo e ai sistema 
agroindustriale che esso vuole 
rappresentare Dal momento 
che l obiettivo comune è quel 


A.CM. 

Azienda Cooperativa Macellazione 

Ik’azienda focile da conoscere 
e focUe da riconoscere. 


Se vi trovate a passare da Reggio Emi¬ 
lia venite a conoscere l’A C M 
C'6 pICt di una persona che potrebbe 
raccontare la storia dell'azienda So¬ 
no stati quarant'anni di progressi 
DaU946ad oggi l'ACM 
ha incrementato l'attività 
produttiva Si è dotata con 
sollecitudine delle più 
moderne tecnologie 
Ha programmato adegua¬ 
ti investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa 
posizione che occupa nel 
settore Ogni anno un fattu¬ 
rato di 200 miliardi 190000 
capi macellati Oltre 
700 dipendenti e collabo¬ 
ratori Questi dati rappre 
sentano la dimensione 
delia nostra azienda 



Queste dimensioni rappresentano 
per noi una precisa responsabilità nei 
confronti del consumatore Dal 1960 
il marchio ASSO permette di ricono¬ 
scere I prodotti ACM e ne garanti¬ 
sce la qualità Abbiamo 
sempre condotto le fasi 
di allevamento e di lavo¬ 
razione con l'obiettivo 
di conservare le caratte¬ 
ristiche del prodotto tipi¬ 
co reggiano L'ACM ha 
puntato, punta e punterà 
sulla genuinità ed è 
proprio sulla genuinità 
che È cresciuta E a cre¬ 
scere l'ACM vuole con¬ 
tinuare sempre di più 

M A/i\ndu Citiipiruiivu yui,illuiiuni 
Islrddd 2lunul I) 421(Mi HtGGIO I-MIIU 
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Frutta garantita col marchio di qualità 

Con «Naturae» le mele 
sono più sane 


M Le prime furono le fra- 

S ole, con il professor Olorgio 
elli che girava ira it pubblico 
del salotto buono di Maunzio 
Costanzo, distribuendole a 
piene mani Erano in vendita 
con il marchio Naturae, distn 
buite da) Conad. come in que¬ 
sto penodo lo sono le mele 
La loro carattensllca - e Gior¬ 
gio Celli ne è un ottimo testi¬ 
mone • è di essere state colti¬ 
vate con metodi di lotta inte¬ 
grata Ciò significa nsparmio 
di fitofarmaci e quindi di rela¬ 
tivi residui sui fruiti, nonché 
accuraati controlli e assenza 
di conservanti dopo la raccol¬ 
ta Quest’ultimo fallo spiega la 
relativamente breve durata di 
queste produzioni sul merca¬ 
to. dal momento che in que¬ 
sto modo sì toma alle antiche 
stagionalità ■Come Conad. 
intendiamo collaborare con 
quei produttori che hanno 
compreso I importanza del 
fattore sanitano e di controllo 
- dice Franco Baudoni, re¬ 
sponsabile del settore acquisti 
ortofmtta -Le sperimentazioni 
in questo senso si stanno fa¬ 
cendo in tutt'ltalia e constatia¬ 
mo che i consumatori rt^n- 
dono bene, anche se la len¬ 
tezza della catena distributiva 
incide SUI costi finali, sebbene 
in misura accellabiie Già lo 
scorso anno abbiamo riscon¬ 


trato buona accoglienza per 
le fragole e perle arance 
L'anno prosskno contiamo di 
aumentare l'offerta delle mele 
e di dare a questi prodotti una 
sequenza stagionale che co¬ 
pra lutto l'anno Non possia¬ 
mo dire che queste campagne 
'Naturae' «ano la soluzione 
definitiva per i problemi della 
sicurezza del prodotto, ma so¬ 
no già un segnale positivo • Le 
mele attualmente sul mercato 
sono prodotte in Romagna, 
dalle cooperative aderenti ai 
gruppo Apo di Cesena, che 
partecipano a) progetto regio¬ 
nale di lotta Integrata Con 
questa tecnica è stato ndolto 
mediamente del 40% l'uso 
delie sostanze chimiche e il 

g rodotto è sano e certificato 
ono infatti le analisi che ac¬ 
compagnano il prodotto a da¬ 
re concretamente la misura 
della differenza Secondo l'a¬ 
nalisi prodotta dal P M P della 
unità sanitaria n 40 di Riminl, 
sono assenti residui di fungici¬ 
di nel 96,5% del campione, 
mentre i re^dui di insetticidi 
sono assenti per il 54,5% e nel 
restante 45.5% sono netta¬ 
mente inferiori al massimo 
ammesso Le mele sono quin¬ 
di sane, e anclie belle Se fos¬ 
sero appena un pò più biulti- 
ne, sarebbero ancora più sa¬ 
ne, ma i consumaton non ne 
vogliono sapere, e quindi si 


deve già essere conlefid dei 
risultali. I vantaggi sono noti: 
minore impatto ambieiMale. 
salvaguardia della sahife. del 
consumatore, vaniaMi.dlieHi 
per la salute del ^oddliori. 
Naturalmente c’è ancora mol¬ 
ta strada da fare* oecóne po¬ 
tenziare i laboratori per 1 ina¬ 
lai dei terreni e del residui dei 
fitofarmaci, e Investire in pro¬ 
grammi di ricerca sulle tecni* 
che di lotta integrata e biolo¬ 
gica Sono tecniche ramnaie, 
che accrescono notevòimefi- 
te il costo della difesa. M d 
sono I costi di coitfeiiona- 
mento e di servizi, dii mo¬ 
mento che un prodotto a ma^ 
chk) garantito ha qosii i|iun* 
iivi, come le analisi e i pmiievi, 
lavorazione più accurata, con¬ 
fezionamento sigillato, fa cui 
Incidenza si può cafeoiare in 
un 10% aggluntivoTSi tratta di 
una percentuale accettabile 
da parte del consumatore, e 
questo è stato dimostrato dal- 
resperienza delle fragole l’e¬ 
state scorsa Ma nel conto en¬ 
trano anche l benefici, inl|^ 
In senso più generale, sulie- 
coslstema, e suiragroilstema. 
Dal punto di vista del consu¬ 
matore la preMnza di un ma^ 
chio di dualità, roppraesnia 
una garanzia in più inoìirfM* 
quisfare questi prodotti dà la 
sensulone di stare parteci¬ 
pando a una operazione per 
l Interesse geneme, di tuttt. 


io della qualità e • oggi più che 
mai • della certificazione delie 
matene pnme usate, questo 
fatto può essere visto positiva¬ 
mente dal consumatore Una 
catena distributiva che sa or¬ 
ganizzarsi negli acquisti pre¬ 
senterà listini prezzi conve¬ 
nienti al suo cliente, mentre la 
relazione d’affari (ma anche 
ideale) con un sistema che si 
è posto la tutela del consuma¬ 
tore sul piano della qualità co¬ 
stituisce una garanzia supple¬ 
mentare del tutto interessan¬ 
te 


Conair progetta i negozi 


n La neceiiità di ammo¬ 
dernare a rietruiturara la tua 
rete di vendita il Conad I he 
•entità impellente fin dai pri¬ 
mi anni di vita. Allora ai ri- 
coree a coniulenze aaterne. 
epacielm^nto del movimen¬ 
to cooperativo, finché aeree 
r>e) 1974 Vutficlo progmta- 
zione negozi del ConeoT E de 
questo eervizio che nei 
1979 nesee il Conerr, Con- 
torzio nezionele di rietruttu- 
raziona rate, con lo scopo di 
concentrare e diffondere tut¬ 
te le conoscenze e le aspe- 
nenze di ammodernamento 
della rete di vendita della 
cooperazione fra dettaglianti 
che si riconosce nell Ancd 
Oggi anche altre organlzze- 
zioni distributive sono dota¬ 
te di uffici o società con 
compiti analoghi, ma il Co- 
narr reste tempre comunque 
una delie prime eaperienze 
hetiene m proposno Labese 


sociale dèi Conarr è compo¬ 
sta dai ceneorzl commerciali 
Conad ed Eco itelia, de coo¬ 
perative alimentari e da eo- 
cietl fra cooperative aventi 
compiti analoghi a quelli 
evolti dal consorzio. All'atti- 
vitè di progettazione di punti 
di vendite )) Conarr affianca 
l'attività di scelta e di con- 
trattaziona della attrezzature 
e dei macchinari de collocar¬ 
vi Il eoneorzlo opera come 
supporto alle coorerative. e 
qumdi in rapporto con gli uf¬ 
fici di sviluppo rete o delle 
società che queste ai aono 
date Owiamente il tipo di 
rapporto cambia secondo le 
loro dimensioni qualitative e 

S uantitetive La scelta dal 
onarr è comunque quella di 
non sostituirei a loro, ma 
piuttosto di aiutarne la cre¬ 
scita e la professionalizza- 
tione, di favorire lo scambio 
delle esperienze a di diffon¬ 


dere te più valida. 

Il Conarr reaUzza fe avui- 
ture di vandlta In atrtrto rap¬ 
porto con i conaorii. Par i 
punti di vandlta Conad. p•^ 
ciò. sagua la IndioaiionI ohi 
il marketii^ Conad à In 
mini di qualità de) aarvisi a 
dell'Immagine, scelti per oa* 
rattarizzare nel marcato l'of¬ 
ferta Conad. Conarr* Infattf* 
partecipa aU'attiviA di rMÌ^ 
nizione deirimmagina a dal 
posizionamanto dwa rata di 
vendita Conad Unimpa^. 
questo, che si proepena no¬ 
tevole tpecialmente naU'lm* 
mediato futuro. Og(^ H Oa* 
narr è. inoltre, impecptato a 

S ialificare le proprio capto)* 
di supporto nella pro^* 
tezione di si^merceti di 
grané dimensioni, a progat- 
tare e reaiiuara il rinnova¬ 
mento del negozio tradlzio- 
nale a ad ìnearirt nei aupar* 
mercati e nella suparettet 
nuovi servizi 
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L’esperienza della Cam di Pistoia: dopo la fusione crescono 
il fatturato e l’entusiasmo degli associati 


E il sorriso è un servizio in più 



PIER LUIGI GHIOGINI 


M LA SPEZIA «Buongiorno 
Vorrei un quarto di tettine sot¬ 
tili sottili, per il carpaccio» 
«Signora, purtroppo oggi 
non ho il pe 22 o adatto Però 
se pazienta un momento, lo 
cerco in (rigo, e chissà che 
non esca fuori» Il macellaio 
sparisce, come inghiottito dal 
celione gelido, ma poco dopo 
toma con il taglio di carne 
giusto lo esamina con occhio 
clinico, sfodera un sorriso di 
soddisfazione e si mette al la¬ 
voro In pochi Istanti sul ban¬ 
cone nasce il carpaccio, il 
•vero» carpaccio 
A questo punto l'Ingredien¬ 
te principale diventa l’abilità 
Lui. il macellaio, afferra un lu¬ 
cente coltello e trilla, veloce 
e sicuro Taglia a mano Evi¬ 
dentemente quella carne non 
vuole affettatrice Le veline di 


manzo tenero e gustoso cado 
no una per una sino ai fatidici 
due etti e mezzo Veder lavo 
rare quel macellaio e davvero 
uno spettacolo uno spettaco 
lo inconsueto oggi che anche 
le macellerie piu care e sussie 
gose preparano il carpaccio 
già bei! e pronto in confezioni 
standard ghiacciate e senza 
preoccuparsi troppo di sce 
gliere il mzzo migliore «quel» 
pezzo che solo può generare 
- tagliato a mano non a mac¬ 
china > il piatto principe della 
cucina italiana 
La scena è stata colta in un 
giorno qualsiasi al supermer¬ 
cato Conad di Mazzetta, un 
quartiere della Spezia 11 su- 
l^rmercato è luminoso e ben 
rifornito come tanti alln, con 
uno strepitoso banco salumi 
formaggi carni con le sue 


brave macchinette elimmaco 
de La «marcia in piu» che in 
pochi mesi gli ha (atto conqui¬ 
stare una clientela molto vasta 
e fedele e qualcosa di tmma- 
tenaie si chiama servizio per¬ 
sonalizzato si chiama genti¬ 
lezza calore umano della vec¬ 
chia bottega rionale ma 
proiettato in una dimensione 
commerciale del lutto nuova 
SI chiama livello di professio¬ 
nalità dei dettaglianti associali 
e dei loro collaboralon 
in poco più di tre anni nella 
provincia della Spezia e nella 
zona di Aulla sono sorti tredi¬ 
ci supermercati come questo, 
piu una superelle Qui la cre¬ 
scita dell associazionismo al 
dettaglio è avvenuta con un 
relativo ritardo, ma è stata 
un autentica esplosione «Ao 
prima siruUura, quella di 
Sanio Stefano Magra, ha 


aperto i battenti tl 9 febbraio 
1984 - ricorda Lauro Cabano 
direttore marketing delia Cam 
di Pistoia, la cooperativa cui 
fanno capo i Conad deilo 
spezzino e che fra Liguria e 
Toscana «governa» ben 31 su- 
permercatt, 37 »^reltes 
230 punti vendila tradizionali 
- Oggi I nostri supermercati 
della Spezia, della Val di Ma 
gra e della Lunigiana realiz 
zana nel complesso 900 mi 
boni d'incasso netto settima 
naie, pan a 45 miliardi Van 
no t SOCI coinvolti sono 64, il 
totale degli addetti poco me 
no di duecento Quasi tutte le 
operazioni sono state realiz 
zate ncorrendo at finanzia' 
menu della legge 517. attra 
verso il Medio Credito Ligure 
La massa d'mvesumenu su 
pera i dieci miliardi» 

Quelli che, ancora poco 


tempo fa erano piccoli com¬ 
mercianti condannati a tirare 
avanti con ben poche speran¬ 
ze sono diventali imprendilo- 
n/cooperaion di aziende be¬ 
ne avviate e protagonisti del- 
1 innovazione del tessuto di- 
^nbuUvo 

Qua) è la molla che ha fatto 
scattare questo processo di 
cambiamento? *La svolta av 
venne con lo decisione di 
realizzare una direziono uni 
tana delle cinque cooperati' 
ve Conad. che ancora agli 
inizi degli anni Ottanta est* 
sieuano nella zona I soci 
compresero che il valore pa 
tnmoniale dei loro esercizi si 
stava annullando e che per' 
ao dovevano rapidamente 
entrare sui mercato con punti 
vendila radicalmente diversi 
Attraverso una sene di fusto 
ni SI arrivo a costituire un u 


nica cooperativa, la Cosida, 
che a sua volta è confluita 
nella Cam di Pistoia alla fine 
delI'SS Bisogna dire con 
chiarezza che, se non /bssr- 
mo arrivati a questa integra’ 
zione probabilmente sareb’ 
be saltato tutto, o almeno la 
Cosida sarebbe vissuta con 
difficoltà Fondamentale - 
aggiunge Cabano • si è rivela- 
lo il ruolo de! consorzio che, 
dal momento della decisione 
di aprire un nuovo punto ven¬ 
dita, ha assistito i soci In tut¬ 
te le fasi logistica, progetta¬ 
zione del supermercato, arre¬ 
do, avviamento, piant finan¬ 
ziari Ma - aggiunge Cabano 
- a mio parere è stato decisi¬ 
vo lentusiamo pionieristico 
dei soci, consapevoli di vive¬ 
re una grande esperienza 
professionale e imprendito¬ 
riale» 



L’Arop di Pavia associa 120 dettaglianti 
A gennaio si inaugura il nuovo magazzino di Montebello 


Tanti piccoli bei n^ozi 




■■ Con i primi delI'SS sarà 
pienamente lunilonanle II 
nuovo maiiaatlno Conad del- 
l'Arop di Moniebello della B 
(Pv) con a disposialone una 
supcrllcle di 3 000 mq e quat¬ 
tro cello Irlgorilere per deperi¬ 
bili UsuasirullumIoBlailcasi 
pone all avanguardia fra quel¬ 
le rcalluaic dal commercio 
associato In provincia di Pa¬ 
via 

' ala circa quindici anni la 
per Inislallva di un piccolo 
gruppo di detlagllanti dell'Ol- 
trepo Pavese, l'Arop hs sspu¬ 
lo raggiungere una considere¬ 
vole dimensione economica 
In una sona dllflclle per lo svi¬ 
luppo del piccolo commercio 
awclslo uasil pensate che II 
primo Ipermemalo Insediato 
In dalla à urto nello stesso 
cpmune di Montebella s poca 
dwanaa'del magassinl Arop 

Entro la line ael|'87 II fattu¬ 
ralo compleaalvo si avvicinerà 
al io miliardi con ISO nei. 

Tenendo conto che la mas¬ 
sa degli associali è costituita 
da piccoli nagoal tradlsionall, 
Il rlsuljàlo raggiunto à quindi 
teni'allro poanlvo ed ha per- 
meiso, n luul questi anni, di 
accumulare le risorse econo¬ 
miche necesserle per gli Inve- 
stlmenll nell'ampllamenlo del 


magaisino e per lo sviluppo di 
nuovi servisi al soci 
Ad esempla, quest'anno è 
alato Installalo un elaboratore 
ancora più polente (Ibm 36) 
che permette di estendere e 
migliorare I servisi commer¬ 
ciali al soci e a rendere più 
efflclenle la gestione del ma- 
flazzino stesso 
inoltre II collMsmento del- 
l'Arop con il Conad e con 
l'Associazione Regionale 
Cooperative Dettaglianti, per¬ 
mette al soci di ottenere una 
serte d) servizi integrativi mes¬ 
si a disposizione dal movi¬ 
mento cooperativo e consorti¬ 
le 

as^stenza tecnica per la rt- 
strutlurazione dei negozi, 
agevolazioni per gu acquisti 
di attrezzature e nnnovo di 
strutture, 

agevolazioni creditizie per 
spese di investimento. 

aWvlià (onwrtlve tese al mi¬ 
glioramento delta professio¬ 
nalità, 

utilluo dei rnessaggi pub¬ 
blicitari legati alla caratteriz¬ 
zazione dei negozi (Conad) 
partecipazione alle campa¬ 
gne promozionali, ecc 
Volgendoci ormai alla fine 
del decennio è necessario 
porsi (a domanda su quale sa¬ 


rà il futuro assetto della rete 
commerciale degli anni 90 e 
come potrà reggere il tessuto 
associativo Arop costituito es¬ 
senzialmente da punti di ven¬ 
dita medio piccoli e tradizio¬ 
nali 

Se è vero che In una provin¬ 
cia come quella di Pavia la te¬ 
nuta economica dei punti di 
vendita medio piccoli è stata 
discreta anche net periodo di 
massimo sviluppo deila gran¬ 
de distribuzione, tale fenome¬ 
no trova per il prossimo futuro 
la propria giustificazione nel 
recupero di valori tradizionali 
che sembravano In via di su¬ 
peramento non molli anni fa. 
e nella necessità del punto di 
vendita tradizionale di evol¬ 
versi e di dare nuovi servizi al 
consumatore La valorizzazio 
ne dei centn storici una realtà 
urbanistica che. accanto agli 
interventi di sviluppo in nuove 
aree, tende anche a) recupero 
di valori tradizionali e ambien¬ 
tali, la spinta generalizzata a 
migliorare la qualità della vita, 
anche per quanto concerne la 
qualità e la garanzia di genui¬ 
nità dei prodotti alimentari, 
sono (attori che tendono 
complessivamente a rivaluta¬ 


re anche il punto di vendita 
tradizionale, che deve però 
diventare una impresa gestita 
con criteri imprenditoriali 
Nella programmazione dello 
sviluppo e della razionalizza¬ 
zione della rete distributiva, 
accanto agli inevitabili inse¬ 
diamenti di grande distribu¬ 
zione laddove le esigenze ur¬ 
banistiche e residenziali lo n- 
chiedono è necessario porre 
grande attenzione verso tutte 
quelle iniziative che tendono 
a riqualificare il tessuto tradi¬ 
zionale esistente, mettendolo 
in condizione di svolgere la 
propria funzione nel modo 
più efficace anche nell inte¬ 
resse del consumaton LArop 
per la provincia di Pavia può 
appunto rappresentare lo siru 
mento operativo di tale tra¬ 
sformazione, agendo nei 
prossimi anni oltreché sulla 
leva degli approvvigionamenti 
per l propri soci 
su quella della loro forma¬ 
zione professionale in modo 
da farli divenire imprenditori 
moderni nella gestione dei 
punti di vendita, 
su quella delrammodema- 
mento e della ristrutturazione 
dei loro punti di vendita che 
svolgono un ruolo nella realtà 
distributiva locate 


sulla realizzazione di mo 
derne unita di vendita gestite 
m forma associata in alternati¬ 
va a piccole unita sotiomargi 
nail 

1\itto ciò avendo come »ip- 
porto i) Conad una realtà con¬ 
sortile ormai «Leader» a livello 
nazionale che può svolgere 
un grande ruolo per il control¬ 
lo della qualità e dei prezzi dei 
prodotti a) consumo 
Condizione indi^nsabile 
di tale programma è un rap¬ 
porto di cotlaboraztone molto 
stretto con gli organismi pub- 
blle) della programmazione 
In pnmo luogo Comuni Pro¬ 
vince e Regione per quanto 
concerne gli strumenti finan 
ztart e la politica del credito i 
piani di sviluppo urbanistico e 
quelli commerciali la regola 
mentazione complessiva di la 
le sviluppo, stà dal punto di 
vista legislativo che della nor¬ 
mativa ptu articolata che do 
vrà scatunrne ad ogni Itvello 
di competenza 
(n questo quadro riteniamo 
che uno strumento come 1A- 
rop In provincia di Pavia può 
essere estremamente utile per 
il contributo che potrà dare al 
rinnovo delia rete di vendita 
commerciale 


ds 




Dalle uve di 470 soci produttori 
attraverso la | 

Cantina Cooperatila 
Canneto Paveso ' 

I vini migliori sulle vostre tavole 




PISTOIA I 
Via Fonda S. Agostino 4 


BUTTAFUOCO 

Vino oiionuto con ie migliori 
uve rosse della zona di Can¬ 
neto Pavese Siradclla Bro 
ni colore rosso rubino ama¬ 
ro lecgcrmentc pastoso Gra 
do aicoolico 12 12 5 


PINOT 

Oltrepò Pavese 
D,O.C. 


BONARDA 

Ottenuto dal vitigno omonl 
mo della zoqa di Rovcsca’' 

S Damiano al Colle Col . - 
rubino carico sapore pieno 
amabile Gradazione com¬ 
plessiva 12 (2 S 

RIESLING 

Ottenuto mescolanza di 
rticsling Italico e Uenano 
Colore pagligrino profumo 
ficcato {fcci«iamcmc secco 
Gradi 12 12 l I nrlassiiOvi- 
no dot Colli di S Mtirii delta 
Versa e Montallo i^avesc. 


ADERENTE 

Cantina Cooperativa Cannolo Pavoto 

CANNETO PAVESE (Pavlal • Telefono 0385/60 078 


Giglio; Cooperazione fMegl 


Una storia lunga 50 anni di successi. Da 20 cooperative a 190. 
Prima in Italia nel Parmigiano Reggiano, nel Burro e nella Panna. 


1 


“Abbiamo superato da poco 
il traguardo dei 50 anni di vi¬ 
ta aziendale c già pensiamo 
al 200Q 11 nostro passato è 
pieno di Aituro La formula 
della cooperativa si confer¬ 
ma di successo Ripetiamo 
oggi quello che dicevano i 
fondatori ieri “Lavorare in¬ 
sieme per lavorare meglto“ 

È questa voglia di lavorare 
insieme che ci fa crescere> 
nel rispetto della qualità dei 
prodoui e della professiona¬ 
lità delia nostra gente Nel 
nostro futuro et sonoTimpe- 
gno di sempre, la ricerca tec¬ 
nologica, nuove strategie 
commerciali, nuovi mcrca- 
ir 

In queste parole di Emilio 
Severi, presidente della Gi¬ 
glio, Gruppo Laniero Ca¬ 
seario Italiano, c'è luna la fi- 
iosoHa della Giglio 
1Q.000 Soci 

La “Latterie Cooperative 
Riunite” • COSI si chiamava 
la Giglio degli inizi • è stata 
fondata nel 1934, da un : 
gruppo di 20 cooperative 53 ; 
anni dopo, lo Giglio è uno 
del maggiori gruppi alimen¬ 
tari italiani Una crescita con¬ 
tinua, un progresso costante * 

Nel 1987, Giglio riunisce 
10.000 Soci di 190 Coopera¬ 


tive in Emilia, Lombardia, 
Veneto e Piemonte con un 
patrimonio di oltre 63 mila' 
capi di bestiame da latte al¬ 
tamente selezionati Per la 
lavorazione del latte, Giglio 
dispone di un complesso in¬ 
dustriate che SI estende su 
un'area di 110 mila metri 
quadrati Ogni giorno varca¬ 
no 1 cancelli 600 000 litri di 
latte freschissimo, ed esco¬ 
no oltre un milione di confe¬ 
zioni di latte burro panna. 
>oguri, formaggi, che ven¬ 
gono distribuite su tutto tl 
territorio nazionale attraver¬ 
so una capillare rete distri¬ 
butiva 

Primati Italiani 

Oggi la Giglio é prima m 
Italia • c quindi nel mondo - 
nella commcrcializAizionc 
del Parmigiano Reggiano 
fiore all occhiello dell azien¬ 
da 

I magazzini di siugionatu 
ra dcilu Giglio po'ssono ospi¬ 
tare (in ambigli! dove spe¬ 
ciali apparcci-filalure man¬ 
tengono costanti umidita c 
temperatura) Rnoa I SO mila 
forme di Parmigiano 

La Giglio occupa il primo 
posto in Italia anehc n^l 
burro c nella panna ed ò tra 
ic prime aziende per li latti. 


fc presente commercial¬ 
mente in 40 Paesi, tra i quali 
la Francia la Svizzera la 
Gran Bretagna la Svezia ia 
Norvegia, la Spagna gli Sta¬ 
ti Unni il Canada, i) Brasile, 
I Argentina I Australia, il 
Giappone 
1.600 controlli 
La Giglio ha scelto la sira 
tegiu delia qualità c della 
specializ/azionc II latte il 
miglior latte ilaliano c uni 
eamentc i prodotti derivati 


dai latto 

Una qualità che nasce dal¬ 
la eccellenza della materia 
prima, dalle preziosissime 
antiche tradizioni dei suoi 
IO 000 Soci-produttori, e da 


una cura incessante in ogni 
fase della lavorazione 
11 latte, intero patrzuil- 
mcntc scremato c scremato, 
viene controllato di conti- 


prelevati c analizzali cam¬ 
pioni (Il latte per un loialc di 
I 600 controlli giornulicn 
Urui cautela indispensabi¬ 
le, dato che da qui deriva i in¬ 


nuo ogni quarto d'ora sono i icru produzione E la stessa 


cura viene dedicala al famo¬ 
so burro, alla panna e agli 
ottimi \oguri 

Per il burro, ad esempio, i 
SI parte dall analisi deil'aci- 
diiu e del grasso della panna 
e vengono effettuati nume¬ 
rosi controlli durante la la¬ 
vorazione e persino durante 
il conrezionamcnto Non a 
cusó c Giglio il primo burro 
D O C li burro Sigillo d'Oro 
impiega solo panne selezio¬ 
nate per crcmosiia e freschez¬ 



za li fiore della panna di pri¬ 
ma scelta 

Anche per lo yogurt la 
preparazione e conforme 
agli standard piu affidabili i 
vaselli vengono formali a 
caldo sul momento m mo¬ 
do da garantire igiene e sicu¬ 
rezza assoluti Intero o ma¬ 
gro, io > ogurt Gig)IO è anche 
in molli ghiotti gusti alla frut¬ 
ta come frutti tropicali, frutti 
di bosco, banana, macedo¬ 
nia, agrumi ecc 
Vocazione al futuro. 

Come abbiamo visto, la 
tradizione viene gelosamen¬ 
te conservala nella produ¬ 
zione Ma Giglio é anche 
una grande azienda modcr 
namenie imprendiioruile 
nella distribuzione e nella 
politica di Vendita 

Attaccata all esempio de¬ 
gli avi per qu mtongu irda la 
livorazionc dei prodotti et 
sean, m tutte lo tasi com¬ 
merciali Giglio dimostra una 
grande vocazione al prò 
grosso e all innov izione 
li Gruppo ha una sua pro¬ 
pria finanziaria il che per 
mette all azienda di avere 
una fonte di linanziumento 
autononva 

Inoltre, Giglio ha intro¬ 
dotto lo piu avanzate tectii 
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che distributive che permet¬ 
tono di ottimizzare le risorse 
sia umane che tecnologiche 
1 venditori Giglio sono veti 
e propri collaboratori dei lo¬ 
ro mierlocuton, gli esercen¬ 
ti, ed offrono un servizio mi- 
gUore ed una competenza 
sempre piu qualificata an¬ 
che nell ambito del roe^ 
chandising 

E poi Giglio non si Umtia 
a praticare una inielhgente 
poluicd dei prezzi, ma si av¬ 
vale massicciamente di in¬ 
centivazioni promozioni e 
comunicazione pubblicita¬ 
ria 

L P issalo molto latte sot¬ 
to 1 ponti (se cosi possiamo 
dire) di quel lontano 1934, 
quando 20 cooperative emi¬ 
liane dccl^crod^ unire il loro 
la\ oro Ma restano saldi t le¬ 
gami con il passato d pre- 
ZIOSO 1 uio dell "Ma del te¬ 
soro (il truogolo' Reggio 
Imihi Firma - Modena)e 
la cura c i attenzione con cui 
Viene lavoralo la volontà dt 
progredire insieme 
Una riprova delle potenjua- 
lit) imprenditoriali della 
cooperazione Un patrimo¬ 
nio unico m Italia al quale, 
soprattutto. Giglio deve il 
suo successo 
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la tollaborazione delle aziende c deflil enti citati 



€ominam i AMBimi 


La coop Cartai di Modena fornisce tutti i materiali 
per imballaggio alle grandi catene distributive 


Carta o plastica per la spesa? 






• jy / - •' 

'U -U , 
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M MODENA Pochi ci tanno 
caso eppure il bel marchio 
Conad che tutti ctMiosciamo 
ce lo portiamo a casa soprat 
tutto grazie a loro Paiamo 
della Cooperativa Cartai mo> 
deneae 41 dipendenti un fai 
turato previsto per quest wno 
di circa otto miliardi e mezzo 
•Piu che un azienda produt 
tnce > dice Leda Rover» pre 
sidenle della cooperativa - 
starno una ditta che commer 
clatizza. Alia Conad e ad altre 
cooperative come la Coop Ita 
Ila vendiamo tutto li materiale 
per I Imballaggio della merce 
In generale il 90% della nostra 
merce è prodotto finito ma 
possediamo anche un ^tività 
nostra come la stampa dei 
marchi o la personalizzazione 
della carta o dei sacchetti che 
otteniamo tramite speciali ap¬ 
parecchiature» 

Servile eoto la Goud no- 
deneae • tube di altre zo¬ 
ne? 

«Serviamo la Con^ dt Bo 
legna, Modena Reggio Emi 


ha Parma e Mantova Abbia 
mo rapporti anche con altre 
citta ma sporadici Inoltre 
serviamo anche privati Di so 
Ilio forniamo imballaggio per 
tutti I generi alimentan conte 
niton per frutta verdura i va 
setti d alluminio per le salse 
vaschette di plastica oltre ov 
viamente a carta e sacchetti di 
carta e plastica» 

Ma queato prodotto viene 
traafoimato? 

«Solo una piccola parte Ri 
pelo fondamentalmente sia 
mo un azienda commerciale 
Possediamo un servizio di di 
stnbuzione molto elficiente 1 
nostn operaton ogni settima 
na vanno a racco^iere ordini 
e a controllare le soddisfazio¬ 
ni o le insufficienze delle par 
tue precedenti Possediamo 
otto automezzi nostn e questo 
Ci permette una certa puntua 
htà nella consegna» 

Qnanfè U voelro utile? 
«Circa li 3 per cento del fat 
turalo 

Come cooperativa mvesua* 


mo quasi tutto Quest anno ad 
esempio stiamo nfacendo una 
nuova rete informatica su cal 
colatore Ibm 

Nuove macchine per il ma 
gazzino e un nuovo magazzi 
no 

Circa 2 000 metri quadrati 
di CUI mille completamente 
coperti» 

E Tecolofla? Per voi pro¬ 
duttori e coflUMfduBtt di 
pteatlcu e carta dovrebbe 


rordluedelflònio. 

■Abbastanza. Ad esempio il 
sacchetto di carta per quanto 
ecologicamente più corretto è 
economicamente meno ri 
chiesto 

A panià dimensionale con 
tiene meno ed è più fragile di 
quello di plastica 
Il futuro? 

Dal nostro punto di vista sa 
rà la plastica biodegradabile, 
il cosiddetto Hd 
ilpvc laplasticaetema.no 
Quella verrà abbandonata» 



E’ una questione 
di etichetta 


Mi Un lUtema per il pre* 
confezionamento automati¬ 
co rliolvc problemi non solo 


L'eiiehetta sulla confezio¬ 
ne e una vera e propria ban¬ 
ca daii ciM In forma sempli¬ 
ce c graficamenie elegsnte 
fomlKe tutte le Informazio¬ 
ni di cui l'acquirente ha biso¬ 
gno Essa Infatti che può 
eieere in diversi formati e 
colofi, reca 11 nome e la re- 

! ione aoclaìe dell esercente, 
nome del prodotto i suoi 
igredienil, la data di confe- 
donamenlo, la data di Ka 
densa, Il peso netto. Il pres 


zo al kg, rimporto ed even¬ 
tuali su^rlmentl per la mo¬ 
dalità 01 conseivazlone e 
d'uso Un'etichetta ha anche 
lo spazio per 11 codice a bar- 

È incredibile pensare co¬ 
me da un'elegante etichetta 
multicolore, una massaia 
possa estere informata, sen¬ 
za ombra di dubbi e con la 
massima attendibilità e pre 
cisione, su tutto quanto le 
(Tccorie sifiere per poter ef 
fettuare II suo acqumo con 
piena tranquIIIHà e cognizio 
na di causa Se i Introduzlo 
ne delle modallià di starnpa 
e di applicazione dell'eti 
chetta rappresentano un no¬ 


tevole passo avanti nella tu 
tela delta buona fede del 
consumatore non sono cer 
to da sottovalutare 1 vantaggi 
che hanno portato all eaer 
cente 

I nuovi sistemi automatici 
di confeztonainento. pesatu¬ 
ra ed etichettatura hanno ri 
solto e continueranno a ri¬ 
solvere problemi non indlf 
ferenti per il titolare di un 
pubblico esercizio 

L'etichetta, questa alleata 
silenziosa e discreta ha por 
tato Infatti nel negozi e nel 
supennercati una ventata di 
tecnologia, di automazione 
e di contenimenti dei costi 
L'etichetta, Infatti non è sol 
tanto un mezzo di comuni 
cazione che opera all esler 
no verso II cliente ma anche 
uno strumento utilissimo per 
la gestione interna del movi 
memi di magazzino e per la 
contabilità In genere Una 
buona amica quindi I eti 
chetta, non solo per chi 
compra ma anche per chi 
vende uGZ 


Un «verdone» che non inquina 


La DetOfcoop di Bagnacavalk» produce detersivi 
liquidi per 1 piatti (detti, in gergo, verdoni) etichet¬ 
tati coi marchio Conad oppure col proprio mar¬ 
chio «Lughesina» 1 detersivi liquidi non contengo¬ 
no (osfan e quindi non contnbuiscono all'inquina¬ 
mento delle acque. Ma è lenta la risposta del mer¬ 
cato per analoghi detersivi liquidi destinati al buca¬ 
to In lavatnce. 


■■ DAQNACAVAIIO «Quello 
del detersivi è un mercato ma 
turo ma inteiessanie Soprat 
tutto per le aziende che hanno 
privifegiato sdeune nicchie e, 
su quelle nascono poi a muo 
versi con sicurezza» 

Cosi parla del suo settore 
produttivo Gianni Celletti di 
rettore della Detercoop di Ba 
gnacavallo cooperativa a re 
sponsabilltà limitata produt- 
tnce di detersivi liquidi cin 


quanta dipendenti quindici 
miliardi di fatturato previsti 
per l'87. con conseguente uh 
ie destinato agli Investimenti 
«Per il Coruui - prosegue 
Celletti - produciamo can 
deggine, detersivi per piatti e 
ammorbidenti Tbtto liquido 
però nessun deteislvo In poi 
vere La nostra è una strategia 
di mercato ben denntta» 
QiMadI MgH acaffaU Cò- 
Md alete preMolt eoo U 


Maschio Detercoop? 

«No affatto Detercoop è il 
nome della nostra azienda 
che fornisce alla Conad vari 
prodotti Poi la Conad H nve- 
ste con etichette proprie Sla 
mo invece presenti sul merca 
to in modo autonomo (rete 
Conad compresa) con un no¬ 
stro specifico marchio Lu¬ 
ghesina. E su questo abbiamo 
pure una nostra rete commer¬ 
ciale» 

Qual è 11 prodotto oggi Plb 

richiesto? 

«Nel nostro settore certa 
mente quello dei detersivi li 
quidi concentrali per piatti I 
cosiddetti veidoni Negli ulti 
mi anni in questa direzione 
c è stala una vera e propria 
evoluzione dei mercato Pn 
ma SI aveva un prodotto più 
convenzionale, più tradiziona 


le di media concentrazione 
Qra (sopraltutio grazie ad un 
trend pubblicitario molto for 
te) si chiede questo nuovo 
prodotto È un cambiamento 
del consumatore verso il qua 
ie abbiamo dato un immedia¬ 
ta risposta» 

I vostri prodotti MM 


«Sono tutti prodotb Mode 
gradablli al 90% cosi come 
impone la legge italiana. Il 
problema comunque non è 
nella biodegradabilità pmtto 
sto nella presenza o meno dei 
fosfati Noi su questo secondo 
punto siamo stati addinUura 
degli aniicipaton Non produ 
cendo infatti detersivi in poi 
vere possiamo fare completa 
mente a meno dei fosfati La 
nostra è stata una scelta preci 
sa a suo tempo anche corag 
giosa che ci ha in parte pre¬ 


miato Solo in parte, però Ad 
esempio da un anno produ 
clamo un detersivo liquido 
per lavatrici, ovviamente an 
eh esso pnvo di fosfati Ma 
fintanlo non diverrà un pro¬ 
dotto trainante fintanto cioè 
una grande Industria non de¬ 
ciderà di farlo proprio e di so¬ 
stenerlo sul mercato, allora 
continuerà a lare moHa fatica 
ad insenrst» 

OrgMluattvmwlt app» 
file mollo cneteUL Ce da 
penaare che abbiate pea* 


meett leceolegld? 

«Esattamente Come coo¬ 
perativa mvestiamo molto So¬ 
lo quest anno un miluudo e 
mezzo sia in immobili che In 
nuovi impiantì Abbiamo ac¬ 
quistato nuove tecnologie per 
macchine di lìempiinento, si¬ 


stema di refrigerazione, 
matrici dei cartoni, ecc In* 
somma tendiamo a rendm 
automatiche tulle le linee» 

I tette qMMo CM che 

oUMtlvo? 

•Siamo una società coope* 
rativa, il nostro obiettivo è la 
produzione e il Unoio e futile 
è finalizzalo a garanltre la 
continuità e migliori condiric^ 
ni di lavoro Dei resto con un 
mercato come il noaiio non 
sarebbe nemmeno consiglili- 
bile darsi delle grandi mete. 
Puntiamo sul concreto. Eritta- 
mo previsioni a lungo termine 
che sono sempre lOfieie di 
grandi delusioni e pensiamo 
invece al breve periodo Que¬ 
sto ci dà dei vantaggi e d pe^ 
mette di essere tempra oom- 
peiiiM e, In questi tempi, non 
èpoco» 




Distrìbution 

Systems 




2S buoni compleanni passati Insieme. Nel 1962 è nata unidea 
vincente Erano i primi passi di un nuovo modo di intendere il commercio di af 
frontare il mercato Nasceva una formula commerciale capace di aggregare il pie 
colo punto vendita ed il grande supermercato A quest idea noi abbiamo dato, volta 
a volta, le macchine piu adatte alla soluzione dei problemi di gestione ed unassi 
stenza costante e puntuale oa allora migliaia di nostn 

registratori di cassa hanno confermato la validità di 

questa collaborazione 
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SISTEMA IN EV0LUZI(»IE 
NELL’UNIVERSO raiL’AGROINDUSTRIA 
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SACLA’ 

VI INVITA 
A PALAZZO. 

Palazzo Venier dei Leoni 
presenta dal 31 ottobre 
“Le Eredità Sconosciute 
di Peggy Guggenheim”. 
L’esposizione durerà 
fino al 10 gennaio 1988. 
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